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LA BERIO 


Sintesi degli articoli 


La facciata del/a basilica Santissima Annunciata del Vastato e i progetti per un monumento a Pio T/7/, di 
Claudio Tosi 

L’A. ricostruisce le fasi di trasformazione dell’aspetto esterno della basilica della SS. Annunziata del 
Vastato, che, costruita all’inizio del XVI secolo dai Frati Minori Osservanti, rimase priva di facciata 
fino alla prima metà dell’Ottocento, quando, tra il 1841 e il 1847, fu realizzato parzialmente il 
progetto di Carlo Barabino rivisto da G.B. Cevasco. 

Un recupero dal/ ,< antico > nella città di Genova nel } 600 : la fontana di Pianga Vaccbero , di Rosanna Muratore 
L’A. descrive la fontana di Piazza Vacchero, che, eretta nel 1 628 per nascondere il luogo dell’esecu- 
zione di Giulio Cesare Vacchero, reo di alto tradimento, riutilizza un sarcofago romano in porfido 
inserendolo in elementi di imitazione classica. 

Le opere di Pasquale Anfossi al Teatro di Gorizia, di Gioacchino Grasso 

L’A. ricorda le prime rappresentazioni goriziane dei Viaggiatori felici di Pasquale Anfossi, che, aven- 
do inaugurato il nuovo teatro nel 1781, furono riproposti nel 1881 per celebrarne il centenario. 


Summary of thè articles 


The f acade of thè Santissima Annunciata del Vastato basilica and project s J'or a memori al to Pope Pio VII , by 
Claudio Tosi 

The author retraces thè various phases of trasformation of thè external appearance of thè basilica 
known as thè Santissima Annunziata del Vastato (dedicated to thè Virgin Mary), which was built in 
thè early years of thè XVI century by thè order of monks called Frati Minori Osservanti. The 
faq:ade was not added until thè first half of thè 19 ,h century, between 1841 and 1847, when thè 
project designed by Carlo Barabino was partially carried out by G.B. Cevasco. 

Restoration of 1 7 th century Genoa : thè fonntain in Pianga Vacchero , by Rosanna Muratore 
The author describes thè fountain in Piazza Vacchero, which was constructed in 1 628 in order to 
hide thè execution ground where Giulio Cesare Vacchero was put to death, accused of treason. A 
Roman porphyritic sarcophagus has been used together with classical style elements. 

The ivorks of Pasquale Anfossi at thè G orici a theatre , by Gioacchino Grasso 

The author remembers thè first Gorizia performances of Viaggiatori felici (The happy travellers), by 
Pasquale Anfossi, who inaugurated thè new theatre in 1781 and was therefore chosen in 1881 as a 
centennial performance. 


a. 1 - gennaio-giugno 2003 


La facciata della basilica Santissima Annunziata 
del Vastato e i progetti per un monumento a Pio VII 

di Claudio Tosi 


All’inizio del XIX secolo la basilica del- 
la Santissima Annunziata del Vastato di 
Genova poteva vantare al proprio inter- 
no uno degli ambienti religiosi più fastosi 
e ricchi di tutta la città, grazie soprattutto 
agli imponenti interventi architettonici, 
pittorici e scultorei eseguiti fra il XVI e il 
XVII secolo da alcuni fra i più importanti 
artisti liguri dell’epoca. All’esterno, inve- 


ce, la chiesa si presentava con una faccia- 
ta che, pur maestosa nelle dimensioni, non 
era mai stata portata a termine. Rivolta 
verso piazza della Nunziata, una delle vie 
di scorrimento cittadino più frequentate, 
la facciata principale appariva ai numero- 
si passanti '‘miserabile e rovinosa” 1 , un 
"embrione di laterizio qual’era da secoli, 
che oggimai si sfasciava in isgretoli” 2 . Per 


1 Archivio Storico del Comune di Genova (in seguito ASCG), Fondo Amministrazione Decnriona/e , 
scatola 1160, filza 66, “1833-47, Chiesa della Nunziata. Facciata e lavori interni”, documento 
Monumento per sua santità Pio VII da erìgersi sulla chiesa dellAnnunciata. Supporto dei sindaci e primo 
ragioniere , 1823. Si rende necessario inserire qui una bibliografìa generale sulla storia dell’Annun- 
ziata che comprenda i principali testi di studio: F. Alizeri, Guida illustrativa del cittadino e del 
forastiero per la città di Genova e sue adiacenze , Genova, Luigi Sambolino, 1875; V. Belloni, L Annun- 
ziata di Genova , Genova, Centro Snidi Francescani per la Liguria, 1965; Id., L' Annunziata di 
Genova , Genova, Stabilimento Arti Grafiche ed Affini, 1974; Id., Chiesa della Santissima Annun- 
ziata del Vastato , Genova, Sagep, 1979; G. Bozzo, Chiesa della Santissima Annunziata del Vastato . 
Fa decorazione . Le opere , in Luoghi del Seicento genovese, a cura di L. Pittarello, Genova, Nuova Alfa 
Editoriale, 1992, pp. 54-59; C. Ceschi, I danni di guerra aHAnnunzjata del Guastato , in “Genova”, 
23 (1943), n. 12, pp. 7-17; Id., San Francesco del Guastato e l'Annunzjata di Genova , in “Genova”, 24 
(1944), n. 1, pp. 1-18; C. Da Prato, Chiesa della Santissima Nunziata del Guastato . Storia e descrizioni, 
Genova, Luigi Sambolino, 1899; E. De Negri, Ottocento e rinnovamento urbano. Carlo Barabino, 
Genova, Sagep, 1977; E. Gavazza, La grande decorazione a Genova, Genova, Sagep, 1974; G. 
Mastrotisi - G. Rossini - A. Segimiro, Problemi di restauro delle superfici a stucco dorato e ad affresco 
della chiesa 5A. Annunziata del Vastato di Genova, in Snpeifici dell' architettura: le finiture. Atti del Conve- 
gno di Studi, Bressanone, 26-29 giugno 1990, a cura di G. Biscontin, Padova, Libreria Progetto 
Editore, 1990, pp. 325-335; G. Rossini, Chiesa della Santissima Annunziata del Vastato. L'architettu- 
ra, in Luoghi del Seicento genovese cit., pp. 44-54; Id., Nuove luci sugli affreschi dell' Annunziata, in “La 
Casana”, 47 (1995), n. 4, pp. 2-7; G. Rossini, Santissima Annunziata del Vastato, Genova, Sagep, 
1999. 

2 Alizeri cit., p. 386. 
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questo l’autorità cittadina, divenuta pro- 
prietaria a seguito delle soppressioni 
napoleoniche degli ordini religiosi, decise 
di provvedere al completamento della 
chiesa. 

Prima però di approfondire la storia 
della facciata ottocentesca, sarà utile con- 
siderare come, nel tempo, sia stato modi- 
ficato l’aspetto esterno della basilica. La 
sua storia cominciò nel XVI secolo, quan- 
do, demolita la preesistente chiesa di San- 
ta Marta del Prato, il 20 luglio 1520 ebbe 
inizio la costruzione del nuovo edificio, 
su commissione dei Padri Francescani 
Conventuali di San Francesco di 
Castelletto che vi si erano trasferiti; per 
questo motivo la chiesa prese tempora- 
neamente il nome di San Francesco del 
Prato. Quando nel 1537 il convento di- 
venne proprietà e nuova abitazione dei 
Padri Minori Osservanti della Santissima 
Annunziata di Pammatone, la chiesa, che 
prese il nome del convento da cui i nuovi 
frati provenivano, era già una imponente 
basilica gotica, alla quale tuttavia manca- 
vano sia le rifiniture interne che esterne; 
in particolare non vi erano né facciata, né 
portali, perché i Conventuali, probabil- 
mente per rispettare la povertà della re- 
gola francescana, non si erano mai preoc- 
cupati di completarla e abbellirla 3 . 

Ad eccezione degli interventi fatti ese- 
guire dalle famiglie gentilizie genovesi alle 
quali erano state assegnate alcune cappel- 
le, neanche i Frati Minori Osservanti si 
preoccuparono di completare l’edificio. La 


chiesa sarebbe rimasta forse così, se il 
Concilio di Trento non avesse stabilito 
nuovi criteri e canoni per la costruzione e 
la decorazione degli ambienti liturgici. Il 
24 marzo 1582, infatti, giunse a Genova 
come visitatore apostolico monsignor 
Francesco Bossio, vescovo di Novara, in- 
caricato da papa Gregorio XIII di sten- 
dere una relazione sullo stato della dioce- 
si di Genova e delle sue chiese, per verifi- 
care la conformità della chiesa locale ai 
principi del concilio tridentino. Per quan- 
to riguardava l’ Annunziata, non potè che 
constatare la povertà dei frati e lo stato di 
non finito che la chiesa presentava, com- 
pilando una lista di tutti gli interventi che 
dovevano essere eseguiti obbligatoriamen- 
te 4 . I Minori Osservanti, che non aveva- 
no disponibilità finanziarie sufficienti per 
un intervento edilizio così rilevante, nel 
1591 concessero il giuspatronato della 
chiesa alla ricchissima famiglia dei 
Lomellini, signori di Tabarca, che si im- 
pegnò economicamente ad eseguire i la- 
vori necessari. 

Da quel momento iniziò per l’Annun- 
ziata, come per altre chiese della città, una 
radicale trasformazione. In questa sede, 
però, ci soffermeremo soltanto sui lavori 
che ne mutarono o che avrebbero dovu- 
to mutarne l’aspetto esterno. Tralascian- 
do quindi le grandi modifiche apportate 
all’ambiente interno, prendiamo in consi- 
derazione il primo progetto per la faccia- 
ta della chiesa, realizzato da Taddeo 
Carlone. 


3 Belloni, U Alluminiata^ 1965, cit., p. 36. 

4 Belloni, lu Ami miniata, 1965, cit., pp. 56-57; Id., Chiesa cit., pp. 5-6. 
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La facciata della basilica Santissima Annunziata del Vastato 


Venanzio Belloni fa l’ipotesi che que- 
sti fosse stato incaricato dai Lomellini di 
eseguire le opere murarie del coro e della 
cupola, realizzate nei primi anni del Sei- 
cento, e che durante quell’attività gli fosse 
stato chiesto un progetto anche per la fac- 
ciata, ma che i disegni non furono utiliz- 
zati a causa della morte improvvisa del- 
l’artista nel 1613. I suoi progetti originali 
non ci sono pervenuti, ma Belloni suppo- 
ne ancora che ne fosse stata fatta una co- 
pia da Peter Paul Rubens e che fossero 
stati quindi pubblicati nell’edizione dei 
Vaiaci moderni di Genova del 1652 5 . Poi- 
ché all’epoca del suo soggiorno a Genova 
la basilica non aveva facciata, Rubens 
avrebbe potuto chiederne i disegni a 
Taddeo Carlone, che allora era ritenuto il 
più probabile esecutore dell’opera. 

I progetti pubblicati da Rubens non fu- 
rono mai eseguiti, ma è comunque inte- 
ressante scoprire che la facciata della basi- 
lica sarebbe divenuta, con diverse propor- 
zioni, molto simile alla facciata del Santua- 
rio di Nostra Signora della Misericordia di 


Savona, anch’essa progettata da Taddeo 
Carlone e costruita tra il 1609 e il 161 1 6 . 

Nel 1619 i Lomellini commissionaro- 
no una nuova imponente serie di opere, 
fra cui, in particolare, un nuovo adegua- 
mento della zona anteriore della chiesa 7 . 
Erano infatti riusciti ad ottenere la pro- 
prietà delle costruzioni che ne avevano 
fino a quel momento impedito un ulte- 
riore sviluppo verso la piazza antistante, 
cioè l’osteria Santa Marta, l’oratorio dei 
Disciplinati di San Tommaso e un fienile 
della famiglia Balbi. Questi edifici furono 
abbattuti nel corso del 1619 e, a partire 
dall’anno successivo, fu possibile aggiun- 
gere una campata e mezza alla lunghezza 
della chiesa, una maestosa scalinata e due 
campanili 8 (fig. I). Furono incaricati di 
dirigere i lavori gli architetti e scultori 
Domenico Scorticone e Giacomo Porta, 
discepoli di Taddeo Carlone. 

Fino a quel momento, come confer- 
ma Belloni, nella parte anteriore della chie- 
sa non vi erano né un’entrata né una fac- 
ciata, ma soltanto un posticcio muro di 


5 P.P. Rubens, Vaiaci moderni di Genova, raccolti e disegnati da Peter Paul Rubens , Anversa, 1652 (rist. 
facs.: Genova, Compagnia Imprese Elettriche Liguri, 1955; Genova, Tormena, 2002; quest’ulti- 
ma ed. comprende anche i Palaci antichi). Le tavole che riguardano l’ Annunziata sono la n. 60 
(pianta) e la n. 61 (facciata). 

6 Ceschi, San Francesco cit., pp. 1-18. 

7 Nel 1618 era appena stata terminata strada Balbi, i cui lavori erano iniziati nel 1606. 

8 E possibile trovare disegni che riproducono la scalinata realizzata da Scorticone e Porta in: Colle- 
zione Topografica del Comune di Genova (in seguito CTCGE), “Pianta della scalinata attuale 
davanti alla chiesa della Santissima Annunziata”, n. inv. 1326 (è un disegno di rilievo operato alla 
vecchia scalinata prima della rimozione della stessa); M.P. Gauthier, Les plus beaux édifices de la ville 
de Gènes et de ses environs , Paris, Imprimerie de P. Didot l’Ainé, 1818, tav. 85 (“Pian”), tav. 86 (“Coupé 
sur la longueur et coupé transversale”) e tav. 87 (“Vue de l’interieur”); G. Berlendis, Raccolta delle 
migliori fabbriche ed ornamenti della città di Genova disegnate dall' architetto e pittore Giuseppe Berlendis bergamasco , 
Bergamo, Stamperia Mazzoleni, 1831, taw. XLVII (pianta) e XLVIII (sezione longitudinale). 
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chiusura 9 . Neanche Scorricone e Porta ne 
realizzarono una, ma si preoccuparono 
almeno di intonacare il muro, ricavando 
con la calce qualche semplice decorazio- 
ne architettonica 10 . 

Dovette trascorrere più di un secolo 
perché si desse nuovamente mano alla 
progettazione della decorazione esterna, 
quando negli anni ’60 del Seicento fu atti- 


vo a Genova lo scultore francese Pierre 
Puget. Le sue principali commissioni ge- 
novesi riguardavano le sculture decorati- 
ve dell’interno della basilica delTAssunta 
di Carignano, ma, in quanto francese, fu 
interpellato anche per la progettazione dei 
marmi della cappella da dedicare a San 
Luigi dei Francesi nella chiesa dell’ Annun- 
ziata 11 . Proprio in quegli anni gli fu chiesto 


9 Belloni, UAnnun^iata ì 1965, cit., pp. 111-112. 

10 Le differenze fra il progetto di Taddeo Carlone e le decorazioni realizzate da Scorticone e Porta 
lasciano pensare che i due discepoli non abbiano utilizzato i disegni del maestro. Presso la Collezione 
Topografica del Comune di Genova sono conservati un dipinto (n. inv. 1470/XCIII-154, fig. II), il 
relativo disegno preparatorio (n. inv. 1470/X-16, fig. Ili) e un acquerello (n. inv. 1499/14, fig. IV) di 
Domenico Pasquale Cambiaso (1811-1894), che raffigurano la chiesa dell’ Annunziata prima dei 
lavori alla facciata. Analizziamo le differenze principali che corrono fra queste immagini e il disegno 
di Rubens. Nel primo caso abbiamo due campanili laterali; la parte superiore della facciata ha una 
grande finestra con struttura a serliana, compresa fra due lesene; il portale principale è decorato da 
due colonne che reggono un architrave con cornice, le porte laterali non hanno decorazioni, la 
scalinata ha un perimetro costituito da una sporgenza centrale rettilinea e da due lati a quarto di 
circonferenza. Nel secondo caso invece nella facciata non vi sono campanili; la parte superiore ha 
una finestra rettangolare sormontata da un architrave con frontone ad arco ribassato, compresa fra 
due coppie di lesene; il portale principale è affiancato da due colonne che reggono un architrave con 
frontone spezzato; ogni porta laterale è incorniciata da due colonne che reggono un architrave con 
frontone ad arco ribassato; la scalinata ha un perimetro composto esclusivamente da linee rette e non 
ha sporgenze. Sono comunque riscontrabili molti punti in comune nell’organizzazione generale 
degli elementi, spiegabili però col fatto che in tutti e due i casi si faceva riferimento allo stesso 
indirizzo artistico. Infatti, in linea con i principi tridentini, il modello principale non poteva che essere 
il Gesù romano, cioè la stessa chiesa che era stata presa ad esempio sia da Taddeo Carlone per i 
progetti delle facciate dell’ Annunziata e del Santuario di Savona sia dai suoi discepoli Scorticone e 
Porta. Non bisogna inoltre dimenticare che negli anni precedenti era stata parzialmente realizzata da 
Giuseppe Valeriano la facciata del Gesù genovese. Il comune modello non poteva che rendere simili 
queste facciate. A testimonianza di come dovessero apparire le decorazioni esterne dell’ Annunziata 
prima dei lavori ottocenteschi rimangono: le tre opere di Cambiaso prima ricordate; la stampa 
anonima ‘"Veduta della piazza della Nunziata”, CTCGE, n. inv. 948; la stampa di Torricelli, “Veduta 
della piazza della Nunziata”, CTCGE, n. inv. 1008, e, identica, 3420, pubblicata in Belloni, L’A/i- 
tiun^iata, 1965, cit., fig. 7, tav. IV; la stampa di Torricelli, “Veduta della strada Balbi”, CTCGE, n. inv. 
1026; la stampa di Toselli, “Piazza della Annonziata”, CTCGE, n. inv. 1517; il dipinto di Boleman 
(attribuzione incerta), “Veduta della piazza della Santissima Annunziata a Genova”, collezione priva- 
ta, pubblicato in Rossini, Santissima cit., p. 7. 

11 Nel 1662 la cappella (dall’altare la terza della navata sinistra) era stata ceduta dai frati allo stato 
francese. Scopo era la costituzione in Genova di un centro spirituale di riferimento e di un 
luogo di sepoltura per i Francesi presenti in città; la cappella venne quindi dedicata a S. Luigi, 
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La facciata della basilica Santissima Annunziata del Vastato 


di lavorare alla facciata deU’Annunziata, ma 
per un improvviso rientro in patria la sua 
permanenza si interruppe definitivamente 
e di quella che doveva essere una facciata 
in marmo rimase solo un modellino in le- 
gno, citato da Carlo Giuseppe Ratti: 

. . è il modello in legno (da eseguirsi in marmo) 
per la facciata della chiesa della Santissima 
Nunziata presso a questi Padri Minori Osservan- 
ti: modello pieno di grazia, e di magnificenza. Ei 
si conserva nel Convento de’ suddetti Padri con- 
tiguo alla mentovata lor chiesa; onde non è diffi- 
cile a’ curiosi intelligenti il vederlo.” 12 

Purtroppo il modello, citato dal Ratti 
anche nel 1766, nel 1875, quando scriveva 
Federico Alizeri, risultava scomparso già 
da tempo e oggi non se ne sa più nulla 13 . 

Siamo giunti quindi alle soglie dei la- 
vori ottocenteschi. 

La storia dell’ultimo consistente inter- 
vento edilizio, che vide come protagoni- 
sta la basilica nella prima metà del XIX 
secolo, ebbe inizio con l’avvenimento che 


costituì l’occasione per il completamento 
dell’edificio, cioè il soggiorno genovese di 
papa Pio VII. Questi, riottenuta la libertà 
alla fine del periodo napoleonico, nel 1 81 5, 
di ritorno dalla prigionia francese, sulla via 
per Roma, fu ospitato nel palazzo di 
Marcello Durazzo, nelle vicinanze del 
convento dell’ Annunziata. Nella basilica 
celebrò per tre volte la messa pontificale 
e il 4 maggio, giorno dell’Ascensione, im- 
partì la benedizione alla folla dalla loggia 
del palazzo antistante la chiesa 14 . Tornato 
a Roma, durante il concistoro, il papa, ri- 
prendendo le parole che già San Bernardo 
di Chiaravalle aveva usato rivolgendosi a 
Genova nel 1133, disse: “Non mi dimen- 
ticherò mai di te, città illustre, popolo fe- 
dele!” 15 . 

Perché si conservasse memoria peren- 
ne dell’avvenimento, il Consiglio degli 
Anziani ITI luglio 1815 deliberò di ap- 
porre una lapide commemorativa sulla 
porta maggiore della chiesa 16 . Con l’ini- 


santo francescano del Terzo Ordine e re di Francia (Luigi IX) (Belloni, LAnnun^iata , 1965, 
cit., pp. 167-169). 

12 R. Soprani-C.G. Ratti, Delle vite de* pittori, scultori, ed architetti genovesi, ... in questa seconda edizione 
riveduta, accresciuta ed arricchita di note da Carlo Giuseppe Ratti, voi. II, Genova, Gravier, 1769, p. 325. 

13 C.G. Ratti, lustrazione di quanto può vedersi di più bello in Genova, in pittura, scultura et architettura..., 
Genova, Paolo e Adamo Scionico, 1766, p. 159: “In convento vedrete un bello e diligente 
modello fatto dal Puget per la facciata della chiesa, ma non ancora eseguito”; Alizeri cit., p. 
387: “...un modello in legno di Pietro Puget, che giaceva non son molti anni nelle stanze de’ 
Padri, commesso al medesimo effetto, e rimasto senza alcun frutto.” 

14 Una lapide apposta sopra la loggia dell’antistante palazzo Belimbau, già Negrotto-Cambiaso, 
riporta: “Deo optimo maximo / solemniter ut undique gentes / salutari precatione beasset et 
opere / Pius papa VII P.M. / degens / et ab urbe recedens / hanc et meniana domum / suo 
honestavit ingressu / a.d. MDCCCXV et quarto nonas / et prima post idus maii”. 

15 Belloni, DAnnunzjata, 1965, cit., p. 258. 

16 ASC G,A/n/u. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Copia di deliberazione del Consiglio degli Anziani perché 
sia apposta sulla porta dell’ Annunziata una lapide comemorativa della venuta in Genova di sua 
santità Pio VII”, 11 luglio 1815. Nel documento si legge: “Il signor capo anziano è particolarmen- 
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zio del periodo della Restaurazione post- 
napoleonica, che vide la Repubblica di 
Genova “non restaurata” e la Liguria pas- 
sare sotto il dominio piemontese, l’am- 
ministrazione pubblica genovese fu 
uniformata a quella dello Stato sabaudo, 
il Consiglio municipale cessò di funzio- 
nare ed entrò in vigore Famministrazione 
decurionale. Fu quindi necessario discu- 
tere nuovamente il progetto, la cui pratica 
venne riavviata dal primo ragioniere con 
la lettera qui riportata: 

“Illustrissimi signori, il cessato Consiglio muni- 
cipale penetrato dalla devozione ed attaccamen- 
to alla soave persona del sommo Pontefice che 
ha onorata la nostra città, ed hà sparso 
innumirabili benefici spirituali sopra questa po- 
polazione la quale non hà cessato di dimostrare il 
suo entusiasmo durante il di lui soggiorno, hà de- 
liberato nella sua seduta de 11 luglio 1815 che 
fosse eretto un monumento sulla porta maggiore 
della chiesa della Santissima Annunziata, atto a 
perpetuare nei posteri la memoria delle capelle 
papali tenute in quella chiesa da sua santità, e del- 
la benedizione compartita al popolo sulla vicina 
piazza. 

Illustrissimi signori, non è certamente cancellata 
nell’animo de genovesi questa memoria, ne può 
cancellarsi. Tanto meno si è cancellata nell’ani- 
mo dei soggetti che attualmente compongono il 
corpo rappresentante questa illustre città sebbe- 


ne cambiato di forma onde dubitare non puossi 
che in esecuzione della sudetta deliberazione di 
quel Consiglio organo dei sentimenti di questa 
popolazione, vorrà ora il Consiglio particolare 
mandare ad effetto una deliberazione diretta ad 
un oggetto tanto caro ai genovesi. 

Invito dunque i signori componenti questo cor- 
po ad occuparsi di questa pratica, e dare quelle 
disposizioni che crederà più convenienti, e pro- 
porzionate allo scopo. 

Hò l’onore di rimettere qui annessa la stessa deli- 
berazione del Consiglio municipale, nonché il 
progetto d’un monumento destinato all’oggetto 
in questione, che può servire di traccia alla deli- 
berazione del Consiglio e di lume alla Commis- 
sione che naturalmente ne sarà il risultato. 

La somma può esser presa sull’assegnazione di £ 
32560 destinate per le spese straordinarie, e ca- 
suali da non oltrepassare le £ 12/m. 

Il Primo ragioniere.” 17 

La lettera del primo ragioniere fu pre- 
sa in esame dal Consiglio particolare nel- 
la seduta del 26 giugno 1816 e insieme ad 
essa furono discussi tre progetti presen- 
tati dagli architetti Barabino, Cremona e 
Pellegrini; fu quindi approvata la propo- 
sta di consegnare la pratica al Consiglio 
generale, sia per la scelta del disegno che 
per “Fordine d’effettuazione del corri- 
spondente lavoro” 18 . 

Secondo quello che è possibile desu- 


te incaricato di far eseguire un iscrizione in marmo analoga alla circostanza ed alle intenzioni del 
Consiglio degli Anziani la quale sarà collocata sopra la porta maggiore della chiesa della Santissi- 
ma Annunziata del Vastato, coll’aggiungerle quell’ornato conforme al disegno stato presentato, ed 
in quei modi e forme che crederà più conveniente.” Non è stato rinvenuto alcun disegno che 
corrisponda a questo progetto. 

17 ASCG, Aj?wi. Dee., se. 1160, £ 66, doc. “Per la lapide da porsi alla porta della Chiesa della Santis- 
sima Nunziata”, giugno 1816. Neanche in questo caso è stato possibile comprendere a quale 
disegno si riferisca il documento. L’unità monetaria utilizzata a Genova durante il periodo dell’am- 
ministrazione decurionale era la lira nuova di Piemonte, abbreviata sia con £ che con £n. 

18 ASCG, Amm. Dee., n. 407, Verbali del Consiglio particolare. 
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mere dai verbali della riunione, i progetti 
dovettero consistere ognuno in un dise- 
gno accompagnato da una perizia, ma la 
filza 66 intestata “Chiesa della Nunziata. 
Facciata e lavori interni” ( 1833 - 1847 ) con- 
servata presso l’Archivio Storico del Co- 
mune di Genova, cioè il corpo documen- 
tario più importante per la ricostruzione 
della storia dell’attuale facciata, contiene 
solo una perizia senza disegno, cioè la 
“Perizia della spesa necessaria per il mo- 
numento sulla chiesa dell’ Annunziata in 
memoria del pontefice Pio VII” (22 giu- 
gno 1816) firmata da Carlo Barabino. 

Poiché delle perizie del primo proget- 
to solo quest’uldma è conservata con i 
documenti relativi ai lavori dell’ Annunzia- 
ta, possiamo pensare che già allora essa 
fosse considerata di particolare rilievo ri- 
spetto alle altre. Oggi però diventa anche 
per noi di notevole interesse, perché sanci- 
va l’entrata “sulla scena di questi lavori” 
dell’architetto Carlo Barabino (1768-1835), 
che avrebbe dato una nuova impronta ai 
successivi progetti dell’ Annunziata. 

La perizia riporta come Barabino aves- 
se proposto di erigere un tipo diverso di 
monumento. 


“L’architetto incaricato a fare il disegno per tale 
progetto riflettuto che una mera decorazione di 
porta non sarebbe del tutto conveniente all’ogetto 
che determina la città a fare una tale spesa, e che 
simile lavoro può cambiare di carattere, quindi in 
luogo di progettare una semplice decorazione di 
porta, fa il progetto di trasmutare tale porta in un 
monumento significante. Alcuni bassi rilievi po- 
sti a proposito possono farci ottenere l’intento.” 

Con questo documento, come prima già 
accennato, non è conservato il disegno che 
doveva esservi inizialmente allegato, ma 
nella perizia è indicato quanto segue: 

“Nel disegno che si presenta vi sono notate tre 
maniere di porre la lapide, una collo stemma pon- 
tificio nel mezzo, l’altra senza lo stemma, e la terza 
più grande con diversi putti, con triregno, chiavi, 
ed altri emblemi allusivi allo stemma pontificio.” 

Pertanto, sembra possibile ricondurre 
quanto descritto a un disegno conservato 
presso la Collezione Topografica del Co- 
mune di Genova 19 . 

Si può dedurre che Barabino avesse 
progettato, come richiesto, l’affissione di 
una lapide da porre sopra la porta princi- 
pale della chiesa, già affiancata da due 
preesistenti grandi colonne, ma che pro- 
ponesse anche di aggiungere a questa pri- 
ma semplice soluzione altri eventuali ele- 


19 CTCGE, n. inv. 1545. La tavola è intestata: “Progetto per ridurre a pubblico monumento le 
grandi colonne della porta principale della chiesa del Vastato all’ogetto di perpetuare la memo- 
ria dell’epoca memoranda del fausto arrivo in Genova di sua santità papa Pio VII e della capella 
papale col sacro collegio da tale pontefice tenuta nel giorno dell’Ascensione li 4 maggio 1815 
arrichita da lapide e da due bassirilievi uno nel fregio espressivo lo sbarco ed arrivo nella città, 
l’altro nel timpano del frontone dimostrante il pontefice trasportato sopra la sedia gestatoria 
per dare al popolo di Genova la benedizione.” La tavola, firmata da Carlo Barabino, è senza 
data, ma la scheda relativa al disegno riporta la data del 1816. Nel disegno, sopra il portale, uno 
sportello di carta, sollevato o abbassato, dà luogo a due diverse varianti. 
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menti decorativi: stemma pontificio e bas- 
sorilievi di diverso tipo. 

Il Consiglio generale, a cui era stata 
trasmessa la pratica, discusse il 23 luglio 
1 81 6 i progetti presentati, che nel frattem- 
po erano diventati quattro con l’aggiunta 
del disegno dell’architetto Mantero, e ap- 
provò due proposizioni: l’adozione dei 
“principi esternati dal Consiglio munici- 
pale” l’il luglio 1 81 5 e la creazione di una 
commissione incaricata di scegliere il pro- 
getto più adatto 20 . 

Nella seduta del Consiglio particolare 
del 5 dicembre successivo fu però delibe- 
rato “di riferire all’anno 1818 l’esecuzio- 
ne di detto lavoro”, perché “nell’anno 
venturo 1817 la città è gravata di molte e 
necessarie spese” 21 . Questo rinvio fu for- 
se la causa di un lungo periodo di silen- 
zio, che si concluse solo nel 1823 con 
un’anonima lettera di protesta in cui si leg- 
ge che della visita di Pio VII 

“. . . non resta oggi altra memoria che una lacera 
tela nel canto di una capella di detta Chiesa te- 
stimonio piuttosto della negligenza dei rappre- 


sentanti, che della pietà del popolo genovese.” 22 

Nella seduta del Consiglio generale del 
28 gennaio 1 823 fu letta questa “nota ano- 
nima” e fu proposto di trasmettere “det- 
ta nota” al Consiglio dei ragionieri 23 , che, 
nella seduta del 26 febbraio 1823, decise 
di incaricare i sindaci e il primo ragioniere 
di stendere un rapporto 24 . Esso, datato 
1823, riprese in considerazione il motivo 
per cui doveva essere eretto il monumen- 
to e analizzò tutte le decisioni che in me- 
rito erano state prese, traendone impor- 
tanti conclusioni: tutti i progetti studiati 
fino a quel momento furono dichiarati 
inadatti a celebrare una memoria, consi- 
derata, invece, di grande importanza. Il 
Consiglio dei ragionieri scrisse: 

“Furono da prima prescritte troppo piccole mi- 
sure al grand'uopo, e vi corrispose naturalmente 
la picciolezza e la meschinità de' progetti.” 23 

Per questo motivo nel rapporto emer- 
ge l’intenzione di tralasciare l’idea di eri- 
gere solo una lapide commemorativa per 
costruire, invece, la facciata della chiesa. 


20 ASCG, Am ni. Dee., n. 402, Verbali del Consiglio generale. Il verbale riporta: “. . . creare una commis- 
sione di sei soggetti composta dei due sindaci, del primo ragioniere, dei signori Niccolò Cattaneo, 
cavaliere Giovanni Quartara, e Luigi Moro, incaricati di scegliere fra i disegni presentati al Con- 
siglio generale, quello che crederà più analogo ad esternare i sentimenti della città per un si 
fausto avvenimento da non eccedere però la spesa di lire sedecimilla, e da prendersi questa 
somma sull’assegnazione delle spese straordinarie, e casuali.” 

21 ASCG, Amm. Dee., n. 407, Verbali del Consiglio particolare. 

22 ASCG, Amm. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Progetto relativo al monumento da erigersi nella chiesa 
dell’Annunziata”, 28 gennaio 1823. Nella filza non ci sono documenti per gli anni dal 1817 al 
1822. 

23 ASCG, Amm. Dee., n. 402, Verbali del Consiglio generale. 

24 ASCG, Amm. Dee., n. 446, Verbali del Consiglio dei ragionieri. 

25 ASCG, Amm. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Monumento per sua santità Pio VII da erigersi sulla 
chiesa dell’Annunciata. Rapporto dei sindaci e primo ragioniere”, 1823. 
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L’occasione che si presentava diventava 
ancor più interessante per i motivi che di 
seguito sono spiegati in questo modo: 

“Genova non ha facciate di chiesa di alcun meri- 
to, e quasi tutte ne mancano per la ragione ap- 
punto dell’angustia delle sue strade per la quale 
fa d’uopo scapicollarsi per contemplarne se ve 
ne fossero. 

La chiesa dell’Annunziata è la sola nella quale 
concorrono tutte le possibili convenienze. 
Discende pertanto da queste premesse, che nes- 
suna opera più indicata, né più degna si può im- 
maginare di quella della costruzione della faccia- 
ta di suddetta chiesa.” 26 

Sindaci e primo ragioniere proposero 
quindi di costruire la facciata a spese del- 
l’autorità cittadina con un finanziamento 
annuo fisso che sarebbe durato fino alla 
fine dei lavori, assegnando l’importo ne- 
cessario, che tuttavia non fu stabilito, alla 
“Categoria comodi ed abbellimenti pub- 
blici”, una categoria con una capacità an- 
nua complessiva di lire 50.000. 

Nel frattempo, il 20 agosto 1823, era 
morto papa Pio VII e in sua memoria il 
25 novembre successivo era stata celebrata 
all’ Annunziata una cerimonia funebre. 

Il 6 dicembre 1824 il Consiglio dei ra- 
gionieri lesse il rapporto e stabilì di co- 
struire la facciata a spese del Corpo civi- 
co, ma fu necessario discutere dell’impor- 


to del finanziamento e fu trovato un ac- 
cordo solo alla quarta votazione conse- 
cutiva: furono respinte le proposte per lire 
15.000, lire 12.000 e lire 10.000 annue e 
fu approvato un finanziamento di lire 

8.000 annue 27 . Il giorno dopo, il 7 dicem- 
bre, il Consiglio particolare approvò l’ere- 
zione del monumento, ma non il finan- 
ziamento, perché ritenuto esiguo, e fu 
deliberato un nuovo finanziamento di lire 

15.000 annue 28 . La pratica arrivò come 
previsto al Consiglio generale, che nella 
seduta dell’ll dicembre 1824 approvò 
l’opera, ma non il finanziamento, perché 
ritenuto eccessivo. Fu proposto di ripren- 
dere la discussione in un’altra seduta del 
Consiglio 29 , ma questo non avvenne e per 
i lavori della facciata iniziò un nuovo pe- 
riodo di silenzio, destinato a durare fino a 
tutto il 1833. 

Il Corpo decurionale tornò a occuparsi 
dei lavori alla chiesa solo nel 1834, quan- 
do ricevette una lettera dei Padri Minori 
dell’Annunziata che chiedevano che la 
facciata fosse edificata e manifestavano “il 
dispiacere d’essersi troppo oltre protratta 
l’esecuzione di un tale lavoro”. I frati ag- 
giungevano di aver trovato molti benefat- 
tori disposti a destinare “non indifferenti 
offerte” alla costruzione della facciata della 
chiesa, ma poiché le donazioni da sole non 


26 Ibidem. Bisogna sottolineare che la chiesa dell’Annunziata si affaccia su una piazza che all’inizio 
del XIX secolo era, in proporzione alle piazze genovesi, una delle più grandi della città, dal 
momento che allora i grandi lavori di rinnovamento urbano che sarebbero stati diretti da Carlo 
Barabino non erano ancora iniziati. 

27 ASCG, Amm. Dee ., n. 447, Verbali del Consiglio dei ragionieri. 

28 ASCG, Amm. Dee ., n. 407, Verbali del Consiglio particolare. 

29 ASCG, Amm. Dee., n. 402, Verbali del Consiglio generale. 
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sarebbero state sufficienti al finanziamen- 
to completo dell’opera, i frati “si astenne- 
ro dal raccogliere sottoscrizioni, volendo 
prima sperimentare la generosità dell’illu- 
strissimo Corpo decurionale ad 
eccitamento, ed emulazione di ogni pio 
benefattore” 30 . 

Il Consiglio dei ragionieri lesse la sup- 
plica nella seduta del 13 maggio 1834 e 
deliberò, con tutti i voti favorevoli, di con- 
cedere “il concorso della città nella spesa 
necessaria per la formazione della faccia- 
ta di quella chiesa”. Fu subito nominata 
una commissione incaricata di preparare 
un progetto che prevedesse modi e tempi 
d’esecuzione dei lavori e l’entità della par- 
tecipazione finanziaria del Corpo civico 31 . 

Quindi Carlo Barabino, dal 1818 no- 
minato architetto civico, presentò tre pro- 
getti e la Commissione stese un rapporto, 
datato 2 dicembre 1834, esprimendo il 
proprio parere: 

“. . . tre sono essenzialmente i progetti dal mede- 
simo alla Commissione presentati distinti fra le 
altre cose dal numero delle colonne reggenti 
l’avancorpo ossia pronao in tutti con ragione in- 
trodotto, quale disposizione non solo di bello e 
maestoso effetto; ma di comodo altresì e conve- 
nienza tale da farla riguardare come, per così dire, 
obbligatoria dinnanzi a sì vasto e grandioso tem- 
pio. 

Il primo progetto di facciata ha dieci colonne d’or- 
dine corinzio. 

Il secondo otto colonne dello stesso ordine. 


Ed il terzo sei colonne d’ordine ionico. 

In tutti la distribuzione delle colonne è subordi- 
nata alle tre porte della chiesa corrispondenti alle 
navate, che la compongono, dovendosi necessa- 
riamente rimpetto alle porte stesse incontrare 
degl’intercolunni. 

Oltre simile dato venne pure conservato l’intiero 
corpo di fabbrica, con i campanili laterali, for- 
mante il prospetto attuale della chiesa, il quale è 
tanto imponente nel suo insieme quanto poco lo 
sono i particolari dell’abbozzo di decorazione 
ch’eranvi stati preparati per ornarlo. 

Ed in tutti i progetti ugualmente si studiò di ren- 
dere di minore ingombro sulla piazza ed alla pub- 
blica via la gradinata per cui si ascende alla chie- 
sa, e che serve di basamento al colonnato del 
pronao. 

. . . Bisognando però individuare la scelta si è tro- 
vata essa fortunatamente d’accordo con l’opinio- 
ne del signor cavaliere Barabino e con il deside- 
rio dei reverendi Padri Minori Osservanti, nel 
manifestare la sua preferenza per il progetto a sei 
colonne ioniche, come il più degno del luogo e 
dell’oggetto, e che viene ragguagliatamente de- 
scritto in una apposita relazione dell’autore, di 
cui si da lettura, accompagnata da relativi dise- 
gni. 

. . . Bisogna pure concedere che dalla costruzio- 
ne della facciata dell’Annunziata dipende il per- 
fezionamento della piazza del Vastato, sia per la 
soppressione dell’antica e barocca scalinata, che 
tanto s’inoltra sulla pubblica via, e che verrebbe 
rimpiazzata da un altra affatto regolare e meno 
imbarazzante, sia con fare scomparire da una così 
nobile e frequentata località quella specie di rudero 
che finora rappresenta il prospetto di una delle 
più magnifiche chiese della città.” 32 

La Commissione stabilì anche che i 


30 ASCG, Awm. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Supplica de’ reverendi Padri della Santissima Annunzia- 
ta perché sia fatta la facciata di questa chiesa”, 22 aprile 1 834. 

31 ASCG, Awm. Dee., n. 448, Verbali del Consiglio dei ragionieri, pp. 180-181. 

32 ASC G,Awm. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Rapporto della Commissione sulla facciata della chiesa 
della Santissima Annunziata”, 2 dicembre 1834. 
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lavori non sarebbero stati intrapresi fin- 
ché i fondi disponibili non avessero rag- 
giunto almeno i 4/ 5 della spesa totale, che 
ammontava a lire nuove 160.000. 

Nella filza dei documenti riguardanti 
la facciata sono conservate due stesure 
quasi identiche della perizia di Carlo 
Barabino datata 6 agosto 1834, nella qua- 
le l’architetto descrive il progetto con il 
pronao a sei colonne 33 . Ad essa dovevano 
essere allegati i disegni descritti nel rap- 
porto della Commissione 34 . 

Nella seduta del 9 dicembre 1834 il 
Consiglio dei ragionieri espresse il proprio 
parere sfavorevole alla proposta avanzata 
dalla Commissione per la facciata e, dopo 
aver “discorso lungamente . . . intorno alla 


somma troppo gravosa, per cui si vorreb- 
be far concorrere la città in tale spesa”, 
rimandò il rapporto alla Commissione 
perché lo rivedesse “anche modificando 
il rapporto medesimo in loro senso quan- 
do lo stimi” 35 . 

La Commissione stese un altro rappor- 
to, rispondendo che, poiché la costruzio- 
ne della facciata era già stata approvata, 
“non si riparlerà del progetto d’arte poi- 
ché non s’offre eccezione” 36 . Lodò il pro- 
getto di Carlo Barabino, perché “corri- 
spondente all’interno del magnifico tem- 
pio che è destinata a perfezionare” e quin- 
di “degno del luogo e dell’oggetto” 37 . Ri- 
levò tuttavia che esso prevedeva una spe- 
sa di lire nuove 160.000 e che una ridu- 


33 ASCG, Annn. Dee ., se. 1160, f. 66, docc.: “Progetto per la facciata della chiesa della Sandssima 
Annunziata”, 6 agosto 1834; “Progetto di decorazione della facciata alla chiesa della Sandssima 
Annunziata redatto dall’architetto Barabino”, 6 agosto 1834. Il documento di Barabino è par- 
zialmente trascritto in Da Prato cit. 

34 II primo progetto è quello con pronao a dieci colonne che, come già ipotizzato da Emmina De 
Negri, dovrebbe essere quello conservato presso la Collezione Topografica del Comune di Geno- 
va ai numeri d’inventario 1540, 429 e 430 (cfr. De Negri cit., p. 170, nota 10). I disegni del secondo 
progetto, a otto colonne, non sono tuttora rintracciati. I disegni del terzo progetto, a sei colonne, 
sono conservati presso la Collezione Topografica ai numeri d’inventario 749 e 1327. E interessan- 
te sottolineare che il disegno con pronao a dieci colonne è datato 1816 ed è intitolato “Altro per 
l’istesso oggetto per la chiesa della Nonziata in Genova”; quindi ci si potrebbe sentire autorizzati 
a credere che Barabino sia stato il primo a pensare di costruire la facciata della chiesa e che, quando 
l’amministrazione cittadina cercava una soluzione per la sola costruzione di una lapide, ne abbia 
fatto un primo progetto, presentato, però, solo diciotto anni dopo. Alcune fotografie conservate 
presso l’Archivio Fotografico del Comune di Genova riproducono alcuni di questi progetti. La 
fotografìa n. inv. 29848 riproduce il disegno 429 di CTCGE, la foto n. inv. 30062 il disegno 430, le 
fotografie nn. inv. 13776 e 13770 il disegno 749, quella n. inv. 30206 il disegno 1327. 

35 ASCG, Annn. Dee., n. 448, Verbali dei Consiglio dei Ragionieri , p. 230. 

36 ASCG, An/m. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Rapporto della Commissione incaricata di riferire su 
quanto concerne il progetto di costruzione della facciata alla chiesa della Santissima Annunzia- 
ta”, 18 dicembre 1834. 

37 Lo stile architettonico della facciata neoclassica progettata da Carlo Barabino non corrisponde- 
va affatto allo stile interno tardo-barocco della basilica; probabilmente il progetto era definito 
“corrispondente”, perché considerato altrettanto maestoso. 
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zione di questa avrebbe comportato una 
conseguente riduzione dell’opera e che il 
risultato non sarebbe stato più adeguato. 
Inoltre “al di sotto di questa quota la Com- 
missione crede assolutamente . . . che an- 
drebbe ancora una volta fallita l’impresa”. 

La Commissione concluse il rapporto 
presentando una normativa per la regola- 
mentazione dei lavori. Questi i primi tre 
articoli: 

“Art. 1 

Il progetto compilato dall’architetto civico si- 
gnor cavaliere Barabino ascendente a lire nuove 
160/m. scelto per la formazione della facciata 
alla chiesa della Santissima Annunziata dovrà es- 
sere approvato dai civici consigli, né si potrà ese- 
guendolo variarlo o modificarlo in benché mini- 
ma parte senza autorizzazione dei medesimi. 
Art. 2 

Sarà d’obbligo che primeggi nella facciata stes- 
sa l’iscrizione con gli analoghi accessori più con- 
venienti onde perpetuare la memoria del sog- 
giorno fatto in Genova nel 1815 da sua santità 
papa Pio VII. 

Art. 3 

La città concorrerà nella spesa di esecuzione del 
progetto suddetto per la metà ossia per lire nove 
80/m. compresevi le lire nuove 16/m. già deli- 
berate in data dei 23 luglio 1816 dal Consiglio 
generale per l’oggetto stesso, e queste lire nuo- 
ve 80/m. saranno ripartite nei civici bilanci in 
dieci anni a ragione di lire nuove 8/ m. all’anno. 
L’altra metà del fondo di lire nuove 160/m. al- 
l’uopo necessario sarà composta a cura e diligen- 
za dei reverendi Padri Minori Osservanti mediante 
le particolari elemosine e sovvenzioni che si 
ripromettono, dichiarando espressamente che 


fino a tanto che non sarà convenevolmente ac- 
certata la disponibilità delle medesime per la con- 
corrente di lire nuove 80/ m. non potrà intrapren- 
dersi il lavoro, né intendersi la città tenuta a sbor- 
sare somma alcuna.” 

Il 19 dicembre 1834 il Consiglio dei ra- 
gionieri approvò il nuovo rapporto della 
Commissione, trascrivendone parola per 
parola nel proprio verbale gli articoli pro- 
posti 38 , e trasmise la pratica ai Consigli par- 
ticolare e generale, che la discussero, pri- 
ma l’uno e poi l’altro, il 22 dicembre. Nella 
seduta del Consiglio generale un sindaco 
sostenne l’importanza di costruire la fac- 
ciata a spese del Corpo civico 39 e il proget- 
to di Barabino che prevedeva la facciata a 
sei colonne fu definitivamente approvato. 

Un mese dopo il padre provinciale dei 
Minori Osservanti ringraziò il Corpo 
decurionale per il risultato della votazio- 
ne con una lettera datata 27 gennaio 1 835, 
che fu letta dal Consiglio generale il 6 feb- 
braio successivo. Nel corso di quest’ulti- 
ma seduta fu discusso anche un grave pro- 
blema che in quel periodo si stava pre- 
sentando, cioè il pericolo di un’epidemia 
di colera. Il verbale riporta la decisione di 
preparare un fondo finanziario cautelativo 
da utilizzare in caso di diffusione della 
malattia, prendendo le “misure di precau- 
zione . . . pel caso (che la divina provvi- 
denza tenga lontano) in cui venisse a ma- 
nifestarsi tra noi il cholera morbus.” 40 


38 ASCG, Amm. Dee ., n. 448, Verbali del Consiglio dei ragionieri , p. 233. 

39 ASCG, Anwi. Dee ., se. 1160, f. 66, doc. “Discorso del Sindaco sulla facciata da farsi alla chiesa 
della Santissima Annunziata”, 22 dicembre 1834. 

40 ASCG, A/?wi. Dee ., n. 403, Verbali del Consiglio generale. 
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Proprio quell’anno l’epidemia di cole- 
ra prevista ebbe inizio e devastò per lun- 
go tempo la popolazione, causando nuo- 
vi ritardi nei lavori dell’ Annunziata. Infatti 
Carlo Barabino morì di colera il 3 settem- 
bre 1835 41 . 

Poiché ormai erano stati approvati sia 
il progetto che le norme per l’esecuzione 
dei lavori, non fu necessario discutere 
nuovamente della facciata; bisognava solo 
attendere che i Padri Francescani dispo- 
nessero della somma prevista dal terzo 
articolo del regolamento, cioè lire nuove 
80.000, perché fino ad allora il Corpo ci- 
vico non avrebbe reso disponibile la pro- 
pria parte. Il colera però non aveva finito 
di complicare la situazione: i frati aveva- 
no infatti iniziato a cercare i finanziamen- 
ti, ma vennero “distratti in breve da altre 
importanti lor cure” 42 , cioè probabilmen- 
te dall’assistenza ai numerosi malati col- 
piti dall’epidemia. Inoltre, non essendo 
riusciti a trovare finanziatori per i lavori 
della chiesa a causa delle “disgrazie, che 
le ripetute invasioni del cholera avevano 
sparse tra noi” 43 , si rivolsero al Ministero 


degli Interni, che nominò una commis- 
sione, la Commissione delle sovvenzioni, 
“incaricata di cercare i mezzi onde sop- 
perire al compimento delle lire nuove 80/ 
m.” 44 . Poiché dopo varie ricerche i frati 
non erano riusciti a raccogliere una cifra 
superiore a lire nuove 26.000, la Commis- 
sione si rivolse al sovrano piemontese ot- 
tenendo una lotteria i cui introiti fossero 
destinati al compimento dell’opera. Rassi- 
curato da questa situazione, il 9 marzo 1 839 
il Consiglio generale nominò la Commis- 
sione per la facciata con questo incarico: 

“. . . esaminare in quale modo, e con quali econo- 
mie si potrebbe adeguare l’oggetto propostosi dal 
Consiglio generale, cioè reseguimento della fac- 
ciata alla chiesa della Santissima Annunziata, e di 
riferirne con circonstanziato rapporto dichiaran- 
do inoltre che il Consiglio generale si riserva dopo 
il rapporto, di nominare la Commissione defini- 
tiva per la esecuzione e sorveglianza dell’opera.” 4 '’ 

Poiché il ricavato della lotteria, incerto 
fino alla fine del 1839, fu solo di lire nuo- 
ve 17.700, i lavori non poterono iniziare. 
La Commissione alle sovvenzioni tornò 


41 Carlo Barabino fu sepolto in un cimitero predisposto da lui stesso per le vittime deirepidemia 
e fu successivamente disseppellito per essere tumulato nel pavimento della Chiesa dei suffragi 
(o Pantheon) del cimitero di Staglieno. Alla progettazione di quest’ultimo stava lavorando pri- 
ma di morire; i suoi disegni vennero ripresi dall’allievo Giovanni Battista Resasco, che lo realiz- 
zò riprendendone solo le linee principali. Cfr.: L. Balestreri, Carlo Barabino , in “La Casana”, 20 
(1968), n. 2, pp. 29-40; T. Carpineti, Nell'occasione del trasporto delle spoglie deWinsigne architetto Carlo 
Barabino dalla Cava al Cimitero di Staglieno. Parole di Tommaso Carpineti , Genova, Tipografia Schenone, 
1876. 

42 ASCG, Amm. Dee ., se. 1160, f. 66, doc. “Esposizione de’ commissionati per la nuova facciata 
della chiesa della Santissima Annunziata”, 4 marzo 1841. 

43 Ibidem. 

44 Ibidem. 

45 Ibidem. 
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quindi a rivolgersi al sovrano, che in oc- 
casione di una sua visita alla città di Ge- 
nova elargì altre lire nuove 12.000, con 
l’esplicita richiesta di far iniziare lavori. 

La Commissione per la facciata si ri- 
volse a Giovanni Battista Resasco, allievo 
di Carlo Barabino, nominato architetto 
civico dopo la morte del maestro, per una 
rielaborazione del progetto che era stato 
approvato a suo tempo. 

Resasco presentò una perizia ed un pro- 
getto (fig. V), che, oltre alla soppressione 
dei campanili, prevedevano quanto segue: 

“Quest’ultimo progetto della nuova facciata 
adunque consisterebbe in un’ampio fondo ter- 
minato alla sua sommità orizzontalmente, ed al- 
quanto più elevato del corpo dominante il centro 
della facciata medesima in forma di prostilo de- 
corato da sei colonne d’ordine ionico come nel 
primitivo progetto, sormontato da un frontispizio, 
nel cui timpano, come prototipo della facciata 
hawi effigiato in un grande bassorilievo il miste- 
ro dell’incarnazione... 

Il fondo della facciata che dovrà rivestirsi di la- 
stre di marmo a semplici bozze, oppure di qual- 
che arenaria, che bene armonizzi colla tinta fred- 
da del marmo del pronao, comporta sulla linea 
dei capitelli di queste un proporzionato bassori- 
lievo che può opportunamente rappresentare la 
statua della beata Vergine. 


Viene collegato al pronao, mediante la ricorren- 
za delle linee del cornicione principale, e indi co- 
ronato da una più semplice cornice a guisa di 
dado, sopra del quale poggiano sei colossali sta- 
tue sulla normale delle colonne del pronao rap- 
presentanti i profeti dell’Antico Testamento. 
All’imo della facciata sono conservate le attuali 
tre aperture principali della chiesa corrisponden- 
ti agli intercolonni del pronao, ed in quelli inter- 
medi vi sono due nicchie con statue allegoriche 
rappresentanti, in una la Religione, e nell’altra la 
Speranza.” 46 

La Commissione discusse la perizia il 
4 marzo 1841 e, approvandola, sottolineò 
il proprio compiacimento soprattutto per 
la proposta di Resasco di mantenere il 
pronao del progetto di Barabino e ciò che 

10 fiancheggiava, eliminando le decorazio- 
ni che si sarebbero dovute disporre al di 
sopra di questo, cioè il secondo ordine di 
colonne e i due campanili, in favore di un 
attico adornato di sei statue 4 . 

Il ridimensionamento del progetto di 
Barabino studiato da Resasco, che aveva 

11 preciso scopo di ridurre le spese, non 
fu l’ultima decisione presa relativamente 
alla facciata. La Commissione infatti ap- 
provò di nuovo, a lavori già iniziati, il pro- 
getto originale di Barabino 48 e successi- 


46 ASCG, Aw/u. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Relazione e perizia del civico architetto sul progetto di 
decorazione alla facciata della chiesa della Santissima Annunziata”. I disegni allegati erano probabil- 
mente corrispondenti a quelli conservati presso la Collezione Topografica del Comune di Genova 
coi numeri d’inventario 1328 (vista frontale), 1324 (profilo del pronao) e 1325 (pianta del pronao). 

47 ASCG, A/s/w. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Esposizione de’ commissionati per la nuova facciata 
della chiesa della Santissima Annunziata”, 4 marzo 1841. Un altro provvedimento proposto fu 
quello di scegliere “colonne di cinque pezzi in luogo di quelle di tre”; fu senz’altro accolto, 
poiché le colonne oggi esistenti sono composte da cinque parti. 

48 ASCG, Anwi. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Deliberazione della Commissione per l’eseguimento 
della facciata alla chiesa dell’Annunziata colla quale è approvato il progetto Barabino”, 29 di- 
cembre 1842. 
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vamente approvò un’altra perizia presen- 
tata da Resasco per modificare alcuni det- 
tagli ornamentali 49 . Queste ultime discus- 
sioni non ebbero però un seguito rilevan- 
te, perché l’unica cosa che fu infine co- 
struita, cioè il pronao, era presente allo 
stesso modo nei progetti sia di Barabino 
che di Resasco 50 . 

I lavori cominciarono nell’autunno del 
1 841 sotto la direzione dello stesso Resasco. 
In primo luogo fu realizzata la scalinata con 
le fondamenta e nel 1842 si pose mano al- 
l’edificazione del pronao. Nel 1847, cioè 
dopo quasi sei anni di lavori, erano stati 
completati solo la scalinata, la struttura prin- 
cipale del pronao e il grande finestrone 
semicircolare, ma “dato che le spese ecce- 
dono ormai la somma stabilita per il con- 
corso della civica amministrazione” 51 , il 
Consiglio generale sciolse la Commissio- 
ne per la facciata dell’ Annunziata. 

Si interruppe e si concluse così l’ulti- 
ma attività di costruzione di questa gran- 
de basilica genovese, con cui doveva es- 
sere eretto un monumento per celebrare 
la memoria della visita di Pio VII in Ge- 


nova: in trentatré anni di ripensamenti e 
di difficoltà l’opera fu concepita dappri- 
ma come semplice lapide, divenne poi un 
portale decorato, quindi un’imponente e 
costosissima facciata, per essere infine ri- 
dotta ad un ritaglio di elementi principali 
e a mala pena realizzata solo come pronao 
con scalinata. 

Vale la pena ricordare anche l’unico 
grande cambiamento architettonico che 
vide ancora una volta questa chiesa prota- 
gonista di grandi e decennali lavori. Essa 
fu infatti seriamente danneggiata e mutila- 
ta dai bombardamenti del 23 ottobre e del 
7 novembre 1942 e soprattutto del 29 ot- 
tobre 1943. Quando alla fine di quest’ulti- 
mo Carlo Ceschi, in qualità di soprinten- 
dente, fece un sopralluogo per constatare 
che cosa fosse rimasto, ritenne irreparabil- 
mente compromessa la stabilità dell’intero 
edificio 52 . Considerata l’importanza che 
aveva sempre avuto l’Annunziata per l’ar- 
te genovese e ligure, intraprese immedia- 
tamente i lavori di consolidamento e, nel 
dopoguerra, di restauro della chiesa, rea- 
lizzando così il recupero del monumento. 


49 ASCG, Amm. Dee., se. 1160, f. 66, doc. “Perizia del civico architetto per alcune modificazioni al 
progetto Barabino relativo alla facciata della chiesa della Santissima Annunziata”, 13 giugno 1843. 

50 Qualche decennio dopo il Consiglio Comunale tornò a parlare brevemente della facciata del- 
l’Annunziata: nel 1 865 discusse infatd della rimozione del pronao e di un’eventuale sistemazio- 
ne in piazza De Ferrari di fronte al pronao del Teatro Carlo Felice come facciata di un nuovo 
palazzo adibito a sede delle Poste oppure all’entrata del cimitero di Staglieno. Si discusse anche 
di ritentare l’opera di costruzione della facciata a rimozione avvenuta, ma non si diede esecuzio- 
ne ai nuovi progetti presentati. Uno di questi progetti sembra riconoscibile in: CTCGE, “Pro- 
getto irrealizzato di rinnovo generale della facciata, datato 9 ottobre 1 865 e firmato dalla com- 
missione esaminatrice”, n. inv. 1206. Cfr. Belloni, LAnnun^iata, 1965, cit., pp. 270-271. 

51 Archivio Storico della Provincia Francescana Ligure dei Frati Minori, Santìssima Annun- 
ciata ^ cartella IV, n. 45. Cfr. Belloni, LAnn/ innata , 1965, cit., p. 267. 

52 Belloni, L’Annunciata, 1965, cit., pp. 278-279; Ceschi, I danni cit., pp. 7-17. 
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Un recupero daJUantico’ nella città di Genova nel ’600: 
la fontana di Piazza Vacchero 

di Rosanna Muratore 


C’è uno spazio urbano a Genova che 
passa inosservato, uno dei tanti. Eppure 
in questa piazza, limitata ma non trop- 
po, occupata da una fontana, si è svolto 
uno dei drammi più violenti e radicali 
della storia della città 1 . 

Percorrendo via del Campo da porta 


dei Vacca, si incontra sulla sinistra una 
fontana, detta la 'Peschiera dei Raggio’, 
che maschera la piazzetta che dietro si 
allarga, Piazza Vacchero 2 (fig. Vili). 

La parte inferiore della fontana è co- 
stituita da un sarcofago antico a vasca 3 di 
porfido, tardo romano a giudicare dalla 


1 Devo lo spunto di questo articolo agli insegnamenti e alle considerazioni sull'antico che mi ha 
trasmesso Graziella Conti, allora docente di Archeologia Umanistica e Storia dell'Archeologia 
presso l’Università degli Studi di Genova, che molto si occupò del recupero di motivi e miti 
antichi nella città di Genova. 

2 Le vicende della piazza sono tracciate brevemente nelle principali guide della città: D. Castagna - 
M.U. Masini, Guida di Genova, Genova, M.U. Masini, 1929, p. 397; T. Pastorino, Dizionario delle 
strade di Genova , Genova, Tolozzi, 1968, p. 731; Fontane di Genova raccontate da Furiano Rebuffo illustrate 
da Attilio Mangini, Genova, Sagep, 1969, p. 50 sgg; D. Castagna, Nuova guida di Genova storico- 
artistica, Genova, C.P. Pessino, 1970, p. 532, figg. 114-116. Piazza dei Vacchero venne formata in 
seguito all’abbattimento della casa di Giulio Cesare Vacchero dopo il fallimento della congiura da 
lui ordita contro la Repubblica nel 1628 (P. Cevini, Da San Giovanni di Pré a S. Giorgio. Itinerari del centro 
storico, Genova, Sagep, 1978, p. 38). La casa di Bartolomeo Vacchero era adiacente a edifici di altri 
proprietari, Bartolomeo Cervetto e gli eredi di Benedetto Pernice. La parte anteriore confinava con 
via del Campo, sul retro con la via pubblica e con la piazzetta detta dei ‘nassi’, dal nome dell'attrezzo 
usato per la pesca dei crostacei (A. Di Raimondo - L. Muller Profumo, Bartoloo/eo Bianco e Genova. Fa 
conrioversa paternità dell'opera architettonica fra '500 e '600, Genova, Erga, 1982, p. 159). 

3 La vasca presenta una forma allungata: i due lati lunghi sono rettilinei, i due lati brevi sono 
ricurvi. Le pareti, svasate verso l’alto, si concludono con un listello aggettante. Il fondo è costi- 
tuito da due listelli piatti. Sul lato visibile vi sono due mascheroni a fauci aperte. Nella parte 
sottostante, al centro, è stato aperto un foro, probabilmente per il deflusso dell'acqua. Sul pri- 
mo listello, sotto i mascheroni, vi sono due elementi, forse maniglie non finite. Si notano inter- 
venti di restauro: sul lato breve a destra vi sono due grappe metalliche, in basso, tra due listelli 
piatti, è visibile un tamponamento eseguito con gesso e marmo. Alcuni lavori di restauro risal- 
gono agli anni '70 del secolo scorso (Archivio Storico del Comune di Genova, d’ora in poi 
ASCG, Belle Arti, 1949-1973, n. 21, “Lavori di risanamento e restauro della Fontana ‘Peschiera 
dei Raggio' di piazza Vacchero”). La vasca è di lavorazione abbastanza fine ed ascrivibile al tipo 
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Fig. 1. Particolare dell’architrave (foto A. De Robertis). 


tipologia a pareti inclinate, con due 
mascheroni e due anelli scolpiti sul lato a 
vista. È ignota la sua collocazione primi- 
tiva, ma non si erra, forse, di molto, se la 
si pone nell’area stessa, memoria, forse di 
antichi acquisti e fasti della famiglia, che 
qui aveva le sue case * * * 4 . 

La fontana e il pilastro con iscrizione 
che si trova poco discosto formano un 
monumento storico di vivo interesse, 


nonché un episodio di recupero del tut- 
to particolare. 

La vasca è oggi appoggiata ad una 
parte in muratura, una sorta di quinta, 
inquadrata tra due semicolonne intona- 
cate che reggono un architrave (fìg. 1), 
sul quale corre una trabeazione a metope 
e triglifi. Nelle quattro metope sono raf- 
figurate armi antiche: da sinistra a destra 
uno scudo esagonale su turcasso 5 , un 


B1 della tipologia proposta da A. Ambrogi (A. Ambrogi, Vasche di età romana in marmi bianchi e 

colorati \ Roma, L’Erma di Bretschneider, 1995, pp. 19-21). La vasca risale probabilmente ai secc. 

II-III d.C. sulla base di confronti con tipi simili {ibidem, pp. 113-115, 158-160). 

4 G. Conti, Panoplie e trofei a Genova. Un motivo antico per una lingua nuova , Genova, Erga, 1995, pp. 
11-12. La fontana fu voluta, molto probabilmente, dalla famiglia (A. Di Raimondo - L. Muller 
Profumo cit., p. 162). 

5 Lo scudo esagonale è poco rappresentato sui portali dei palazzi genovesi del Cinquecento: si 
trova, ad esempio, sulla metopa centrale del palazzo De Mari in piazza Campetto e nel portale 
del palazzo di Tobia Pallavicino in via Garibaldi. Troverà maggior fortuna nel XIX sec. (Palazzo 
S. Giorgio, Palazzo Ducale) (G. Conti, Panoplie cit., p. 44). Lo scudo esagonale con testa di 
Medusa era conosciuto nel Cinquecento dai trofei di Mario che in tale periodo vennero molto 
rappresentati (P.P. Bober - R.O. Rubinstein, Renaissance Artists and antique Sculpture, London- 
New York, Oxford University Press, 1987, pp. 205-206). 
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Fig. 2. Particolare della vasca (foto A. Loiacono). 


elmo romano 6 , un elmo greco detto 
corinzio 7 , uno scudo ovale 8 con rappre- 
sentazione di fulmini 9 appoggiato su una 
spada. 

Tra le semicolonne vi è una nicchia 
delimitata da un arco, al centro del qua- 
le si trova una testa di Giano, aggiunta 


posteriormente, nell’Ottocento 10 . Nel- 
la parte inferiore, a due terzi di altezza 
dalla base, una testa leonina * 11 versa ac- 
qua in una prima vasca. L’acqua cade in 
una seconda vasca di maggiori dimensio- 
ni, ornata da teste di putti, che versa a sua 
volta nel vascone posto alla base (fig. 2). 

La fontana sembra essere stata siste- 
mata tra il 1644 ed il 1679 12 , utilizzando 
il contenitore porfiretico trovato, eviden- 
temente, nei pressi, forse a riempire e 
mascherare il vuoto della piazza, dive- 
nuta povera e disadorna. Non si esclude 
che la parete su cui poggia la vasca sia 
stata rifatta, almeno in parte, nel XIX 
secolo. 

Qui il recupero è di facile compren- 
sione: una vasca antica, cui si accompa- 
gna un motivo di armi antiche, in stuc- 


6 Si tratta di un tipo di elmo molto rappresentato nel Cinquecento e successivamente; si vede, ad 
esempio, in una delle metope dello sfondo neiraffresco del Lacoonte a Cortona (Villa del Car- 
dinale Passerini del 1526-27) (P.P. Bober - R.O. Rubinstein cit., p. 154). 

7 Un elmo di questo dpo si ritrova su una base del portale di palazzo Saivago (G. Conti, Panoplie 
cit., p. 47). 

8 Gli scudi ovali sono rappresentati frequentemente sulle metope degli architravi dei palazzi ge- 
novesi del Cinquecento (G. Conti, Panoplie cit., p. 44). 

9 II motivo del fulmine si ritrova sugli scudi dei portali del palazzo di piazza Cavour e su una 
lastra del Montorsoli nel Palazzo del Principe (G. Conti, Panoplie cit., p. 44). 

10 M.C. Cigolini - F. Tomasinelli, Le acque pubbliche del Connine di Genova. Le fontane, Genova, 
ECIG, 1990, p. 50. 

11 La testa di leone in pietra di Finale fu realizzata da Tommaso Carlone nel 1644 (S. Varni, Elenco 
dei documenti artistici , Genova, Fili Pagano, 1864, p. 17). 

12 La fontana sostituisce, molto probabilmente, una fonte preesistente nella zona. La costruzione 
con il reimpiego della vasca antica è del 1 644. Fu ordinata dai Padri del Comune e conclusa da 
Tommaso Carlone nel 1644, come risulta dal conto datato 6 ottobre 1644, vistato dalTarchi tetto 
Francesco da Nove e saldato in data 12 novembre da Gio Batta Orsolino con lire 74, benché il 
conto ammontasse a lire 87,50. (ASCG, Pelle Arti , n. 21, 1860-1910, n. 1457, “Perizia relativa ai 
lavori occorrenti per ristorare la tromba pubblica di piazza Vaccheri”, 7 ottobre 1860; T. 
Pastorino, I “barchi/i” e le fontane pubbliche di Genova , in “Genova”, 44, 1964, n. 4, pp. 17-31, pp. 
28-29). 
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co, ricalcato pedissequamente su armi 
analoghe presenti in Genova, nei palaz- 
zi del XVIII e XIX secolo 13 . Si tratta di 
un recupero di maniera, privo assoluta- 
mente del sostegno di una motivazione 
specifica: dettato dalla necessità di inse- 
rire un elemento monumentale allo sco- 
po di coprire la piccola piazza, tragico 
epilogo di un fosco episodio di storia ge- 
novese; è un recupero, tuttavia, suffi- 
ciente a confermare il gusto di abbinare 
un elemento antico ad un rifacimento, 
copiato già da copie, per un risultato 
unicamente funzionale e senza la consa- 
pevolezza dell’operazione eseguita, tan- 
to che è difficile sostenere se la fontana 
sia o non sia in rapporto con l’iscrizione 
che conserva memoria del fatto storico. 
Senza dubbio una fontana doveva sem- 
pre esserci stata 14 , ma dovette probabil- 
mente mutare la sua immagine qualche 
tempo dopo la condanna dei Vacchero, 
mentre l’epigrafe sulla colonna infame 
visualizza il caso umano contemporanea- 
mente al fatto storico nella sua tragicità. 
Arretrato rispetto alla fontana si erge, 


infatti, un pilastro in cemento che porta 
nella parte superiore, un po’ più larga, la 
seguente epigrafe: 

Julii Caesaris Vacherij / perditissimi 
hominis / infamis memoria / qui cum 
in republicam conspirasset / obtruncato 
capite / publicatis bonis / expulsis filijs, 
dirutaque domo / debitas poenas luit / 
a.s. mdcxxviii. 

L’iscrizione ricorda, con parole lapi- 
darie in sequenza secca e feroce, la vio- 
lenza subita da Giulio Cesare Vacchero, 
reo di alto tradimento 13 , in quella via del 
Campo, dove, secondo l’Alizeri, “a man- 
cina, ove a comodo pubblico si 
versan’acque per una Fonte, erano un 
tempo le case di quel Giulio Vaccheri che 
sostenne di macchinar contra Genova in 
servizio del Duca Sabaudo. Spianato il 
palazzo, dannato lui nella testa, incamera- 
ti i suoi beni, non restò del suo nome che 
l’infame memoria, scolpita in lapide che 
voi vedete all’un fianco della Fontana.” 16 

La data 1628 fa intravedere come 


13 II recupero di pezzi antichi cui viene attribuita una nuova funzione è abbastanza frequente in 
gran parte delle città italiane dal Medioevo in poi; un esempio può essere offerto dalle città di 
Roma, Pisa, Lucca. La ripresa di modvi ispirati a un repertorio tratto dall’antico, in particolare 
il motivo delle armi sugli architravi dei portali, è un tema che nella città di Genova, molto 
probabilmente sull’esempio di altri centri quali Roma, Ferrara, Urbino, incontra grande fortuna 
di rappresentazione e nuovi ambiti di utilizzo (G. Conti, La nicchia di Cattaneo Lineili a Tursi: 
prospettive per una ricerca , in “Bollettino dei Musei Civici Genovesi”, 5, 1983, pp. 53-62; Ead., / 
Dona e F 11 antico ”, in “Storia dell’Arte”, 73 (1991), pp. 297-331; Ead., Panoplie cit., p. 44 sgg.). 

14 La zona tiene definita “ad portam Vacharum, contrata campi porte vacarum” (F. Podestà, Il porto di 
Genova dalle origini fino alla caduta della Repubblica genovese, 1797 , Genova, Spiottd, 1913, pp. 56-62). 

1 5 V. V itale, Breviario della storia di Genova , Genova, Società Ligure di Storia Patria, 1955, voi. I, p. 285. 

1 6 F. Alizeri, Guida illustrativa del cittadino e del forestiero per la città di Genova e sue adiacente , Genova, L. 
Sambolino, 1875-76, p. 359. 
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severe e senza appello fossero le pene per 
reati contro lo Stato: si affida ad un’iscri- 
zione il ricordo di un episodio, la cui ri- 
sonanza storica non è di grande scalpo- 
re, ma che, inciso sulla pietra, diventa un 
documento durevole e perciò stesso mo- 
numento di una vicenda umana. 

La fontana, oltre a rappresentare un 
paravento monumentale per maschera- 


re il luogo e la perenne memoria della 
tragedia, nell’insieme dei pezzi antichi 
reimpiegati e nella ripresa di motivi trat- 
ti da un repertorio dall’antico, riattualiz- 
zati ed accostati ad elementi nuovi ben 
armonizzati con le strutture precedenti, 
si configura come un’opera di perenne 
vitalità e un elemento di continuità nelle 
diverse vicende della piccola piazza. 


22 


il. 1 -gennaio-giugno 2003 


Le opere di Pasquale Anfossi al Teatro di Gorizia 

di Gioacchino Grasso 


Nel 1 881 , ricorrendo il centesimo an- 
niversario della riedificazione del Tea- 
tro di Gorizia, la Direzione delibera di 
celebrare il fausto evento con la rappre- 
sentazione de I viaggiatori felici , un me- 
lodramma giocoso composto da Pa- 
squale Anfossi nel lontano 1780 1 . 

Come mai la scelta cade su questo 
lavoro teatrale del prolifico composito- 
re ligure, vissuto tra il 1727 e il 1797? 2 
È presto detto. 

Nel 1779, dopo trentanove anni di 
ininterrotta attività, il teatro di Giaco- 
mo Bandeu, nobile de Freuenhaus 3 , è 
completamente distrutto dalle fiamme: 
triste e ineluttabile destino cui non rie- 
scono a sfuggire i templi sacri all’arte 


musicale e drammatica (quelli di ieri, 
come quelli di oggi). 

Ricostruito completamente nel giro 
di due anni a cura del figlio Filippo, il 
nuovo teatro, in un aggraziato stile 
rococò, riapre i battenti con tutta so- 
lennità nel giugno del 1782, proponen- 
do nella serata inaugurale ai melomani 
isontini l’opera I viaggiatori felici . 

In occasione della 'prima’ goriziana 
calcano le scene del teatro Bandeu: 
Anna Benvenuti (Bettina), Angelo 
Franchi (Giannetto), Andrea 
Guglielmini (don Gastone), Paolo 
Alessandri (Pancrazio), Francesca Ben- 
venuti (Isabella), Maria Trapoli 
(Lauretta), Giambattista Delbrazzo 


1 Nella seduta dell’1 1 maggio 1881 la Direzione del Teatro costituì un comitato composto dai 
signori Carlo de Ritter, Giovanni Paternolli ed Erminio Doerfles per predisporre il programma 
dei festeggiamend per il centenario. 

2 Pasquale Anfossi, nato a Taggia e morto a Roma, studiò a Napoli, dove ebbe come maestà Francesco 
Durante, Nicolò Piccinni e Antonio Sacchini. Compose più di settanta lavori teatrali. Dopo il 1792 ebbe 
la nomina a maestro di cappella in San Giovanni in Laterano a Roma e da allora si diede alla composi- 
zione di musica sacra. Cfr. O. Chilesotti, I nostii maestri del passato. Note biografiche sui più grandi musicisti 
italiani da Palestina a Bellini, Milano, Ricordi, 1882; M. Pedemonte, Pasquale Anfossi in “Genova”, 22 
(1942), n. 4 , p. 32; A. Sommariva, Pasquale Anfossi. Opere di un compositore ligure nei manosaitti del Conserva- 
torio di Genova, in Gli annive/sari musicali del 1997, Milano, Centro Culturale Rosetum, cl997, pp. 63-70; 
E. Frassoni, L attualità del passato e Pasquale Anfossi, in “La Berio”, 31 (1991), n. 1, pp. 42-50. 

3 II teatro venne chiamato Bandeu dal proprietario Giacomo Bandeu che era già stato nobilitato 
con diploma conferitogli nel 1738. 
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Fig. 1. I viaggiatori felici, front, de! libretto (biblio- 
teca Civica ' y Gonfia). 


(Pasquino), cui fanno da contorno 
servitori, notai e camerieri. 

Secondo la consuetudine non man- 
cano i balli che sono diretti da Leopoldo 
Campigli. 

Il libretto (fig. 1), a suo tempo detta- 
to da Filippo Livigni 4 5 , è dedicato dal- 


Timpresario Domenico Matteucci “Alla 
inclita nobiltà goriziana” con una com- 
posizione poetica di Giuseppe de 
Coletti, segretario della Inclita Colonia 
Arcadica Sonziaca, fondata in Gorizia 
dal conte Guidobaldo Coblenz l’8 ago- 
sto 1780. L’azione si svolge in Milano 
nella locanda di Lauretta. 

Circa l’esito della rappresentazione 
in una circostanza così solenne non 
sono giunte a noi, data l’epoca, notizie 
di cronaca, né si rileva alcunché dal “Re- 
gistro degli Spettacoli”. 

Tuttavia ci sembra lecito ritenere che 
questo dramma giocoso dell’Anfossi 
non possa non essere stato considerato 
dai Goriziani una scelta molto indovi- 
nata, se si tiene conto che questo lavo- 
ro teatrale, dopo la prima assoluta ve- 
neziana nel 1780 (teatro di San 
Samuele), è stato dato a Londra e in al- 
cuni teatri italiani 3 . 

Nella ricorrenza del centesimo anno 
di vita del ricostruito teatro goriziano, 
l’opera viene ridata, seppure non inte- 
gralmente, durante una serata di gala al- 
l’interno di uno spettacolo molto arti- 
colato, che ha luogo il 5 novembre 1881. 

Dell’opera anfossiana sono eseguite 
la sinfonia, l’introduzione e le scene I, 
II, III e IV dell’atto I, precedute dalla 
declamazione da parte di Giovanni 
Arrighi della poesia commemorativa, 
composta per la circostanza dalla poe- 


4 Filippo Livigni approntò libretti per molti compositori. Fra i più celebri ricordiamo Cherubini, 
Galuppi, Anfossi, Cimarosa, Paisiello. 

5 L’opera I viaggiatoli felici fu tradotta anche in tedesco a cura di Ch.F.D. Schubart. 
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tessa goriziana Carolina Luzzato, “Al 
pubblico Goriziano celebrandosi il I 
centenario del Teatro Sociale di 
Gorizia”. A tutù gli spettatori viene fat- 
to omaggio del libretto contenente le 
parti dell’opera anfossiana interpretate 
quella sera (fig. 2). 

A proposito di questa rivisitazione, 
salutata dal pubblico con tanto entusia- 
smo, “L’Eco del Litorale” così si espri- 
me: “Sabato sera con grande concorso 
di cittadini vi fu una serata di gala nel 
teatro sociale . . . L’idea di richiamare sul 
palco almeno una porzione dello spet- 
tacolo con cui il teatro s’aprì un secolo 
addietro, fu ben trovata, e l’esecuzione 
ben affidata al maestro Cartocci 6 che 
diresse l’orchestra...” 7 . 

Tra i cantanti si distinguono due ar- 
tiste goriziane di adozione: Ernesta Mi- 
lanesi ed Emma Bagnalasta 8 , rispettiva- 
mente soprano e mezzosoprano. Il coro 
è diretto dal maestro Mattia Zei, men- 
tre al leggio del primo violino siede il 
maestro zaratino Giuseppe Zink. 

Dal canto suo Samuele Jona, che al- 


I VIAGGIATORI FELICI 

MELODRAMMA GIOCOSO 

(datosi la prima rolla per l’ inaugurazione di questo Tealro l’anno 1781) 

Musica del maestro 

Pasquale Infossi 

Parole 

D'IGNOTO AUTORE 



GORIZIA 

Direzione del Teatro Sociale editrice 

TITO QUA PIA PATERUOLLI 

1881 


Fig. 2. I viaggiatori felici, front, de/ libretto (Biblio- 
teca Civica y Gonfia). 

lora, in qualità di segretario, curava la 
redazione del “Registro degli Spetta- 
coli”, annota: “La serata fu splendida 


6 Corrado Bartolomeo Cartocci nacque a Recanati nel 1839. Formatosi musicalmente nel famo- 
so Conservatorio di Napoli, avendo tra i suoi maestri il celebre Saverio Mercadante, ancora 
giovanissimo compose il melodramma Cannila Gonzaga. Giunto a Gorizia nel 1881, provenen- 
do da Palmanova, assunse la carica di direttore della banda civica, di insegnante nella scuola di 
musica della città isontina e di maestro di cappella nella Chiesa Metropolitana. Diresse non 
poche opere e molte accademie al Teatro Sociale di Gorizia. Morì nel capoluogo isontino nel 
1911, lasciando numerosissimi pezzi per banda, per orchestra, nonché musica sacra. 

7 “L’Eco del Litorale”, 10 novembre 1881. 

8 Ernesta Milanesi calcò le scene di molti teatri italiani grazie alle sue doti vocali e al suo vasto 
repertorio operistico; Emma Bagnalasta, dopo aver partecipato alla rappresentazione di alcuni 
melodrammi in vari teatri italiani, si dedicò all’ insegnamento del canto, presentando al pubbli- 
co goriziano, nel corso di accademie organizzate quasi sempre a scopi filantropici nel Teatro di 
Gorizia, le sue allieve, molte delle quali appartenenti a famiglie patrizie. 
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Fig. 3. L’avaro, front, de/ libretto (biblioteca Civica, 
Gonfia). 


Fig. 4. L’incognita perseguitata, front, del libretto 
biblioteca Civica, Gonfia). 


per concorso e lusso e augura ai proni- 
poti di assistere alla terza rappresenta- 
zione del suindicato melodramma nel 
secondo centenario nel 1981”. 

L’opera che segna il debutto 
goriziano dell’Anfossi è II geloso in cimento 
su libretto di Giovanni Bertati 9 (autun- 


no 1776), che è prodotto pertanto l’an- 
no successivo a quello in cui ha luogo 
la prima rappresentazione a Vienna. 

A quest’opera ne seguono altre: 
Uavaro (libretto del medesimo Bertati) 
(fig. 3), che riceve il battesimo al Teatro 
S. Moisè di Venezia nell’autunno del 


9 Giovanni Bertati (Martellago, 1735 - Venezia, 1815) collaborò con il Buranello, quindi visse a 
Vienna dal 1790 al 1794, essendo succeduto quale poeta cesareo a Lorenzo Da Ponte. Si 
disdnse nel genere comico e scrisse libretti per Anfossi, Galuppi, Gazzaniga, Paisiello, Cimarosa, 
Salieri ed altri compositori minori. 
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1775 e che, dopo le rappresentazioni al 
Comunale di Bologna, all’Interinale di 
Milano, al Carignano di Torino e nei 
teatri di Firenze, Genova, Palermo e 
Parma, approda a Gorizia nel 1778, e 
U 'incognita perseguitata 10 (fig. 4) su testo di 
Petrosellini * 11 (prima rappresentazione al 
teatro Alibert di Roma nel 1773), rappre- 
sentata a Gorizia nell’autunno del mede- 
simo 1778. Dopo Isabella e Rodrigo (libret- 
to di Giovanni Bertati) (fig. 5), data al 
Teatro Provvisionale nel 1780, Il curioso 
indiscreto è rappresentato nel 1781 e 
riproposto nel 1785 (fig. 6), successiva- 
mente alla prima de I viaggiatori felici 12 . 

Da quanto sopra esposto risulta che 
le edizioni goriziane delle opere 
anfossiane ebbero luogo a distanza più 
o meno breve dalle rispettive prime as- 
solute. In conclusione, pertanto, possia- 
mo affermare che tra gli operisti sette- 
centeschi largamente presenti sulle sce- 
ne isontine anche l’Anfossi godette del 
favore del pubblico, che accolse con viva 
soddisfazione il teatro musicale del 
compositore ligure attraverso quei lavori 
che diedero l’opportunità di apprezzar- 
ne le melodie e lo stile. 


òTrtT, 
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Fig 5. Isabella e Rodrigo, o sia La costanza in 
amore, front, del libretto (biblioteca del Seminario 
Teologico, Gorizia). 


10 L'incognita perseguitata procurò ad Anfossi grande fama in tutta Europa e influì notevolmente 
sullo sviluppo deU’operismo di Mozart. 

11 Giuseppe Petrosellini (Corneto, ora Tarquinia, Viterbo, 1727 - Roma, dopo il 1797) fu segreta- 
rio del principe Giusdniani e membro di varie Accademie. Approntò libretti di argomento 
settecentesco per Piccinni, P. Guglielmi, Galuppi, Mozart, Paisiello, Cimarosa, Anfossi ed altri. 

12 Per la cronologia efr: C. Dassori, Opere e operisti, in Dizionario lirico 1541-1902 , Genova, Tip. Ed. 
R.I. Sordomuti, 1903, e in particolare: E. Di* Bassa, “Registro di tutti gli spettacoli dati al 
Teatro Bandeu ora di Società in Gorizia dal 1740 al 19...”, ms. del XX sec. (1903), presso 
Archivio Storico Provinciale di Gorizia. 
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MUSICHE DI PASQUALE ANFOSSI 
CONSERVATE NEGLI ARCHIVI GORIZIANI 


1. Archivio Storico Provinciale 
- [Che farò da questa sponda. Do] 

Nella Cantata / Canto M.a Band / Rondò 
/ Del sig. Pasquale Anfossi / Che farò da 





C U R IO S O 

INDISCRETO. 

DRAMMA Giocosa PER MUSICA 
DA RAPPRESENTARSI 

IN GORIZIA 

NELLA PRIMAVERA 

DELL* anno 1785- 



in Gorizia , Nelli Cef. Reg. 

Stamperia Tommifini, 




Fig. 6 . Il curioso indiscreto, yhw/. dei libretto (Bi- 
bìioteca Civica, Gorizia). 


questa sponda / Nel Nobile Teatro di S. 
Benedetto 1790. 

Ms. del XVIII sec.; orch. partitura. 

- Sinfonia / del sig. Pasquale Anfossi / a 
più strumenti / Violino Primo / Carlo della 
Torre. / Parti. Re. 

Ms. del XVIII sec., dopo 1750. 

7 fase, di 2 cc.: 2 vi, via obbl, 2 ob, 2 cor. 

- Melodramma I e II atto. 

I viaggiatori felici / di / P. Anfossi / Atto 

1. mo. 

Ms. del XVIII sec., dopo 1750, copia Stab. 
Ricordi, Milano, 2 voli.; Si b partitura. 

Cfr. A. Arbo, I fondi musicali dell'Archivio Storico 
della Provincia di Gorizia, Gorizia, Provincia, 
1994. 

2. Archivio Fondazione Musicale Istitu- 
to di Musica 

- Nel sotterraneo già si aggira a me d’in- 
torno / Duetto del sig. Pasquale Anfossi. 
Ms. non datato; 22 pp.; cor, ob, vi, via, 
fag, bc, 2 S. 

Cfr. A. Arbo, Manosc/itti musicali conservati a /l'Isti- 
tuto di Musica di Gorizia, in “Studi Goriziani”, 
70 (1989), n. 2, pp. 13-26. 
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La Biblioteca Colombiana donata 
da Paolo EmilioTaviani in internet* 

di Flora ialino * 1 


La Biblioteca Colombiana, circa 3.000 
tra volumi e opuscoli, è stata donata dal 
senatore Paolo Emilio Taviani alla Biblio- 
teca Civica Berio il 12 ottobre 2000. Essa, 
unitamente al Fondo Colombiano già 
presente in biblioteca, costituisce “la 
massima biblioteca italiana sull’argomen- 
to e una delle più importanti nel mon- 
do” 2 . 

L’intera Biblioteca Colombiana del 
Senatore è stata catalogata sul software 
Aleph 500 ed è visibile in internet al se- 
guente indirizzo: http:/ / catalogo. 
sbi.genova.it/ ALEPH / . Questo traguar- 
do è stato raggiunto grazie allo stesso 


Taviani, che, ancora in vita, si preoccu- 
pò di incaricare la sottoscritta della cata- 
logazione, dimostrando così di essere 
consapevole di quanto fosse indispensa- 
bile questa operazione perché i libri fos- 
sero accessibili al pubblico. Non soltan- 
to fece in modo che la collezione avesse 
una sistemazione idonea al quinto piano 
della Biblioteca Berio (Sala di lettura 
Fondi antichi e specializzati della Sezio- 
ne di Conservazione e Raccolta Locale), 
ma anche, e soprattutto, provvide alla sua 
catalogazione, che è stata eseguita in modo 
informatico sul catalogo elettronico 
dell’SBI (Sistema Bibliotecario Integrato, 


* Le illustrazioni che corredano l’articolo sono state eseguite dall’autrice stessa con attrezzatura 
tecnica fornita dal Dipartimento di Storia Moderna e Contemporanea (DiSMEC) della Facoltà 
di Lettere e Filosofia, Università degli Studi di Genova. 

1 La catalogazione del fondo è stata eseguita dalla sottoscritta con la preziosa collaborazione del 
dott. Danilo Bonanno e la supervisione della dott.ssa Laura Malfatto, responsabile della Sezio- 
ne di Conservazione e Raccolta Locale della Biblioteca Berio, presso la quale i libri hanno 
trovato sede. L’autrice desidera ringraziare il dott. Amedeo Bacchi, bibliotecario del CSB della 
Facoltà di Lettere e Filosofia, e l’intero staff della Sezione di Conservazione e Raccolta Locale 
per aver collaborato, a diverso titolo, al lavoro stesso: Enrica Arvigo, Viviana Belardi, Raimondo 
Casagrande, Emanuela Ferro, Adele Frasione, Alessandra Fronda, Marisa Fugali, Laura Fusco, 
Maria Gaglioti, Franco Gallo, Orietta Leone, Marco Marauda, Giampiero Orselli, Anna Pelle, 
Romilda Perfumo, Maurizio Tedesco, Marina Verdini. Un particolare ringraziamento va alla 
famiglia Taviani che, dopo la scomparsa del Senatore, ha continuato a seguire il lavoro fino alla 
conclusione. 

2 L. Malfatto, II senatore Paolo Emilio Taviani dona la sua biblioteca Colombiana alla Berio , in “La 
Berio”, 40 (2000), n. 2, p. 56. 
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Fig. 1. Ex libri s (foto F. Balino). 


Università e Comune di Genova). 

Tutti i libri, acquistati, donati e, tal- 
volta, presenti solo in fotocopia, sono 
contrassegnati dal medesimo ex libris ad 
eccezione di due che hanno un’illustra- 
zione differente (Taviani.B.204; 
Taviani.B.329): l’ex libris più usato ha 
come soggetto una caravella (fig. 1), l’al- 
tro una veduta antica di Genova, cinta 
da mura con la lanterna in primo piano 
(fig. 2). Molti volumi riportano ritratti 
di Colombo, riproduzioni di documenti, 
immagini di luoghi colombiani, carte 
geografiche. Inoltre sono presenti testi 
pubblicati in varie lingue: cinese, france- 
se, giapponese, greco, inglese, italiano, 
portoghese, rumeno, russo, spagnolo, te- 
desco, vietnamita. In questo ambito, tra 
le curiosità, vi è sicuramente la traduzio- 
ne in vietnamita di un’opera di Taviani 
con dedica del Senatore stesso: “Ai let- 
tori del popolo vietnamita - ricco di glo- 
riose tradizioni - dedico questo libro che 


racconta la grande avventura del mari- 
naio italiano che ha spalancato gli spazi 
del mondo.” (Taviani. A.43) (fig. 3). 

Molti volumi riportano sottolineature, 
commenti e note dello stesso Taviani. Fre- 
quenti le dediche, scritte o stampate, ri- 
volte al Senatore da autori e studiosi che 
gliene fecero dono. Citiamo, ad esempio: 

“Al Presidente Paolo Emilio Taviani 
con memore gratitudine anche per quan- 
to questo testo gli deve e tanta ammira- 
zione per il suo aver tracciato la rotta ai 
colombisti non solo italiani. Dario G. 
Martini, nov. 1989.” 3 

“Al mio maestro e ispiratore. Con gra- 
titudine. Sandro Dini.” 4 



PAOLO EMILIO TAVIANI 

Fig. 2. Ex libris (foto F. Baiino). 


3 Dario G. Martini, E' ammiraglio e le sette lune , Genova, ECIG, 1989. (Taviani.B.132). 

4 Sandro Dini, Cristoforo Colombo. Ea realtà e l'enigma, Milano, Mursia, 1992. (Taviani.B.64). 
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“Al Senator Paolo Emilio Taviani, con 
la cordial admiración. Germàn 
Arciniegas. Bogotà, nov. 1985.” 5 

“Para Paolo Emilio Taviani con 
admiración profonda.” 6 

“Al Senador Paolo E. Taviani con el 
respeto y la gratitud del autor. A. 
Candirli, Buenos Aires 1992.” 7 

“A Puerto Rico ho acquistato questo 
libro che mi pare di straordinario inte- 
resse (anche se, purtroppo, in veste ti- 
pografica piuttosto modesta) e che pre- 
sumo sia introvabile in Italia. Spero che 
non l’abbia ancora letto. A pag. 67 ho 
trovato la sorprendente espressione ‘ter- 
zo mondo’ usata nel 1521 per indicare la 
Florida, in una lettera di Ponce De Leon. 
Ringraziandola ancora per l’invio delle 
sue splendide opere, Le auguro intanto 
buon Natale e buon anno nuovo. Suo 
Giorgio Ferraresi.” 8 

“Al profesor Paolo Emilio Taviani, 
promotor de los estudios colombinos en 
nuestro tiempo, sabio erudito, amigo y - 
finalmente - enlazado con mi familia ita- 
liana Moretti. Sin él este libro no se habria 
escrito. Con todo el afecto y admiración 
del autor.” (Dedica a stampa) 9 . 

I testi corredati da note manoscritte 
sono numerosi, a dimostrazione dell’uso 
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fcUf e Ll dx. C7> dieX. 

o 4 . /vXùmvo (Ai U-A. -^» rJ-AA* 

Jxi ituuV" 

■ 

Paolo Emilio Taviani 

Thupng Nghj si suót dòi 

Kinh tàng càc ban doc cùa dàn t()c 
Vict Nam giàu truy’èn thdng vinh quang, 
cudn sàch ké lai cuc)c phicu 
luu vi dai cùa nhà hàng hai Y, 
nguòi dà mó róng dja bàn 
cùa ihc girìi. 

PAOLO EMILIO TAVIANI 


Fig. 3. Dedica n/s. (Favi ani. A A 3) (foto F. Palino). 

che il Senatore ne faceva seguendo lo 
spirito critico dello studioso e in quanto 
appassionato lettore. L’esemplare di Co- 
lombo, visione e perseveranza di Charles 
Verlinden (Taviani.A.23) è ricchissimo di 
correzioni, eseguite a matita. Chi le ese- 
guì? Perché? Sembrerebbero preparato- 
rie ad una nuova edizione. Sono allegati 
al libro due biglietti con alcune note, pro- 


5 Germàn Arciniegas, Bolivary la Revolución , Bogotà, Pianeta, 1984. (Taviani.B.150). 

6 Antonio Nùnez JiméNEZ, Cnstóbal Colón en Cuba , Villahermosa, Gobierno del Estado de Tabasco, 
1994. (Taviani.B.84). 

7 Arnoldo Cancuni, Colón y la Biblia , Buenos Aires, Editorial Palabra, 1991. (Taviani.B.136). 

8 Agustin Inigo Abbad y Lasierra, H istoria geogràfica civily naturai de la Isla de San Juan Bautista De 
Puerto Rico, Puerto Rico, Editorial Universitaria, 1979. (Taviani.B.395). 

9 Manuel Ballestreros Gaibrois, Juan Caboto , Valladolid, Casa Museo de Colón, 1997. 
(Taviani.B.166). 
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babilmente di pugno del Senatore. Sulla 
copertina di Los restos de Colóri di Americo 
Lugo (Taviani.A.32) troviamo la seguente 
nota manoscritta: ‘"Vedasi pagina 61. Si 
cita il Corriere mercantile del 26.6.1878”. 
Le note di questo tipo, unitamente a 
post-it e foglietti di vario genere nei quali 
capita di imbattersi aprendo i libri della 
Biblioteca Colombiana, possono aiuta- 
re il lettore-studioso di oggi al reperimen- 
to rapido e certo dei dati più interessan- 
ti. Seguire le loro tracce, inoltre, potreb- 
be essere un modo per studiare l’uso da 
parte del Senatore. 

Le opere più notevoli della letteratu- 
ra colombiana sono presenti in questa 
biblioteca. Primi fra tutti gli scritti del 
grande navigatore: l’edizione spagnola, 
curata da Antonio Rumeu De Armas, del 
Libro copiador de Cristóbal Colóri " , Il Libro 
dei privilegi di Cristoforo Colombo 11 , l’edizio- 
ne inglese della stessa opera, Christopher 
Columbus bis own hook of privileges 1502 12 , 
l’edizione italiana de II diario di bordo , con 
introduzione, traduzione e commento di 


Gaetano Ferro 13 , e l’edizione facsimilare 
della trascrizione dell’originale colombi- 
no di Bartolomé de las Casas 14 . 

Tra le biografie di Cristoforo Colom- 
bo ricordiamo l’opera di Samuel Eliot 
Morison, Admiral of thè Ocean Sea. A life 
of Christopher Columbus , Boston, 
Northeastern University Press, 1983 
(Taviani.B.25), anche in traduzione ita- 
liana (Taviani.B.112), e quella di Juan 
Manzano Manzano, Colóri j su secreto , 
Madrid, Ediciones Cultura Hispànica, 
1976 (Taviani.B.27). 

Numerosissimi, naturalmente, sono 
gli studi sulla scoperta dell’America, tra i 
quali quello di uno dei più grandi stu- 
diosi della materia, Samuel Eliot 
Morison, del 1971 15 . 

Da sottolineare la presenza di alcuni 
libri antichi: 

- Giuseppe Bianchini, Cristoforo Colombo 
nella poesia italiana , Venezia, Tipografia già 
Cordella, 1893 16 . (Taviani.A.168); 

- Martin Casanova, La Vérité sur l’origine 
et la patrie de Christophe Colomb. Avec un 


10 Antonio Rumeu De Armas, Lóro copiador de Cristóbal Colón , Madrid, Testimonio Compania 
Editorial, 1989. (Taviani.B.4.1-2). 

11 Una delle più belle edizioni è quella pubblicata, in tiratura limitata, dalla Regione Liguria in 
collaborazione con il Comune di Genova e con il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nel 1987 (Taviani.C.9). Si tratta di una riproduzione facsimilare (fig. IX). 

12 Christopher Columbus his own hook of privileges 1502 , London, Benjamin Franklin Stevens, 1893. 
Riproduzione facsimilare del manoscritto. (Taviani.D.3) (fig. XI). 

13 Diario di bordo. Libro della prima navigazione e scoperta delle Indie , Milano, Mursia, 1985. (Taviani.B.6). 

14 Diano de Cristóbal Colón , Madrid, Euroherve, [1992]. (Taviani.D.2). 

15 Samuel Eliot Morison, The European Discovery of America , New York, Oxford University Press, 
1971. (Taviani.B. 1 06.1-2). 

16 Esemplare recante la dedica manoscritta coeva: “Alla gentile Signora come umile omaggio e 
colla solita preghiera offro”. 
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Fig. I. Pianta della scalinata attuale davanti alla chiesa della Santissima Annunziata, disegno a penna e 
acquerello grigio su cartoncino giallo, 350x470 mm, CfCGE, n. inv. 1326 (foto Fabio Casi il li). 



Fig. II. Domenico Pasquale Cambiaso, La basilica della S.S. Annunziata del Vastato, olio su cartoncino 
giallo, 213x301 mm, CTCGE, n. inv. 1470/ XCIII-1 54. lì dipinto rappresenta la facciata prima degli interventi 
ottocenteschi (foto Fabio Casulli). 
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Fig. III. Domenico Pasquale Cambi aso, La basilica della S.S. Annunziata del Vasta to, disegno a matita 
nera su carta avorio, 134x205 mm, CTCGE, n. inv. 1470/X-1 6. Disegno preparatorio per il dipinto di fig. II 
e per P acquerello di fig. IX (foto Fabio Casnlli). 



Fig. IV. Domenico Pasquale Cambiaso, La basilica della S.S. Annunziata del Vastato, acquerello a 
seppia su carta bianca, 188x240 mm, CTCGE, n. inv. 1499/ 14 (foto Fabio Casnlli). 
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Fig. V. G.B. Resasco, Progetto irrealizzato di accomodamento approvato nel marzo del 1841, 
disegno a inchiostro su cartoncino giallo, 650x1140 nnn, CTCGE, n. imi. 1328 (foto Fabio CasulH). 
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Fzg. Vili. L a fontana dì Pianga Vacchero (foto A. De Kobertis). 
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Fig.IX. Riproduzione facsimilare del manoscritto Libro dei privilegi, Genova , 1987 (Favi ani. C.9) 
(foto Flora Ratino). 


\ 


CIUSTOFOItO 





V 

GENOVA 

TIIHMillAIIA DII IHim.l.l l'tiNTIIE-MLIl 
IKÌ6. 

Fig. X. L. Costa, Cristoforo Colombo, Genova, F.lli Ponthenier, 1846 (. Taviani.R.23 ) (foto 
Flora Ratino). 
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Fig. XI. Riproduzione facsimilare dei manoscritto Libro dei privilegi, London , 1893 (Taviani.D.3) 
(foto Flora Baiino). 
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Fig. XII. Il prezioso piatto della legatura rea libata in vetro dal maestro Bntber per il volume 
Cristoforo Colombo (1987) (Taviani.D.73) (foto Flora Bali no). 
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Fig. XIII. La nuova sede delia biblioteca Guerra in Villa Bickley. 



'il libro eterna , 


•• . JC. 
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Figg. XIV -XV. Cartoline per il Programma di conservatone preventiva ” (disegni di Serena Boccardo). 
j/jjj 
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précis de sa vie , Ajaccio, Imprimerie 
Nouvelle B. Robaglia, 1 8 89 1 . 
(Taviani.B.39); 

- Marie Anne Du Bocage, 'La Colombia de, 
poema di Madama Du Boccage , tradotto dal 
francese in Milano , Milano, nella Stampe- 
ria di Giuseppe Marelli, 1771 18 . 
(Taviani.A.14); 

- Lorenzo Costa, Cristoforo Colombo, libri 
Vili , Genova, Tipografia dei Fratelli 
Ponthenier, 1846. (Taviani.B.23) (fig. X); 

- E log/ storici di Cristoforo Colombo e di An- 
drea D 'Oria, Parma, dalla Stamperia Rea- 
le, 1781. (Taviani. C.14) (fig. 4); 

- Arturo Helps, Vita di Cristoforo Colombo. 
Bruna traduzione dall'inglese , Firenze, G. 
Barbèra editore, 1870 19 . (Taviani. A.26); 

- Washington Irving, A History of thè life and 
voyages of Christopher Columbus, Paris, A. and 
W Galignani, 1828. (TavianiA.12.1-4); 

- Washington Irving, Storia della vita e dei 
viaggi di Cristoforo Colombo, Genova, dalla 
Tipografia dei Fratelli Pagano, 1828 20 . 
(Taviani. A. 18.1-2); 

- M.A. Lazzaroni, Cristoforo Colombo, os- 
servazioni critiche sui punti più rilevanti della 
sua vita, Milano, Fratelli Treves, 1892 21 . 
(Taviani.C.36); 

- Virginio Prinzivalli, Vita di Cristoforo 
Colombo secondo i documenti più recenti, 
Roma, Tipografia della Pace di Filippo 


ELOGJ STORICI 

D I 

CRISTOFORO COLOMBO 

E D I 

ANDREA D’ORIA. 



DALLA STAMPERIA REALE 
M. DCC. LXXXI 
CON approvazione. 

Fig. 4. Frontespizio (Favi ani. C. 14) (foto F. Palino). 

Cuggiani, 1892. (Taviani.A.70); 

- Vite de' più celebri marinai, Napoli, dalla 
stamperia di Pasquale Tizzano, 1823. 
(Taviani. A. 10.1-2). 

Tra le opere non antiche, ma di pre- 
gio, ricordiamo il Codice Tudeìa, edizione 
del 1980 che presenta, accanto a un’ap- 
profondita introduzione, una bellissima 


17 Dedica manoscritta coeva: “All’egregio signor Pietro Cristiano, libraio-editore, omaggio di ri- 
spetto e di sdma. Mardn Casanova canonico-curato”. 

18 Questo esemplare riporta una nota manoscritta del 1839. 

19 All’interno del volume si trovano alcuni fogiietd sui quali il senatore Taviani annotò, probabil- 
mente per sua comodità di studioso, gli argomend discussi in quelle pagine. 

20 Si tratta della prima traduzione italiana dell’importante opera di Irving. 

21 Edizione corredata di immagini e tavole di grande interesse. 
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riproduzione facsimilare del prestigioso 
e raro codice precolombiano (Taviani. 
C.13.2); Ta Carta de Colóri , riproduzione 
facsimilare, pubblicata a Madrid nel 1 958, 
delle 17 edizioni conosciute (Taviani. 
C.10); The nine arguments in defence of 
Christopher Columbus, edizione americana 
del 1982 in caratteri gotici corredata di 
tavole (Taviani.C.22); Cristoforo Colombo, 
edizione italiana del 1987, realizzata per 
il cinquecentenario della scoperta del- 
l’America: l’esemplare della Biblioteca 
Colombiana reca sul foglio di guardia 
anteriore la dicitura a stampa: “Esempla- 
re riservato al senatore Paolo Emilio 
Taviani”; due lastre di vetro di Murano 
del maestro Bruber, dipinte a mano in 
oro 24 kt e platino, costituiscono i piatti 
della legatura (Taviani.D.73) (fig. XII). 

La figura di Colombo è diventata, nei 
secoli, oggetto non solo di studi storico- 
scientifici, ma anche di elaborazioni let- 
terarie. Numerosi autori hanno reso 
omaggio all’Ammiraglio, creando intor- 
no alla sua figura storie romanzate, poe- 
sie, poemi, composizioni musicali, dram- 
mi teatrali: 

- Stephen Marlowe, The memoirs of 
Christopher Columbus , London, Jonathan 
Cape, 1987. (Taviani.B.28); 

- Francesco Poggi, Colombia. Il divin poe- 
ma. Visioni diciannove , Genova, Tipogra- 
fia Arcivescovile, 1893. (Taviani.B.21); 

- Giuseppe Moscato, Cristoforo Colombo , 
Milano, E.B.E., [1957] 22 . (Taviani.B.61). 

Sul luogo d’origine del grande 


navigatore sono fioriti numerosi e, tal- 
volta, bizzarri studi. Taviani studiò ap- 
passionatamente per tutta la vita l’argo- 
mento, con l’intento di dimostrare la ge- 
novesità del Nostro. Per questo motivo 
non è raro imbattersi in foglietti che ri- 
portano il lapidalo commento, di mano 
del Senatore: “Sciocchezze”. 

La provenienza di Colombo è un ono- 
re conteso da molti. C’è chi ha preteso 
di dimostrare la sua origine spagnola; tra 
questi: Gabriel Verd Martorell, Cristóbal 
Colón era nobley de sangre reai. Una realidad, 
nació en Mallorca , Palma de Mallorca, 
Gabriel Verd Martorell, 1989 
(Taviani.B.78); Nito Verdera, Ta verdad 
de un nacimiento. Colón Ibicenco , Madrid, 
Kaydeda, [post 1988] (Taviani.B.55). 

Altri ne hanno sostenuto quella 
catalana: Caius Parellada I Cardellach, 
Colom venf Colombo. Ta vera naturalesa 
catalana del descobridor del Nou Món, 
Barcelona, s.n., cl986 (Taviani.B.42). 

Altri ancora quella greca: Seraphim G. 
Canoutas, Christopher Columbus, a greek 
nobleman , New York, St. Marks Printing 
Corp., 1943 (Taviani.B.74). 

E ancora quella portoghese: Alfredo 
Pinheiro Marques, As teorias fantasiosas do 
Colombo ‘Tortugués”, Lisboa, Quetzal 
Editores, 1991 (Taviani. B.53). 

O addirittura quella cinese: Hans 
Breuer, Columbus mas Chinese. Discoveries 
and inventions of thè far East , New York, 
Herder and Herder, 1970 (Taviani. B.101). 

Altri due temi molto studiati sono la 


22 Tiratura unica di esemplari numerati, esemplare n. 90. 
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possibile santità di Colombo e il mistero 
della sua sepoltura. Roselly De Lorgues, 
nel 1876, scrisse una famosa opera che 
illustrava i motivi della possibile 
beatificazione del navigatore 23 . Ad inter- 
rogarsi, invece, su dove ne riposino i re- 
sti furono, tra gli altri, Carlos Esteban 
Deive, Carlos Dobal e monsignor Rocco 
Cocchia 24 . 

Curioso per lo studioso-filologo del 
libro è il caso delle due edizioni del 
Crìstóbal Colón di Consuelo Varela del 
1982 e del 1984 25 . L’esemplare del 1982, 
infatti, contiene numerosissime correzio- 
ni manoscritte, che si trovano poi, a stam- 
pa, in quello del 1984. Quasi qualcuno 
(il Senatore?) ne avesse eseguito la cor- 
rezione editoriale. 

Non bisogna, però, pensare che que- 
sta sia una biblioteca riservata esclusiva- 
mente a studiosi. Fermo restando l’ine- 
stimabile valore, culturale prima ancora 
che economico, della raccolta, va sotto- 
lineato che essa presenta moltissime ope- 
re curiose, divertenti e adatte anche a let- 
tori non esperti. 

Tra i libri di argomento non comune 
ricordiamo: Juan M. Martinez Moreno, 


El descubrimiento de América en la filatelia 
mundial \ Madrid, Ministerio de Asuntos 
Exteriores, 1985 (Taviani.B.219); Colom- 
bo a tavola . Antologia di ricette d’epoca, a cura 
di Giovanni Rebora, Savona, Ermes, 
1992 (Taviani.B.540); Laura Campanile 
- Ketto Cattaneo, Colombo. I confini del 
Paradiso , elusone, Cesare Ferrari, 1991, 
con allegato l’opuscolo: 22 artisti liguri in 
22 arcani in una libera interpretatone su 
Cristoforo Colombo (Taviani.D.40.1). 

La maggior parte del materiale meno 
consueto si trova nei 42 faldoni che co- 
stituiscono la parte archivistica del fon- 
do. In essi si trovano più di 700 docu- 
menti dei generi più vari. 

Pezzi unici e preziosi sono gli scritti 
di Taviani stesso, manoscritti o 
dattiloscritti, in originale o in fotocopia: 
il testo della seconda conferenza, 
Cristoforo Colombo è un genio , da lui tenuta 
all’età di 17 anni all’Università Popolare 
Cattolica Contardo Ferrini (Taviani. 
R.7.3.2); l’esercitazione universitaria del 
1 932, Il concepimento della scoperta colombiana 
e la formulazione del grande progetto 
(Taviani.R.7.1.1); il primo articolo scien- 
tifico su Colombo, pubblicato nel mag- 


23 Roselly De Lorgues, Della vita di Cristoforo Colombo e delle ragioni di chiederne la beatificazione , Prato, 
per Ranieri Guasti, 1876. (Taviani. A. 38). 

24 Carlos Esteban Deive, Los restos de Colón. DeJ'ensa del ballalo dominicano de 1877, Santo Domingo, 
Fundación Garda Arévalo, 1993. (Taviani.B.44); Carlos Dobal, j Dónde estdn los htiesos del 
A/mirante?, Santiago de los Caballeros, Pontificia Universitad Católica Madre y Maestra, 1996. 
(Taviani.B.41); Rocco Cocchia, Cristoforo Colombo e le sue ceneri , Chieti, Prem. Stab. Tip. Di Giustino 
Ricci, 1892. (Taviani.B.22). 

25 Cristóbal Colón , Textosj documentos completes. Relaciones de viajes, cartas y memoriales, edición, 
pròlogo y notas de Consuelo Varela, Madrid, Alianza Editorial, 1982. (Taviani.A.7); Cristóbal 
Colón , Textosj documentos completes. Relaciones de viajes, cartas y memoriales, edición, pròlogo y 
notas de Consuelo Varela, Madrid, Alianza Editorial, 1984. (Taviani.A.8). 
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gio 1932 (Taviani.R.7.4.2). 

Vi sono poi numeri sparsi di riviste di 
ogni tipo, lì conservati perché all’interno 
vi è un articolo o anche solo una citazio- 
ne di argomento colombiano. Curioso è 
il caso di “Orologi. Arte, tecnica, moda 
nel tempo”, Savona, 1992, che contiene 
(pp. 4-7): Paolo Emilio Taviani, Macché 
America, il 12 ottobre Colombo era in alto mare ; 
oppure quello di “Contract. Periodico di 
immagine, arredamento e cultura”, 8 
(1992), n. 14, che pubblica l’articolo (pp. 
3-5): Paolo Emilio Taviani, Il grande viaggio 
che sconvolse il mondo. 

Nei faldoni si possono trovare anche 
materiale preparatorio delle opere del 
Senatore e documenti su e per le mani- 
festazioni per il 5° centenario della Sco- 
perta dell’America, svoltesi in Italia, Spa- 
gna, Portogallo, America. 

Molti sono gli estratti, articoli e 
monografie che riportano studi o cita- 
zioni delle opere di Taviani, come, ad 
esempio, Leopoldo Zea - Mario 
Megallon, De Colón a Humboldt, México, 
Fondo de cultura econòmica, 1 999, che 
contiene: Alberto Filippi, Colón y el tener 
viaje en la obra de Paolo Emilio Paviani y sobre 
los nombres de Venezuela y de América, pp. 
21-60. 

Tra le curiosità del fondo possiamo 
certamente annoverare una cartellina, che 
raccoglie fotografie, appunti e carte geo- 
grafiche relativi “all’usanza da parte de- 
gli indi originari della zona [di Haiti] di 
cibarsi quasi esclusivamente di ostriche, 
come rilevato da Cristoforo Colombo nel 
suo Giornale di Bordo” (Taviani.R.8.1.6); 


un’altra, “Incontri con l’ingegnere mine- 
rario Edwin Smart riguardanti il 4° viag- 
gio di Colombo” (Taviani.R.11.1), che 
contiene la lettera autografa di Taviani, 
nella quale egli dichiara: “Lascio nel fon- 
do della Biblioteca Berio i documenti che 
l’ing. Smart mi ha consegnato, unitamen- 
te alle foto”. Possiamo concludere que- 
sto veloce excursus , ricordando l’album di 
fotografie e spiegazioni del Presepe 
Colombiano di Tasso, Lumarzo 
(Taviani.R.26.1), la fascetta con opuscoli, 
dépliants e dattiloscritti relativi all’ante- 
prima mondiale del film “Cristoforo 
Colombo”, avvenuta sulla nave “Achilie 
Lauro” il 27 febbraio 1985 
(Taviani.R.35), e ben due cartelline di 
francobolli e annulli postali relativi a 
Cristoforo Colombo, ai suoi viaggi e al 
Nuovo mondo (Taviani.R.36; Taviani. 
R.37). 

Indicativamente, dunque, gli argo- 
menti maggiormente rappresentati nella 
Biblioteca Colombiana sono: 

• opere di Colombo (Taviani.A.1-8; 

Taviani.B.1-14; Taviani. C. 1-9; 

Taviani.D.1-4); 

• biografie di Colombo (Taviani.A.9- 
72;Taviani.B.15-145;Taviani.C.10-37; 
Taviani.D.5-10); 

• biografie di altri navigatori e/o per- 
sonaggi relativi all’America 
(Taviani. A.73-86; Taviani.B. 146-201; 
Taviani.C.38-50); 

• i viaggi di Colombo, la scoperta del- 
l’America, la navigazione, la cartografia 
(Taviani. A.87-1 31; Taviani.B.202-330; 
Taviani.C.51-76; Taviani.D.ll); 
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• l’ America latina (Taviani.A.132-146; 
Taviani.B.331-408; Taviani.C.77-88); 

• Genova e la Liguria (Taviani.B.409- 
452; Taviani.C.89-93); 

• storia, sociologia, arte e archeologia 

ligure e latino-americana (Taviani. 
A. 147-154; Taviani.B.453-498; 

Taviani.C.94-101; Taviani.D.13); 

• filosofia, teologia, religione, letteratu- 
ra, linguistica, scienze naturali, alimen- 
tazione, medicina (Taviani.A. 155-1 80; 
Taviani.B. 499-551; Taviani.C.102- 
106); 

• IV e V centenario della scoperta del- 
l’America (manifestazioni organizza- 
te) (Taviani.B.552-574;Taviani.C.107- 
118; Taviani.D. 14-16); 

• libri per ragazzi (Taviani.B.575-578; 
Taviani.C.l 19-126; Taviani.D.17-18). 

I volumi si trovano nella Sala di lettu- 
ra Fondi antichi e specializzati della Se- 
zione di Conservazione e Raccolta Lo- 
cale (Biblioteca Berio, quinto piano), 
dove possono essere consultati 26 . 

Dal punto di vista catalografico il fon- 
do è stato così trattato: 

• sul Catalogo del Sistema Biblioteca- 
rio Integrato Università e Comune di 
Genova (SBI) sono state catalogate 


1.352 opere ( http :/ / catalogo. 
sbi.genova.it/ ALEPH/) . Selezionan- 
do la modalità “ricerca scorrimento” 
si possono effettuare ricerche per au- 
tore, titolo, soggetto o per collocazio- 
ne; in particolare, digitando BCBCO, 
sigla che individua la Biblioteca 
Colombiana conservata presso la Se- 
zione di Conservazione della Berio, 
si selezionano i volumi della raccolta; 
• è stato redatto un elenco dettagliato 
del materiale (707 documenti) conte- 
nuto nei 42 faldoni, delle riviste (75 nu- 
meri sciolti) e delle tesi di laurea (9). 
L’elenco può essere consultato presso 
la Biblioteca Berio — Sezione di Con- 
servazione e Raccolta Locale (Sala di 
lettura Fondi antichi e specializzati) in 
versione cartacea e in versione elettro- 
nica. Sul file digitale del documento si 
possono effettuare ricerche per parola 
selezionando “modifica”, “trova” e 
digitando la chiave di ricerca. 

“Su Colombo — aveva affermato il 
senatore Paolo Emilio Taviani — non c’è 
più nulla di fondamentale da scoprire” 27 . 

Oggi, però, tutto ciò che è stato sco- 
perto è accessibile, ricercabile, individua- 
bile e consultabile. 


26 La sala è aperta secondo il seguente orario: lunedi e venerdì 14.00-18.00; martedì e giovedì 9.00- 
13.00; mercoledì 9.00-18.00; luglio e agosto: lunedi 14.00-18.00; martedì, giovedì e venerdì 
9.00-13.00; mercoledì 9.00-18.00. 

27 Colombo, la grande passione, in “Corriere Mercantile”, 20 giugno 2001, p. 2. 
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1. Tra antico regime e “tempi nuovi”: il Diario genovese 
di Nicolò Corsi a cura di Marina Milan 


di Calogero Cannella 


Il Diario di Nicolò Corsi (1727-1810), 
edito da Marina Milan a conclusione di 
una ricerca appassionata, condotta con 
competenza nell’arco di molti anni, è un 
documento non comune per più moti- 
vi. Il manoscritto da cui esso muove, 
acquistato nel 1958 dalla Biblioteca Ci- 
vica Berio a seguito della politica di ri- 
costruzione dei fondi attuata dopo i 
danni subiti nella Seconda Guerra Mon- 
diale, è strutturato in otto volumi divisi 
in quattro tomi 1 : i primi sette sono il 
frutto di una paziente opera di 
ricopiatura di documenti, decreti, gior- 
nali, in molti casi già noti, in altri con- 
servati solo tramite la preziosa testimo- 
nianza di Corsi. L’ottavo contiene la 
parte diaristica: con essa Corsi sembra 
manifestare l’urgenza di smettere 
l’anonimato del trascrittore per far 
emergere se stesso e il proprio mondo, 


consentendo a noi di penetrare menta- 
lità e convinzioni di un uomo di andco 
regime. 

Il Diario è un testo senza storia di 
cui sono ignoti percorsi e provenienze, 
come privo di storia è il suo autore: poco 
sappiamo della sua formazione e del suo 
ambiente se non le scarne informazio- 
ni ricostruite con cura da Marina Milan, 
che restituiscono un funzionario del 
Banco di San Giorgio, costretto a lavo- 
rare sino a veneranda età al varco doga- 
nale di Portello. Questa carenza infor- 
mativa ben si concilia con un testo che 
fa parlare in via eccezionale un uomo 
del popolo d 'ancien regime e dà voce a un 
esponente di una folla di “gente da 
poco”, priva di volto, dischiudendo un 
mondo di norma precluso all’indagine 
storica: quello dei ceti popolari delle 
realtà urbane d’età moderna che risulta 


* Il testo è una versione abbreviata dell’intervento tenuto il 28 novembre 2002 presso la Sala dei 
Chierici della Biblioteca Civica Berio per la presentazione del volume: N. Corsi, Diario genovese. 
Il manoscritto di Nicolò Corsi (1796-1 806), [a cura di] Marina Milan, Genova, Associazione Italiana 
Biblioteche. Sezione Liguria, 2002. Alla presentazione del volume ha partecipato anche, oltre 
all’autrice, docente di Storia del Giornalismo presso la Facoltà di Scienze Polidche dell’Univer- 
sità di Genova, Fernanda Pepe, docente di Storia delle Istituzioni Politiche presso la stessa 
Facoltà. Il volume è disponibile per la consultazione in sede e il prestito presso la Sezione di 
Conservazione e Raccolta Locale della Berio (RL LIG 940 COR, L LIG 940 COR). 

1 II manoscritto è catalogato sotto il titolo Leggi e decreti , con collocazione m.r.V.2.12-15. 
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afferrabile solo per via indiretta, trami- 
te resoconti processuali o freddi nume- 
ri delle “statistiche sociali”. Sfiorato dal- 
la storia, essa si è imposta a Corsi con i 
suoi ritmi non sempre comprensibili a 
una “persona semplice”, contribuendo 
però a farne un’individualità: senza la 
compilazione del Diario , la sua esisten- 
za si sarebbe limitata ad anonime anno- 
tazioni su registri parrocchiali o comu- 
nali. 

Ceto popolare dunque, ma quale? 
Corsi si situava in un gradino medio- 
basso della gerarchia sociale, composto 
da bottegai, funzionari, artigiani, nota- 
bili di quartiere: “gente sobria” che pos- 
sedeva un’istruzione minima e mossa 
dal desiderio di elevazione sociale. Netta 
la coscienza di appartenere alle “perso- 
ne del ceto mediocre” (p. 121), ribadita 
persino in momenti di grave difficoltà 
come l’assedio del 1800. Ma era una 
realtà sociale che non poteva esorciz- 
zare la contiguità con i gradi più bassi e 
poveri della società e ne lambiva peri- 
colosamente i confini. Come dimostra- 
va il precario equilibrio della sua fami- 
glia, non gli fu facile mantenere lo status 
corrispondente alla sua condizione 
impiegatizia. 

Il Diario costituisce una testimonian- 
za della scrittura di un esponente di ceti 
sociali che con essa non avevano abitu- 
dine, estranei ai circuiti della cultura. La 
dimensione culturale dei ceti popolari 
in cui si muoveva Corsi, che tuttavia 
rompeva con quella tradizione, era 
l’oralità: uomo fedele al vecchio regime, 



Fig. 1. Copertina del libro Diario genovese di Nicolò 
Corsi a cura di Manna Milan. 

con tale scelta egli si trasformava para- 
dossalmente in un “rivoluzionario”. 
Opera di una persona alfabetizzata con 
evidenti segni di un non pacificato rap- 
porto con la parola scritta, il Diario ren- 
de palese la fatica d’apprendere, lo sfor- 
zo di padroneggiare lingua e grammati- 
ca: il suo italiano possiede tratti irrego- 
lari, il periodare è dissestato o ellittico, 
tipico dell’autodidatta e di una scrittura 
pratica. 

Quale urgenza mosse un uomo già 
anziano a sobbarcarsi la fatica di pun- 
tuale trascrittore e a redigere un diario 
quotidiano non sappiamo. Certo, gli 
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anni calamitosi vissuti alla fine della vita 
spinsero Corsi a fissare su carta quegli 
eventi non ordinari. È significativo che 
“il prurito di scrivere e di produrre alla 
luce i proprj sentimenti” 2 l’abbia colto 
quando intorno a lui tutto sembrava 
andare in frantumi, spingendolo a te- 
stimoniare la fedeltà a un mondo fino 
ad allora dato per scontato, cadenzato 
su ritmi immodificabili: la pagina diven- 
tava così momento essenziale di costru- 
zione della propria identità e Corsi s’af- 
frettava a riaffermarla quando i pilastri 
politico-sociali e le credenze che ne ave- 
vano accompagnato l’esistenza vacilla- 
vano. In lui è palpabile lo sconcerto 
generato nelle persone semplici dall’ir- 
ruzione del politico, il senso di accele- 
razione della storia prodotto dallo scop- 
pio della Rivoluzione francese e lo 
spaesamento indotto dall’affermazione 
di dottrine e prassi politiche nuove. 

Profondamente religioso, Corsi vis- 
se un cattolicesimo a una sola dimen- 
sione, quella organizzata dalla Chiesa. 
Per suo tramite vediamo esprimere una 
mentalità propria del controriformismo 
cattolico a uno stato di rara purezza che 
dimostra il saldo ancoraggio del catto- 
licesimo e la capacità della Chiesa di 
Roma di modellare le convinzioni e la 
religiosità di parte dei ceti popolari ur- 


bani. La pietà barocca era l’ambito idea- 
le nel quale si esplicava la religiosità di 
Corsi: segni tangibili della presenza del 
divino nel quotidiano, l’esteriorità an- 
nichilente del culto, lo sfarzo e il lusso 
delle cerimonie dovevano provocare lo 
stordimento dei fedeli partecipanti alle 
funzioni sacre 3 . L’immagine di Dio con 
la quale Corsi si misurava era quella 
vetero-testamentaria di una divinità ter- 
ribile, gelosa e vendicativa, un essere 
“padrone di tutto il mondo” (p. 299) che 
manifestava una volontà di dominio as- 
soluto e quindi andava placato con con- 
tinui atti di devozione ed espiazione. 
Dio e i santi erano entità vicine e inter- 
venivano in modo diretto e continuo 
nella storia umana. Anche le vicende 
della sollevazione popolare contro gli 
Austriaci del 1746 palesavano la solle- 
cita intromissione di Dio a fianco dei 
genovesi che avevano “appoggiata la 
fede nella Santissima Vergine” (p. 103). 
Corsi rileggeva in chiave provvidenzia- 
le una pagina della storia genovese e così 
costruiva un proprio rapporto con il 
passato, lo sceglieva in funzione del pre- 
sente e dell’opposizione a giacobini, “li- 
bertini”, “miscredenti”. 

In lui troviamo un riflesso di quella 
sensibilità diffusasi a fine ’700, attenta 
ai miracoli, alle profezie e a una lettura 


2 Biblioteca Civica Berio, Leggi e decreti , m.r.V.2.12, c. 89 r. 

3 Gli esempi di questa forma di devozione dpica della Genova moderna sono numerosissimi nel 
Diario : v. ad es. le parole con le quali nel 1796 Corsi descriveva la celebrazione di Maria regina di 
Genova e il compiacimento che derivava da un rito in cui spettacolo, musica, lusso e luci indica- 
vano l’unione ideale della comunità polidca e sociale e il suo stupefatto annullarsi davand alla 
divinità (pp. 68-69). 
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escatologica degli eventi contempora- 
nei, che dopo il 1789 si trasformò in 
“ondata profetico-visionaria di stampo 
apocalittico e di contenuto controrivo- 
luzionario” 4 5 . Era una tendenza vigoro- 
sa del cattolicesimo tradizionalista, 
rinfocolata dai gesuiti dopo l’abolizio- 
ne della Compagnia, che nelle sue fobie 
reazionarie si saldava a timori e ango- 
sce tipici della cultura e della religiosità 
popolari e si traduceva in rifiuto della 
modernità tout court , letta come complot- 
to satanico, massonico, anticattolico. 
Tali orientamenti impregnavano gli 
ambienti ecclesiastici frequentati da 
Corsi e nelle sue annotazioni si trovano 
numerosi rinvìi a interpretazioni 
apocalittiche, che, secondo una visione 
tradizionale e ortodossa, si traduceva- 
no in un invito al ravvedimento, alla pe- 
nitenza, all’obbedienza a Dio e alla Chie- 
sa (p. 219). Anche lo scioglimento dei 
gesuiti, presidio del cattolicesimo, ave- 
va segnato per Corsi il trionfo delle for- 
ze del male, l’inizio delle disgrazie della 
Chiesa 3 . Il suo interesse per i temi 
escatologici era profondo e a essi rin- 
viavano la presenza nella sua biblioteca 
di un volume “che contiene 9 Lezioni 
della Vita e morte dell’Anticristo” (for- 
se le Legioni sacre sopra la fine del mondo , 
1792, dell’ex gesuita Giovanni Battista 
Roberti) e la trascrizione di una “Lette- 


ra” scritta da un abate “Paolo 
Cisterciense di S. Marco di Cosenza”, 
che dava conto della scoperta di una 
tomba medievale al cui interno sareb- 
bero state ritrovate pergamene conte- 
nenti profezie circa futuri tempi di an- 
gustie, quando in Italia sarebbero en- 
trati “maximi serpentum quantitas”, tra- 
slato riferimento all’arrivo delle armate 
rivoluzionarie francesi 6 7 . Si era infine 
premurato di trascrivere un brano di un 
testo del profetismo secentesco, 
l’ Interpretatio in Apocalypsin del sacerdo- 
te tedesco Bartholomàus Holzhauser 
(1613-1658), tornato in auge a fine ’700. 
Testi che sembravano adattarsi alle vi- 
cende rivoluzionarie con le loro facili 
profezie su guerre devastatrici, perse- 
cuzione della Chiesa e dei suoi ministri, 
monarchi uccisi: previsione, chiosava 
Corsi, che “pure non manca di essersi 
avverata in questi tempi, che corrono 
dal 1797 al presente 1806 ” 1 . 

La modesta preparazione culturale di 
Corsi non significa estraneità al mondo 
del libro. Tenendo conto che è molto 
difficile riuscire a scoprire che cosa leg- 
gevano i ceti popolari di antico regime, 
è di straordinaria importanza l’elenco di 
libri posseduti da Corsi, che con accor- 
tezza Marina Milan ha pubblicato in cal- 
ce al Diario (pp. 364-373). Di mole ap- 
parentemente modesta, la libreria del 


4 Cfr. M. Caffiero, Lei nuova era. Miti e profezie delVltalia in Rivoluzione, Genova, Marietti, 1991. 

5 Biblioteca Civica Berio, Leggi e decreti , m.r.V.2.13, c. 6v. 

6 Biblioteca Civica Berio, Leggi e decreti , m.r.V.2.15, cc. 55L-553/'. 

7 Biblioteca Civica Berio, Leggi e decreti , m.r.V.2.13, c. 255 r/v. 
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genovese si componeva di almeno 105 
titoli: molti di fronte ai pochi libri ritro- 
vati negli inventari post mortem di espo- 
nenti di ceto sociale pari a quello di 
Corsi 8 . È una biblioteca d’uso organiz- 
zata attorno a pochi nuclei tematici che 
confermano la mentalità del proprieta- 
rio: attenzione alla contemporaneità per 
conoscere le “nuove di Francia” e la si- 
tuazione politico-militare; testi di lette- 
ratura popolare; libri religiosi. 
L’impermeabilità alla letteratura dei 
lumi, al “nuovo”, è pressoché totale 
malgrado la presenza di alcuni numeri 
del periodico illuminista veneto il “Gior- 
nale enciclopedico” o di un caposaldo 
storiografico del ’700 come la Storia 
deWAmerìca di Robertson. 

La religione rappresenta la discipli- 
na più frequentata, 32 titoli (30,5% cir- 
ca), ma di tipo assai particolare: ben 25 
volumi sono di natura devozionale o 
apologetica; la teologia e i padri della 
Chiesa sono del tutto assenti (con l’elo- 
quente eccezione delle Confessioni di 
Agostino) così come non risulta nessu- 
na Bibbia. Corsi non mostrava curiosi- 
tà verso la conoscenza diretta della pa- 
rola divina, accettava sereno la media- 
zione del clero; e in forma mediata as- 
sorbiva il verbo di Dio tramite i brani 
sapientemente disposti nei libri liturgi- 
ci e nei tanti uffici posseduti, fortifican- 


dosi spiritualmente con la lettura delle 
vite dei santi. Insomma le sue letture 
religiose erano quelle tipiche dei ceti 
popolari d 'ancien regime che proponeva- 
no un’organizzazione cristiana della vita 
basata su formule e regole per la cele- 
brazione delle feste e l’ordinato svolger- 
si di pratiche rituali e di pietà 9 . 

E dunque ovvio che, dopo la religio- 
ne, il nucleo più numeroso di volumi 
sia rappresentato dal genere letterario 
di più ampia divulgazione nella produ- 
zione libraria d’antico regime, lunari e 
almanacchi (22 titoli: con quelli religio- 
si costituiscono il 51,43% della biblio- 
teca), grazie al basso costo e alle infor- 
mazioni utili fornite nelle rubriche fis- 
se. Al filone profano di nozioni utili si 
collega la presenza dei pochi volumi di 
interesse manualistico: un libro di cuci- 
na, uno di medicina, un giornale agra- 
rio, una grammatica francese. 

Seguono i libri di storia (18) e belle 
lettere (15). Gli interessi storici di Corsi 
erano incentrati sulla storia profana: evi- 
dente la necessità di conoscere gli eventi 
per tentare di capire vicende i cui nodi 
più reconditi gli sfuggivano, ma anche 
per trovare conferma al giudizio pessi- 
mistico sulla civiltà contemporanea. Co- 
munque, la storia patria era l’argomen- 
to che più richiamava la sua attenzione, 
alla quale è riconducibile un testo di 


8 Cfr. C. Anelli - L. Mai-fini - P. Viglio, Leggere rii provincia. Un censimento delle biblioteche private a 
Piacenza ne! Settecento, Bologna, Il mulino, 1986, pp. 312, 339-340, passim. 

9 L. Braida, Le guide del tempo. Produzione, contenuti e forme degli almanacchi piemontesi nel Settecento , 
Torino, Deputazione Subalpina di Storia Patria, 1989, pp. 25 sgg., 207 sgg. 
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esegesi biblica che attribuiva alla nazio- 
ne genovese il ruolo provvidenziale di 
popolo eletto e civilizzatore, esemplifi- 
cato da Cristoforo Colombo 10 . 

Rara la presenza di romanzi; eviden- 
te, invece, è l’attenzione per il teatro e 
la commedia (ma non manca un volu- 
me di tragedie di Alfieri). Qui forse si 
fa sentire il ruolo pedagogico della re- 
citazione e l’importanza che essa assu- 
meva per le attività pastorali: non è im- 
probabile che quei testi fossero utiliz- 
zati per organizzare recite nei locali par- 
rocchiali. 

In quegli anni di esaltazione acritica 


di sanfedisti e controrivoluzionari e di 
infatuazione per miracoli e apparizioni 
divine, il Diario di un reazionario e 
codino qual è Corsi svolge un’ultima 
funzione assolutamente involontaria, 
quella di farci meglio comprendere i 
“giacobini” e le difficili condizioni in cui 
dovevano operare, il senso di urgenza 
che attribuivano sia all’opera di educa- 
zione di ceti popolari modellati da se- 
coli di formazione religiosa sia alla ne- 
cessità di sostituire alle “inutili cerimo- 
nie” del culto barocco-tridentino una 
religiosità più austera e attenta al miglio- 
ramento del vivere sociale * 11 . 


10 O. Ganducio, Ragionamento della conversione de gentili e particolarmente de * Genovesi predetta da Isaia 
profeta , Genova, Giuseppe Pavoni, 1615. 

11 “Il censore italiano”, n. 78 (4 maggio 1799), pp. 309-310. 
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2. ~La pagina e 1’archetto: 

le pubblicazioni del Comune di Genova su Paganini 

di 'Laura Malfatto 


Genova è la città di Paganini: è un con- 
cetto ormai ben radicato nel patrimonio 
culturale comune. Il Comune di Genova, 
in particolare l’Assessore alla Comunica- 
zione e Promozione della Città Anna 
Castellano, negli ultimi anni ha profuso il 
massimo impegno nel promuovere in 
Europa e nel mondo la figura del grande 
violinista e compositore. Paganini, geno- 
vese ed europeo nello stesso tempo, volle 
sottolineare il suo attaccamento alla città 
natale, affidando ad essa il suo violino, il 
fedele “Cannone”, costruito nel 1742 dal 
grande liutaio cremonese Bartolomeo 
Giuseppe Guarneri detto del Gesù. Lo 
strumento è conservato dal 1851 a Palaz- 
zo Tursi; dal 1 894 ad esso si è aggiunta la 
copia eseguita nel 1 833 dal liutaio parigi- 
no Jean-Baptiste Vuillaume, poi donata dal 
musicista al suo allievo Camillo Sivori e 
dagli eredi di questi al Comune di Geno- 
va. 

Al musicista la nostra città ha dedicato 
manifestazioni numerose e importanti, 
che irrobustiscono il legame tra Genova 
e Paganini. Ne citiamo solo due. La pri- 
ma, la più nota, è il “Premio Paganini”, il 
Concorso Internazionale di Violino, che 
giungerà alla sua 50 a edizione nel 2004, 


anno in cui Genova sarà Capitale Euro- 
pea della Cultura. La seconda è la rasse- 
gna annuale “Paganiniana”, promossa dal 
2000 dall’Assessorato alla Comunicazio- 
ne e Promozione della Città del Comune 
di Genova, che, coinvolgendo numerose 
istituzioni e associazioni culturali genovesi, 
dalla Fondazione Teatro Carlo Felice a 
Palazzo Ducale, dal Civico Istituto di Studi 
Paganiniani al Conservatorio di Musica 
“N. Paganini” (per citare solo le più im- 
portanti), comprende nel nome di 
Paganini varie iniziative, dai concerti alle 
proposte teatrali ai convegni. 

Nell’ambito di "Paganiniana” è nata la 
serie di pubblicazioni La pagina e l'archetto , 
che intende proporre approfondimenti 
didattici e scientifici, destinati non solo agli 
specialisti, ma a tutti coloro che sono in- 
teressati a saperne di più su Paganini. 

A oggi sono stati pubblicati i primi due 
volumi della collana, che sono stati pre- 
sentati nella Sala dei Chierici della Biblio- 
teca Berio, il primo il 29 ottobre 2001, il 
secondo il 26 ottobre 2002. 

1 . La pagina e 1' archetto : proposte di lettura su 
Paganini dalle raccolte delle biblioteche genovesi : 
biblioteca Civica berio e biblioteche di Zona del 
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Sistema Bibliotecario Urbano , Biblioteca Uni- 
versitaria di Genova, Biblioteca del Conser- 
vatorio Statale di Musica “N. Paganini ” / a 
cura di Danilo Bonanno, Calogero 
Farinella, Emanuela Ferro, Daria 
Foschini, Massimiliano Ghillino, Orietta 
Leone, Laura Malfatto ; consulenza 
scientifica di Maria Rosa Moretti ; co- 
ordinamento di Laura Malfatto. - Ge- 
nova : Comune di Genova. Assessora- 
to alla Comunicazione e Promozione 
della Città. Assessorato alla Cultura e 
Spettacolo. Assessorato alla Città 
Policentrica ed Educativa, 2001. - 38 p., 
24 cm. 

La pubblicazione propone percorsi di 
lettura su Paganini, segnalando le opere 
possedute dalle principali biblioteche ge- 
novesi. Sono stati coinvolti nell’iniziativa 
tutto il Sistema Bibliotecario Urbano del 
Comune di Genova, dalla centrale Berio 
alle Biblioteche di Zona distribuite sul ter- 
ritorio cittadino, la Biblioteca Universita- 
ria, che è la più grande delle biblioteche 
genovesi, e la biblioteca specializzata del 
Conservatorio Statale di Musica “N. 
Paganini”. 

Non si tratta di una bibliografia, ma di 
un catalogo, che, con un taglio divulgati- 
vo, si rivolge soprattutto agli appassionati 
di musica paganiniana, ai curiosi e a tutti 
coloro che sono interessati al grande vio- 
linista; esso intende essere di orientamento 
nella ricerca dei libri sull’argomento pre- 
senti nelle biblioteche genovesi e può es- 
sere utile anche agli studiosi, facilitando- 
ne le ricerche nelle biblioteche della città. 


Come ha, infatti, osservato l’Assesso- 
re Castellano nella presentazione del vo- 
lume, “il libro ... ha solo l’ambizione di 
essere una sorta di 'bussola paganiniana’: 
nel mare magnum delle pubblicazioni dedi- 
cate al sommo violinista, il lettore potrà 
avere qualcosa di più di meri suggerimenti 
di lettura; potrà trovare senza problemi le 
opere di cui si parla all’interno del com- 
plesso delle biblioteche genovesi, che di- 
venta così una struttura aperta e di age- 
vole consultazione.” 

Nella guida sono segnalate prevalen- 
temente le opere su Paganini uscite in for- 
ma di pubblicazione a sé stante, vale a dire 
monografie, raccolte di saggi, atti di con- 
vegni, cataloghi di mostre; tuttavia sono 
stati presi in considerazione anche saggi 
di particolare rilievo apparsi in pubblica- 
zioni miscellanee. Non sono invece citati 
gli articoli apparsi su riviste e quotidiani; 
sono indicati soltanto quelli presenti in 
biblioteca in forma di estratto o di nume- 
ro monografico. Sono inoltre elencati gli 
articoli più significativi pubblicati nella 
serie dei Quaderni dell'Istituto di Studi 
Paganiniani , che rappresenta dal 1972 un 
importante punto di riferimento per gli 
studiosi. 

La guida elenca 102 opere, suddivise 
in sei sezioni, in ordine alfabetico di auto- 
re o di titolo all’interno della sezione: La 
vita tra leggenda e documentatone; Epistolari; 
Il “Cannone” e Parte del violino; Paganini, la 
?? 2 usica, i musicisti; Paganini e Genova; Mostre, 
celebratovi e convegni La settima sezione è 
dedicata ai Quaderni dell'Istituto di Studi 
Paganiniani e, come si è detto, elenca nu- 
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mero per numero gli articoli pubblicati. 
Per ogni opera, oltre alla descrizione bi- 
bliografica, sono indicate le biblioteche in 
cui essa può essere consultata e presa in 
prestito ed è fornita una breve sintesi del 
contenuto. Per agevolare la ricerca delle 
opere all’interno delle sezioni in fine di 
volume è dato l’indice degli autori e cura- 
tori. 

Il volume, come si è detto, è stato pre- 
sentato al pubblico nella Sala dei Chierici 
della Berio il 29 ottobre 2001 da Maria 
Rosa Moretti, musicologa e autrice, con 
Anna Sorrento, del Catalogo tematico delle 
musiche di Niccolò Paganini (Genova, Comu- 
ne di Genova, 1982), e da Giampiero 
Buzzelli, musicologo e presidente dell’As- 
sociazione Ligure per la Ricerca delle 
fonti musicali. 

2. Fa pagina e l'archetto : Il Fondo Berti e la 
Biblioteca del Civico Istituto di Studi Paganiniani 
/ catalogo a cura di Anna Bellettini ; con- 
sulenza scientifica di Laura Malfatto e 
Maria Rosa Moretti. - Genova : Comune 
di Genova. Assessorato alla Comunica- 
zione e Promozione della Città, 2002. - 
62 p., 24 cm. 

Il secondo volume della serie Fa pagi- 
na e l'archetto è dedicato alla Biblioteca del 
Civico Istituto di Studi Paganiniani, ora 
sistemata provvisoriamente, in attesa del- 
la sede definitiva dell’Istituto, presso la 
Sezione di Conservazione e Raccolta Lo- 
cale della Biblioteca Berio per quanto ri- 
guarda i libri e il resto del materiale stam- 
pato e presso l’Archivio Storico del Co- 


mune di Genova per quanto riguarda i 
manoscritti. 

Gran parte della biblioteca è costituita 
dal Fondo Berti, formato dai libri di Pie- 
tro Berti, medico di professione ma an- 
che, per passione, organizzatore di eventi 
musicali, musicista, critico musicale e so- 
prattutto studioso di Paganini, tra i fon- 
datori, nel 1972, dell’Istituto di Studi 
Paganiniani, di cui fu direttore nei primi 
anni di attività. I libri sono stati donati al- 
l’Istituto in due fasi successive: nel 1979, 
dopo la morte di Berti, e recentemente, 
in occasione della redazione del catalogo 
grazie alla disponibilità della figlia Silvia 
Berti Scanu. Ora, come si è detto, si tro- 
vano provvisoriamente presso la Sezione 
di Conservazione e Raccolta Locale della 
Biblioteca Berio. 

Il Fondo Berti è un nucleo di volu- 
mi particolarmente interessante, in cui 
sono presenti i testi fondamentali della 
bibliografia paganiniana e non manca- 
no testi di difficile reperimento, anche 
sconosciuti agli specialisti, che Berti riu- 
scì a raccogliere grazie alla sua costante 
e attenta ricerca di quanto era pubbli- 
cato su Paganini in ogni parte del mon- 
do. La curatrice del catalogo, Anna 
Bellettini, nell’introduzione definisce 
acutamente Pietro Berti “oltre che stu- 
dioso di Paganini anche storico degli 
studi paganiniani”, sottolineandone l’in- 
defessa attività in campo bibliografico, 
che costituiva il necessario punto di par- 
tenza per i suoi studi. La biblioteca per- 
tanto non fu raccolta per scopi antiquari 
o collezionistici, ma per la ricerca scien- 
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tifica. Le annotazioni, le postille, i com- 
menti di cui i libri sono disseminati (an- 
che gli esemplari degli scritti di Berri 
sono arricchiti di integrazioni, correzio- 
ni e aggiornamenti) aggiungono valore 
al Fondo, facendone una testimonianza 
preziosa dell’attività di uno studioso e 
uno strumento insostituibile per gli stu- 
di paganiniani. 

Il catalogo è diviso in tre sezioni: la 
prima descrive i manoscritti, la seconda 
le monografie e la terza i periodici. La 
prima sezione presenta i 10 manoscritti 
contenenti composizioni di Paganini, 
acquistati nel 1972 per l’Istituto dalla 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
su segnalazione di Pietro Berri, ora, 
come si è detto, in deposito presso l’Ar- 
chivio Storico del Comune di Genova. 
Nella seconda sezione sono descritte 
268 monografìe in ordine cronologico, 
dal 1828, anno della prima tournée eu- 
ropea di Paganini, al 2002, ripartite in 
sottosezioni corrispondenti a fasi ben 
individuate della storiografia 
paganiniana; ogni sottosezione è prece- 
duta da una breve introduzione che met- 
te a fuoco le novità e le caratteristiche 
salienti del periodo considerato. La ter- 
za sezione elenca 47 fascicoli di perio- 
dici suddivisi per periodico (in ordine 


alfabetico di titolo) e descrive gli articoli 
di argomento paganiniano in essi conte- 
nuti. 

Concludono il volume l’indice dei pe- 
riodici, che rimanda sia agli estratti descritti 
nella sezione “Monografie” sia agli arti- 
coli della sezione “Periodici”, e l’utilissi- 
mo indice dei nomi, che, riportando tutti 
i nomi ricorrenti “nell’intestazione, nel ti- 
tolo, nell’area delle note, negli spogli dei 
periodici e delle miscellanee”, permette 
di sfruttare al massimo le possibilità di ri- 
cerca offerte dal catalogo. 

Il volume è stato presentato nella Sala 
dei Chierici della Berio il 26 ottobre del 
2002. Oltre ad Anna Bellettini, curatrice 
del catalogo, erano presenti all’incontro 
Alma Brughera Capaldo, musicista e pre- 
sidente dell’Associazione Amici di 
Paganini, Enrico Volpato, vicepresiden- 
te della stessa associazione, Maria Rosa 
Moretti e Laura Malfatto. L’incontro si è 
concluso con l’esecuzione di due Caprìc- 
ci di Paganini da parte del giovanissimo 
violinista Mattia Sanguineti. 

I due volumi sono disponibili per la consultazio- 
ne in sede e il prestito in tutte le biblioteche del 
Sistema Bibliotecario Urbano. Il primo volume 
può anche essere scaricato dal sito internet del 
Comune di Genova http:/ Avww.comune. 
genova.it/ turismo /paganini / welcome.htm . 
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3. La vita di un medico nella Genova del Seicento 
in una pubblicazione di Grazia Benvenuto 

di Inaura Malfatto 


(< Una vita ese?)iplare”: stona di un medico nella 
Genova barocca / Grazia Benvenuto. - Bo- 
logna: Clueb, 2002. - 197 p. : ili. ; 24 cm. 
(Mosaici ; 11). 

Il volume pubblica un manoscritto 
secentesco conservato presso la nostra bi- 
blioteca: Vita Marie Francisci Tiscornie , 
m.r.II.l .36. L’A., ricercatrice presso il Di- 
partimento di Storia Moderna e Contem- 
poranea dell’Università di Genova, ha de- 
dicato vari anni allo studio del manoscrit- 
to: nel 1999 ha presentato sulla nostra ri- 
vista una prima sintesi delle sue ricerche 
nell’articolo Fa vita di un medico genovese del 
Seicento in un manoscritto illustrato della bi- 
blioteca Beno , scritto in collaborazione con 
Maria Grazia Montaldo Spigno, che ha 
studiato i disegni che lo illustrano. 

Il manoscritto, biografico come risul- 
ta in modo immediato dal titolo, appar- 
tiene al genere delle scritture private che 
oggi sono sempre più prese in considera- 
zione dagli studiosi di storia sociale e del- 
la cultura in senso lato. Si tratta, infatti, di 
un “opuscolo”, redatto ad uso familiare a 
cura del fratello Pietro Paolo dopo la 
morte del protagonista, deceduto prema- 
turamente e improvvisamente dopo una 
vita operosa dedicata all’attività di medi- 


co. Una caratteristica particolare del ma- 
noscritto sono i 20 disegni a inchiostro 
nero acquerellati a seppia, con episodi 
della vita di Francesco Maria, che costi- 
tuiscono un documento interessante di 
vita privata secentesca. Vi si ritrovano 
scorci urbanistici, cerimonie, consuetudi- 
ni della Genova del Seicento, ma anche 
scene “forestiere”, come la raffigurazio- 
ne del Sacro Monte di Varese, meta di un 
pellegrinaggio, e le due tavole legate al 
periodo bolognese del nostro, che in quel- 
l’università si laureò in medicina: l’offer- 
ta della “prima neve” come priore degli 
studenti, e la memoria (affresco di Carlo 
Cignani e epigrafe sottostante) dedicata 
ad Andrea Mariani, medico e filosofo, 
nonché lettore all’Università di Bologna. 

L’edizione del manoscritto è precedu- 
ta da un’ampia e dettagliata introduzione 
storica, che fa entrare in profondità nel 
testo e nell’ambiente culturale che l’ha 
prodotto anche grazie al ricco apparato 
di note, ricco di spunti di approfondimen- 
to e di riferimenti bibliografici aggiornati. 

Merito particolare dell’A. è aver mes- 
so in evidenza lo scarto tra l’obiettivo del- 
l’autore della biografia - l’elogio del con- 
giunto defunto presentato come esempla- 
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re per le numerose virtù - e la lettura mo- 
derna, che restituisce al testo il valore do- 
cumentario, sfrondandone gli elementi 
retorici e agiografici. Come osserva FA. 
nell’introduzione, la narrazione “trasfigu- 
rata dan’immaginazione e destinata a pas- 
sare attraverso il cammino quasi obbliga- 
to della rielaborazione personale” fa di 
Francesco Maria “un personaggio stereo- 
tipato e poco credibile”, da proporre come 
modello di virtù ai lettori. Tuttavia, anche 
nei limiti di un testo quasi agiografico, esso 
è una testimonianza del passato, che ci 
consente di cogliere il mondo del XVII 
secolo, nel quale, in una società costretta 
in una rigida struttura gerarchica, nuove 
idee e mentalità si trovavano a convivere 
con il vecchio. Così “gli episodi dell’esi- 
stenza di Francesco Maria . . . acquistano 
la forza di tappe esemplari di un modello 
di vita aristocratica collocato nel suo spe- 
cifico contesto sociale e culturale.” Il te- 
sto “apre una finestra inedita sul percor- 
so di un’esistenza” e “leggendo tra le ri- 
ghe di un’esistenza 'normale’ viene fuori 
il ritratto di un uomo vissuto in pieno 
Seicento, secolo sempre in bilico tra pas- 
sato e presente, vecchio e nuovo”. Fran- 
cesco Maria Tiscornia, infatti, “non fece 


parte degli innovatori e nemmeno fu sen- 
sibile alle più recenti acquisizioni in cam- 
po medico-farmacologico”, ma fu “un 
uomo comune del suo tempo”, apparte- 
nente alla buona borghesia genovese. At- 
traverso la narrazione biografica si mani- 
festa “l’esempio di una cultura, una men- 
talità, una religiosità che furono quelle di 
tanti uomini e donne del suo tempo”. 

In ultimo, ci sembra importante met- 
tere in rilievo che il manoscritto riveste 
un interesse particolare per la nostra bi- 
blioteca, perché, come risulta dall’ex libris, 
fa parte del nucleo originario appartenu- 
to all’abate Berio, costituito da 17.000 vo- 
lumi di cui soltanto 6.000 pervenuti fino 
a noi. Inoltre, la famiglia Tiscornia, a cui 
apparteneva Francesco Maria, era legata 
ai Canevari e pertanto a Demetrio 
Canevari, medico genovese del primo Sei- 
cento, dal quale proviene un altro fondo 
librario della Biblioteca Berio di eccezio- 
nale importanza, noto agli studiosi di sto- 
ria della medicina di tutto il mondo. 

Il volume è disponibile per la consultazione in 
sede e il prestito presso la Sezione di Conserva- 
zione e Raccolta Locale della Biblioteca Berio 
(collocazione: RL LIG 610.92 TIS BEN; L LIG 
610.92 TIS BEN). 
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La nuova sede della Guerrazzi a Villa Bickley 

di Adelmo Taddei* 


La nuova sede della Civica Biblioteca 
“Guerrazzi” di Genova Cornigliano è 
stata inaugurata il primo dicembre 2001. 

La nuova biblioteca è situata in una 
villa di impianto cinquecentesco acqui- 
sita dalla Civica Amministrazione già nei 
primi anni Ottanta, ma lasciata poi col- 
pevolmente abbandonata alla rapina 
umana e agli agenti atmosferici. Il risul- 
tato fu che quando il sottoscritto la visi- 
tò per la prima volta (1995) l’edificio era 
stato già razziato di ogni suo arredo 
(balaustre di marmo, caminetti, 
modanature delle porte e quant’altro). 
Alla seconda visita (fine ’95, inizi ’96) una 
serie di crolli aveva distrutto sia la volta 
e gli affreschi del salone centrale, sia quelli 
dei due saloncini laterali del piano nobi- 
le, ivi incluso un importante affresco di 
Andrea Ansaldo con l’episodio di Ora- 
zio Coelite sul ponte Sulpicio, datato al 
1625-30 circa. 

Per favorire la comprensione della 
qualità intrinseca dell’edificio, vale la pena 
di riassumerne brevemente le vicende 
storiche e architettoniche, rivelate non 


solo dallo studio documentale, ma an- 
che dai rilievi effettuati nel corso dei re- 
stauri. 

Il primo e principale nucleo costrui- 
to risale al sec. XVI e vede una villa con 
vasto fondo agricolo - da sempre anno- 
verata fra le proprietà della famiglia Gen- 
tile - costituita da due piani fuori terra, 
un ampio sottotetto e un piano terreno 
con doppio atrio di ingresso, più 
mezzanini di servizio (notevole, 
nell’ammezzato ovest, la cucina storica, 
assai ben conservata) e torre laterale. I 
fondi, inoltre, documentano in maniera 
rara questo tipo di vani di servizio, con 
un interessante sistema di gestione delle 
acque. 

Nel XVII secolo si realizza una fase 
decorativa cui risale l’affresco 
dell’ Ansaldo prima ricordato. 

Un’ulteriore fase decorativa, ma an- 
che strutturale, si verifica nel XVIII se- 
colo, con l’apertura delle finestre nella 
disposizione attuale, la costruzione del- 
lo scalone monumentale ancora in situ e 
la costruzione della cappella al piano ter- 
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Fig. 1 . Prospetto sud (lato giardino). 


reno, con accesso diretto dal giardino. 
Inoltre, tuttora sono visibili in molti vani 
stucchi e decori in stile rocaille. 

L’intervento ultimo, in ordine di tem- 
po, avvenne nel XIX secolo, quando si 
costruì, fra l’altro, la scala di servizio 
ovest, con un bel corrimano in ferro bat- 
tuto, che collega il piano nobile al 
sottotetto. Dipinti alle pareti in stile 
neoclassico attestano ulteriormente que- 
sta fase strutturale e decorativa. 

Partendo dalla situazione disastrosa 
sopra descritta, e con tutte le cautele 
dovute, nel caso di un manufatto così 
"nobile’, i tecnici del Comune, col sup- 
porto di ditte edili e di restauro e in stretta 
collaborazione con la Soprintendenza ai 
Beni Ambientali e Architettonici, avvia- 
rono un pazientissimo lavoro di restau- 
ro che iniziò con la ricostruzione del tet- 
to e il rifacimento delle facciate, per vol- 
gersi poi al recupero degli spazi interni. 

Questo lavoro costosissimo (10 mi- 
liardi di lire circa) fu reso possibile gra- 
zie al finanziamento congiunto del Co- 


mune di Genova e dell’Unione Europea, 
più altri fondi statali e regionali. Fonda- 
mentali sono stati soprattutto i finanzia- 
menti derivanti dal Progetto Zenit, atti- 
vato dal Comune di Genova nell’ambito 
del Programma Comunitario Urban, de- 
stinato alla riqualificazione delle perife- 
rie colpite dalla deindustrializzazione, 
nella fattispecie Cornigliano e Sestri 
Ponente. 

Il risultato è che laddove la pur atti- 
vissima biblioteca Guerrazzi nella vec- 
chia sede disponeva di 150 mq. ca., at- 
tualmente essa, in Villa Bickley, ne ha 950, 
dei quali 200 per magazzini e 100 per 
uffici, mentre tutto il resto è destinato ai 
servizi al pubblico. 

Inoltre, sono stati implementati nuo- 
vi servizi, supportati anche da 
tecnologice innovative: 

• spazio ragazzi 

• salotto per i più piccoli (0-6 anni) 

• catalogo e prestito informatizzati 
(standard Aleph500) con 4 postazioni 
di autoconsultazione 

• catalogo on line consultabile anche da 
casa, su internet, con quello delle al- 
tre biblioteche del Sistema Bibliote- 
cario Urbano del Comune di Genova 
(Berio, De Amicis, Bruschi, Lercari - 
Sezione Cinema) sul sito http :/ / 
catalogo.sbi.genova.it/ ALEPH 

• disponibilità di PC multimediali (6) 
per il pubblico 

• internet gratuito 

• 4 postazioni di ascolto musica 

• 2 tv con videolettore e cuffie a raggi 
infrarossi (anche per utilizzo collettivo) 
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Fig. 2. Facciata. 


• salone attrezzato per conferenze. 

In Villa Bickley trovano spazio anche 
il Job Centre e la Città dei Mestieri, strut- 
ture di autoavviamento al lavoro, nate 
anch’esse nell’ambito del progetto Ze- 
nit. È previsto che queste strutture e la 
biblioteca collaborino, sia, come è di fat- 
to, condividendo spazi e servizi, sia or- 
ganizzando iniziative comuni sul tema 
del lavoro nei suoi molteplici aspetti. 

Sempre con i fondi Zenit sono state 
rinnovati anche i servizi della Biblioteca 
Civica di Sestri Ponente, la “Bruschi”. In 
essa sono stati attivati PC per l’utenza 
con internet e con il catalogo informa- 
tizzato. 

Il rinnovo dei servizi ha comportato 


una serie di attività preliminari: 

• i cataloghi cartacei delle biblioteche 
Guerrazzi e Bruschi sono stati elabo- 
rati da una ditta specializzata e, dopo 
la versione elettronica, sono stati im- 
plementati nel nuovo software 
Aleph500; in questo modo le due bi- 
blioteche sono diventate le prime del 
Sistema Bibliotecario Urbano ad avere 
il catalogo completamente visibile sul 
sito internet delle biblioteche civiche 
e delle facoltà universitarie (nell’am- 
bito del progetto che ne ha unificato 
i cataloghi proprio sulla base dello 
standard comune Aleph500), nonché 
ad avere la possibilità di attivare il pre- 
stito informatizzato sulla base dello 
stesso software Aleph500: la 
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Fig. 3. Piano primo: accesso a! salone; si intravede sulla sinistra il banco informazioni e prima accoglienza . 


Guerrazzi lo ha già attivato, la Bru- 
schi lo attiverà entro l’anno; 

• l’esigenza formativa crescente del 
personale delle due biblioteche, a 
fronte del rinnovo totale o parziale dei 
servizi, è stata soddisfatta con un ser- 
rato programma di corsi ai quali han- 
no partecipato, in qualità di uditori, 
anche molti altri colleghi del Sistema. 
Tali misure formative si sono artico- 
late su tre filoni principali: il nuovo 
software Aleph500, la formazione 
informatica di base e avanzata e la 
moderna biblioteconomia, con parti- 
colare attenzione ai nuovi servizi e al 


rapporto con l’utente. Questi ultimi 
argomenti hanno costituito la misura 
formativa quantitativamente di mag- 
gior spessore e, per la sua realizzazio- 
ne, è stato attuato dall’Associazione 
Italiana Biblioteche un progetto di 
amplissimo respiro. 

Il risultato finale è che Cornigliano ha 
una biblioteca civica invidiabile, per sede 
e per servizi; Sestri Ponente, pur conser- 
vando la vecchia, angusta sede (che pe- 
raltro verrà abbandonata a favore di una 
nuova), ha implementato nuovi servizi 
più al passo con i tempi. Il personale di 
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Fig. 5. Piano primo: Sala multimedia ; dalla porta si 
traguardano il salone e il banco di accoglienza. 


Fig. 4. Piano primo: Salone - Sala di lettura e conferen- 
ze- 



entrambe le strutture ha goduto di mi- 
sure formative approfondite e aggiorna- 
te. 

L’inaugurazione della nuova sede è 
stata accompagnata da una serie di ini- 
ziative rivolte alla cittadinanza non solo 
corniglianese, ma genovese in generale, 
poiché la nuova biblioteca si pone come 
uno dei principali punti di informazione 
della città, in particolare per quanto ri- 
guarda le tematiche del lavoro. 

Il giorno della inaugurazione la folla 
si assiepava ai due ingressi della villa, in 
particolare dal lato del giardino, ristrut- 
turato e attrezzato anch’esso a formare 
una piacevole area di tranquillità e di ver- 
de davanti all’edificio. La banda musica- 
le di Sestri Ponente allietava i presenti, 


mentre il gruppo storico ‘"Vecchia Sestri” 
animava piacevoli scenette d’epoca. 

Lo stesso giorno è stata inaugurata, 
nel salone principale della Villa, la mo- 
stra “Ritratto di villa con signora”, che, 
grazie al materiale fornito dalla biellese 
Fondazione Sella, ricostruiva la figura 
della signora Olga Delfina Bickley, lega- 
ta per via di madre alla famiglia Sella 
(Olga era bisnipote del famoso Quintino, 
rigoroso ministro sabaudo). 

La signora fu l’ultima proprietaria 
dell’immobile. Il suo testamento (morì 
nel 1979), nel lasciarlo in eredità a tre enti 
inglesi, auspicava l’acquisizione della vil- 
la da parte del Comune di Genova e la 
sua destinazione a scopi culturali. Olga 
Bickley fu una colta insegnante di lette- 
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ratura italiana, traduttrice poliglotta, scrit- 
trice e poetessa; il "filo rosso’ della sua 
interessante esistenza legava le tre sezio- 
ni della mostra che esponeva anche ma- 
teriale documentario relativo al restauro 
nonché alla Cornigliano della prima metà 
del secolo XX. 

Il giorno 19 aprile 2002 è stato pre- 
sentato al pubblico il volume Villa Gen- 
tile-Bickley. Storia e restauro , che racchiude 
contributi di differenti autori in un ap- 
profondito profilo storico-artistico-so- 
ciale relativo sia alla villa, sia alla storia 
moderna di Cornigliano, senza tralascia- 
re la biografia di Olga Bickley. 

Il progetto Bickley ha costituito un 
banco di prova importante per il Siste- 
ma Bibliotecario Urbano. In esso sono 
state messe a dura prova le nostre capa- 
cità progettuali. Abbiamo infatti riflet- 
tuto su come debba configurarsi un mo- 
derno servizio di biblioteca civica, quali 
elementi debba implementare, quali sia- 
no le ‘mosse’ per prepararli e tenerli sot- 
to controllo e abbiamo elaborato l’orga- 
nizzazione e la gestione delle misure 
formative sopra accennate. 

A corollario finale dell’esperienza 
Bickley, posso aggiungere una mia rifles- 
sione, che spero di aver modo di amplia- 
re, sul problema suscitato dall’adattamen- 
to degli spazi di una villa cinquecentesca 
ad una moderna biblioteca. 

E opinione comune che è ben più uti- 
le e conveniente costruire un edificio ex 
novo che adattarne uno già esistente, e 
lo è ancor di più se questo edificio pre- 



Fig. 6 . Piano secondo: S aletta e Sala ragadi. 


senta caratteristiche di pregio storico- 
artistico. Questo può essere vero dal 
punto di vista economico, ma il risulta- 
to ottenuto in Villa Bickley dimostra che 
senz’altro la qualità (che definirei quasi 
‘aulica’) degli spazi recuperati con il re- 
stauro fornisce alla struttura un presti- 
gio difficilmente eguagliabile dal punto 
di vista del pregio dei locali a disposi- 
zione degli utenti, mentre, sempre da 
questo punto di vista, la misura ‘uma- 
na’ degli stessi spazi crea per i lettori 
una calda atmosfera di accoglienza spes- 
so difficilmente ottenibile negli spazi 
costruiti ex novo. Certo, le planimetrie 
degli edifici storici, come questa di Vil- 
la Bickley, sono difficilmente gestibili, 
ma per ovviare a questo innegabile in- 
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conveniente occorre fare ricorso a un 
progetto di allestimento e di implemen- 
tazione dei servizi peculiarmente rigo- 
roso e stringente. 

Nel caso di Villa Bickley, il progetto 
di arredo elaborato dairarchitetto 
Leonardo Vugi, della Mario Valle 
Engineering, pur concepito nell’ambi- 
to di numerose scelte obbligate, ha avu- 
to il pregio di attenersi a una rigorosa 
funzionalità, che non ha inciso sulla pos- 
sibilità di fruizione degli spazi, esaltan- 
done al contempo le possibilità di uti- 
lizzo. 

Un’interpretazione più legata all’uso 
della biblioteca è intervenuta nel mo- 
mento dell’allestimento, declinata dal 
personale del Sistema Bibliotecario. Il 
duplice atrio di ingresso (sul lato strada 
e sul lato giardino) è divenuto il punto 
di snodo principale per il pubblico, ma 
anche l’ampio ambiente nel quale ven- 
gono già forniti alcuni servizi, sia spe- 
cifici di biblioteca (catalogo informatiz- 
zato, PC multimediali, ascolto musica), 
sia comuni con il Job Centre (specifica- 
tamente la consultazione di pubblicazio- 
ni legate al mondo del lavoro, come le 
Gazzette Ufficiali e le pubblicazioni di 
ricerca lavoro). Parimenti, il salone al 
piano nobile è il fulcro dei servizi che si 
trovano a quel livello e anche il secon- 
do piano, dedicato alla lettura per bam- 
bini e ragazzi, è incentrato su un’altra 
'piazza’ che permette la lettura informa- 
le, la consultazione del catalogo infor- 
matizzato e l’utilizzo di PC multimediali. 


D’altro canto, sappiamo benissimo 
che in Italia abbondano simili strutture 
di grande prestigio storico-artistico e di 
proprietà pubblica, per le quali spesso 
non si riesce a trovare una destinazione 
d’uso convincente. 

È vero che c’è stato un tempo in cui 
ogni villa, ogni dimora di un certo pre- 
gio doveva necessariamente alloggiare un 
museo, una biblioteca o una scuola (e le 
conseguenze di una destinazione così 
univoca si vedono nei graffiti lasciati a 
perpetua memoria da fervidi allievi sui 
muri affrescati di tante strutture di pre- 
gio), ma credo che valga la pena di ini- 
ziare a riflettere nuovamente sul fatto 
che, se la storia del nostro paese ci ha 
lasciato (e per fortuna!) una tale quantità 
di edifici di valore, questo elemento deve 
essere comunque posto in uso (il che non 
significa necessariamente ristrutturare ad 
uffici e appartamenti, anche se tale solu- 
zione è comunque preferibile all’abban- 
dono, al saccheggio e alla rovina). Il ri- 
sultato di tale operazione, nel caso di una 
biblioteca, consiste nel porre a disposi- 
zione dei cittadini l’informazione moder- 
na che dà la biblioteca in spazi che, gra- 
zie al fascino del passato, arricchiscono 
di valore storico aggiunto i servizi stessi 
a disposizione dell’utenza, poiché chi va 
in biblioteca gode anche delle bellezze 
in essa contenute. 

Questo risultato concreto e questo 
aspetto concettuale da approfondire 
sono ulteriori regali elargiti dalla 'avven- 
tura Bickley’. 


56 


//. / - gennaio-giugno 2003 


Libri e videocassette di argomento ligure 
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a cura di Enrica A.rvigo e Marco Marauda 


1 . A casa propria : le condizioni abitative degli anziani nel centro storico genovese / a cura di Carla 
Costanzi e Antida Gazzola ; [prefazione di Giuseppe Pericu ; premessa di Claudio 
Montaldo]. - Milano : Franco Angeli, c2001. - 158 p. : ili. ; 23 cm + 1 cdrom. 

RL GE C 362.6 ACA 

2. E Abbazia di Bozzone : memoria e futuro, atti del seminario di studi / [introduzione al semi- 
nario di Colette Dufour Bozzo]. - Chiavari : Società Economica di Chiavari, 2002. - 
127 p. : ili. ; 22 cm. 

RL GE7 BO 726 ABB 

3. ... Alla ricerca de! tempo andato ... : antologia del Concorso letterario “Miti luoghi leggende tradi- 
zioni delle Valli Eiguri ” : la Val Fontanabuona / a cura di Andreina Testino. - Moconesi 
<GE> : Mimas & Magia, c2000. - 93 p. : 21 cm. 

RL OL ALL - L OL ALL 

4. ... Alla ricerca de! tempo andato ... : antologia del Concorso letterario “Miti luoghi leggende tradi- 
zioni delle Valli Figuri ” : Valli Aveto, Graveglia, Starla / a cura di Andreina Testino. - 
Moconesi <GE> : Mimas & Magia, c2001. - 144 p. ; 21 cm. 

RL OL ALL - L OL ALL 

5. Alta Val d’Orba e S asse/lo : memorie storiche, leggende, ricordi e curiosità / don Enrico Prin- 
cipe. - [Rocchetta Cairo] : GRIFL, [2001]. - v. : ili. ; 24 cm. 

Voi. 1: Dalle origini a! sec. 19. 

RL SV5 940 PRI - L SV5 940 PRI 

6. Andato da Savignone : un genovese alta corte del Gran Khan : romanzo / Giovanni Meriana ; 
prefazione di Gabriella Airaldi. - Genova : De Ferrari, 2001. - 178 p. ; 21 cm. 

RL OL MER and - L OL MER and 

7. Andrea Doria [videoregistrazione] / di Giuseppe Giannotti ; produttori esecutivi Laura 
Molinari, Maria Carla Pinnetta ; musiche originali [di] Angelo Telocci ; fotografia [di] 
Gianni Caporali. - Roma : RAI International; Genova : RAD, 2000. - 1 videocassetta 
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<VHS, 90 min.> : color., son. ; 19x10 cm <in contenitore>. 

LV GE 387.2 AND 

8. Antica Valpolcevera / testi di Maurizio Lamponi ; immagini di Luigi Semino. - [Genova- 
Pontedecimo] : Edizioni Libropiù, stampa 2001. - 124 p., [121] p. di tav. : ili. ; 30 cm. 
RL GE 940 LAM - L GE 940 LAM 

9. Antonio Travi e la pittura di paesaggio a Genova dei \ 600 / Gianluca Zanelli. - Genova : 
Sagep, 2001. - 160 p. : ili. ; 26 cm. 

(Ardsti a Genova e in Liguria) 

RL LIG 759 TRA ZAN - L LIG 759 TRA ZAN 

10. Arte per il G8 — Art for thè G8 Summit : da! Giambologna a Vanessa Beecroft — from 
Giambologna to Vanessa Beecroft : Palalo Ducale •, Sala del Maggior Consiglio , Sala de! Minor 
Consiglio, Appartamento del Doge, Cappella, Liguria Spazio Aperto, 20 luglio - 9 settembre 
2001 : catalogo / a cura di Franco Ragazzi. - Genova : Tormena editore, c2001. - 96 p. : 
ili. ; 20x18 cm. 

RL GEC ESP 2001 - L GEC ESP 2001 

1 1 . Artisti de! centi'o ci dt inule (< Nico/ò B arabi no" : catalogo anno 2000. - Genova : Comune di Geno- 
va. Consiglio di Circoscrizione 2. - Centro Ovest, stampa 2000. - 101 p. : ili. ; 24 cm. 
Gen.B.1426 

12. Atti di storia, spiritualità ed arte in Valbisagno per il 525° di fondazione della Confraternita / 
a cura di Luciano Venzano. - Genova : Confraternita del SS. Sacramento e S. Maria di 
Terpi, [2000]. - 102 p. ; 21 cm. 

Misc.Gen.A.265.7 

13. Autunno a Rapallo : i bagni marini di una principessa in Liguria / Dora d’Istria ; a cura di 
Luisa Rossi. - Genova : Sagep, c2000. - 93 p. : ili. ; 17 cm. 

RL OL DOR aut - L OL DOR aut 

14. Badia di Tig/ieto 1 1 20-2001 : la storia ricomincia / a 'cura di Simone Repetto. - [Ovada] : 
Comunità Montana Valli Stura e Orba : Accademia Urbense, 2001. - 219 p., [8] p. di 
tav. : ili. ; 24 cm. 

(I Quaderni delle Valli Stura e Orba ; 3) 

RL SV5 TI 940 BAD - L SV5 TI 940 BAD 

15. Il Banco di Chiavati e della Riviera Ligure : storia di una banca ne! suo territorio 1870-1954 / 
Marco Doria ; sezioni iconografiche a cura di Giancarlo Militello. - Genova : Sagep, 
2001. - 173 p. : ili. ; 28 cm. 

RL GEC 332.1 DOR 
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1 6. La barca di San Pietro : usi e tradizioni di Sant'Olcese / Alfredo Tavani. - Genova : Brigati, 
2001.- Ili, [6] p. : Ul. ; 24 cm. 

RL GE3 SO 940 TAV 

17. Baroque painting in Genoa : London, thè National Gallery \ 13 march - 16 jnne 2002 / [catalogo 
della mostra a cura di] Gabriele Finaldi and Sally Korman. - London : National Gallery 
Company, c2002. - 72 p. : ili. ; 27 cm. 

Gen.C.464 - Gen.C.342 

1 8. Una biblioteca, tanti tesori : la Biblioteca Civica Berio, Genova / Laura Malfatto. - Milano : 
Editrice Bibliografica, 2002. - P. 38-43 ; 27 cm. 

Estr. da: “Wuz. La rivista del collezionista di libri”, n. 5 (2002). 

Misc.Gen.B.329.8 

19. Bilancio della letteratura de! Novecento in Liguria : atti de! convegno : Genova, 4-5 maggio 2001 
/ a cura di Giovanni Ponte. - Genova : [Accademia Ligure di Scienze e Lettere], 2002. 
(Collana di studi e ricerche ; 24) 

RL LIG 800 BIL - L LIG 800 BIL 

20. Boga biloga : antiche filastrocche in genovese raccolte a Bog/iasco e nella Riviera di Levante / a cura 
di Pier Luigi Gardella ; illustrazioni di Romolo Botto. - [S.I.] : Il Golfo, 2000. - 95 p. : 
ili. ; 16 cm. 

(I libelluli) 

Gen.A.635 - Gen.A.636 

21 . Canti popolari nell'Oltrepò pavese : aspetti storici e sociali, stile, testi e musiche / Paolo Rolandi. 
- [SI] : Comune di Voghera : Cooperativa editoriale Oltrepò, stampa 2001. - 139 p. : ili. ; 
24 cm. 

Gen.B.1432 

22. Capolavori d'arte giapponese da! periodo Edo alla Modernizzazione : [catalogo della mostra] : 
Genova, Museo d'Arte orientale ' Edoardo Chiossoné ”, 25 luglio 2001 - 16 giugno 2002 / [a 
cura di] Donatella Failla [et al.]. - Milano : Silvana editoriale ; [Genova] : Comune di 
Genova : Donatella Failla, c2001. - 207 p. : ili. ; 28 cm. 

(Musei e collezioni della città di Genova) 

RL GEC ESP 2001-2002 

23. I carrettieri nella stona di Genova : ruote, zoccoli e schiocchi di frusta / Èva Franich ; con la 
consulenza di Egisto Venturini. - Savona : Sorbello, stampa 2002. - 170, [38] p. : ili. ; 
21 cm. 

RL GEC 388.309 FRA - L GEC 388.309 FRA - Gen.B.539 
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24. 1/ castello dei due mari / Luigi Monardo Faccini. - Messina : Mesogea, 2000. - 172 p. ; 17 
cm. 

(La piccola ; 6) 

Misc.Gen.A.272.4 - Misc.Gen.A.272.5 

25. 1/ centro storno di Genova : patrimonio dell'umanità : atti del convegno del 12 gennaio 2002 / 
Rotary International. Distretto 2030. - Genova : Log, 2002. - 79 p. ; 24 cm. 
Misc.Gen.B.335.1 - Misc.Gen.B.335.4 

26. Ciati Castegin : Alessandro Maragliano <( Ussandren dra Russe /a” tra Voghera e Casteggio 
(1 891 -1 909) / Fabrizio Bernini. - Voghera : Marvia edizioni : Fabrizio Bernini, c2001. 
- 139 p. : ili. ; 24 cm. 

Gen.B.1446 

27. Va Cinque : perché così tanti alpini piangono a! momento de! congedo ? : romando / Filippo 
Rissotto. - Genova : De Ferrari, c2001. - 145 p. ; 21 cm. 

(Oblò) 

RL OL RIS cin - L OL RIS cin 

28. I colori del lusso : catalogo della mostra : Genova, Museo di Sant Agostino, 24 apti/e - 30 giugno 
2002 / a cura di Loredana Pessa ; tesd a cura di Loredana Pessa e Maria Daniela 
Lunghi. - Genova : Sagep, c2002. - 32 p. : ili. ; 21 cm. 

(Guide turisdche e d’arte ; 276) 

Misc.Gen.A.269.10 - Misc.Gen.A.269.11 

29. Com'era bella la mia Genova / Bianca Taviani Tixi. - Rapallo : Tipografia Emiliani, 
stampa 2000. - 103 p. : ili. ; 24 cm. 

RL OL TAV com - L OL TAV com 

30. Confraternita di N.S. del Rosario, S. Biagio in Voicevera / Luciano Venzano. - Genova : 
Erga, stampa 2002. - 1 84 p. : ili. ; 22 cm. 

(Società. Cronache) 

RL GEC 248.06 VEN 

31 . Convegno in ter nazionale della ceramica, 32. : Albisola, 28-29 maggio 1999 : atti : circolazione di 
tecnologie, maestranze e materie prime nelle produzioni ceramiche del Mediterraneo da! Medioevo 
all'Età Moderna / [contribud di Tiziano Mannoni et al.]. - Firenze : Edizioni all’inse- 
gna del giglio, 2001. - 400 p. ; 24 cm. 

(Centro ligure per la Storia della ceramica ; 32-33) 

Condene anche: Convegno internazionale della ceramica 33. : Savona, 26-28 maggio 2000 : 
atti : Va ceramica come indicatore socio-economico. 

Gen.B.2352 (32-33) 
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32. La costruzione di mia città portuale : Livorno / Liciano Moni. - [Livorno] : Beiforte, 
stampa 2002.- 127 p. : ili. ; 24 cm. 

Gen.B.1428 

33. Diario genovese : il manoscritto di Nicolò Corsi (1796-1809) / Nicolò Corsi ; [a cura di] 
Marina Milan. - Genova : Associazione Italiana Biblioteche. Sezione Liguria, 2002. - 
390 p. ; 24 cm. 

(Biblioteche e fondi librari in Liguria ; 12) 

Contiene redizione del manoscritto: Biblioteca Civica Berio, Sezione di Conserva- 
zione e Raccolta Locale, m.r.V.2.12-15, ms. cart. sec. XVIII-XIX. 

RL LIG 940 COR - L LIG 940 COR 

34. ( Dreeea! ” : frammenti di vita / di Andrea Dotta. - Cairo Montenotte : GRIFL, c2002. 

- 140 p. : ili. ; 24 cm. 

RL OL DOT dre 

35. Eclettismo : analisi della decorazione plastica : rappresentazione grafica de! dettaglio architettonico 
per la conservazione e il restauro / Viviana Ramondino. - Genova : De Ferrari, 2002. - 
172 p. : ili. ; 28x21 cm. 

(Athenaeum) 

RL GEC 724 RAM - L GEC 724 RAM 

36. Ettore Vernaz^a : Propostolo degli incurabili”/ Alessandro Massobrio ; prefazione di Gianni 
Baget Bozzo ; introduzione di Emilio Artiglieri. - Roma : Città nuova, c2002. - 236 p. ; 
20 cm. 

RL LIG 920.71 VER MAS - L LIG 920.71 VER MAS 

37. Eurofora 2001 : lo splendore e le astuzie segrete / Enrico Martini. - Genova : Banca Carige ; 
Cinisello Balsamo <Milano> : Silvana editoriale, c2001. - 239 p. : ili. ; 31 cm. 

RL GEC ESP 2001 - L GEC ESP 2001 

38. Fernando Magellano e pian ^autista da S estri pumi circumnavigatori : Giovanni battista Fon zero ne 
primo cronografo del perìplo / Davide Roscelli. - Sestri Levante : O Leùdo, stampa 2000. 

- 143 p. : ili. ; 30 cm. 

Gen.C.463 - RL LIG 910.92 PON ROS - Colomb.C.222 

39. Il figlio di Pinocchio / Giovanni Giraldi. - Genova : Fili Prilli editori, c2001. - 205 p. ; 21 
cm. 

(Collana di narrativa per ragazzi ; 1) 

RL OL GIR fig 
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40. Filo da torcere : la costruzione delle corde e il lavoro dei cordai / Roberto Guzzardi, Alberto 
Razeto. - [Si. : s.n.], stampa 2001. - 140 p. : ili. ; 21 cm. 

RL GE 677.009 GUZ - L GE 677.009 GUZ 

41 . Focaccia doc : tradizioni e saporì di Lig/irìa / Andrea Carpi, Filippo Curri - Genova : Sagep : Il 
Secolo XIX, c2000. - 110, [2] p. : ili. ; 21 cm. 

RL LIG 641.59 CAR - L LIG 641.59 CAR 

42. Fra Genova e Zara : 13 scritti degli ultimi 20 anni / Silvio Ferrari - Genova : De Ferrari, 
2000.- 178 p. ;21 cm. 

(L’ancora) 

Gen.B.1459 - Gen.B.1460 

43. G8/ Genova / Giulietto Chiesa. - Torino : Einaudi, 2001. - X, 97 p. ; 20 cm. 

(Gli struzzi ; 540) 

RL GEC 322.4 CHI - L GEC 322.4 CHI 

44. Fa gabbia : riflessioni sul G8 di Genova a partire dai fatti / a cura di Gian Battista 
Cassulo ; interventi di Franco Astengo [et al.] ; presentazione di Gianfranco Rossi ; 
prefazione di Adriano Sansa. - Genova : DPS edizioni, c2001. - 152 p. ; 24 cm. 
RL GEC 322.4 GAB - L GEC 322.4 GAB 

45. Il Gabinetto fotografico Ferraris : cento anni di immagini : Ca??iogli, Sala Benedetto XV, aprìle- 
maggio 2002 : Recco, Sala polifunzionale , aprìle-m aggio 2002 : [catalogo della mostra] / [a cura 
di] Giovanni Favretto [et al.]. - [S.I.] : Provincia di Genova : Comune di Camogli : 
Comune di Recco, stampa 2002. - 2 v. : ili. ; 24 cm. 

RL GE8 914 GAB - L GE8 914 GAB 

46. Gallerìa Nazionale della Liguria / a cura di Farida Simonetti e Gianluca Zanelli ; testi di 
Angela Acordon [et al.]. - Genova : Sagep, c2002. - 159 p. : ili. ; 22 cm. 

RL GEC 708 GAL 

47. Gènes : le Palais Duca l, Place San Matteo, la cathédrale San Lorenzo, Via Garibaldi, le Vieux 
Poti, lAquarìum, Staglieno, Boccadasse, Nervi, la Riviera . - Paris : Gallimard ; Lyon : Aedelsa 
Atelier Tourisme, [s.d.]. - 240 p. : ili. ; 23 cm. 

(Guides Gallimard) 

RI. GEC 914 GEN - L GEC 914 GEN 

48. Genova / Gian Antonio Dall’Aglio ; fotografie di Stefano Piola. - Genova : Sagep, 
c2000. - 157 p. : ili. ; 26 cm. 

RI. GE 914 DAL - L GE 914 DAL 
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49. Genova : immagini di una città superba / testi a cura di Titti Motta. - Genova : Tormena, 
c2001. - 95 p. : ili. ; 23 cm. 

Contiene: 200 foto, 9 idnerari. 

RL GEC 914 GEN - L GEC 914 GEN 

50. Genova : piani 1866-1980 / a cura di Francesco Gastaldi e Silvia Soppa. - Milano : La 
Triennale di Milano, 2001. - 396 p. : ili. ; 21 cm. 

(RAPu. Preprint ; 3) 

RL GEC 711 GEN 

51. Genova, ancora... sempre... la “Superba” / fotografie di Michele Saponaro ; [testo di 
Gioconda Pomella]. - [S.I.] : Edizioni Sigla Emme ; Genova : Michele Saponaro, 
c2001. - 60 p. : ili. ; 22x33 cm. 

Misc.Gen.B.326.1 - Misc.Gen.B.326.2 

52. Genova e i suoi colon / [fotografìe di Paolo Maria Airend ; introduzione di Sebastiano 
Cameli]. - [S.n.t.]. - [135] p. : ili. ; 34 cm. 

RL GEC 779.4 GEN 

53. Genova e le due riviere in bicicletta / Achille Tedeschi ; a cura di Domenico Astengo. - 
Milano : Viennepierre, 2001. - 94 p. : ili. ; 21 cm. 

(Parabordi ; 22) 

RL OL TED gen 

54. Genova e le riviere : due secoli a confronto : cent'anni dopo ... / testi di Gioconda Pomella ; 
foto di Alfred Noack e Michele Saponaro. - Genova : De Ferrari : Il Secolo XIX, 
c2001. - 153 p. : in gran parte ili. ; 21x21 cm. 

(Imago) 

RL LIG 914 POM - L LIG 914 POM 

55. Genova e Liguria : dove <& chi 2001 / Paolo Zerbini, Serenella Rosalba. - Genova : Edizio- 
ni Genova dove, [2001]. - 592 p. : ili. ; 23 cm. 

La guida è aggiornata al 10 gennaio 2001. 

RL LIG 050 ZER - L LIG 050 ZER 

56. Genova gourmet '.gastronomia di mare <& di terra / Bruno Bini. - Genova : Sagep, 2001. - 
109 p. : ili. ; 31 cm. 

RL GEC 641.59 BIN - L GEC 641.59 BIN 

57. Genova guida Sagep / progetto e coordinamento [di] Mario Bottaro ; redazione [di] 
Alessandro Avanzino e Michela Reina ; testi dei percorsi di Alessandro Avanzino [et 
al.]. - Edizione 1991. - Genova : Sagep, c2001. - 271 p. : ili. ; 21 cm. 

RL GEC 914 GEN - L GEC 914 GEN 
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58. Genova in volo / Roberto Merlo ; [testo di] Miti Viglierò Lami. - Genova : Tormena, 
c2001. - 152 p. : in gran parte ili. ; 32 cm. 

Gen.D.101 - Gen.D.102 

59. Genova per noi [videoregistrazione] : immagini e testimonianze sui tre giorni de! G8 / ideato 
e realizzato da Paolo Pietrangeli [et al.]. - Milano : Nuova iniziativa editoriale L’Unità, 
2001. - 1 videocassetta <VHS> : color., son. ; 10x19 cm <in contenitore>. 

RLV GEC 322.4 GEN - LV GEC 322.4 GEN 

60. Gestir colori e pensieri : il passato, il presente dei 'pittori delle terre” / Eligio Imarisio. - 
Genova : De Ferrari : Comune di Genova, c2001. - 72 p. : ili. ; 23 cm. 

RL LIG 759 IMA - L LIG 759 IMA 

61 . Giardini islamici : architettura, ecologia : atti de! Convegno : Genova, 8-9 novembre 2001 / a cura 
di Milena Matteini, Attilio Petruccioli. - Genova : Microart’s Edizioni : Associazione 
culturale Giardini e paesaggi, c2001. - 169 p. : ili. ; 24 cm. 

RL LIG 712 GIÀ 

62. Gilberto Govi : vita d'attore / Maurizio Ternavasio. - Torino : Lindau, c2001. - 157 p., [8] 
p. di tav. : ili. ; 23 cm. 

RL LIG 792.09 GOV TER - L LIG 792.09 GOV TER 

63. Gioie di Genova e Liguria : oreficeria e moda tra Quattro e Ottocento / ideazione e coordina- 
mento Franco Boggero ; introduzione Annalisa Zanni ; testi di Alfonso Assini [et 
al.]. - Genova : Sagep, 2001. - 302 p. : ili. ; 30 cm. 

RL LIG 739.2 GIO - L LIG 739.2 GIO 

64. Giovanni Raffini, patriota italiano, scrittore europeo : Convegno nazionale di studi : Imperia, 5 
dicembre 1998 : atti / a cura di Francesco De Nicola. - Genova : De Ferrari, 2000. - 83 
p. : ili. ; 24 cm. 

(Athenaeum) 

RL LIG 940.092 RUF - L LIG 940.092 RUF 

65. Il girasole in bicicletta : fiabe verdi e azzurre di un marinaio ligure / Stefania Mordeglia. - 
Genova : De Ferrari, 2000. - 115 p., 16 p. di tav. : ili. ; 21 cm. 

(Oblò) 

RL OL MOR gir - L OL MOR gir 

Il giro del mondo in 80 (+80) giorni : avventure fra mari e terra (1960-1962) / Gianfranco 
Carta. - Genova : Erga, stampa 2002. - 163 p. : ili. ; 21 cm. 

(Letteratura. Narrativa e poesia) 

RL OL CAR gir 
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67. Giuseppe G accetta e il segreto di Paganini : la biografia del violinista che scelse di non essere il più 
grande / Giorgio De Martino ; prefazione di Giuseppe Pericu ; interventi di Alma 
Brughera Capaldo [et al.]. - Genova : De Ferrari, 2001. - 121 p. : ili. ; 24 cm. 

(Musica e teatro) 

RL LIG 780.92 GAC DEM 

68. Globali'^afione : una sfida / Dionigi Tettamanzi ; a cura di Bruno Musso. - Casale 
Monferrato : Edizioni Piemme, c2001. - 185 p. ; 21 cm. 

Gen.B.1473 - Gen.B.1474 

69. Grande pittura genovese dal/’Ermitage : da Luca Cambi aso a Magnasco : Genova , Palalo 
Ducale, 1 6 mai'^o-30 giugno 2002 : [catalogo della mostra] / redazione [di] Maria Paola 
Lodigiani ; saggi di Sergej Androsov [et al.] ; schede di Piero Boccardo [et al.] ; 
impaginazione [a cura di] Faycal Zaonali ; fotografie [di] Giampaolo Cavalieri [et al.]. 
- San Pietroburgo : Museo di Stato Ermitage ; Genova : Palazzo Ducale S.p.A. ; 
Milano : Mazzotta, c2002. - 159 p. : ili. ; 30 cm. 

RL GEC 759 GRA - L GEC 759 GRA 

70. Un Gitameli del Gesù / Fulvio La Cognata. - Firenze : L’Autore libri, stampa 2001. - 
176 p. ; 20 cm. 

(Piccola biblioteca ’80. Narratori) 

RL OL LAC gua 

71. Guerra civile globale : tornando a Genova, in volo da New York / contributi di Tom Behan 
[et al.]. - Roma : Odradek, 2001. - 344 p. ; 21 cm. 

RL GEC 322.4 GUE 

72. Guida ai servici e alle risorse sociali genovesi / [a cura del Comune di Genova. Ufficio 
coordinamento distretti sociali] ; in collaborazione con Caritas diocesana, Coordina- 
mento Centri di ascolto diocesani e Sondagenova. - [Genova] : Name, [2001]. - 487 
p. ; 25 cm. 

RL GEC 361.8 GUI 

73. Guida crìtica <& golosa al Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Costa Attira : rìstoranti, tratto- 
rie, aziende agrituristiche, vinerie, cantine, cose buone e ... / Paolo Massobrio. - Alessandria : 
Edizioni Comunica, 2001. - 715, [4] p. : ili. ; 22 cm. 

RL LIG 641.59 MAS - L LIG 641.59 MAS 

74. Immagini de! G8 : le strade perdute di Genova / a cura di Stefano Baschiera, Marco Cipolloni 
e Guido Levi. - Alessandria : Edizioni Falsopiano, 2002. - 144 p. : ili. ; 21 cm. 
(Falsopiano iniziative) 

RL GEC 322.4 IMM 
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75. Insieme in Liguria : estate 2002 : luoghi d’arte, musica <& teati'o. - Genova : Regione Liguria : 
Provincia di Genova : Provincia di Savona : Provincia di Imperia : Provincia della 
Spezia, 2002. - 127 p. : ili. ; 19 cm. 

Misc.Gen.A.270.7 

76. L’intrattenimento / Marco Leto. - Genova : F.lli Fidili editori, c2001. - 254 p. ; 19 cm. 

(I tascabili ; 3) 

RL OL LET int 

77. L itinerario poetico di Giuseppe Cassinelli tra classicità e poesia pura / Liliana Porro Andriuoli. 
- Recco : Le Mani, c2002. - 82 p. ; 21 cm. 

Misc.Gen.A.269.6 - Misc.Gen.A.269.7 

78. Lettere dalla fabbrica (1978-1999) / Pippo Carrubba ; prefazione di Luciano Della 
Mea. - Milano : Jaca Book, 2000. - 189 p. ; 23 cm. 

(I senza-storia) 

RL OL CAR let 

79. Lendi di Liguria / Giovanni Panella. - Genova : Tormena, c2002. -lllp.: ili. ; 16 cm. 
Gen.A.651 

80. Libertà ho visto svegliarsi... a Genova : riflessioni e incontri organizzati dalla Provincia di Genova 
nel 2001 / Provincia di Genova ; progetto grafico Hara Design ; lettering Luca 
Giovannini. - Genova : Provincia di Genova, [s.d.]. - 80 p. : ili. ; 27 cm. 
Misc.Gen.B.327.8 - Misc.Gen.B.327.9 

81. Liguri antighi : i Rapa! Un : dall’origine del casato alla riforma della Repubblica di Genova del 
1528 / Angelo Canessa. - [S.l. : s.n.] (Genova : Digital Printing Service, 2001). - 160 
p. : ili. ; 29 cm. 

Bozza prima parte. Edizione non in vendita, con tiratura di n. 30 copie e firma 
originale dell’autore. 

Contiene la riproduzione in bianco e nero degli stemmi delle famiglie nobili genovesi 
tratd da: Nobiltà di Genova / Agostino Franzoni. - Genova : Pietro Giovanni Calenzano 
e Gio. Maria Farroni, 1636 (posseduta dalla Biblioteca Civica Berio, Sezione di Con- 
servazione e Raccolta Locale). 

RL LIG 929 CAN 

82. Liguri antighi : i Rapa/Hn : dall’origine de! casato alla riforma della Repubblica di Genova de! 
1528 / Angelo Canessa. - [S.l. : s.n.] (Genova : Digital Printing Service, 2001). - 
160 p. : ili. ; 29 cm. 

Bozza prima parte. Edizione non in vendita, con dratura di n. 20 copie e firma 
originale dell’autore. 
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Contiene la riproduzione a colori degli stemmi delle famiglie nobili genovesi tratti 
da: Nobiltà di Genova / Agostino Franzoni. Ms. cart. del sec. XIX. Biblioteca Civica 
Berio, Sezione di Conservazione e Raccolta Locale, m.r.IX.5.12. 

RL LIG 929 CAN 

83. Liguria : Genova, le valli, i borghi interni, l’Alta Via dei Monti Liguri, le Riviere di Levante e 
Ponente / Touring Club Italiano. - Ed. 2001. - [S.I.] : Touring Club Italiano, 2001. - 
256, [10] p. : ili. ; 23 cm. 

(Guide d’Italia) 

RL LIG 914 LIG - L LIG 914 LIG 

84. La Ligmia dei trattati — Lig/t/ia of treaties / Paolo Battifora ; collaborazione di Nuccia Cifarelli ; 
prefazione di Sergio Buonadonna. - Genova : De Ferrari, 2001. - 143 p. : ili. ; 30 cm. 

Testo italiano-inglese. 

RL LIG 940 BAT - L LIG 940 BAT - L LIG 940 BAT 

85. La Ligmia di Salò : Repubblica Sociale e guerra civile 1943-1945 / Sandro Antonini. - 
Genova : De Ferrari, c2001. - 495 p. ; 24 cm. 

RL LIG 940 ANT - L LIG 940 ANT 

86. La Liguria nell’ impero romano: gli imperatoti liguti : atti del Convegno : Genova, 30 novembre 
2000 / a cura di Maria Gabriella Angeli Bertinelli. - Genova : Accademia Ligure di 
Scienze e Lettere, 2002. - 128 p. ; 24 cm. 

(Collana di studi e ricerche / Accademia Ligure di Scienze e Lettere ; 22) 

RL LIG 930 LIG 

87. Ligmia terra tra cielo e mare / Roberto Merlo ; [testo di] Marina Seveso. - Genova : Tormena, 
c2001. - 139 p. : ili. ; 16x16 cm. 

Edizione in formato ridotto. Testo in italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo, 
russo, giapponese. 

RL LIG 910 MER - L LIG 910 MER 

88. Li/ith / George MacDonald ; traduzione dall’inglese, premessa e note di Giorgio 
Spina. - Vendmiglia : Philobiblon edizioni, 2001. - 353 p. ; 20 cm. 

(Anodos : Fiabe per aduld ; 1) 

RL OL MAC lil 

89. Luigi Maria D’Albertis : due storie a confronto / Stefano Repetto ; [presentazione di 
Edoardo Vitale ; prefazione e storia della SO.CREM di Genova di Edoardo 
Guglielmino, Santo Merciari, Franco Stefano Gazzo]. - [Genova] : Società genovese 
di cremazione, [2002]. - XXI, 82 p., [19] c. di tav. : ili. ; 21 cm. 

Gen.B.1482 - Gen.B.1483 - Gen.B.1486 
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90. Ma l'identità non si può cancellare / Anita Ciotti. - [S.l. : s.n.] (Genova : Studio 64, 
stampa 2002). - 72 p. ; 21 cm. 

Misc.Gen.A.268.6 

91. Maglio/o nel tempo / Giacomo Giovanni Finocchio, Amedeo Finocchio, Federico 
Marzinot ; tesd di Renato Boi [et al.] ; progetto e cura editoriale [di] Federico Marzinot. 

- [S.L] : Comune di Magliolo, stampa 2002. - 333 p. : ili. ; 30 cm. 

RL SV2 MA 940 FIN 

92. I magnifici Lercaro di Tenerife : l'archivio di una famiglia genovese alle Cariane / Sandro Pellegrini. 

- [S.l. : s.n., stampa 2002] (Recco : Me.Ca.). - 114, XVIII p. : ili. ; 24 cm. 

In appendice: documenti estratti dalle raccolte dei fondi Lercaro presso la Fondazio- 
ne Casa Lercaro di La Laguna, la Biblioteca Universitaria di La Laguna e Y Archivio 
Provinciale di Santa Cruz di Tenerife. 

RL LIG 929 LER PEL 

93. Mandy/ion / Paolo Giardelli ; con una nota di Paolo Sibilla. - Genova : LOG, c2002. - 
191 p. : ili. ; 24 cm. 

RL GEC 207 GIÀ - L GEC 207 GIÀ 

94. Mangiare & bere in Liguria & dintorni 2002 / a cura di Franco Accame. - Genova : De 
Ferrari, 2001. - 295 p. : ili. ; 21 cm. 

(Smeraldo ; 17) 

RL LIG 641.59 MAN - L LIG 641.59 MAN 

95. Marcantonio Franceschini : i cartoni ritrovati / a cura di Giusi Testa Grauso. - Milano : 
Silvana editoriale, 2002. - 302 p. : ili. ; 30 cm. 

RL GEC ESP 2002 - L GE C ESP 2002 

96. Masterpieces of Japanese Art frorn thè Edo Period to Modernisation : [Genoa] y Museo d'Arte 
orientale 'Edoardo Chiossone", 25 Jttlj 2001 - 16 June 2002 : [catalogne] / by Donatella 
Failla [et al.] . - Milano : Silvana editoriale ; Genova : Comune di Genova : Donatella 
Failla, c2001. - 207 p. : ili. ; 28 cm. 

(Musei e collezioni della Città di Genova) 

Traduzione in lingua inglese del volume: Capolavori d'arte giapponese dal periodo Edo alla 
Moderniszazione (n. 22). 

RL GEC ESP 2001-2002 

97. Max Media : vent'anni di satira attraverso le immagini di Massimo Bricchi : catalogo della mostra : 
Genova , Palazzo San Giorgio, 2-17 novembre 2001. - Genova : Provincia di Genova : 
Microart’s, stampa 2001. - 255 p. : ili. ; 15x15 cm. 

RL GEC ESP 2001 - L GEC ESP 2001 
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98. Memorie di un vecchio marittimo / Domenico Biaggini. - Lerici : Società marittima di 
mutuo soccorso, stampa 2002. - 131 p. ; 22 cm. 

RL OL BIA mem 

99. Menzioni / Marco Furia ; nota critica di Stefano Guglielmin. - Verona : Anterem 
edizioni, 2002. - 55 p. ; 16 cm. 

RL OL FUR men - L OL FUR men 

100. Il mio paese / padre Celso da Favaie ; prefazione di Dionigi Tettamanzi ; presentazione di 
Nicola Tiscornia. - [Genova : De Ferrari, 2000]. - 414 p., [1] c. di tav. ripieg. : ili. ; 30 cm. 
RL GE6 FM 914 CRI - L GE6 FM 914 CRI 

101 . Mons. Giuseppe Valerga (Loano 1813 - Gerusalemme 1872) Patriarca di Gerusalemme : straordi- 
naria vita di un ligure : vicende religiose e politiche di un missionario nel Aiedio Oriente del XIX 
secolo / Pierre Duvignau, s.c.j. - Edizione a cura di don Bruno Scarpino. - [S.I.] : 
Diocesi di Albenga-Imperia, 2001. - 233 p. ; 24 cm. 

Tit. orig.: U ne vie au Service de l’Eglise : S.B. Mgr. Joseph Valerga , Patriarche Latin de Jérusalem 
(1813-1872). 

RL LIG 282.092 VAL DUV 

1 02. Montoggio e i castelli dei Fieschi in Aita Valle Scrivia : atti della tavola rotonda (C ll castello di 
Moti foggio” : un recupero difficile, ma possibile : Montoggio, 3 febbraio 2001 / a cura di Danie- 
le Calcagno. - [S.I.] : Istituto di studi sui Conti di Lavagna : Comune di Montoggio 
(Chiavari : Grafica Piemme, stampa 2001). - 47 p. : ili. ; 24 cm. 

Misc.Gen.B.324. 1 6 

103. Motte a domicilio / Maria Masella. - Genova : Fili Filili editori, c2002. - 221 p. ; 19 cm. 

(I tascabili ; 6) 

RL OL MAS mor 

104. Mostra * Premio Provincia di Genova ’ : arte e messaggio verso il 2004 : Genova, Palalo 
Ducale, Loggia degli Abati, 16-30 ottobre 2001 . - [S.I.] : Provincia di Genova. Servizio 
Programmazione culturale, 2001. - 116 p. : ili. ; 20x20 cm. 

RL GEC ESP 2001 - L GEC ESP 2001 

1 05. La muta / Maria Pia Alignani. - Pescara-Milano : Le Vespe, 2001. - 127 p. ; 19 cm. 

RL OL ALI mut - L OL ALI mut 

106. Nel cerchio del canto : storia del trallalero genovese / Mauro Balma. - Genova : De Ferrari, 
2001. - 255 p. : ili. ; 24 cm. 

(Musica e teatro) 

RL LIG 782.5 BAL - L LIG 782.5 BAL 

69 


Enrica Aringo e Marco Maranda 


LABER10 


107. Nero su rabbia : poesie / Mario Barrai. - Genova : De Ferrari, 2001. - 85 p. ; 21 cm. 
(Poesia) 

RL OL BAR ner 

108. Nessuna referenza / Roberta Salardi. - Piacenza : Effedue edizioni, stampa 2001. - 80 
p. ; 20 cm. 

RL OL SAL nes 

109. Nicolò Paganini 1782-1840 : Documenti e testimonianze — Documents and Witnesses : mostra 
fotografica : Genova , 2000 / coordinamento mostra Edward Neill ; allesdmento tecnico 
Paolo Cecchinelli ; fotografie Enrico Polidori ; coordinamento organizzativo Maria 
Prestia Sanfilippo ; traduzioni Cinzia Paglia. - Cremona : Edizioni Cremonabooks ; 
Genova : Comune di Genova, c2000. - 78, [10] p. : ili. ; 21x30 cm. 

Misc.Gen.B.324.1 

110. Non lavate questo sangue : i giorni di Genova / Concita De Gregorio. - Roma-Bari : Laterza, 
2001.- 139 p. ;21 cm. 

(I Robinson. Letture) 

RL GEC 322.4 DEG - L GEC 322.4 DEG 

111. Da notte dei Saraceni / Cesare Melchiori. - Genova : F.lli Frilli, 2001. - 141 p. ; 21 cm. 

(La ragnatela) 

RL OL MEL not - L OL MEL not 

112. Nozioni stonco-artistiche sul civico acquidoso e relativi regolamenti / Città di Genova. Ufficio del 
catasto e delle contribuzioni. - [Genova : s.n., 1866?]. - 158 p. ; 20 cm. 

Gen.B.16 

113. Nuovo Regolamento per l'applicazione del canone per l'occupazione di spazi od aree pubbliche / 
Comune di Genova. Consiglio Comunale. - [Genova] : Comune di Genova. Segrete- 
ria Organi istituzionali, [stampa 2002]. - 103 p. ; 30 cm. 

Approvato con Del. C.C. n. 19 del 12.3.2001. Modificato con D.D. n. 27 del 19.3.2001. 
Modificato con D.D. n. 77 del 05.9.2001. Modificato con Del. C.C. n. 22 del 27.2.2002. 
Testo con le modifiche e le integrazioni apportate con decorrenza 1.1.2002. 
Misc.Gen.B.327.1 - Misc.Gen.B.327.2 

114. Nuovo Regolamento per l'applicazione del dintto e per 1' effettuazione del servizio delle pubbliche 
affissioni / Comune di Genova. Consiglio Comunale. - [Genova] : Comune di Genova. 
Segreteria Organi istituzionali, [stampa 2002]. - 30 p. ; 30 cm. 

Approvato con Del. C.C. n. 35 del 26.3.2001. Modificato con Del. C.C. n. 21 del 
27.2.2002. Testo con le modifiche e le integrazioni apportate con decorrenza 1.1 .2002. 
Misc.Gen.B.327.3 - Misc.Gen.B.327.4 
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115. Ombre di confine : l’emigrazione clandestina degli ebrei stranieri dalia Riviera dei Fiori verso la 
Costa Azzima (1938-1940) / Paolo Veziano. - Pinerolo : Alzarti editore, c2001. - 357 
p. : ili. ; 21 cm. 

RL PON 940 VEZ - L PON 940 VEZ 

116. L’ora sospesa / Thea De Benedetd ; prefazione di Stefano Verdino. - Pasian di Prato 
<UD> : Campanotto editore, 2002. - 74 p. ; 17 cm. 

RL OL DEB ora - L OL DEB ora 

117. L osteria della Meliana e blue-jeans al Boschetto / Uliano Bonzano. - Genova : Nuova 
editrice genovese, 2002. - 1 1 1 p. : ili. ; 24 cm. 

RL GE C 940 BON - L GEC 940 BON - Gen.B.1503 

118. Paese di rondini : poesie 1952-1977. - Genova : San Marco dei Giustiniani, stampa 2001 . 
- 126 p. ; 22 cm. 

RL OL OLC pae 

> 

119. La pagina e l’archetto : proposte di lettura su Paganini dalle raccolte delle biblioteche genovesi / a 
cura di Danilo Bonanno [et al.] ; consulenza scientifica di Maria Rosa Moretti, coor- 
dinamento di Laura Malfatto. - Genova : Comune di Genova, 2001 . - 38 p. : ili. ; 24 
cm. 

Misc.Gen.A.266.20 - Misc.Gen.A.270.13 - Misc.Gen.A.270.14 

120. Palazzi di Genova — The Palazzi of Genoa / Pietro Paolo Rubens ; introduzione e 
schede di Fiorella Caraceni Poleggi. - Genova : Tormena, c2001. - [10] p., [139] c. di 
tav., XXIX p. : ili. ; 42 cm. 

Edizione limitata e numerata. Riproduzione anast. dell’ed.: Anversa, appresso Gia- 
como Meursio, 1 652. Con raggiunta di introduzione e schede a cura dell’editore. 
Gen.D.103 - Gen.D.104 

121. Palazzi di Genova — The Palazzi of Genoa / Pietro Paolo Rubens ; introduzione e 
schede di Fiorella Caraceni Poleggi. - Genova : Tormena, c2001. - 141, [1] p. : ili. ; 
15x15 cm. 

Tratto da: Palazzi antichi e moderni di Genova raccolti e disegnati da Pietro Paolo Rubens 
(Anversa, 1652). 

RL GEC 728.8 RUB - L GEC 728.8 RUB 

122. Le palme negli sentii di Giorgio Gallesio / Luigi Viacava. - Firenze : Accademia dei 
Georgofìli, 2001. - 180 p. : ili. ; 29 cm. 

Supplemento a: “I Georgofìli. Atti dell’Accademia dei Georgofìli”, serie VII, 48 
(2001). 

RL LIG 584 VIA - L LIG 584 VIA 
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123. Il petrolifero : romanzo / Italo Capizzi. - Roma : Stampa alternativa, stampa 2001. - 117 
p. ; 17 cm. 

(Eretica) 

RL OL CAP par 

124. Parrocchia San Bartolomeo della Certosa : secondo centenario : 1801-2001 / [con la collabora- 
zione di Luigi Borello et al.]. - Certosa <Genova> : [s.n.], 2001. - 32 p. : ili. ; 30 cm. 
Misc.Gen.B.325.3 

125. Parvente : probabili poesie / Alberto Schettini ; impressioni di lettura di Giuseppe Con- 
te, Luigi Fenga e Tullio Gardini. - Genova : DPS edizioni, 2001. - 135 p. : ili. ; 21 cm. 
RL OL SCH par - L OL SCH par 

126. Passando per Genova — Passages through Genoa — En passant par Gènes — Reise durch G ernia 
/ [a cura dell’JIsdtuto Tecnico Commerciale Statale “Carlo Rosselli”. Area di Proget- 
to - classe IV B - corso Erica ; coordinamento editoriale [di] Benedetto Maffezzini. - 
Genova : Isdtuto Tecnico Commerciale Statale “Carlo Rosselli”, stampa 2001. - 174 
p. : ili. ; 24 cm. 

RL OL PAS - L OL PAS 

127. Per una bibliografia de/l’O/tregiogo : terzo contributo / Mauro Valerio Pastorino, Sergio 
Pedemonte, Giovanni Traverso. - Busalla : Guzzo, [2002?]. - 469 p. ; 29 cm. 

RL AR 016 PAS 

128. Piano urbanistico comunale : approvato con DPGR n. 44 del 10.3.2000 : ambiti speciali di riqua- 
lificazione urbana e ambientale e distretti di trasformazione / Comune di Genova ; [elaborazio- 
ne e progettazione a cura dell’Unità di progetto Piano della città]. - Genova : Comune 
di Genova, [2000]. - 2 v. : ili. ; 30 cm + 139 c. in cofanetto. 

RL GEC 711 GEN 

129. Piano urbanistico comunale : approvato con DPGR n. 44 de! 10.3.2000 : Centro storico : analisi 
degli isolati campione : ipotesi progettuali preliminari / Comune di Genova ; [elaborazione e 
progettazione a cura dell’Unità di progetto Piano della città]. - Genova : Comune di 
Genova, [2000]. - 190 p. : ili. ; 30 cm. 

RL GEC 711 GEN 

130. Piano urbanistico comunale : approvato con DPGR n. 44 de! 10.3.2000 : livello puntuale del 
piano territoriale di coordinamento paesistico : criteri di intervento sui tessuti insediativi del territo- 
rio extraurbano genovese / Comune di Genova ; [elaborazione e progettazione a cura 
dell’Unità di progetto Piano della città]. - Genova : Comune di Genova, [2000]. - 64 
p. ; 30 cm. 

RL GEC 711 GEN 
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131. Piano urbanistico comunale : approvato con DPGR n. 44 del 1 0.3.2000 : norme di attuazione / 
Comune di Genova ; [elaborazione e progettazione a cura dell’Unità di progetto 
Piano della città]. - Genova : Comune di Genova, [2000]. - 290, XLVI p. ; 30 cm. 
RL GEC 711 GEN 

132. Piante di casa nostra : conoscere, curarsi e cucinare con le erbe più diffuse in Liguria / Bruna 
Bianco Accame. - Genova : De Ferrari, 2001. - 231 p. : ili. ; 21 cm. 

RL LIG 581 BIA - L LIG 581 BIA 

1 33. Un po' per celia un po' per non morir : da Madama Butte rfly di G. Puccini / Giuliano Boffardi. 

- Genova : [s.n.], 2001. - [32] p. ; 21 cm. 

Misc.Gen.A.268.11 - Misc.Gen.A.268.12 

134. La politica è una cosa da signori? Promemoria sul “finanziamento pubblico ai partiti politici ” 
in Italia (1974-2002), in altri paesi europei e negli U.S.A. : alcune note sul blind trust, sul 
“conflitto d'interesse ” e sulla nascita dei “partiti personali” / a cura di Gian Battista Cassulo ; 
interventi di Isabella Cassinari e Lara Maggiali ; illustrazioni di Alberto Vatinno ; prefazio- 
ne di Andrea Mignone. - Gavi : Traverso, 2002. - 1 57 p. : ili. ; 24 cm. 

(Il Portino) 

Gen.B.889 

135. Il ponte di vetro : versi / Emilio Costadura. - Napoli : La città del sole, 2001. - 91 p. ; 1 8 cm. 
Misc.Gen.A.272.2 

136. Il Professore : biografia ufficiosa di Pratico Scoglio / Giulio Vignolo, Fabrizio Calzia ; pre- 
sentazione di Arrigo Sacelli. - 2. ed. aggiornata. - Genova : Sagep, 2001. - 126 p. : ili. ; 23 
cm. 

(Sagep sport) 

RL GE C 796.334 092 SCO VIG - L GE C 796.334 092 SCO VIG 

137. Profumo di basilico : cucina genovese / Ornella D’Alessio. - Lucca : Maria Pacini Fazzi 
editore, c2001. - 58 p. : ili. ; 17 cm. 

(I Mangiari ; 38) 

Misc.Gen.A.270.1 

138. Profumo di ricordi : poesie / Maria Giovanna Alice Leto. - Genova : Nuova editrice 
genovese, 2002. - 128 p. : ili. ; 24 cm. 

RL OL LET prò - L OL LET prò 

139. Progettare il marchio : identità del GAI / Mario Piazza. - Genova : GAI edizioni, c2001. 

- 151 p. ; 15x21 cm. 

Gen.A.634 
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140. I promessi de I cielo / Enrico Bonino. - Foggia : Bastogi editrice italiana, 2000. - 246 p. ; 21 
cm. 

(Il Canapo) 

RL OL BON prò - L OL BON prò 

141 . Quaderni levantesi / [testi di Mauro Viviani et al.]. - Levanto : Mostra permanente della 
cultura materiale, 2000. - 188 p. ; 21 cm. 

RL SP2 LE 940 QUA 

142. Quando a Borghetto... ” : storia, memorie, testimoniati %e e immagini sulla lunga vita della nostra 
comunità / a cura di Silvio Torre, Silvestro Pampolini, Gian Giacomo Viara ; illustra- 
zioni di Elena Pongiglione. - [S.l. : s.n.] (Albenga, stampa 2002). - 191 p. : ili. ; 34 cm. 
RL SV4 BS 940 QUA - L SV4 BS 940 QUA 

143. La quarantina bianca genovese e le patate tradizionali delia montagna genovese : la strategia di 
qualificazione di un prodotto locale fra stona, cultura rurale e recupero vanetale / Massimo 
Angelini. - Nuova edizione ripensata e aggiornata. - Genova : Consorzio di tutela 
della Quarantina bianca genovese, 2001. - 112 p. : ili. ; 21 cm. 

RL GE 365 ANG 

144. R ecco 1940-1945 : autoritratto di una città in guerra / Francesca Alberico ; prefazione di 
Giuliana Franchini. - Recco : Comune di Recco, 2001. - 140 p., 12 c. di tav. : ili. ; 24 
cm. 

RL GE8 RE 940 ALB 

145. Regolamento comunale di Polizia Mortuaria / Comune di Genova. Consiglio Comunale. - 
[Genova : Comune di Genova, stampa 2002]. - 40 p. ; 30 cm. 

In vigore dal 10.4.2002. Modificato con Del. C.C. n. 34 dellT 1.3.2002. Nuovo testo 
con le integrazioni e le modifiche apportate e previa rinumerazione degli articoli. 
Misc.Gen.B.326.12 - Misc.Gen.B.326.13 

146. Regolamento dei Servizi per Pinfanzia del Comune di Genova / Comune di Genova. Consi- 
glio Comunale. - Genova : Comune di Genova. Segreteria Organi istituzionali, [2001]. 

- [13] p. ; 30 cm. 

Approvato con Del. C.C. n. 4 del 29.1.2001. In vigore dal 23.3.2001. 
Misc.Gen.B.331 .5 

147. Regolamento dell uc lstituzione De/edda International School” / Comune di Genova. Consi- 
glio Comunale. - Genova : Comune di Genova. Segreteria Organi istituzionali, [2001]. 

- [12] p. ; 30 cm. 

Approvato con Del. C.C. n. 104 del 31.7.2001. In vigore dal 25.9.2001. 
Misc.Gen.B.331.9 - Misc.Gen.B.331.10 
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148. Regolamento della Istituzione “Musei del Mare e della Navigazione” / Comune di Genova. 
Consiglio Comunale. - Genova : Comune di Genova. Segreteria Organi istituzionali, 
2002. - 23 p. ; 30 cm. 

Approvato con Del. C.C. n. 15 del 19.2.2002. In vigore dal 26.3.2002. 
Misc.Gen.B.325.1 1 - Misc.Gen.B.325.12 

149. Regolamento in materia di Imposta Comunale sugli Immobili / Comune di Genova. Consi- 
glio Comunale. - Genova : Comune di Genova. Segreteria Organi istituzionali, [2002]. 
- 13 p. ; 30 cm. 

Approvato con Del. C.C. n. 166 del 21.12.1998. Integrato e modificato con Del. C.C. 
n. 15 del 19.2.2001. Integrato e modificato con Del. C.C. n. 17 del 19.2.2002. 
Misc.Gen.B.325.1 3 - Misc.Gen.B.325.1 4 

1 50. Regolamento per l'applicazione de! canone per l'installazione di mezzi pubblicitari / Comune di 
Genova. Consiglio Comunale. - [Genova] : Comune di Genova. Segreteria Organi 
istituzionali, [2002]. - [61] p. ; 30 cm 

Approvato con Del. C.C. n. 36 del 26.3.2001. Modificato con D.D. n. 77 del 5.9.2001. 
Modificato con Del. C.C. n. 20 del 27.2.2002. Testo con le modifiche e le integrazioni 
apportate con decorrenza 1.1.2002. 

Misc.Gen.B.326.14 - Misc.Gen.B.326.15 

151. Regolamento per l'applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni / 
Comune di Genova. Consiglio Comunale. - [Genova] : Comune di Genova. Segrete- 
ria Organi istituzionali : stampa 2002. - 1 1 p., [1] p. di tav. ; 30 cm. 

Approvato con Del. C.C. n. 92 dellT 1.7.1994. Modificato con Del. C.C. n. 36 del 
4.3.1996. Modificato con Del. C.C. n. 12 del 14.2.2000. Integrato e modificato con 
Del. C.C. n. 34 del 26.3.2001. Modificato con Del. C.C. n. 23 del 27.2.2002. Testo 
con le modifiche e le integrazioni apportate con decorrenza 1.1.2002. 
Misc.Gen.B.326.16 - Misc.Gen.B.326.17 

1 52. Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi / Comune di Genova. Giunta comu- 
nale. - [S.n.t.]. - Paginazione varia ; 30 cm. 

Parte prima approvata con Del. G.C. n. 1121 16.7.1998 : in vigore dal 21.8.1998. 
Parte seconda [approvata con] Del. G.C. n. 1 105 del 24.8.2000 : in vigore dal 20.9.2000. 
Testo integrato con le modifiche introdotte da Del. G.C. n. 1479 del 24.9.1998, Del. 
G.C. n. 761 del 18.6.1999, Del. G.C. n. 347 del 22.3.2001, Del. G.C. n. 988 del 
30.8.2001, Del. G.C. n. 1027 del 13.9.2001. 

Misc.Gen.B.330. 1 0 

153. Relazione al Consiglio Regionale della Ligu/ia ed a! Rari amento Nazionale sull'attività svolta 
nell'anno 2001 / Regione Liguria. Difensore Civico. - [S.l. : Regione Liguria], stampa 
2001(Recco : Microart’s). - 111 p. ; 24 cm. 

Misc.Gen.A.268.1 5 
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154. Le relazioni commerciali tra Genova e Gaeta nel tardo Medioevo : due porti, tante navi e un'ami- 
cizia “antiqua et innata" / di Pasquale Corbo e Vera Liguori Mignano ; a cura di Patri- 
zia Schiappacasse. - [S.I.] : Edizioni del Comune di Gaeta, [stampa 2001] (Formia : 
Graficart). - 2 v. ; 24 cm. 

(Collana storico documentaria del Comune di Gaeta) 

RL GE 940 COR - L GE 940 COR 

155. Le repubbliche marinare : Amalfi, Pisa, Genova e Venezia : la nascita, le vittorìe, le lotte e il 
tramonto delle gloriose città-stato che dai Medioevo al XVIII secolo dominarono il Mediterraneo / 
Gino Benvenuti. - Roma : Newton & Compton editori, 2001. - 314 p. : ili. ; 23 cm. 
(I Big Newton : Saggi-Storia ; 57) 

RL GE 940 BEN - L GE 940 BEN 

1 56. La Resistenza sesti'ese : fatti ed avvenimenti raccontati da coloro che ne furono i veti protagonisti / a cura 
di Clara Causa. - Genova : ANPI. Sezione di Sestri Ponente, 2000. - 155 p. : tav. ; 22 cm. 
RL GE C 940 RES - L GE C 940 RES 

157. Restanti nel Golfo dei poeti / a cura di Piero Donad ; saggi di Andrea De Marchi, Piero 
Donad, Giovanni Romano ; schede di Sonia Balderi [et al.]. - Genova : Sagep, 2001. 

- 174 p. : ili. ; 24 cm. 

RL SP2 700.9 DON - L SOP2 700.9 DON 

158. Rime popolati genovesi / Edward Neill. - Genova : San Marco dei Giusdniani, 2001. - 
121 p. ; 21 cm+1 cd rom. 

(Quaderni di musica) 

RL GE 800 NEI rim 

159. Rime tagiasche. - [S.I.] : Centro Culturale Tabiese : Comune di Taggia. Assessorato alla 
Pubblica Istruzione e Cultura (Sanremo : Tipolitografia Casabianca, stampa 2001). - 
104 p. : ili. ; 21 cm. 

RL OL RIM 

160. Ràpaiiire da Genova : gli anni che hanno cambiato il volto di una città industiiale : 1985-2001 / 
Franco Manzitti, Massimo Minella ; introduzione di Pierfranco Pellizzetti ; testimonianze 
di Enrico Albereto [et al.]. - Genova : Sagep, 2001. - 143 p. : ili. ; 23 cm. 

RL GE C 338.9 MAN 

161. Riscoprire Ttisobbio : una giornata di studio dedicata all'antico borgo monfertino : atti de! congresso 
internazionale, Ttisobbio, 30 giugno 2001 / a cura di Geo Pistarino e Gigliola Soldi Rondinini. 

- Ttisobbio : Università degli Studi di Genova. Sede di Acqui Terme, 2002 : (Genova- 
Pontedecimo : Brigati). - 412 p. ; 24 cm. 

(Collana di fonti e studi ; 8) 

RL ARI 940 RIS 
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1 62. Il ritorno dì Giano : cultura e politica nella Genova di fine Novecento / Enrico Baiardo. - 
Genova : Erga, [2002]. - 407 p. : ili. ; 21 cm. 

(Società) 

RL GE C 306 BAI - L GE C 306 BAI 

163. La rosa e le spine : i dispacci diplomatici di Paolo Francesco Peloso dalla Reggenza di Tunisi 
(1843-44) / Gian Luigi Bruzzone. - Genova : [Accademia Ligure di Scienze e Lette- 
re], 2002. - 183 p. : ritr., facsimili, 1 albero genealogico ; 24 cm. 

(Collana di studi e ricerche / Accademia Ligure di Scienze e Lettere ; 26) 

RL ARI 327.092 PEL BRU 

1 64. S. Antonino : un insediamento fortificato nella Liguria bizantina / a cura di Tiziano Mannoni 
e Giovanni Murialdo ; testi di Daniele Arobba [et al.]. - Bordighera : Istituto Interna- 
zionale di Studi Liguri, 2001. - 2 v. : ili. ; 30 cm. 

(Collezione di monografie preistoriche ed archeologiche ; 12) 

RL SV2 FL 940 SAN - L SV2 FL 940 SAN 

165. Sampierdarena : quatiiere per quaitiere, strada per strada / Maurizio Lamponi. - Genova- 
Sampierdarena : Editrice Libro Più, stampa 2002. - 216 p. : ili. ; 29 cm. 

RL GE C 910.3 LAM - L GE C 910.3 LAM 

166. Sanremo città invisibile : il tipo neW editi fia residenza le ed alberghiera tra 800 e i 900 : la 
trasformatone sostenibile : premio PAI in ricordo di Erica Cicognani / Francesca Buccafurri. 
- Firenze : Alinea, 2002. - 107 p. : ili. ; 22 cm. 

(Architetture di città ; 48) 

RL IMI SR 720 BUC - L IMI SR 720 BUC 

1 67. La saponerìa nella Ligurìa occidentale / Furio Ciciliot. - Savona : Sabatelli, 2001 . - 1 69 p. : ili. ; 21 cm. 
RL PON 668 CIC - L PON 668 CIC 

168. Savona 1860-2002 : gli amministratori della città / a cura di Bruno Vadone ; contributi di 
Franco Astengo, Alberto Bianco, Silvia Bottaro ; prefazione di Giovanni Assereto. - 
Savona : Comune di Savona, c2002. - 140 p. : ili. ; 24 cm. 

RL SV C 352 SAV 

169. S canarino : catalogo generale / Giorgina Graglia Scanavino, Carlo Pirovano. - Milano : 
Electa, c2000. - 2 v. : ili. ; 28x25 cm. 

RL LIG 759 SCA GRA - L LIG 759 SCA GRA 

170. La seconda Valdocco : i Salesiani di Don Bosco a Genova Sampierdarena / Antonio Miscio. - 
Leumann <Torino> : Editrice Elledici, c2002. - 2 v. : ili. ; 24 cm. 

RI. GE C 271 MIS - L GE C 271 MIS 
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171. Il sentiero del pellegrino : da Nova tesa e Aqnileia a Ro/na / [a cura dell’associazione alpinistica 
Giovane Montagna]. - [S.l. : Editrice Cooperadva Cercate - Giovane Montagna], 
stampa 1999. - 336 p. : ili. ; 20 cm. 

Gen.A.649 - Gen.A.650 

172. Sette inchieste di Rick Master / Paolo Graffigna. - Firenze : L’Autore libri, stampa 2002. 

- 507 p. ; 24 cm. 

(Biblioteca ’80. Narratori) 

RL OL GRA set 

173. La sfida al G8 / [testi di Mario Pianta et al.]. - Roma : Manifestolibri, c2001. - 221 p. ; 18 cm. 
(La talpa di biblioteca ; 33) 

RL GE C 322.4 SFI - L GE C 322.4 SFI 

174. I silenti della %ona rossa : G8 e dintorni / Mi zio Ferraris. - Genova : Fili Frilli editori, 
2001. - 236 p. : ili. ; 24 cm. 

RL GE C 322.4 FER - L GE C 322.4 FER - Gen.B.1496 

175. Società di Mutuo Soccorso “Dio e Umanità” : note storiche / Giuseppe Dagnino, Carlo 
Mongiardino. - Genova : Centro Studi storici del Ponente genovese, 2001. - 46 p. : 
ili. ; 30 cm. 

Misc.Gen.B.327.7 

176. I sogni inutili / Luigi Fenga. - Pasian di Prato <UD> : Campanotto editore, c2001. - 
198 p. ; 17 cm. 

(Campanotto narrativa) 

RL OL FEN sog - L OL FEN sog 

177. Spareggio a Marassi : maggio \ 69 : P avventura della Grande Campese / Simone Arveda, 
Fabrizio Calzia ; illustrazioni di Ivo Milazzo ; presentazione di Gianni Rivera. - Ge- 
nova : Sagep, c2001. - 93 p. : ili. ; 23 cm. 

Gen.B.1479 - Gen.B.1480 

178. Spolien nnd Trophden im mittelalterlichen Genita : “Sic hostes lamia frangiti' / Rebecca Miiller. 

- Weimar : VDG, 2002. - 364 p. : ili. ; 24 cm. 

(Marbiirger Studien zur Kunst und Kulturgeschichte ; 5) 

RL GE C 731 MUL 

179. Gli Statuti di Varale / a cura di Ausilia Roccatagliata. - Genova : Regione Liguria. 
Assessorato alla Cultura, 2001 : Società Ligure di Storia Patria. - LUI, 139 p. ; 24 cm. 
(Fonti per la storia della Liguria ; 16) 

RL SV5 VA 342 STA - L SV5 VA 342 STA 
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180. Stona del Premio nazionale di Pittura “ Golfo della Spezia” : 1933-1965 : dal futurismo ai 
contemporanei / a cura di Paolo De Nevi. - La Spezia : Luna editore, stampa 2000. - 
671 p. : ili. ; 24 cm. 

RL SP C ESP 1933-1965 - L SP C ESP 1933-1965 

181. Storia della Castellarla di Ar nasco, Cenesi e Ri ver n aro / Franco Noberasco ; disegni di 
Angelo Gastaldi ; fotografie di Edgardo Badoino. - Arnasco : Gruppo Amici dell'oli- 
vo, stampa 2001 . - 398 p. : ili. ; 30 cm. 

RL SVI 940 NOB - L SVI 940 NOB 

1 82. Storie di gente comune : neW Archivio ligure della scrittura popolare / a cura di Piero Conti, 
Giuliana Franchini, Antonio Gibelli ; introduzione di Antonio Gibelli. - Acqui Ter- 
me (Al) : Editrice Impressioni grafiche : stampa 2002 ; Genova : Università degli 
Studi, c2002. - 207 p. ; 24 cm. 

(Quaderni del dipartimento) 

RL LIG 305.5 STO 

183. Sulle piste degli antichi / Sergio Paglieri. - Genova : [s.n.], 2001. - 93 p. ; 24 cm. 
Misc.Gen.B.328.1 

1 84. Superbi itinerari : raccontare Genova alla ricerca degli aromi, dei sapori e delle curiosità / Paolo 
Fizzarotti, Ivo Milazzo. - Milano : Lizard edizioni, 2001. - 130 p. : ili. ; 23 cm. 

RL GE C 914 SUP - L GE C 914 SUP 

185. Taciturne e coraggiose : raccontare le donne liguri tra natura e cultura : raccolta di racconti inediti de! 
1 ° concorso letterario della rivista Marea. - Genova : Erga, 2000. - 94 p. ; 22 cm. 
Misc.Gen.A.270.5 

186. Il Teatro di Genova : una biografia / Maurizio Giammusso. - Milano : Leonardo Arte, 
c2001. - 476, [1] p. : ili. ; 31 cm. 

RL GE C 792.09 GIÀ - L GE C 792.09 GIÀ 

187. Tempesta su Roma : lo scandalo dei baccanali / Gino Abidno ; saggio critico introduttivo 
di Walter Lapini. - Genova : De Ferrari, c2002. - 286 p. ; 21 cm. 

(L’Ancora) 

RL OL ABI tem - L OL ABI tem 

188. Terre blu : sguardi sulla Riviera di Ponente / Nico Orengo ; fotografie di Giorgio 
Bergami e Nico Orengo. - Genova : Il Nuovo Melangolo, c2001. - 79 p. : ili. ; 
22x24 cm. 

RL OL ORE ter - L OL ORE ter 
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189. Tommaso Reggio e la (< questione sociale ” a Genova e in Ugurìa nella seconda metà del/WO : atti de! 
convegno : Genova, Paiamo Doria-Spino/a, Salone de! Consiglio Provinciale, 7 ottobre 2000 / [a 
cura della] FOCL < Federazione Operaia Cattolica Ligure>. - [S.L] : FOCL < Federa- 
zione Operaia Cattolica Ligure>, stampa 2002 (Genova : Grafica L.P.). - 77 p. : ili. ; 
23 cm. 

Misc.Gen.A.269.8 - Misc.Gen.A.269.9 

190. Toponomastica di Savignone / Pietro Barozzi ; a cura del Comune di Savignone ; col 
contributo dell’Ente Parco Antola. - Genova : Brigati, 2002. - 77 p. ; 24 cm. 
Misc.Gen.B.332.6 - Misc.Gen.B.332.7 

191. Tornerà primavera : la terra di Biggio : romando / Glauco Bigongiali. - Firenze : L’Autore 
libri, stampa 2001. - 345 p. ; 24 cm. 

(Biblioteca ’80 : Narratori) 

L OL BOE mes 

1 92. Transatlantici : stona delle grandi navi passeggeri italiane / Maurizio Eliseo, Paolo Piccione. 

- [Genova : Tormena], c2001. - 286 p. : ili. ; 31 cm. 

1. ediz. riservata a Banca Carige. 

Gen.C.461 - Gen.C.462 

193. Tre inchieste di Rick Master / Paolo Graffigna. - Firenze : L’Autore libri, 2000. - 323 p. ; 24 
cm. 

RL OL GRA tre 

194. Tre sillogi / Francesco Predaroli. - Genova : Autori autogestiti associati liguri & 
personaledit - Genova, [2001]. - 70 p. ; 21 cm. 

Misc.Gen.A.269.2 - Misc.Gen.A.269.3 

195. La trentaseiesima orazione di Lisia / Luciano Bellé. - Genova : Fili Frilli editori, c2002. 

- 202 p. ; 19 cm. 

(I tascabili ; 7) 

RL OL BEL tre 

196. Tutto avvenne in gran fretta : il decennio delle scelte / Enrico Chiarella ; prefazione di Gior- 
gio Cosmacini. - [S.L] : KC edizioni, stampa 2001. - 231 p. ; 20 cm. 

RL OL CHI tut 

1 97. Urban Genova : rinascere in Europa : un progetto della Comunità Europea per CornigHano e Sestn 
Ponente / [contributi di Michel Barnier et al.]. - [S.n.t.]. - 79 p. : ili. ; 30 cm. 
Misc.Gen.B.325.2 - Misc.Gen.B.327.6 
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198. Utilmente meravigliose : donne manager all } università / Valeria Maione. - Genova : Bozzi 
editore, [2001]. - 167 p. : tab. ; 22 cm. 

RL GE C 378.009 MAI 

199. Valentino Armirotti y deputato operaio mazziniano (1844-1896) / Emilio Costa ; prefazio- 
ne di Leo Morabito. - Genova-Sampierdarena : Società Operaia di Mutuo Soccorso 
Universale “Giuseppe Mazzini” <Sampierdarena>, 2001. - 214 p., [4] p. di tav. ; 24 
cm. 

(Quaderni dell’Istituto Mazziniano ; 11) 

RL LIG 940.092 ARM COS 

200. Venere senza specchio : romanzo / Maria Carla Forlai Scarfò. - Genova : De Ferrari, 
c2002. - 106 p. ; 21 cm. 

(Oblò) 

RL OL FOR ven - L OL FOR ven 

201. Il verbale : romanzo / Marco Berisso. - Roma : Derive approdi, 2000. - 238 p. ; 20 cm. 
(Vox) 

RL OL BER ver - L OL BER ver 

202. Va vergine e io zingaro / David Herbert Lawrence. - Genova : De Ferrari, c2002. - 1 30 
p. ; 19 cm. 

(Fuori pagina : letture fuori classe) 

Pubbl. presentata in occasione del ciclo di iniziative di promozione della lettura nelle 
scuole “Forum: Fuori pagina. Poesia e romanzo in discussione”, promosso dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia. 

RL OL LAW ver 

203. Via aurea dei Genovesi / Odo Tinteri ; testi di Maria Elisabetta Zorzi. - [S.I.] : Circolo 
culturale Fondazione Amon, [2000]. - 48 p. : ili. ; 24 cm. 

Misc.Gen.B.327.16 

204. Viaggio ai confini : storia e poesia sotto le stelle della Via Vattea : le quattro vie di Francia e il 
“Camino” di Spagna a Santiago e Finisterre / Adriano Bianchi. - Genova : De Ferrari, 
2001.- 128 p. : ili. ; 21 cm. 

(L’Ancora) 

RL OL BIA via 

205. La vita di un tempo nelle piazze di Cbiesiola / Attilio Gallina. - [S.I.] : Edizioni Amici 
dell’Anzola e del Ceno, stampa 2002. - 79 p. : ili. ; 21 cm. 

RLAR2 914GAL 
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206. Vite regalate / Elisa Carnevali. - Milano : Editrice Nuovi autori, c2002. - 122 p. ; 21 cm. 
(Narrativa) 

RL OL CAR vit - L OL CAR vit 

207. Volare avanti : storia degli aerei Piaggio / Paolo Gavazzi ; direttore editoriale Anna Amodeo ; 
coordinamento Luciana Del Giudice ; progetto grafico Valentina Avogadro ; reda- 
zione Andrea Benedet [et al.]. - Milano : Proedi editore, c2000. - 157 p. : ili. ; 34 cm. 
Gen.D.91 

208. Il voto a Genova : 1946-2001 / Comune di Genova. Unità organizzativa Statistica ; [a 
cura di Paolo Arvati, Enrico Molettieri, Antonella Pesce]. - [Genova : Comune di 
Genova, 2001]. - 212 p. : ili. ; 30 cm. 

RL GE C 324.9 VOT - L GE C 324.9 VOT 

209. Zuccarello e la guerra di successione austrìaca : il marchese Filippo Del Carretto e l'assedio di 
Zuccarello (1746) / Giorgio Casanova. - Albenga : Edizioni del delfino moro, 2001. - 
51 p. : ili. ; 24 cm. 

(Stola) 

Misc.Gen.A.270.3 - Misc.Gen.A.270.4 
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Il caffè alla Beno e la torta di Margini 

1. Il caffè letterario della Biblioteca Berio: 
il BiblioCafé 


di Clara De Negri - Cooperativa Solidarietà e Lavoro 


15 febbraio 2003: inaugurazione uf- 
ficiale del caffè letterario della Bibliote- 
ca Berio, il BiblioCafé, che ha trovato 
spazio e sede all’interno della più grande 
biblioteca civica genovese. L’inaugurazio- 
ne è avvenuta alla presenza dell’Asses- 
sore alle biblioteche Dante Taccani con 
l’accompagnamento musicale di brani del 
famoso cantautore genovese Fabrizio De 
André. La gestione, affidata dall’Ammi- 
nistrazione Comunale alla Cooperativa 
Solidarietà e Lavoro - Gestioni Turisti- 
che e Culturali, vuole curare non solo il 
nuovo allestimento e la parte puramente 
gastronomica, ma anche l’aspetto cultu- 
rale. La struttura, infatti, grazie anche 
ad una postazione informativa, Yinfopoint , 
intende proporsi come spazio multicul- 
turale e turistico, dove il cittadino può 
trovare informazioni sugli eventi in pro- 
grammazione a Genova e provincia 
(spettacoli teatrali, mostre, concerti e re- 
lativa prevendita di biglietti, museum- 
card), una postazione per la lettura dei 
maggiori quotidiani nazionali e stranie- 
ri, due apparecchi televisivi per le noti- 
zie in diretta ed un impianto audio in 
filodiffusione per ascoltare musica d’ogni 
tipo e informazioni. BiblioCafé e Biblio- 


teca Berio collaborano alla realizzazione 
di eventi culturali e anche all’allestimen- 
to di vetrine espositive all’interno del lo- 
cale, sia per presentare novità letterarie e 
opere in lingua straniera legate al pro- 
getto “Scaffale multiculturale”, sia sui 
temi cui sono dedicate le iniziative che si 
svolgono nel BibioCafé; a breve, le ve- 
trine esporrano anche cartoline, 
segnalibri, calendari, gadgets a tema, in 
vendita nel locale. 

Proprio per la sua natura culturale, il 
BiblioCafé organizza eventi e mani- 
festazioni di vario genere il primo e il ter- 
zo mercoledì del mese alle ore 17.00 ed 
in occasione delle domeniche ecologiche 
previste durante l’anno. Diamo breve no- 
tizia di quanto realizzato nei primi mesi 
di attività. 

Il BiblioCafé come spazio per eventi 
culturali ha debuttato con la performan- 
ce degli allievi della Scuola del Teatro Sta- 
bile di Genova, che hanno messo in sce- 
na testi di S. Bermi, di A. Campanile e di 
F. Raynaud; ha poi continuato nella pri- 
ma domenica ecologica, dedicata alla pri- 
mavera, con l’iniziativa “Magie di prima- 
vera”, che ha previsto la degustazione 
gratuita di vari tipi di thè ed infusi offer- 
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ti dalla ditta F. Ravano, le conferenze di 
argomento botanico, sulla flora ligure 
dell J Orto botanico di Villa Beuca a 
Cogoleto, a cura del dott. M. Pavarino, e 
sul fiore come messaggio, a cura dell’ar- 
chitetto A. Rossetti, titolare della 
prestigiosa galleria Simone Arte e Fiori; 
infine, è stata presentata la personale della 
pittrice Chicchi Baggiani, autrice di sug- 
gestivi acquerelli floreali. 

Il 16 aprile è stato organizzato lo spet- 
tacolo del giovane gruppo genovese 
Zena Art Core, con esposizione di ope- 
re pittoriche e scultoree hip pop. 

Nella seconda domenica ecologica, il 
4 maggio, a tema risorgimentale, per l’ini- 
ziativa “Il canto degli Italiani al 
BiblioCafé”, svoltasi in collaborazione 
con il Museo del Risorgimento, il pub- 
blico ha potuto degustare sulle note di 
inni patriottici un tris di thè tricolore, ac- 
compagnato dalla tipica “torta di 
Mazzini” dalla ricetta originale fornita dal 
Museo del Risorgimento - Istituto 
Mazziniano. 


Il 7 maggio, per il “Salotto del Libro”, 
Carla Peirolero e Valentina Arcuri han- 
no incontrato i “lettori accaniti” della 
Berio; il 21 maggio il giovane pittore Cri- 
stiano Barricelli, detto Bic per la partico- 
larità della sua tecnica, ha esposto opere 
surrealiste sul tema “...confusione”. 

Nel mese di giugno le manifestazioni 
del BiblioCafé sono state arricchite an- 
che dalla presenza di un famoso quar- 
tetto genovese, le Quattro chitarre, che 
hanno eseguito le indimenticabili canzoni 
di Fabrizio De André. 

Il caffè letterario è “ingentilito” dalla 
presenza di un pianoforte tedesco a mez- 
za coda, risalente alla fine dell’Ottocen- 
to, fornito dal negozio musicale Paganini; 
tale strumento, grazie alla versatilità mu- 
sicale e alla splendida voce, non solo può 
essere utilizzato per manifestazioni e 
concerti di musica classica e moderna, 
ma è anche a disposizione di tutti gli uten- 
ti della biblioteca e dei clienti del bar in 
grado di suonare lo strumento e di ri- 
scaldare l’atmosfera del BiblioCafé. 
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2. Mazzini e la torta svizzera 

di Uliana Bertu^i - Civico Istituto Mazziniano 


L’iconografia ufficiale di Giuseppe 
Mazzini ci presenta una figura ascetica, 
austera, rifuggente da qualsiasi inclina- 
zione materiale o anche semplicemente 
affettiva che lo potesse distogliere dalla 
missione che si era imposto. Ed anche 
se in effetti la sua regola di vita seguì coe- 
rentemente questi canoni, è pur vero che 
sotto il rigore etico si nascondeva un 
animo sensibile, che il ricchissimo 
epistolario registra con efficace immedia- 
tezza. Sono note le pagine che rivelano 
il suo amore per gli animali e la natura o 
il grande conforto che traeva dalla musi- 
ca, ma anche i riferimenti alla concreta 
quotidianità della vita sono esposti con 
una sincera partecipazione affettiva. È 
curiosa la storia di un dolce, una torta 
che Mazzini gustò durante il suo esilio 
in Svizzera, a Grenchen, di cui volle tra- 
scrivere la ricetta alla madre perché la 
provasse. Il primo accenno è un post 
scriptum alla lettera del 21 dicembre 1 835: 

“Volete ridere? Vo’ mandare fra due giorni la 
ricetta d’un piatto, che avete a fare, e che non 


ho mangiato ancora che in Isvizzera. Ditelo a 
Benedetta 1 , che ricordo anch’essa e saluto.” 

Ciò suscitò in famiglia sorpresa e cu- 
riosità, e anche una certa impazienza. 
In una lettera del 31 dicembre 1835, la 
madre scrive: 

“Dunque manderai la ricetta della pietanza. 
Brava! Ma guarda essere di parola perché tuo 
zio 2 ci ha posto su cuore e tutto ieri parlava in 
casa di questo.” 

La sorella Francesca, sempre nella 
stessa lettera, ribadisce: 

“Attendiamo la ricetta della pietanza svizzera.” 

Ed anche il 2 gennaio 1 836 la stessa 
Francesca dichiara di attendere con an- 
sia l’arrivo della posta e di poter cono- 
scere gli ingredienti per la preparazione 
del dolce: 

“Sono impaziente di vedere tue lettere, atten- 
do la ricetta della pietanza...” 

Intanto la ricetta era già partita. Il 28 


1 La vecchia e affezionata domestica Bedin. 

2 Per sfuggire alla censura poliziesca, Mazzini negli anni dal 1834 al 1837 si rivolgeva alla madre 
e al padre chiamandoli “zia” e “zio” e si firmava “nipote Emilia”. 
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dicembre 1 835 Mazzini aveva mantenu- 
to la promessa: 

“Eccovi la ricetta di quel dolce che vorrei faceste, 
e provaste, perché a me piace assai. Traduco alla 
meglio, perché di cose di cucina non m’intendo, 
ciò che mi dice una delle ragazze in cattivo fran- 
cese: pelate, e pestate fine fine tre oncie di man- 
dorle, tre oncie di zucchero, fregato prima ad un 
limone, pestato finissimo. Prendete il succo del 
limone, poi due gialli d’uovo, mescolate tutto 
questo, e movete, sbattete il tutto per alcuni mi- 
nuti, poi, sbattete i due bianchi d’uovo quanto 
potete - en neige, dice essa, come la neve - cac- 
ciate anche questo nel gran miscuglio, tornate a 
movere. Ungete una tour fière, cioè un testo da 
torte, con butirro fresco, coprite il fondo della 
tour fière con pasta sfogliata, ponete il miscuglio 
sul testo, su questo strato di pasta sfogliata spar- 
gete sopra dello zucchero fino, e fate cuocere il 
tutto al forno. Avete inteso? Dio lo sa. Mi direte 
poi i risultati: intanto ridete.” 

La ricetta giunse a destinazione. In data 
7 gennaio 1 836, la madre, dopo aver elen- 
cato il contenuto del pacco che avrebbe 
mandato al suo Pippo 3 , comprendente 
una scatola di confetti, red/li 4 5 vari, un'al- 
tra scatola di fichi, un cartoccio di 
finocchietti e tre lunari, così scrive: 

“Ti ringrazio poi della ricetta della pietanza quale 
con Benedetta porremo ad esecuzione ed indi ne 


dirò il risultato. Benedetta è tutta impegnata a farla 
bene e ci sembra aver inteso a sufficienza.” 

Ed infine il 9 gennaio 1836 France- 
sca annuncia al fratello: 

“Fra poco Benedetta proverà la pietanza e ne 
dirò il risultato.” 

L’ultimo accenno alla torta si trova 
in una lettera dell’ll gennaio 1836 in 
cui Mazzini dubita che forse i suoi fa- 
miliari non l’abbiano gradita quanto lui: 

“Avete a quest’ora ricevuta la ricetta della pietan- 
za ma, benché a mio gusto buona assai, non è 
certo quello che aspettavate, e la mia compagna'’ 
m’ha detto che se ne mangia anche in Genova.” 

L’epistolario mazziniano tace sugli esiti 
della prova, manca anche la certezza che 
la stessa sia mai stata eseguita, né ovvia- 
mente possiamo arguire alcunché sull’in- 
dice di gradimento che la torta svizzera 
potrebbe aver conseguito in terra ligure. 
Recentemente la ricetta è stata riprodot- 
ta, nell’autentica versione originale oppu- 
re con leggere varianti, da rinomati 
pasticceri genovesi e da semplici cuochi 
casalinghi e possiamo affermare senza tema 
di smentite che tutte le prove di assaggio 
hanno dato esito più che positivo 6 . 


3 Nome con cui Mazzini veniva chiamato affettuosamente in famiglia. 

4 Generi di conforto, dal genovese recillèise - prendere ristoro. 

5 In realtà uno dei fratelli Ruffìni, Agostino o Giovanni, a quel tempo suoi compagni d’esilio. 

6 Le lettere citate sono tratte dalla corrispondenza epistolare di Giuseppe Mazzini e della madre 
Maria Drago pubblicata nelle seguenti edizioni: G. Mazzini, Scritti editi ed inediti, Edizione nazio- 
nale, voi. XI, Epistolario , voi. IV, Imola, P. Galeati, 1911, p. 164 (21 dicembre 1835), p. 168 (28 
dicembre 1835), p. 178 (11 gennaio 1836); Appendice agli scritti editi e inediti. Lettere a Mazzini di 
familiari ed cìmici 1834-1839 , a cura di S. Gallo - E. Melossi, Imola, P. Galeati, 1986, voi. I, p. 157 
(31 dicembre 1835), p. 162 (2 gennaio 1836), p. 165 (7 gennaio 1836), p. 168 (9 gennaio 1836). 
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1. La Liguria a portata di libro: la Raccolta Locale 

La Raccolta Locale, l’unico settore specializzato presente in tutte le biblioteche 
del Sistema Bibliotecario Urbano, comprende vari tipi di materiali su Genova e la 
Liguria, volumi, ma anche opuscoli, periodici, videocassette, fotografìe, carte geo- 
grafiche, per un totale di quasi 37.000 unità bibliografiche. Non è soltanto un 
servizio rivolto all’utenza, ma un progetto culturale, in quanto rappresenta la 
memoria storica della comunità e del territorio in cui essa è inserita, una ricchezza 
culturale a disposizione di tutti i cittadini, grazie al valore aggiunto dato dalla 
catalogazione e dagli altri servizi informativi disponibili in biblioteca. 

In questi ultimi anni le biblioteche del Sistema Bibliotecario Urbano sono di- 
ventate veri e propri punti di riferimento per le ricerche sulla città e la regione, 
hanno ampliato la visibilità e l’accessibilità del loro patrimonio e individuato me- 
todologie comuni di comunicazione e di informazione. 

Ricordiamo le iniziative più recenti organizzate nell’ambito delle attività fina- 
lizzate alla conoscenza e alla valorizzazione dei volumi su Genova e la Liguria 
della Biblioteca Berio e delle Biblioteche di Zona: 

• Presso il BiblioCafe della Berio sono state allestite alcune esposizioni bibliografiche 
“a tema”: Ville e giardini di Liguria (in occasione della prima domenica ecologica, il 6 
aprile), Genova nel Risorgimento e la Spedinone dei Mille (il 4 maggio, in occasione della 
seconda domenica ecologica, dedicata al Risorgimento), Paganini e il suo violino (sem- 
pre il 4 maggio, per il concerto del maestro Mario Trabucco sul “Cannone” di Paganini) 
e, infine, I Musei a Genova e in Liguria (nella seconda metà di maggio). 

• Nell’ambito del Salotto del Libro, svoltosi all’auditorium Montale dal 1° al 5 aprile, 
è stata presentata una piccola esposizione di volumi di argomento locale, alcuni 
dei quali sono stati recensiti dai cosiddetti “lettori accaniti”. 

• In occasione della V Settimana della Cultura, dal 5 al 10 maggio è stata allestita 
presso la Coop Terminal Traghetti un’esposizione bibliografica intitolata Genova : 
luci ed ombre di una città, accompagnata da una mostra fotografica sul Centro sto- 
rico, curata dalla Coop Liguria; nel corso dell’iniziativa era a disposizione dei 
visitatori una bibliografia sull’argomento. 
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Oggi un logo a colori, ispirato alla Lanterna, emblema di Genova, identifica le 
Raccolte Locali del Sistema Bibliotecario Urbano. Il logo, accompagnato da alcu- 
ni messaggi informativi, è visibile sul display all’ingresso della Berio. 

Orietta Leone 

Responsabile Raccolta locale Biblioteca Berio 


2. I servizi multiculturali in biblioteca 

Le biblioteche civiche genovesi, in particolare le due centrali Berio e De Amicis, 
sono ormai da tempo coinvolte nell’affrontare il problema di come accogliere e 
rispondere alle esigenze di un nuovo pubblico costituito da persone provenienti 
da paesi del “sud del mondo”, che sempre più frequentano gli spazi e i servizi 
messi a disposizione dal Sistema Bibliotecario Urbano. 

L’offerta di servizi rivolti a tutti i cittadini si è molto ampliata sia con il trasfe- 
rimento delle due biblioteche nelle nuove sedi sia con l’introduzione delle tecno- 
logie informatiche, quali, ad esempio, la consultazione di supporti multimediali e 
audiovisivi e la navigazione in Internet. Questo ha favorito una maggiore diffu- 
sione dei servizi bibliotecari anche fra le persone straniere, la cui presenza alle 
postazioni multimediali e ai laboratori linguistico ed informatico della Berio è 
ormai consolidata. 

L’impegno delle biblioteche civiche nell’adeguare i propri servizi formativi e 
informativi ad un pubblico di provenienza eterogenea e nel seguire nuovi percor- 
si che facciano della biblioteca uno dei luoghi privilegiati di dialogo e di scambio 
interculturale è stato il tema affrontato nell’incontro pubblico organizzato il 10 
aprile, presso la Sala dei Chierici della Biblioteca Berio, dal Sistema Bibliotecario 
Urbano del Comune di Genova, in collaborazione con l’iniziativa comunitaria 
Equal. Attraverso gli interventi di Oliviero Forti della Caritas Roma e di Andrea 
Torre della Fondazione Auxilium, basati sulle anticipazioni 2003 del Dossier Immi- 
grazione della Caritas, è stato fornito il quadro aggiornato della situazione nazio- 
nale e anche genovese, soprattutto in relazione ai bisogni formativi e culturali dei 
cittadini di provenienza straniera. Il seminario ha rappresentato un primo mo- 
mento ufficiale del gruppo di lavoro trasversale alle biblioteche del Sistema, in- 
centrato sulla multicultura, nato per affrontare in modo più coordinato e struttu- 
rato alcune problematiche ad essa collegate, come l’organizzazione di nuovi ser- 
vizi, la formazione del personale, le rilevazioni statistiche ecc., basandosi anche 
sui dati emersi tramite il questionario distribuito alle biblioteche del Sistema. 
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Un altro momento forte nell’ambito delle attività multiculturali è la partecipa- 
zione delle biblioteche Berio e De Amicis al Suq, festival multietnico, che que- 
st’anno è giunto alla V edizione (dall’l all’8 giugno alla Loggia di Piazza Banchi). 
All’interno di questo mercato, che è soprattutto luogo di incontro e di scambio 
fra le culture del mondo attraverso il cibo, la musica, la danza e l’artigianato, le 
biblioteche Berio e De Amicis sono presenti con un banco di informazione e di 
prestito di libri in italiano e in diverse lingue straniere. Per presentare e promuo- 
vere l’offerta multiculturale delle due biblioteche sono stati realizzati momenti di 
animazione della lettura in più lingue per bambini e dimostrazioni dei corsi 
multimediali autodidattici di italiano per stranieri a disposizione in biblioteca. 

Alberta Dellepiane 
Res pons abile Progetto “Multicultura” 


3. La biblioteca sottotitolata: viaggio nella biblioteca multimediale senza 

barriere comunicative 

Un obiettivo che da sempre caratterizza l’attività del Sistema Bibliotecario Ur- 
bano del Comune di Genova è raggiungere fasce sempre più ampie di utenza, in 
modo che il maggior numero possibile di cittadini fruisca dei servizi offerti. 

In particolare quest’anno, Anno Europeo del Disabile, si è cercato di arrivare 
ad un gruppo di cittadini che frequenta in maniera assolutamente sporadica le 
biblioteche: i sordi. La scarsissima presenza di sordi tra gli utenti delle biblioteche 
è dovuta soprattutto alle evidenti difficoltà di comunicazione, che è necessario 
abbattere. 

Per raggiungere l’obiettivo è stato attivato un gruppo di lavoro con lo scopo di 
rendere la biblioteca più accessibile ai sordi, in particolare organizzando iniziative 
di presentazione dei servizi offerti e formando personale qualificato in grado di 
comunicare con i sordi nel modo più appropriato utilizzando gli strumenti adatti. 

Le iniziative di presentazione della biblioteca e dei suoi servizi sono iniziate il 
6 maggio con la proiezione di slides sulla biblioteca Berio ed una visita guidata e 
si sono concluse il 12 giugno con una visita al Laboratorio di legatoria del Sistema 
Bibliotecario Urbano. Durante le iniziative è stata utilizzata la Lingua Italiana dei 
Segni (L.I.S.). 

Per facilitare la comunicazione con i sordi, è iniziato nel mese di maggio un 
corso di L.I.S. rivolto al personale delle biblioteche del Sistema addetto ai servizi 
al pubblico e alle informazioni, iniziativa accolta con molto favore. 
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È importante segnalare che nessuna biblioteca civica italiana, secondo quanto 
risulta da ricerche da noi effettuate, offre questo dpo di servizi: questo, se da una 
parte ha costituito e costituisce tuttora un’incognita sui risultati che si potranno 
conseguire, dall’altra rappresenta in ogni modo un forte stimolo per tutti quelli 
che si sono impegnati nella realizzazione del progetto. 

Nadia Padoan 
Coordinatore Gruppo di Canoro 
<c La biblioteca dei segni ” 

4. Una campagna di informazione e sensibilizzazione per una migliore con- 
servazione dei libri delle biblioteche civiche 

Dal gennaio 2003 stiamo lavorando a un progetto finalizzato alla conservazio- 
ne preventiva dei libri in tutte le biblioteche del Sistema Bibliotecario Urbano. 

Nato dalla considerazione, banale, ma di buon senso, che il detto “prevenire è 
meglio che curare” calzi a pennello anche ai libri, il progetto prevede una serie di 
attività che hanno come obiettivo una migliore conservazione di tutti i libri delle 
biblioteche civiche. Tutti i libri appunto, non solo i preziosi codici miniati o gli 
incunaboli più rari, ma anche e soprattutto i volumi definiti “moderni”, dagli ulti- 
mi acquisti ai tascabili degli anni ’50, fino alle edizioni genovesi dell’inizio di inizio 
’900: quelli che costituiscono, insomma, il patrimonio delle biblioteche di pubbli- 
ca lettura. 

Perché sono necessarie apposite strategie? 

Perché i libri antichi sono, paradossalmente, più facili da conservare, in primo 
luogo perché sono stati fatti per durare nel tempo. I libri del ’900, invece, sono 
numericamente più rilevanti, più frequentemente consultati e dati in prestito e 
soprattutto nascono come beni di consumo e non per durare a lungo: al di là di 
come li trattiamo, già i materiali e le tecniche di fabbricazione contribuiscono a 
creare un prodotto per sua natura effimero. 

Conservarli bene, quindi, non perché li si vorrebbe tenere sugli scaffali all’infi- 
nito (se non in qualche rara eccezione), ma perché dare un buon servizio di biblio- 
teca significa prima di tutto offrire al lettore un volume in buone condizioni, an- 
che quando è passato per decine di mani. Tenuto conto che, se a consumare i libri 
è in primo luogo l’uso, essi nascono proprio per questo, altrimenti non avrebbero 
ragione d’essere. 

Libri che viaggiano di mano in mano e non imprigionati in condizioni ideali su 
scaffali inaccessibili: per questo motivo, tra le iniziative, per la maggior parte lega- 
te all’organizzazione interna delle biblioteche e che spaziano dall’acquisto di at- 
trezzature per il monitoraggio ambientale agli incontri formativi per il personale, 
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è stata progettata anche una campagna informativa rivolta ai lettori, che giocano 
un ruolo fondamentale nel corretto trattamento dei volumi. 

La campagna di sensibilizzazione prevede la distribuzione di segnalibri e car- 
toline, che vogliono essere divertend e utili insieme, e nasce dalla considerazione 
che il primo, più importante, gratuito e non faticoso metodo per conservare bene 
i libri è “trattarli bene”, cioè con le dovute cure e attenzioni, e che a farlo debbano 
essere tanto il personale della biblioteca quanto il suo pubblico. 

I segnalibri ricordano che Un libro della biblioteca è di tutti, se lo rovini 
non è più di nessuno , illustrando i danni che il lettore distratto può procurare al 
libro: macchie, sottolineature, orecchie, strappi... Un invito sorridente a essere 
attenti verso una cosa che, proprio perché conservata dalla biblioteca, è anche, ma 
non solo, nostra, così come di chiunque altro la voglia utilizzare. 

Anche le cartoline, disegnate da Serena Boccardo, bibliotecaria e illustratrice, 
sottolineano le numerose funzioni del libro, mettendone nello stesso tempo in 
evidenza gli usi “impropri”. Sul retro, piccolo promemoria da tenere nel portafo- 
glio o tra le pagine del romanzo che stiamo leggendo, l’elenco delle biblioteche 
civiche con i loro recapiti. 

Un’ultima curiosità: speriamo di poter realizzare segnalibri e cartoline in un 
cartoncino “idoneo per la conservazione”, termine tecnico per indicare i materia- 
li di ultima generazione, che, imitando l’antica carta delle origini (nata dal riciclo 
degli stracci e quindi più ecologica, ma anche di migliore qualità, perché non in- 
quinata dalla lignina presente nella pasta di cellulosa derivata dal legno), sono 
realizzati in pura cellulosa per meglio resistere al degrado. Non certo perché pen- 
siamo che un segnalibro debba durare così a lungo, ma perché anche i lettori 
possano toccare con mano materiali di solito utilizzati dai soli addetti ai lavori. 

Emanuela Ferro 
Coordinatore Gruppo di Lavoro 
Programma di conservatone preventiva” 

5. Informateca: un punto informativo multimediale 

La Biblioteca Berio propone agli utenti un’ampia serie di servizi distribuiti nel- 
le varie sezioni: dal catalogo al prestito informatizzati, dall’autoapprendimento 
alla navigazione Internet e poi le visite guidate, le postazioni legislative. 

Le attività culturali proposte dalla biblioteca, al pari delle raccolte bibliografi- 
che, sono un’importante fonte di comunicazione che senz’altro necessita il massi- 
mo risalto. La distribuzione di avvisi, locandine e indicazioni su attività e servizi 
deve essere di immediata fruizione, evitando una dispersione informativa che, 
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proprio per la sua ricchezza propositiva, può causare disorientamento nell’utente, 
soprattutto nel caso che egli acceda per la prima volta agli spazi della biblioteca. 

Dal gennaio 2003 si è attivato un gruppo di lavoro per la realizzazione di un 
“chiosco informativo”, una stazione informatica con notizie e dati di carattere 
generale, da porsi nell’atrio della Biblioteca Berio: un mezzo multimediale per 
dare con semplicità ed immediatezza informazioni sulle attività, i servizi e le se- 
zioni della biblioteca. 

L’esubero di informazione rischia, infatti, di essere a discapito di una più atten- 
ta valutazione dei reali bisogni dell’utente, mentre la progressiva informatizzazione 
del Sistema Bibliotecario Urbano può essere confusa con la disponibilità di un 
gran numero di computer. I lavori del gruppo hanno confermato che l’informa- 
zione passa per pochi canali, diretti, univoci e di semplice utilizzo insieme al mi- 
glioramento dell’accoglienza informatica dell’utente. 

Il “chiosco informativo” sarà attivato entro fine anno e consentirà a tutti i 
cittadini di avere una panoramica iniziale del “contenitore” Berio per meglio co- 
noscere e scegliere, subito e in modo immediato, tra le numerose opportunità 
offerte. 


Mauro Paolucci 
Coordinatore Gruppo di Canoro 
<c lnformateca” 
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Sintesi degli articoli 

Archivio Orlando Grosso . «Miscellanea». Inventano , di Stefania Costa. 

L’articolo è il risultato del lavoro di riordino e inventariazione della sezione «Miscellanea» dell’ar- 
chivio privato di Orlando Grosso (1882-1968), pittore, critico d’arte e, come direttore deH’Uffìcio 
di Belle Arti del Comune di Genova, fondatore e organizzatore del sistema dei musei civici genove- 
si. Le carte della «Miscellanea», più di 1.900, comprese tra il 1903 e il 1961, formano un notevole 
corpus documentario di grande interesse, ricco di informazioni e notizie su Orlando Grosso e sulla 
vita culturale non solo genovese. Completano l’inventario in appendice brevi note biografiche e la 
bibliografia degli scritti su Orlando Grosso. 

“Quanto può vedersi di piu bello ...” Architettura a Genova dalle collezioni della Biblioteca Berio , di Enrica 
Ajrvigo, Danilo Bonanno, Emanuela Ferro, Marco Marauda. 

E il catalogo della mostra allestita nella Sala di lettura Fondi Antichi della Sezione di Conservazione 
e Raccolta Locale dal 7 maggio al 27 giugno 2003 e inaugurata in occasione della Settimana della 
Cultura. Dedicata all’architettura nei libri, si apre con una sezione introduttiva di carattere storico che 
presenta le opere più significative da Vitruvio a Palladio al Vignola, sottolineando quanto lo sviluppo 
della trattatistica architettonica sia legato all’invenzione della stampa a caratteri mobili. La seconda 
parte, incentrata su Genova, espone, oltre a una prestigiosa edizione dei Palazzi antichi e moderni di 
Rubens, le descrizioni della città settecentesche e i primi esempi di vere e proprie guide turistiche. 

Summary of thè articles 

The Orlando Grosso Archives. « Miscellany ». invento ry, by Stefania Costa. 

The article results from thè reorganization and inventory work carried out on thè «Miscellany» 
section of thè private archives of Orlando Grosso (1882-1968), painter, art critic and, as thè director 
of thè Fine Ajrts Office (Ufficio Belle Axti) of Genoa Municipali^, founder and organizer of thè 
System of Genoa town museums. More than 1,900 «Miscellany» papers, dating from 1903 to 1961, 
make up a considerable documentary corpus of great interest, full of information and data on 
Orlando Grosso and on Genoese, but not only, cultural life. The inventory is completed by an 
appendix with brief biographical notes and a bibliography of writings on Orlando Grosso. 

‘The most beautiful Works you can see . . . } Architecture in Genoa in thè Beno Library collections , by Enrica Ajrvigo, 
Danilo Bonanno, Emanuela Ferro, Marco Marauda. 

It is die catalogue of thè exhibition held in die Rare Books and Manuscripts and Locai History 
Section Antique Collections Reading room (Sala di lettura Fondi Antichi della Sezione di Conserva- 
zione e Raccolta Locale) from May 7 di to June 27th, 2003, and opened on thè occasion of die Culture 
Week. Dealing widi books on architecture, it starts with an introductory historical section presenting 
thè most significant works from Vitruvius to Palladio, to Vignola, underlining how much thè 
development of treatises on architecture is connected to die invention of printing. The second part, 
focussed on Genoa, contains, together widi an impressive edition of Rubens’s Ancient and Modem 
Palaces, eighteenth-century descriptions of thè city and die first examples of actual guidebooks. 


Le illustrazioni ', ad eccezione delle figg. 15-16, sono tratte da immagini digitati eseguite dal Centro Fotografico e 
Video del Comune di Genova, che si rìngrazja per la preziosa collaborazione. 
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Le carte della Miscellanea 
sono 1.918 e riguardano il 
periodo dal 1903 al 1961; 
sono organizzate in fasci- 
coli ed eventuali sottofasci- 
coli e sono racchiuse in otto 
cartelle (da 32 a 39) conte- 
nute in sette cassetti (da 19 
a 25). All’interno troviamo 
lettere, ma anche biglietti 
augurali, cartoline, inviti, 
piccoli disegni e schizzi, ar- 
ticoli di giornale, fotogra- 
fie, relazioni, tessere di ri- 
conoscimento, documenti 
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Fig. 1. Convitto Nazionale Colombo di Genova , nota di merito, 1897, 
162x120 cm (A.O.G., 39.2.2). 


personali, brochure . 

O.G. ritenne utile inserire nelle cartelle della Miscellanea documenti che riguardava- 
no argomenti specifici e che non potevano rimanere dispersi all’interno dell’ Epistolario 
sotto il nome del mittente, ma dovevano essere riuniti a seconda dell’argomento trat- 
tato. 

In alcuni casi, probabilmente, si è verificata un’estrapolazione di lettere dzR’ Episto- 
lario e questa ipotesi è confermata, a mio avviso, da alcuni numeri presenti su fascicoli 
e sottofascicoli che non hanno nulla a che fare con l’attuale collocazione. Nell’inven- 
tario questi numeri sono indicati tra parentesi tonde subito dopo il numero progressi- 
vo di fascicolo e/ o sotto- 
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Fig. 2. Partecipazione di matrimonio di Orlando Grosso, 1911, 113x180 
cm (A.O.G., 39.2.2.1). 


fascicolo e saranno utili, in 
futuro, per trovare possi- 
bili collegamenti con Y Epi- 
stolario. 

Otto sono gli argo- 
menti con cui O.G. nomi- 
na le cartelle: «Editori», 
«Mostre d’arte», «Relazio- 
ni», «Mia partecipazione 
alle mostre d’arte come 
pittore», «Partecipazione a 
mostre», «Articoli», «As- 
sociazioni varie — nomi- 
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ne», «Dati biografici». Questi titoli, già di 
per sé, sono una notevole fonte di infor- 
mazione, perché da essi comprendiamo 
quali erano gli ambiti di lavoro in cui egli 
era maggiormente impegnato. O.G. è uno 
scrittore: scrive su giornali, riviste, enci- 
clopedie, realizza libri da solo e in colla- 
borazione, pubblica guide su Genova e 
sui musei. È inoltre pittore e in questa 
veste partecipa a importanti mostre ed 
esposizioni nazionali e internazionali; ma 
soprattutto è funzionario dell’Ufficio di 
Belle Arti del Comune di Genova dal 1909 
al 1950, prima come segretario poi come 
direttore, e ha pertanto una funzione pub- 
blica. Lavora per il recupero e il restauro dei 
più prestigiosi edifici storici genovesi, s’in- 
teressa ai nuovi interventi urbanistici che 
fervono in epoca fascista, si occupa del pro- 
getto di riordinamento delle gallerie museali. 

Nella cartella «Dati biografici» si trovano elementi utili per ricostruire il suo profilo 
personale: vi sono conservati, infatti, i documenti relativi alla sua carriera, iniziata con 
il concorso a ispettore del Castello Sforzesco a Milano e proseguita con la nomina a 
segretario dell’Ufficio di Belle Arti del Comune di Genova sino al congedo dal lavoro. 
Troviamo, inoltre, i documenti matrimoniali e quelli che testimoniano i lutti familiari, 
gli encomi ricevuti per l’opera culturale svolta e le nomine di partecipazione a comitati 
scientifici e associazioni. Tutte queste notizie si riscontrano negli scritti biografici su 
O.G. che evidenziano le sue qualità culturali e organizzative, la vastità dei suoi interes- 
si, la sua preparazione e le relazioni con i più importanti protagonisti culturali del- 
l’epoca. 

Un documento 'prezioso’, sempre contenuto in «Dati biografici», è un libretto, 
scritto e illustrato da O.G. stesso, che racconta scherzosamente la partenza della sua 
famiglia per le vacanze a Tortiglia e che sottolinea aspetti privati e l’immagine creativa 
di questo eclettico personaggio. 

Informazioni più dettagliate sulla vita di O.G. si possono ricavare dalle note bio- 
grafiche e dalla bibliografia riportate nell’appendice che segue l’inventario. 


R(.rU»UQUE MUNGISI 



Eli in <• jirnir 1 

RECÉPISSÉ 

DEMANDE DE CARTE D’IDENTITE 


ìommttne ' . '■■■: 

refu les déclaraHons dcstin/es à l nbtention dr U 
itirle d'idcnlUi d'dj/aiiger fprmuliei P a Jf 

'//W/fd* 


de naiionaliU- 
r/sidant à Ofyit / . C 

AdrtSSf 1 

Life .,.///■ „ 

llsSa-i» 


& 


fi - ri 
v • • ,vtr : $ 

jl etite didenùte deir. itiaTpi.'ie de/ lui 




m declamisi 
U ’tdf» 


i item lieo piovi l'tircmeni Jc . 
tae toire locali*! .10» rame I 
>ot deime Otite depiaccn ri 
ni. ee et *0 Jéptrt 

T..ul etia.fcr q«t ne »e ccs(of»citji pii I 


• iev<L don «v r, 

terni , S'» 

* 

A • S. 

S? — 


Fig. 3. Richiesta di calia d'identità, 1919, 158x200 
a» (A.O.G., 39.2.5). 
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Criteri archivistici 

L’inventario si propone di fornire informazioni sui contenuti della Miscellanea, , cer- 
cando di riflettere, nella maniera più fedele possibile, i criteri organizzativi stabiliti da 

0. G. stesso nell’archiviare i suoi documenti privati. Gli interventi di riordino sono 
stati minimi e si sono concentrati soprattutto nell’elaborazione di una numerazione 
progressiva di fascicoli, sottofascicoli e unità. 

Laddove le carte risultavano sparse o - caso molto frequente - riunite con fermagli 
metallici, si è proceduto all’inserimento dei documenti in nuove camicie cartacee in 
carta neutra per garantirne una migliore conservazione. In corrispondenza di questo 
tipo di intervento alla fine del titolo del fascicolo, sottofascicolo o unità è stato posto 
in apice un asterisco (*). Una breve descrizione archivistica introduce ogni singola 
cartella, illustrandone gli argomenti e descrivendo gli interventi di riordino volti a 
favorirne la migliore fruizione. 

Alcuni esempi, riportati di seguito, illustrano la struttura e la simbologia utilizzate. 

1. Nell’inventario sono sempre indicati: 

- numero e titolo del cassetto 

- numero, titolo, estensione e estremi cronologici di cartelle, fascicoli, sottofascicoli 
e unità 

- mittenti o autori presenti nei fascicoli, sottofascicoli e unità. 

Es.: Cassetto 23 - «Articoli» 

Cartella 37 «Articoli», cc. 193 mar.-apr. 1912-11 nov. 1961 

2. I nomi di mittenti o autori non decifrati sono segnalati con un punto interrogativo 
tra parentesi quadre. 

Es.: 1.1. «Rodi - Congresso Archeologico», cc. 9 

mittenti: Mario Lago, Pietro Fedele, {?] 12 mar.-12 apr. 1928 

3. Il titolo originale assegnato da O.G. è inserito tra virgolette basse. 

Es.: 9.2.: «Relazioni e articoli», cc. 140 2 ott. 1909-29 ott. 1948 

4. L’asterisco collocato in apice alla fine del titolo indica i fascicoli e i sottofascicoli 
creati ex novo . 

Es.: 1. Istituto Poligrafico dello Stato*, cc. 8 

mittente: Filippo Tucciarone 19 giu.-19 die. 1950 

5. I fascicoli e sottofascicoli formati, ma non intitolati, da O.G. riportano l’argomen- 
to senza alcun segno contraddistintivo. 

Es.: 1.1 Lettera per congratularsi del libro sulla Liguria e “Sciroccate”, c. 1 

mittente: Giovanni Gentile 9 gen. 1961 
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6. Il numero inserito, prima del titolo, tra parentesi tonde è il numero già presente su 
fascicoli e sottofascicoli. 

Es.: 7.(3) Società d’Arte Illustrata, cc. 2 

mittente: Giorgio Zenari 13 feb.-8 apr. 1926 


7. La segnatura archivistica indica nell’ordine: cartella, fascicolo, sottofascicolo, unità. 

Es.: 39.1.4.11 


Simboli 

(N.) tra parentesi tonde, dopo la numerazione del fascicolo, è indicato il numero assegnato 

in origine da O.G. e riportato sulla camicia originale 
«. . .» il testo tra virgolette basse corrisponde al titolo del fascicolo originale 

* l’asterisco collocato in apice evidenzia i fascicoli e i sottofascicoli costituiti ex novo nel 

riordinamento dell’archivio 

Abbreviazioni 

A.O.G. Archivio Orlando Grosso 

cc. carte 

c. carta 

O.G. Orlando Grosso 

s.a. senza anno 

s.d. senza data 

s.g. senza giorno 

s.m. senza mese 
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Inventario 


Cassetto 19 - Editori 


Cartella 32 «Editori», cc. 287 2 ago. 1911-16 ott. 1956 

La cartella 32 presenta mi unico grande fascicolo al cui interno si dovano raccolti 27 sottofascicoli ordinati da O.G. 
e raccolti sotto il nome dell'editore. 

I documenti sono soprattutto lettere provenienti da case editiici in contatto con O.G. , fra il 1911 e il 1956, a 
proposito delle sue pubblicazioni. Dalle numerose calie contenute nei sottofascicoli 16, 25, 27 risulta che O.G. aveva 
rapporti editoriali soprattutto con Alfieri e Lacroix, il Tourìng Club Italiano e l'Enciclopedia Treccani. 

La sottofascicolazione era in gran parte già presente; in fase di riordino sono stati inclusi in camicie nuove i 
sottofascicoli 1, 3, 5, 8, riuniti in origine da fermagli metallici. 

Mantenendo l'ordine esistente, ho proceduto a numerare progressivamente i 27 fascicoli e ho intitolato, alla maniera 
di O.G., i fascicoli nuovi indicando l'editore. 


1 . 

2 . 

3. 

4. 

5. 

6 . ( 10 ) 


7. (3) 

8 . 

9. 


Istituto Poligrafico dello Stato*, cc. 8 

mittente: Filippo Tucciarone 19 giu.-19 die. 1950 

«Scheiwiller Giovanni editore milanese», cc. 4 

mittente: Giovanni Scheiwiller 10 ott. 1951-6 gen. 1952 

Edizioni Luigi Alfieri*, cc. 5 

mittente: Luigi Alfieri 11 die. 1945-23 nov. 1951 

Fratelli Pagano «Annuncio Pubblicazione “Gazzetta Genova”», cc. 2 

mittente: Fratelli Pagano s.d. 

Vari disegni*, cc. 3 s.d. 

Allgemeines Lexicon der Bildenden Kiinsder, cc. 8 
È conservata anche una busta con schizzi e annotazioni 

mittente: Ulrich Thieme 2 ago. 1911-23 set. 1914 

Società d’arte illustrata, cc. 2 

mittente: Giorgio Zenari 13 feb.-8 apr. 1926 

Camera di Commercio Industria e Agricoltura - Genova*, c. 1 

mittente: Bruno Minoletti 7 gen. 1955 

Casa d’Arte “Ariel”, cc. 1 1 

Nel fascicolo sono presenti 10 ex libris disegnati da Dardo Battaglini 

mittente: Dardo Battaglini 28 nov. 1946 
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10.(54) 

Hoepli - rivista “Sapere”, cc. 2 
mittente: Carlo Hoepli 

28 ott. -28 die. 1940 

11 . 

Impermeabili San Giorgio «Mia partecipazione alla 
mittente: Ariodante Barelli 

“Enciclopedia per la donna”», c. 1 
21 giu. 1950 

12. 

Rivista ‘"Veli I Nou” «Illustrazione sulla collezione Americana, in Veli I Nou», cc. 5 
mittenti: Roman Jori, M. Bayés 12 giu.-30 ago. 1920 

13. 

Liguria casa editrice, cc. 3 
mittente: Silvio Sabatelli 

6 ott. 1955-16 ott. 1956 

14. 

Vernice. Rassegna d’Arte, cc. 3 
mittente: Alfredo Mattei 

30 giu.-25 nov. 1949 

15. 

Corriere del Popolo, c. 1 
mittente: Giovanni Cannone 

14 feb. 1953 

16.(1) 

Alfieri e Lacroix, cc. 55 
mittente: Luigi Alfieri 

18 mar. 1912-21 gen. 1956 

17.(24) 

Itinerari Automobilistici d’Italia, c. 1 
mittente: Luigi Pampaioni 

13 nov. 1924 

18.(7) 

Luigi Battistelli editore «Invito a pubblicare un libro su Magnasco», c. 1 

mittente: Luigi Battistelli 24 nov. 1922 

19.(2) 

Istituto Poligrafico dello Stato, cc. 7 

mittenti: Pietro Fedele, O.G., Filippo Tucciarone 

15 mag. 1934-18 ott. 1951 

20. 

Edizioni Saturnia, cc. 2 
mittente: Giovanni Mariotti 

13-26 mag. 1952 

21.(12) 

Hoepli - Enciclopedia, cc. 6 

mittenti: Aldo L. Cerchiari, Gianni Hoepli 

30 set. 1947-10 mag. 1949 

22. 

Casa editrice Apollo, cc. 7 
mittente: G. Mailander 

8 feb.-6 apr. 1923 

23.(22) 

Casa editrice d’arte Bestetti e Tumminelli, Fratelli Treves editori, cc. 15 

mittenti: Bestetti, C. Tumminelli 8 ago. 1912-4 apr. 1931 

24.(3) 

Ministero dell’Educazione Nazionale, cc. 1 1 
mittenti: Luigi Serra, O.G. 

30 mag. 1932-1 lug. 1933 
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25. (6) Touring Club Italiano, cc. 69 

mittenti: Luigi Vittorio Bertarelli, Attilio Gerelli, Giovanni Bognetti, Giuseppe Vota, 
Cesare Chiodi, Carlo Carducci 23 die. 1914-27 lug. 1954 

26. (9) Biblioteca d’arte illustrata, cc. 10 

mittente: Mario Recchi 25 ott. 1920-9 die. 1936 

27. (2) Enciclopedia Treccani, cc. 44 

mittenti: Giovanni Gentile, Guido de Francovich, Vittorio Grassi, Pietro Toesca, Con- 
ti, Aschieri, Gaetano de Sanctis, Lidia Palmieri 

7 mar. 1925-25 set. 1951 


Cassetto 20 - Mostre d’arte 

Cartella 33 «Mostre d’arte», cc. 279 1905-1959 

Nella coltella sono conservati due fascicoli. Il plinto, intitolato e ordinato da O.G., contiene 39 sottofascicoli con 
documenti compresi tra il 191 8 e il 1954. Ni si trovano soprattutto lettere e inviti di partecipazione a mostre e convegni. 
I sottofascicoli più numerosi riguardano rispettivamente la pùnta fiera campionaria di Tripoli del 1927 (cc. 18) e la 
mostra del porto di Genova del 1953 (cc. 46). 

AWin terno del fascicolo sono stati creati 7 nuovi sottofascicoli tematici (9, 13, 27, 32, 34, 36, 39) e sono stati 
numerati tutti i restanti mantenendo Cordine originario. 

Nel secondo fascicolo sono raccolte in una busta, senza un preciso ordine interno, 36 unità comprendenti biglietti da 
visita e augurali, cartoline, tessere di ingresso a mostre e di adesione ad associazioni. 

Fascicolo 1 «Mostre d’arte e varie» 16 lug. 1918-16 nov. 1954 

1.1. «Rodi - Congresso Archeologico», cc. 9 

mittenti: Mario Lago, Pietro Fedele, [?] 12 mar.-12 apr. 1928 

1 .2. «Tripoli - Prima Fiera Campionaria», cc. 28 

mittenti: Gian Antonio Nanni, Pietro Bolzon, Paolo [?], Eugenio Broccardi, Emilio 
de Bono, L. Cicconetti, Lauro Riviera, Ernesto Queirolo, Giuseppe Mazzoni, Fran- 
cesco Maria Rossi 

autori di due articoli sulla Fiera: Eugenio Broccardi, Francesco Maria Rossi 

8 feb.-31 mar. 1927 

1. 3. (1 7) «Esposizione di Genova - Giardino d’Italia. Genova 16 luglio 1918», c. 1 

mittenti: Emilio Borzino, Mario Ragazzi 16 lug. 1918 

1.4. (14) «Prima esposizione di pittura del paesaggio italiano 17 settembre 1920. Ringrazia- 

menti», cc. 5 

mittenti: Alberto Beniscelli, Franceschi, Arturo Codignola 14-27 set. 1920 
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1 .5.(10) 

«Bacci Raffaello. Segretario amministrativo della mostra fiorentina del ’600 e ’700 ita- 
liano . . .», cc. 3 

mittenti: Antonio Garbasso, Raffaello Bacci 11 ago. 1921-20 die. 1922 

1 . 6.(10) 

«Mostra Commemorativa di Mosè Bianchi Villa Reale di Monza maggio-ottobre 1 924». 
Regolamento, cc. 4 

mittente: Guido Marangoni 1-7 apr. 1924 

1. 7.(11) 

«Mostra del ritratto femminile contemporaneo. Villa Reale di Monza», maggio-ottobre 
1924, cc. 4 

mittente: Guido Marangoni 18-27 mar. 1924 

1.8. 

Onoranze a Telemaco Signorini. Mostra delle opere, Firenze, Palazzo di parte guelfa, cc 3 
mittenti: Raffaello Bacci, Nello Tarchiani 13-23 nov. 1926 

1.9. 

Le celebrazioni dei grandi liguri. Le mostre d’arte in “Il Secolo XIX”, 27 settembre 1938, 
anno XVI, p. 3*, c. 1 27 set. 1938 

1.10.(28) 

«Prima Esposizione Nazionale di Storia delle Scienza - Firenze 1928», cc. 6 
mittenti: Benito Mussolini, Andrea Corsini, Raffaello Bacci, Piero Ginori Conti 

19 mag. 1927-20 mar. 1928 

1.11.(24) 

«Exposition franco-italienne d’art ancien et moderne. Cannes», cc. 2 

mittente: [?] 24 feb. 1930 

1.12.(16) 

«Esposizioni Internazionali di Anversa e Liegi 1930», cc. 3 

mittente: E. Agnelli 7 mag. 1929-22 mar. 1930 

1. 13. 

Società Amici Arte cristiana dicembre 1929 - gennaio 1930. Regolamento*, cc. 3 

s.g. die. 1929-s.g. gen. 1930 

1.14.(13) 

«IV Esposizione Internazionale delle Arti Decorative e Industriali Moderne - Villa 
Reale di Monza 1 930», c. 1 

mittente: Carlo A. Felice 25 giu. 1929 

1.15.(38) 

«Mostra di Roma nell’Ottocento», c. 1 

mittente: Carlo Galassi Paluzzi 2 nov. 1931 

1.16.(30) 

«Mostra del Giardino Italiano - 1931. Ringraziamenti», cc. 8 
mittenti: [?], Nello Tarchiani, Giuseppe della Gherardesca, Ugo Ojetti 

22 nov. 1930-17 ott. 1931 

1.17.(13) 

«V Esposizione Triennale Internazionale delle Arti Decorative e Industriali Moderne», c 1 
mittente: Carlo A. Felice 22 set. 1931 
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1.18. (23) 

1.19. (18) 

1 . 20 . ( 6 ) 

1.21. (15) 

1. 22. (9) 

1. 23. (6) 

1.24. (27) 

1. 25. (7) 

1. 26. (1) 

1.27. 

1.28. (41) 

1.29. (92) 

1.30. (94) 

1.31. (98) 

1.32. 


«“Amici dell’Arte”. Partecipazione di nomina a membro della Commissione per la 
mostra del paesaggio piemontese dall’800 al ’900», cc. 2 

mittenti: Mario Menarelli, Giovanni Tito Bertelli 3 lug. 1933 

«Mostra Augustea della Romanità. Ringraziamento», c. 1 

mittente: Giulio Quirino Giglioli 14 nov. 1934 

Mostra “Sogni di madri” organizzata da ANFAL. Ringraziamento, c. 1 

mittente: Beatrice Ardissone Segale 3 lug. 1935 

«IV mostra del mare - Genova 1936. Inaugurazione», c. 1 

mittente: Maria Giuseppe Mongiardino 19 giu. 1936 

«IV mostra del mare - Genova 1936. Ringraziamento», c. 1 
mittente: Maria Giuseppe Mongiardino 

«Mostra del Ventaglio», c. 1 
mittente: Livia Geranzani B onora 

«Celebrazione Grandi Liguri», c. 1 
mittente: Pietro Cogiiolo 

«Mostra Pittori genovesi dell’800», c. 1 
mittente: Pietro Cogiiolo 

«Mostra di Pittori del Sei Settecento», cc. 22 
mittenti: Angelo Rescalli, Maria Giuseppe Mongiardino, Noemi Gabrielli, Alpinolo 
Porcella, Matteo Marangoni, Albert S. Henraux, Luigi Van Puyvelde, Antonio Castelli, 
Costanza Lorenzetti 14 giu.-2 nov. 1938 

Mostra del 700 a Genova, comitato manifestazioni genovesi anno XVII e XVIII*, cc. 13 
mittenti: Maria Giuseppe Mongiardino, Glauco Biondi 4-30 lug. 1939 

VII Triennale di Milano. Mostra retrospettiva del pizzo e del ricamo bianco italiano, cc. 2 
mittente: Giuseppe Bianchini 28 nov.- 11 die. 1939 


10 set. 1936 

3 lug. 1937 

22 die. 1937 

15 lug. 1938 


Mostra storico celebrativa delle truppe alpine, cc. 2 

mittente: Eugenio Ber fuetti 7 mag. 1940 

Mostra Oltremare - Napoli, c. 1 

mittente: Oscar Bacichi 3 feb. 1941 


Centro di studi americani, comitato italo-peruviano, c. 1 

mittente: Vittorio Bianchi 13 giu. 1941 

Mostra di pittura antica, Genova, Palazzo Reale*, c.l 

mittente: Vannuccio Faralli 16 lug. 1946 
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Stefania Costa 


LABERIO 


1.33. 


1.34. 

1.35. 

1.36. 


Esposizione della Società Promotrice di Belle Arti di Torino, cc. 16 
[sulla copertina del fascicolo appunti e schizzi di O.G.] 

mittenti: Giovanni Chevalley, Iginio Fuga, O.G., Giovan Battista di Salvo, Lino Berzoini, 
Nanni Servettaz, Paolo Rodocanachi [Crain], Marziano Bernardi 

18 mar. -21 mag. 1946 


Mostra La casa italiana nei secoli, Firenze 1948*, c. 1 

mittente: Mario Fabiani 30 giu. 1948 

Mostra Internazionale Colombiana. Ringraziamenti, cc. 4 

mittenti: [?], Gelasio Adamoli, Ettore Miraglia 14 ott. 1950-19 die. 1952 

Mostra postuma di Cesare Viazzi, Novi Ligure 16-31 dicembre 1951, brochure *, cc. 2 

16-31 die. 1951 


1.37. «La moda in cinque secoli di pittura», Torino 1951, cc. 20 

mittenti: Filippo Alberto Giordano delle Lanze, Carlo Aru, O.G., Anna Maria Brixio 

15 set. 1950-15 api*. 1951 

1.38. «Mostra del Porto di Genova - 1952», cc. 60 

all’interno sono conservate due brochure e copie di lettere scritte da O.G. 
mittenti: Antonio Calegari, Gianluigi Barni, [?], Filiberto Ruffìni, [?], Rostand, Vito 
Vitale, Mario Giorgini, Jean Denizet, Marina Bersano Begey, Ettore Miraglia, Giulio 
Giacchero 

lettere di O.G. a: Ettore Lanzarotto, Emilio Pandiani, Giovanni Pesce, Maso, Teofilo 
Ossian De Negri, Ettore Miraglia, Passalacqua, Piero Barbieri, Filiberto Ruffìni, Vito 
Vitale, Angelo Nattini, Giovanni Bognetti 

14 feb. 1952-7 lug. 1953 

1.39. Primo congresso mondiale dell’Accademia internazionale della ceramica*, cc. 4 

mittenti: Emile Fabre, O.G. 4 ott.-16 nov. 1954 


Fascicolo 2 Biglietti da visita, biglietti d’auguri, cartoline, tessere di riconoscimento, dise- 
gni, tessere di mostre, inviti a mostre, cartoline 

1905-1959 

2. Biglietti da visita, biglietti d’auguri, cartoline, tessere di riconoscimento, disegni, tessere 

di mostre, inviti a mostre, cartoline, cc. 38 

mittenti: Emanuele Rambaldi, Rostand, Giovan Battista Rulini De Ferrari, Luigi Alfie- 
ri, Giacomo Patrone, Alberto Salietti, [?] 

altri nomi: Emanuele Luzzati, Maria Giuseppe Mongiardino, Friedrich Krieghbaum, 
Gaetano Poggi, Paola Bagni, Lanci e Federico Bagni, Domenico Buffa, Filippo Giordano 
delle Lanze, Aldo Gardini, Paolo Gazelli, Nicolò Ramella, Giovanni Drago, Teofilo 
Rossi di Montelera, Dino Gambetti, Filippo Grimani, Sciutto, E. De Jean, Bacherucci, 
Stefani, Cirillo, Aurelio Craffonara 1905-1959 
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Cassetto 21 - Relazioni 

Cartella 34 «Relazioni», cc. 572 1909-28 die. 1950 

Nove fascicoli, di cui sette ordinati da O.G. e due (il 2° e il 6°) formati ex novo tinnendo carte sciolte, 
costituiscono la cartella 34. I documenti sono relazioni sulla situazione museale, sull’ordinamento dei musei e sui 
restami relativi al periodo compreso tra il 1909 e il 1950. 

Il 1 ° fascicolo è suddiviso in tre sottofascicoli e raccoglie il Regolamento della Direzione Civica di Belle Arti degli 
anni 1936-1937 e due relazioni al riguardo. 

U attività dell’Ufficio di Belle Arti e i progetti di restauro di opere genovesi tra il 1909 e il 1925 sono il tema 
centrale del 2° fascicolo. 

Nel 3° fascicolo «Relazioni e rappoiii» (1920-1947) si trovano, all’interno di undici sottofascicoli, lettere e 
relazioni di O.G. su progetti, manifestazioni e restami a Genova. 

Il 4° fascicolo «Relazioni» (1928-1937) comprende tre sottofascicoli divisi per argomenti e relativi a restauri. Tutti 
e tre i sottofascicoli multavano assemblati in origine con graffette metalliche. 

Il 5° fascicolo «Restami e ordinamento musei» (1927-1949) racchiude in 16 fascicoli le relazioni di O.G. su vali 
restauri genovesi. Sono stati formati i sottofascicoli da 1 a 8 riunendo carte sparse, mentre gli altii esìstevano già. 

Il 6° fascicolo “ Carte varie” (1909), creato interamente ex novo, contiene tre sottofascicoli in cui si trovano gli 
scritti di O.G. relativi a progetti di ordinamento della Galleria di Pa/azz 0 Bianco, vari eppunti e un regolamento. 

11 7° fascicolo « Relazione di Grosso sull’amministrazione delle Belle Arti ...» (1 909-1 910), unico e già esistente, 
non ha subito alcun intervento. 

128° fascicolo (l Carte varie” (1918-1938) è diviso in due sottofascicoli, costituiti nel riordino, e contiene corrispon- 
denza. 

Infine, il 9° fascicolo « Carte varie» (1909-1950) contiene tre sottofascicoli in cui si trovano relazioni di lavori, 
aiiicoli e l’inventario del materiale donato da Giannettino Luxoro al Comune di Genova. Sono stati formati il 1° e il 
3° sottofascicolo. Nel 2° sottofascicolo il materiale era stato separato mediante graffette metalliche ; allo scopo di 
suddividerlo, nel corso della sistemazione in camicie nuove per una migliore conservazione, ne e stato effettuato un esame 
approfondito. 

Fascicolo 1 

1 . 1 . 

1 . 2 . 

1.3. 

Fascicolo 2 

2 . 1 . 
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«Regolamento e funzionamento della Direzione Civica di Belle Arti» 

24 ago. 1936-19 mag. 1937 

Nuovo Regolamento interno dell’Ufficio di Belle Arti*, cc. 27 

mittente: Umberto Albini 22 apr.-19 mag. 1937 

Relazione illustrativa del Regolamento che riordina i servizi dell’Ufficio di Belle Arti*, cc. 4 
autore: Carlo Aru 24 ago. 1936 

Relazione sul funzionamento degli uffici statali e degli uffici civici di Belle Arti*, cc. 3 
autore: O.G. s.d. 

Carte varie* 1909-1925 

Relazione sull’attività dell’Ufficio di Belle Arti dal 1909 al 1925. Gallerie di Palazzo 
Bianco e Palazzo Rosso*, cc. 5 
autore: [O.G.] 


1909-1925 


Stefania Costa 


LABERIO 


2.2. Relazione sul Museo dell’industria, Genova*, cc. 4 
autore: [O.G.] 

2.3. Lettera a Borelli sulTawenire paesistico di Quinto*, cc. 4 
mittente: [O.G.] 

2.4. Relazione su Palazzo Ducale*, cc. 2 
[manca la prima carta] 

autore: O.G. 


s.d. 

s.d. 


s.d. 


2.5. Relazione sulla Galleria Vittorio Emanuele*, cc. 3 

autore: [O.G.] 


s.d. 


Fascicolo 3 «Relazioni e rapporti» 


26 ago. 1920-13 ott. 1947 


3.1. 


3.2. 

3.3. 

3.4. 

3.5. 

3.6. 


Lettere su: Piano edilizio nell’ex villa Doria a Pegli, 24 feb. 1927; Edifìcio di Genova- 
Nervi, 30 nov. 1927; Manifestazioni per la Primavera genovese, 28 die. 1927; Dipinti 
della quadreria genovese del convento di Voltaggio, s.d.*, cc. 4 
mittente: O.G. 24 feb. -28 die. 1927 

«Palazzo Reale. Cessione 1920», cc. 5 

mittente: O.G. 26 ago. 1920-30 apr. 1924 

«Grattacielo di piazza Caricamento, mio parere contrario», cc. 2 

mittente: [O.G.] 13 ott. 1947 

«Museo Garda - Città di Ivrea. Valutazioni oggetti Museo 1934», c. 1 

mittente: Giulio Viassone 2 lug. 1934 

Lettera del direttore degli Istituti culturali di Brescia*, c. 1 

mittente: Alessandro Scrinzi 20 mag. 1938 

«Iconografia Mameliana - rapporto ad uno studio del Pavia», cc. 2 

mittente: O.G. s.d. 


3.7. «Progetto Istituzione Acquario a Genova», cc. 23 

mittenti: O.G., William Mackenzie, Predasso, Raffaele Issel, Alessandro Brian 

1 mag. 1928-9 feb. 1929 

3.8. «Lettera di Orlando Grosso a Ugo Ojetti - sulle sistemazioni della spianata del Bisagno 

(piazza della Vittoria piazza Verdi vedere mio articolo su Simposio)», cc. 4 
mittente: O.G. s.d. 

3.9. «La piazza innanzi a Palazzo Tursi e a Palazzo delle Torrette (vedere lettera di 
Giovannoni)», cc. 4 

mittente: Carlo Bombrini [ma il testo è redatto da O.G.] 


16 


s.g. gen. 1937 


//. 2 - luglio-dicembre 2003 


Archivio Orlando Grosso. «Miscellanea». Inventario - Cartella 34 


3.10. 

Lettera a Caterina Marcenaro sui restauri del mezzanino di Palazzo Rosso*, c. 1 
mittente: [O.G.] 10 giu. 1939 

3.11.(18) 

«Lettera ad Orlando Grosso da Torino», c. 1 

mittente: Giovanni Nave 23 die. 1936 

Fascicolo 4 

«Relazioni» 29 mar. 1928-22 gen. 1937 

4.1. 

Lavori alla nuova facciata del palazzo della Banca commerciale, al campanile della 

chiesa di Sant’ Ambrogio e al palazzo di via Petrarca a Genova*, cc. 2 

autore: O.G. 29 mar. 1928 

4.2. 

Restauri di Palazzo Ducale*, cc. 4 

autore: O.G. 15 lug. 1932 

4.3. 

Relazione sull’antiquario Mora*, cc. 3 

autore: O.G. 22 gen. 1937 

Fascicolo 5 

«Restauri e ordinamento musei» 30 feb. 1927-3 gen. 1949 

5.1. 

Restauri di Palazzo Ducale*, cc. 2 

mittente: O.G. 7 lug. 1932 

5.2. 

Restauro del Palazzo del Governo*, cc. 10 

mittenti: Ugo Nebbia, [O.G.] s.d. 

5.3. 

Restauro degli affreschi della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso*, c. 1 
autore: O.G. 3 gen. 1949 

5.4. 

Scrostamenti e restauri della zona medievale*, cc. 5 

autore: [O.G.] s.d. 

5.5. 

Sistemazione delle ville Serra e Groppallo e del castello di Nervi*, cc. 6 

autore: O.G. 30 feb. 1927 

5.6. 

Comitato per le onoranze a Goffredo Mameli*, cc. 2 s.d. 

5.7. 

Restauro di S. Gerolamo di Quarto*, cc. 2 

mittente: O.G. 26 apr. 1933 

5.8. 

Appunti su alcuni restauri*, c. 1 

autore: O.G. s.d. 

5.9. 

Restauri della torre di Palazzo Ducale, cc. 2 

mittente: Eugenio Broccardi 5 ott. 1932 
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5 ott. 1932 


Stefania Costa 


LABERIO 


5.10. 

«Biglietto ad Orlando Grosso da Serra», restauri alla cappella della Madonna del Pun- 
ta, c. 1 

mittente: M. Serra 21 ott. s.a. 

5.11. 

«Lettera di ringraziamento a Orlando Grosso per i lavori di restauro della cappella 

delTImmacolata nella chiesa di San Fancesco d’Albaro», c. 1 

mittente: G. Parodi 24 die. 1933 

5.12. 

«Palazzo del Governo. Sistemazione della Sala Maggiore», c. 1 

mittente: G. Funi [?] 27 gen. 1932 

5.13. 

«Restauro Palazzo Ducale 1934», cc. 3 

mittente: O.G. 19 apr. 1933-1 die. 1934 

5.14. 

«Restauro Palazzo Doria a San Matteo», cc. 5 

mittenti: Giovanni Campora, Giuseppe Pessagno, Guglielmo Pacchioni 

31 mar.- 10 apr. 1930 

5.15.(18) 

«Restauro del Palazzo della Prefettura», cc. 20 

mittenti: G. Funi [?], Giovanni Nave, O.G. 29 mag. 1934-12 mar. 1935 

5.16. 

«Restauro della chiesa di San Gerolamo a Sturla», cc. 8 

mittenti: Giovanni Nave, O.G. 19 mar. 1932-26 apr. 1933 

Fascicolo 6 

Carte varie* 

6.1. 

Progetto di riordinamento della Galleria di Palazzo Bianco*, cc. 12 

autore: O.G. s.d. 

6.2. 

Appunti su alcuni musei francesi*, cc. 27 

autore: O.G. s.g. ago. 1909 

6.3. 

Regolamento interno dell’Ufficio di Belle Arti e Archivio Storico*, cc. 14 

autore: O.G. s.d. 

Fascicolo 7 

«Relazioni - ... nel 1909 e ... e ... prime idee di ordinamento del Palazzo Bian- 
co» 7 gen. 1909-12 ott. 1910 

7.1.(6) 

«Relazione di Orlando Grosso sull’Amministrazione delle Belle Arti, l’ordinamento 
dei Musei e delle Gallerie Municipali. Rapporti sulle opere d’arte che si trovano in 
Genova», cc. 114 

autore: O.G. 7 gen. 1909-12 ott. 1910 
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Fascicolo 8 

Carte varie 

12 mar. 1918-11 nov. 1938 

8.1. 

Lettera a Amos Nattini*, c. 1 
mittente: O.G. 

12 mar. 1918 

8.2. 

«Senatore Pietro Cogliolo»*, cc. 2 
mittente: [O.G.] 

13 mag.-ll nov. 1938 

Fascicolo 9 

«Carte varie» 

2 set. 1909-28 die. 1950 

9.1. 

Relazione dei lavori di restauro eseguiti su dipinti dal 27 giugno 1925*, cc. 4 

27 giu. 1925 

9.2. 

«Relazioni e articoli», cc. 140 

2 ott. 1909-29 ott. 1948 


1 Profili artistici di Giuseppe Mazzoni e Federico Maragliano*, cc. 13 

autori: Clemente Coen, Federico Maragliano 2 set. 1909-3 feb. 1916 

2 Relazione Cangnano divagazione topografica in “La Liguria illustrata”*, cc. 5 

autore: Francesco Podestà s.g. ott. 1913 

3 Creazione di una rivista per la propaganda della guerra, cc. 1 1 

autore: O.G. 12 lug. 1915-23 giu. 1917 

4 hi edilizia in Genova : ha città antica [relazione o articolo]*, cc. 4 

autore: O.G. s.g. s.m. 1924 

5 Relazione sul Monumento ai caduti di piazza della Vittoria a Genova e relazio- 
ne di Marcello Piacentini*, cc. 6 

autori: Marcello Piacentini, Arturo Dazzi, O.G. 29 gen.-17 lug. 1924 

6 Osservazioni inviate al Podestà di Genova sulla sistemazione dei musei, galle- 
rie, biblioteche civiche*, cc. 15 

autore: O.G. s.g. s.m. 1925 

7 Relazione sull’estetica edile*, cc. 8 

autore: O.G. 28 set. 1925 

8 Lettera a O.G. sul violino di Paganini*, c. 1 

mittente: M. Sivori Cortese 23 apr. 1926 

9 Modifiche di organico per i docenti del Conservatorio N. Paganini*, cc. 8 

mittenti: O.G. e i docenti del Conservatorio 9 lug. 1926-5 giu. 1927 

1 0 Lettera alla Direzione. Consulenza sulle vetrine di via Roma e le botteghe in 
generale*, cc. 2 
mittente: O.G. 
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26 mar. 1928 


11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 


LABERIO 


Regio decreto n. 2982 del 6 die. 1928 per l’estensione della pubblicità degli atti 
conservati negli Archivi di Stato*, c. 1 6 die. 1 928 

Relazione al Podestà su due affreschi di Manfredino da Pistoia provenienti 
dalla chiesa demolita di S. Michele in S. Benigno di proprietà del Comune*, c. 1 
autore: O.G. 12 ott. 1931 

Relazione al Podestà sui restauri della Torre del popolo*, cc. 3 

autore: O.G. 21 die. 1932 

Lettere ad Attilio Pozzo presidente del Comitato per il Giugno genovese e 
risposte*, cc. 6 

mittenti: O.G., Attilio Pozzo 13 giu.-4 ago. 1933 

Lettera a Signorini sui mascheroni della facciata di Palazzo Ducale*, c. 1 
mittente: O.G. 28 gen. 1 935 

Lettere al Vice Podestà sui restauri degli arazzi di Palazzo Tursi*, cc. 3 
mittente: O.G. 6-17 mag. 1935 

Lettera al Segretario generale del Comune di Genova su chiarimenti relativi alle 
funzioni del Civico Ufficio di Belle Arti in riferimento al Servizio di estetica 
cittadina*, c. 1 

mittente: O.G. 13 die. 1935 

Sottocommissione della commissione edilizia*, cc. 3 

mittente: [?] 22 feb. 1937 

Lettera all’Assessore al patrimonio sulla restituzione di S. Maria in Passione*, 
cc. 3 mittente: O.G. 

18 set. 1947 

Lettera al Sindaco di Genova sui lavori di Palazzo Bianco*, c. 1 

mittente: O.G. 3 gen. 1948 

Arene Candide a Finale Ligure*, cc. 5 

autore: Luigi Bernabò Brea 29 nov. 1948 

Rapporto all’onorevole Lantini sul funzionamento dell’Ufficio di Belle Arti*, cc. 7 
autore: O.G. s.d. 

Relazione sui Libri luriu??ì * , cc. 7 

autore: O.G. s.d. 

Relazione sulla sistemazione dell’Area delle torrette*, cc. 3 

autore: O.G. s.d. 
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9.3. 


25 Relazione sugli esami di storia dell’arte svoltisi nella provincia di Genova*, c. 1 

autore: O.G. s.d. 

26 Relazione sulla Galleria Vittorio Emanuele III*, cc. 2 

autore: [O.G.] s.d. 

27 Relazione sui manoscritti della Biblioteca Berio: Bibbia Atlantica, Epistole di S. 
Girolamo, Missaìe Romania?? *, cc. 2 

autore: [O.G.] s.d. 

28 Bando di concorso per un progetto di massima per il Piano regolatore della 
zona tra S. Martino d’Albaro e S. Francesco d’Albaro*, cc. 5 

autore: Villasanta [firma per il Podestà di Genova Carlo Raffaele Bombrini] 

s.d. 

29 Relazione al Commissario prefettizio del Municipio di Genova sulla Galleria 
Vittorio Emanuele*, cc. 2 

autore: O.G. s.d. 

30 Appunto toponomastico*, cc. 10 

autore: Giuseppe Michelini s.d. 


«Inventario descrittivo del materiale passato al Comune», Museo Giannettino Luxoro, 
lettere*, cc. 79 

mittenti: C. Pizzorno, G. Pacinotti, Gian Battista De Gregori, U. Bertoldi, O.G., Luigi 
Alfieri, Rebori, Gaetano Badano 26 apr. 1948-28 die. 1950 


Cassetto 22 - Partecipazione a mostre 

Cartella 35 «Mia partecipazione alle mostre d’arte come pittore», cc. 113 

4 ott. 1904-18 gen. 1956 

La caìiella contiene un unico fascicolo ordinato e intitolato da O.G. «Mia partecipazione alle mostre d'arte come 
pittore» e si riferisce al perìodo compreso fra il 1904 e il 1956. All'interno si frovano 20 sottofascicoli che contengono 
inviti di partecipazione a vane mostre; solo il 19° è stato costituito ex novo. 

1. (2) «Partecipazioni a mostre. Esposizione di Londra 1904», cc. 2 

mittente: R. Claude Garnett 4 ott.-14 nov. 1904 

2. «Invito a partecipare alla mostra “Pro cultura artistica”», c. 1 

mittente: Battista Tassara 1 mar. 1914 


3.(35) 


«Partecipazione a mostre. Mostra dei Grigio Verdi, Napoli 1920-1», c. 1 
mittente: Ettore A. Vincelli 


10 gen. 1921 


Stefania Costa 


LABERIO 


4. (32) 

5. (5) 

6. (34) 

7. (46) 

8. (37) 

9. (31) 

10. (4) 

11. (36) 


«Partecipazione a mostre. Società degli amatori e cultori di Belle Arti in Roma», cc. 3 
mittenti: Alberto Giovannelli, Pompeo Fabri, Enrico Aeberli 

6 set. 1925-24 ott. 1929 


«Partecipazione a mostre.Terza Biennale Romana», cc. 9 

mittenti: Rodolfo Villani, [?], Alberto Beniscelli, O.G., Giuseppe Sacheri 

30 nov. 1924-27 gen. 1925 

«Partecipazione a mostre. Esposizione Interregionale, Torino 1931», c. 1 
mittenti: G. Salvadori, [?], [?] 24 feb. 1931 

«Partecipazione a mostre. l a mostra Internazionale d’Arte Coloniale, 1931», tessera, cc. 3 
mittenti: Arturo Cancellotti, Goffredo Pautassi 30 mar. -27 set. 1931 

«Partecipazione a mostre. Galleria d’Arte Moderna di Littoria», cc. 8 

mittenti: Guido Palmardita, O.G. 24 mag.-4 giu. 1936 

«Partecipazione a mostre. Alere Flamman (Società Promotrice di Belle Arti Genova)», c. 1 
mittente: Luigi Rosciano 15 die. 1926 

«Partecipazione a mostre. Mostra d’Arte Sacra» Padova 1931-1932, cc. 6 
mittenti: Paolo Boldrin, O.G., Giovanni Muiozzi s.g. gen. 1931-22 giu. 1934 

«Partecipazione a mostre. Prima Quadriennale d’Arte Nazionale» Roma 1931, cc. 9 
mittenti: Cipriano Efìsio Oppo, Attilio Ferrucci 30 ott. 1930-23 ott. 1934 


XVEEsposizione Inter- 

nazionale dArte della 
Città di Venezia- iq28 

^Aprile - Ottobre -'S* 




Fig. 4. Tessera di Ubero ingresso alla XVI Esposizione internazionale d’arte di 
Venezia , 1928, 80x115 cm (A.O.G., 35.12). 
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12. (3) «Partecipazione a mostre. Biennale Veneziana 1930-32-34-36», cc. 30 

mittenti: Ruberò, Antonio Maraini, Giuseppe Volpi di Misurata, Romolo Barzoni, 
Pietro Orsi s.g. s.m. 1928-16 nov. 1936 

13. (32) «Bragaglia Anton Giulio. Regista e direttore di una galleria di quadri ...», cc. 4 

mittente: Anton Giulio Bragaglia 8 lug. 1933-22 lug. 1935 

14. (40) «Invito ad Orlando Grosso a partecipare alla mostra d’Arte Moderna in Sestri Levante 

- 30.VII.1935», cc. 2 

mittente: Carlo Folezzi 15 mag.-30 giu. 1935 

15. (47) «Partecipazione a mostre. Mostra d’Arte Marinara» e articolo Lo ptinta mostra nazionale 

(l’arte Marinara - liguri e toscani in “Corriere d’Italia” 30 nov. 1926, cc. 2 
mittente: Attilio Ferrucci 

autore: Arturo Lancellotti 30 nov. 1926-26 mar. 1928 

16. (12) «Mostra del Paesaggio Spotornese, Spotorno 1 .VI. 1938» (1. mostra), cc. 3 

mittente: Mario Novaro 1 giu. 1938 

17. (33) «Partecipazione a mostre. Mostra Spotorno» (2. mostra), c. 1 

mittenti: Napoleone Giovanni Fiumi, Giuseppe Rosso s.g. apr. 1939 

18. (39) «Esposizione Nazionale Quadriennale d’Arte di Roma», cc. 2 

mittente: Cipriano Efisio Oppo 16 lug. 1938-25 gen. 1939 

19. Carte varie*, cc. 24 

mittenti: Pietro Dodero, Stefano Cairola, Oreste Bogliardi, Carlo Bossi, Giovanni Bussa, 
Foscolo Barnini, Maria Theodoli, Palma Bucarelli, Vittorio Emanuele Barbaroux, Aldo 
Carpi, Corrado de Vita, Benso Fini, Franco Fortini, Giampiero Giano, Guido Mazzali, 
Luigi Romagnoli, Leonardo Sinisgalli, Arturo Tofanelli, Wally Toscanini, Orio Vergani, 
Dino Villani 4 mar. 1943-18 gen. 1956 

20. (70) «Lettera al Segretario Generale del Comune di Genova», c. 1 

mittente: O.G. 18 die. 1934 


Cartella 36 «Partecipazione a mostre», cc. 135 1907-15 mar.1956 

Nella cartella 36 si trovano due fascicoli già suddivisi e intitolati da O.G. Il pùnto contiene notizie sulla sua 
attività di pittore dal 1907 al 1956, documentata nel terzo sottofascicolo da una raccolta di articoli di giornali relativi 
alle sue opere e alle esposizioni anche internazionali. Il secondo fascicolo riunisce articoli e recensioni di quotidiani e 
riviste che trattano l’opera letteraria e storico-artistica nello stesso periodo. 

Nel primo fascicolo la suddivisione nei tre sottofascicoli era ottenuta con fermagli metallici che sono stati elimi- 
nati e sostituiti con camicie cartacee idonee alla conservazione. Il secondo fascicolo non ha subito modifiche ad 
eccezione della numerazione dei sottofascicoli. 
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Fascicolo 1 «Recensioni sui miei lavori di pittura» 1907-15 mar. 1956 

1.1. Disegni e dipinti stampati di O.G. utilizzati per alcune copertine a stampa. All’interno 
è conservata una piccola monografia a stampa su Genova curata da O.G.*, cc. 40 

1907-1928 

1 .2. Lettere varie e brochure di esposizioni*, cc. 9 

mittenti: [?], Palma Bucarelli 30 mag. 1923-15 mar. 1956 

1.3. Recensioni sull’attività di pittore, cc. 47 s.m. 1921 -mag. 1955 


1 . 

Giovani artisti piemontesi e liguri di F. Trombatoti in pubblicazione a stampa non 
specificata, c. 1 s.g. s.m. 1921 

2. 

Le Mosti'e collettive alla II Marinara e alla I Fiumana di Arturo Lancellotti in “Cor- 
riere d’Italia”, c. 1 4 mar. 1928 

3. 

Le opere artistiche e culturali di Genova in “Corriere della sera”, c. 1 

25 ott. 1929 

4. 

Artisti liguri alla XX biennale di Venezia in “Il Giornale di Genova”, c. 1 

26 giu. 1936 

5. 

La II Provinciale del Sindacato Fascista Belle Arti di Giovanni Riva in “Il Giornale di 
Genova”, c. 1 2 feb. 1938 

6. 

La pittura alla IX mostra inteiprovinciale di Belle Arti di Giovanni Riva in “Il Gior- 
nale di Genova”, c. 1 23 ott. 1938 

7. 

Estratti, c. 1: 

La IV Mostì'a Sindacale dAite di Giovanni Riva in “Il Giornale di Genova” 

4 nov. 1941 

La mostì'a sindacale provinciale di Belle Aiti di Arrigo Angiolini in “Il Lavoro” 

11 nov. 1941 

La mostì'a sindacale provinciale di Belle Aiti di M. Rizzoli in “Il Corriere mercanti- 
le” 15 nov. 1941 

8. 

Estratti senza titolo, c. 1 

da: “Il Lavoro nuovo” 13 nov. 1941 

“Il Secolo XIX” 18 nov. 1941 

9. 

Trascrizione di una recensione di Giovanni Riva in una pubblicazione non 
indicata sulle opere esposte alla IV Quadriennale d’Arte del 1943, c. 1 

s.g. s.m. 1943 

10 . 

La Pittura alla IV Quadriennale di Arturo Lancellotti in “Il Giornale della dome- 
nica”, cc. 2 20 giu. 1943 
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Fascicolo 2 

2 . 1 . 


11. ha pittura alla XIII mostra interprovinciale d'arte di Giovanni Riva in “Il Giornale di 

Genova”, c. 1 3 lug. 1943 

12. Una mostra collettiva d'arte alla Galleria 'Romano di Giovanni Riva in “Caffaro”, c. 1 

15 ago. 1943 

1 3. Orlando Grosso a Bonasso/a di Giovanni Descalzo in “Liguria. Rassegna mensile 

arte e stampa”, nn. 10-11, cc. 2 ott.-nov. 1946 

1 4. Mosti'a del pittore Orlando Grosso intervento di Angelo Rossi a Rapallo, febbraio 

1948. RAI. Radio Italiana - Sede di Genova, cc. 7 14 feb. 1948 

15. Obras de Orlando Grosso expondràn en Rose Marie in “Noticias graficas” c. 1 

17 nov. 1950 

1 6. Riproduzione del dipinto “Rincón de los veleros” di O.G. in “La Prensa”, c. 1 

26 nov. 1950 

1 7. Trafiletto sulle Exposiciones tra cui quella di O.G. alla Galleria Rose Marie in “La 

Prensa”, c. 1 27 nov. 1950 

18. Exposición de Orlando Grosso in “La Prensa”, c. 1 27 nov. 1950 

19. Trafiletto sulla mostra di opere di O.G. a Buenos Aires in “Corriere del popo- 
lo”, c. 1 s.g. s.m. 1950 [?] 

20. Pittori contemporanei genovesi: Orlando Grosso di Ligustdcus in “Segnale”, anno II, n. 

3, pp. 30-31, cc. 18 mag. 1955 

21. Orlando Grosso articolo a stampa di Vuerre in pubblicazione non indicata, pp. 

27-28, c. 1 s.d. 

22. Artisti d'oggi: Galletti , Santagata, Grosso, Gargani, Patilucci e Massiglio articolo a stampa 

di Ang. [abbreviazione di Arrigo Angiolini o di Angelo Balbi?] in pubblicazio- 
ne non indicata, c. 1 s.d. 

23. Recensione manoscritta di Giovanni Riva su O.G., cc. 4 s.d. 

24. Recensione dattiloscritta di O.G. sull’esposizione di Rapallo, c. 1 s.d. 

«Recensioni, ritagli di giornale riferentesi all’opera letteraria di Orlando Gros- 
so» 29 die. 1910-27 gen. 1956 

Arte genovese di Guido Marangoni in “Caffaro”*, c. 1 29 die. 1910 

Decoratori genovesi di Gino Saviotti in “Corriere mercantile”*, c. 1 
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2.3. 

Dell'Arie giapponese in un volume di Orlando Grosso di Paolo De Gaufridy in “Caffaro”*, c. 1 

10 nov. 1923 

2.4. 

Nostalgie dei ricordi di Ettore Allodoli in “Giornale di Sicilia”*, c. 1 

23-24 mar. 1928 

2.5. 

L'appassionata opera di Genova per i suoi monumenti d'arte di Adelina Zandrino in “La Gaz- 
zetta azzurra”*, c. 1 29 ott. 1933 

2.6. 

Un nuovo museo etnografico inaugurato a Genova in “Il Telegrafo”*, c. 1 12 giu. 1934 

2.7. 

La chiesa e la piasga di San Matteo saranno ridonate all'antico splendore in “Il Secolo XIX”*, c. 1 

7 die. 1934 

2.8. 

La chiesa delle corporazioni di Lazzaro de Simoni in “Il Nuovo cittadino”*, cc. 2 

1 mag. 1935 

2.9. 

Encomi e Premi conferiti dall'Accademia d'Italia nella Ricorrenza del Natale di Raima in “Il 
Messaggero”*, c. 1 26 apr. 1938 

2.10. 

La pittura genovese del '600 e '700 articolo di Dino Bonardi in pubblicazione non indica- 
ta*, c. 1 17 giu. 1938 

2.11. 

La mostra dei pittori genovesi del '600 e '700 a Palazzo Reale di Genova di Elio Balestreri in “Il 
Mare”, c. 1 18 giu. 1938 

2.12. 

Arte italiana. Pittura di due secoli alla mostra genovese di Elio Balestreri in “Corriere padano”*, 
c. 1 21 giu. 1938 

2.13. 

Alla mostra del mezpro. Incontro col macaco nero di m.r.t. in “Corriere mercantile”*, c. 1 

17 die. 1938 

2.14. 

La mostra delle antiche casacce inaugurata a Genova in “Corriere della sera”*, c. 1 

24 apr. 1939 

2.15. 

La mostra delle Casacce di Angelus [Angelo Balbi] in “Il Grido d’Italia”*, c. 1 

5 mag. 1939 

2.16. 

Splendori dell' artigianato ligure nel Seicento e nel Settecento di Ermindo Campana in “Il Matti- 
no di Napoli”*, c. 1 2 lug. 1939 

2.17 

Una Guida di Genova e della Liguria articolo non firmato in pubblicazione non indicata*, 
c. 1 26 nov. 1951 

2.18. 

Desolazione dell'Astrattismo d'accatto. La critica messa a tacere di Emilio Zanzi in “Corriere 
del popolo”*, c. 1 13 feb. 1953 
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2.19. 

2 . 20 . 

2 . 21 . 

2 . 22 . 

2.23. 

2.24. 

2.25. 

2.26. 

2.27. 

2.28. 

2.29. 

2.30. 

2.31. 

2.32. 

2.33. 

2.34. 

2.35. 

2.36. 


La storia del Porto dì Genova nella mostra a Palalo San Giorgio di Giuseppe V. Grazzini in 
“Il Nuovo cittadino”*, c. 1 13 feb. 1953 

Glorie di Genova. 1/ Pollo e palalo San Giorgio di Emilio Zanzi in “Corriere del popolo”*. 


c. 1 23 giu. 1953 

Mecenatismo editoriale di Roberto Papini in “La Nazione italiana”*, c. 1 

27 gen. 1956 

Storia deW arie giapponese di O.G. in “La Rassegna” [2 esempi.]*, cc. 2 s.d. 

Genova articolo di g.g. [?] in pubblicazione non indicata*, c. 1 s.d. 

Contemplazioni in Liguria in compagnia di Orlando Grosso articolo di Emilio Zanzi in pub- 
blicazione non indicata*, c. 1 s.d. 

Orlando Grosso trafiletto per il cinquantenario del “Caffaro” in pubblicazione non indi- 
cata*, c. 1 s.d. 

Genova illustrata di Grosso di Paolo De Gaufridy in “Caffaro”*, c. 1 23 gen. s.a 

Pestami dArte in “Corriere della sera”*, c. 1 6 feb. s.a. 


Sciroccata di Orlando Grosso di Paolo De Gaufridy in pubblicazione non indicata*, c. 1 

s.d. 

Gli affreschi nei palaci di Genova con prefazione di O.G., brochure *, cc. 2 s.d. 

Genova [monografia illustrata di O.G.] di Flavia Steno in “Il Secolo XIX”*, c. 1 s.d. 

La postuma ’ di Guido Me/neri di Emilio Zanzi in pubblicazione non indicata*, c. 1 s.d. 

La Madonna nella vecchia Genova. Una morente tradizione mariana si affida alla sensibilità dei 
genovesi di Emilio Zanzi in pubblicazione non indicata*, c. 1 s.d. 

Nella mostra del porto la storia di Genova di Nino Berruti in “Corriere mercantile”*, c. 1 

s.d. 

Nel cinquantenario del Consolo. Inaugurata ieri la Mostra tecnico-storica del porto di Genova 
articolo in pubblicazione non indicata*, c. 1 s.d. 

Dal primo Bacino di carenaggio alle odierne imponenti attrezzature di Giuseppe V. Grazzini in 
“Il Popolo”*, c. 1 s.d 

Il civico Museo d’archeologia ligure nella Villetta Di Negro di Genova di Giovanni Niccolini 
estratto da pubblicazione non indicata*, c. 1 s.d. 
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Cassetto 23 - Articoli 


Cartella 37 «Articoli», cc. 193 mar.-apr. 1912-11 nov. 1961 

Due fascicoli costituiscono la 37" cartella. Il p tinto, conservato originariamente in una grande busta intestata 
“Genova” (la li vista mensile del Comune), è stato in sento in una nuova camicia e contiene mateiiale di vano tipo: 
lettere, caroline, a ili co li di giornale, il volantino di un concetto, un elenco di premiati del Convitto nazionale Colombo, 
alcuni schisai, anche di O.G., inviti a mostre, fotografie di dipinti, biglietti augurali, brochure di mostre. O.G. aveva 
invece raccolto in un sottofascicolo con le sue consuete annotazioni i documenti su Vincenzo Camucdni e sul marchese 
Marcello Duralo, risalenti al 1820 circa. 

In tre casi graffette metalliche riunivano parie dei documenti; mantenendone la suddivisione, essi sono stati inseriti 
in nuove camicie. Il resto del materiale sfuso è stato raggruppato per corrispondente o argomento e, senza modificare 
l ordine già esistente, sono stati costituiti 14 nuovi sottofascicoli. 

Il secondo fascicolo è contenuto in una cariel/ina di cartoncino bristol rosso intitolato da O.G. « Articoli e minute di 
articoli di Orlando Grosso » (1912-1955). Contiene 17 atiicoli di O.G. su varie questioni culturali. Anche la maggior 
parie di queste carie non era sottofascicolata, ma semplicemente suddivisa con graffette metalliche, che, come al solito, sono 
state eliminate e sostituite da carielle cartacee per garantire una migliore conservatone. O.G. aveva separato dal resto 
solo due argomenti: nel 1° sottofascicolo «Esemplare di uno dei miei bollettini ...» e nel 1 7° «Carie Brignole de Ferrari» 
(probabilmente una raccolta di documentazione per uno studio o per un articolo). 


Fascicolo 1 Carte varie 


12 ott. 1923-11 die. 1961 


1.1 

1 . 2 . 

1.3. 

1.4. 


Lettera per congratularsi del libro sulla Liguria e di Sciroccate , c. 1 

mittente: Giovanni Gentile 9 gen. 1961 

Lettera e articolo allegato sul pittore Goghi Faggioni in “Corriere lombardo”*, cc. 2 
mittente: Goghi Faggioni 7 set. s.a. 

Lettera sull’opera di O.G. Il San Giorgio dei genovesi (1914)*, c. 1 

mittente: Ada Costantino 27 gen. 1961 

Volantino di un concerto nella chiesa di S. Andrea a Levanto*, c. 1 5 ago. 1960 


1.5. Elenco degli alunni premiati presso il Convitto nazionale Colombo*, cc. 2 

1897-1898 


1.6. Lettere sulla mostra di Mario Discovolo*, cc. 21 

mittente: Mario Discovolo 27 nov. 1958-19 gen. 1961 

1.7. Lettere e articolo Giuliano Discovolo artista senza drammi in “Il Secolo XIX”, 22 feb. 
1961*, cc. 3 

mittente: Giuliano Discovolo 23 die. 1959-22 feb. 1961 

1.8. Cartoline*, cc. 3 
mittente: Fernanda Ojetti 
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1.9. 

Lettere*, cc. 2 

mittente: Leonardo Borgese 3 die. 1961-4 gen. 1962 

1.10. 

Cartoline e lettere varie*, cc. 8 

mittenti: [Francesco?] Messina, Oreste Bogliardi, Nicky Mariano, Picollo, Mario Bonzi, 
Augusto Magli, [?], [?] 29 mag. 1934-25 die. 1961 

1.11. 

Biglietti*, cc. 3 

mittente: Adelina Zandrino 25 die. 1940 

1.12. 

Cartolina e biglietti*, cc. 5 

mittente: Giuseppe Santagata 17 gen. 1931-11 die. 1961 

1.13. 

Cartoline e catalogo della mostra del pittore Angelo Maine*, cc. 12 

mittente: Angelo Maine 14 gen. 1959-25 die. 1960 

1.14. 

«Marchese Marcello Durazzo ... Camuccini Vincenzo ... Dono di Orlando Grosso. 
Vedere articolo in Liguria 1961», cc. 10 12 ott. 1823-6 s.m. 1824 

Fascicolo 2 

«Articoli e minute di articoli di Orlando Grosso» mar. 1912-14 giu. 1955 

2.1. 

«Esemplare di uno dei miei bollettini del mio ufficio ... questo esemplare è stato pub- 
blicato nel numero di marzo-aprile dell’anno 1912. Articolo di Angelo Boscassi sulla 
meridiana di San Lorenzo. Articolo mio sulla stele greca trovata a Porta Soprana», cc. 
20 mar.-apr. 1912 

2.2. 

Il Tesoro del Duomo di Genova , IL La ta%%a dì smeraldo, articolo dattiloscritto di O.G. in 
“Dedalo”, anno V, pp. 550-559* cc. 4 1924-1925 

2.3. 

La Porta dei Vacca. Appunti di topografia genovese articolo dattiloscritto di O.G. pubblicato 
in “Genova”, 19 maggio 1942*, cc. 3 

2.4. 

Articolo di O.G. sul Teatro Carlo Felice, s.d .*, cc. 3 

2.5. 

Dante nell Atte ligure, articolo dattiloscritto di O.G., s.d.*, cc. 16 

2.6. 

La Campania de Bonasolla, articolo dattiloscritto di O.G. in “Il Raccoglitore ligure”, 31 
ott. 1934, anno III, n. 10*, cc. 5 

2.7. 

Articolo dattiloscritto di O.G. sulla mostra di Alessandro Magnasco, s.d.*, cc. 5 

2.8. 

La pittura genovese articolo dattiloscritto di O.G., s.d.*, cc. 7 

2.9. 

Articolo dattiloscritto di O.G. sui danni causati alla città di Genova dalla seconda guer- 
ra mondiale, s.d.*, cc. 13 
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2.10. Articolo dattiloscritto di O.G. sulla ricostruzione dei palazzi del Comune destinati a 
musei dopo le distruzioni della seconda guerra mondiale, s.d.*, cc. 5 

2.11. Oliando le nostre nonne facevano i bagni articolo di O.G. in “Corriere mercantile”, 14 giu. 
1955*, c. 1 

2.12. Articolo dattiloscritto di O.G. sulla mostra di Alessandro Magnasco, s.d.*, cc. 4 

2.13. Uart décoratif italien à Paris , articolo di O.G. in “La Renaissance”, 15 ago. 1925*, c. 1 

2.14. Buongustai e Ghiottoni, articolo di O.G. in “Giornale del Popolo”, 9 feb. 1951*, c. 1 

2.15. Le Canone a Genova , articolo manoscritto di O.G. e cinque appunti con immagini di 
carrozze, s.d., cc. 9 

2.16. Gabriel Nanotaux e il San Giorgio dei genovesi, articolo a stampa di O.G. in pubblicazione 
non indicata, s.d.*, cc. 2 

2.17. «Carte Brignole de Ferrari», cc. 20 

mittenti e firmatari: Matteo Adami, Vittorio Bruzzo, Giovio, Della Cella, Angelo Roba 

8 lug. 1942-29 mar. 1954 


Cassetto 24 - Associazioni varie - nomine 

Cartella 38 «Associazioni varie - nomine», cc. 196 22 nov. 1904-30 apr. 1955 

La cartella 38 è organista in due fascicoli separati e intitolati da O.G. Il primo «Partecipatone di nomine a 
mostre, congressi, commissioni, ecc.» comprende 68 sottofascicoli con documenti, compresi tra il 1904 e il 1955, ben 
archiviati e recanti indicatone di titolo, corrispondenti e data. Le carte non riunite in camicie cartacee, ma comunque 
suddivise per tema, costituiscono i nuovi sottofascicoli 21, 26, 27, 32, 46, 56, 58, 61-68, che sono stati intestati e 
hanno mantenuto la collocatone originaria. 

Il secondo fascicolo «Associatola varie, nomine, ringratamenti» contiene 34 sottofascicoli ordinati in gran parte 
da O.G. ad eccetone di sette che sono stati creati e intitolati nel corso del riordinamento. 

Fascicolo 1 «Partecipazione di nomine a mostre, congressi, commissioni, ecc.» 

22 nov. 1904-30 apr. 1955 

1.1. «Comitato per l’Esposizione Nazionale di Fotografia Genova 1905», cc. 2 

mittente: G.T. Traverso 22 nov. 1904 

1 .2. «Partecipazione di nomina» nella Società Ligure di Storia Patria, cc. 2 

mittenti: Cesare Imperiale, Mattia Moresca 8 gen. 1911 

1. 3. (1 9) «X Congresso Internazionale di Storia dell’Arte in Roma», cc. 2 

mittenti: Adolfo Venturi, Umberto Papini 
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1.4. 


1.5. 


1 . 6 . 


«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso a segretario della sezione XIV (Archeo- 
logia e Storia dell’arte)» della Società ligure di storia patria, cc. 2 
mittente: [?] 26 lug. 1912 

«Invito di adesione al ‘Comitato per la Libertà dei Popoli», cc. 3 

mittenti: Giuseppe Maccaggi, Giuseppe Canepa, Ludovico Calda, Fausto Ferrara, Dante 

Mecca, Luigi Dell’Isola 11 nov. 1914 

«Partecipazione di nomina a Orlando Grosso» nell’Associazione Risorgimento, c. 1 
mittente: Goffredo Palazzi 12 mar. 1918 


1.7. 


«Partecipazione di nomina a Orlando Grosso» nell’Associazione Risorgimento, cc. 3 
mittente: Giacomo Grasso 12 mar. 1918 


1 .8.(7) «Partecipazione di nomina a Orlando Grosso (Commissione Conservatrice)», cc. 3 

mittenti: [?], Alberto Terenzio 19 set.-2 ott. 1920 


1.9. 


«Partecipazione di Orlando Grosso al “Congresso di Storia dell’Arte Medioevale e 
Moderna” Parigi 1921», brochure, cc. 4 s.g. s.m. 1921 


1.10. «Partecipazione di nomina a Orlando Grosso» nella commissione per lo studio della 
nuova sede del Comune a Palazzo Ducale, cc. 2 

mittente: Federico Ricci 10-13 giu. 1921 

1.11. «Partecipazione di nomina a Orlando Grosso» nella commissione per la definitiva 
sistemazione della casa di Colombo e sue adiacenze, cc. 3 

mittente: Federico Ricci 27-28 mag. 1921 

1.12. «Invito adesione all’Associazione Nazionale di Belle Lettere», cc. 2 s. d. 

1.13. Nomina per il VII Congresso eucaristico, cc. 2 

mittente: [?] 18 set. 1922 

1.14. «Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso» nella Società ligure di storia patria, cc. 2 

mittenti: Luigi Volpicella, Francesco Poggi 14 feb. 1922 

1.15. «Invito ad Orlando Grosso a far parte del comitato della Mostra commemorativa di 
Mosè Bianchi. Villa Reale di Monza», c. 1 

mittente: [?] 8 ago. 1923 


1.16. 


«Partecipazione di nomina a socio corrispondente della classe di scienze storiche», c. 1 
mittente: Giuseppe Dufour 1 giu. 1924 


1.17. «Lettera ad Orlando Grosso di invito alla inaugurazione del “Congresso Nazionale per 

la Federazione Artistica Italiana”», cc. 14 
mittenti: Angelo Zanelli, E. Iesurum 
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1.18. (44) 

1.19. 

1 . 20 . 

1 . 21 . 

1 . 22 . 

1.23. 

1.24. 

1.25. 

1.26. 

1.27. 

1.28. 

1.29. 

1.30. 


«R. Sovraintendenza Musei e Gallerie e oggetti Arte Moderna.Venezia, Palazzo 

Vendramin Calergi. Raccolta d’Arte dell’Estremo Oriente», cc. 2 

mittente: Ugo Nebbia 8 ago. 1924 

«Invito ad Orlando Grosso di partecipazione all’adunanza preparatoria per gli esami di 
maturità classica», presso il Liceo d’Oria di Genova, c. 1 

mittente: Antonio Baldini 4 ott. 1924 

«IX Congresso Geografico Italiano. Nomina a membro», cc. 7 

mittente: Paolo Revelli s.g. lug. 1923-22 apr. 1924 

Nomina di Paolo Enrico De Barbieri, direttore dell’Accademia ligustica di belle arti, 
nella commissione per lo studio di un progetto per la casa di Colombo*, c. 1 
mittente: Eugenio Broccardi 18 set. 1925 

«Congresso Storia del Risorgimento. Ringraziamento», cc. 2 

mittenti: Eugenio Broccardi, Ferruccio Lantàni 10 nov. 1925 

«Nomina di Orlando Grosso a socio fondatore del Museo Storico-Navale di Vene- 
zia», cc. 5 

mittenti: Mario Nani Mocenigo 25 mag. 1926 

«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso “Comitato per il Centenario 
Francescano”», c. 1 

mittente: G. Parodi s.g. apr. 1926 

«Federazione provinciale delle Corporazioni Sindacali Fasciste», cc. 2 

mittenti: Mario Maria Martini, Ariosto Diotalevi 17-19 mar. 1926 

Partecipazione di nomina a O.G. nelle commissioni incaricate di attribuire due cattedre 
presso il civico Conservatorio N. Paganini*, cc. 2 

mittente: Eugenio Broccardi 17 nov. 1927 

Partecipazione di nomina a O.G. nella commissione per il collaudo dei monumenti 

funebri e delle opere architettoniche ... nel cimitero di Staglieno*, c. 1 

mittente: Eugenio Broccardi 23 ago. 1927 

«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso. Campanile di S. Ambrogio. Commis- 
sione per lo studio di modifiche da apportarsi alla costruzione», c. 1 
mittente: Eugenio Broccardi 25 mag. 1928 

«Lettera ad Orlando Grosso (Congresso Archeologico a Rodi)», invito, c. 1 
mittente: Eugenio Broccardi 16 mar. 1928 

«Partecipazione di nomina a Orlando Grosso a presidente del comitato “pro-italica”», cc. 2 
mittente: Celio Sabini 14 ago. 1928 
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Fig. I. Ritratto di Orlando Grosso, disegno a penna, 
s.d, 68x104 cm (A.O.G., 39.2). 



Fig. III. Orlando Grosso , Donna in costume, 
disegno a penna, s.d., 60x90 cm (A.O.G., 39.2). 



Fig. II. Orlando Grosso, La Torrigliade, 
autorìtratto, c. 3r, disegno a penna, 1903, 80x125 cm 
(A.O.G., 39.2.1.8). 



DEL PINTOR ITALIANO 

ORLANDO GROSSO 



fyateiui “'Reste Ohaìie’ 

FLORIDA 433 
T. E. 31 - BIOS 
BUENOS AIRK9 

19 5 0 

Ano del Lfbertndor General San Marti» 

Fig. IV. Dépliant della mostra di Orlando Grosso a 
Buenos Aires, 1950, 117x150 cm (A.O.G., 36.2). 
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LA BERIO 



Fig. V. Orlando Grosso , La Torrigliade, copertina, disegno a penna, pennello e acquerellato, 1903, 235x310 
cm (A.O.G., 39.2.1.8). 


II 
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Fig. VI. Orlando Grojjo, La Torrigliade, 'Finivo della rebel lea”, cc. 4v-5r, disegno a penna acquerellato, 
90x165 c/n (A.O.G., 39.2.1.8). 



Fig. VII. Orlando Grosso , La Torrigliade, “Enumerazione dei colli ” cc. 5v-6i\ disegno a penna acquerellato, 
1903, 130x165 cm (A.O.G., 39.2.1.8). 
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Fig. J/III. Luca Paciou, Summa de aridimedca, geometria, propordoni et propordonalita, 
Venezia, Paganino de Paganini, 1494 (m.r.Xll.4.26), c. 82r , si/ogr. e caratterì tipografici (cat. n. 3). 
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Venudantur JParrhifijs.Tn Sole aureo vici fandi lacobù 
Etili interfigmo triù coronarti e regione diut Benedici. 
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fclariflitm Libri De re aedificatoria dece .Opus 
integra etabfolutu rdiiigenterij recognitum. 
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perula legcbatur oratione per capita; nonullis e textureb 9 
jji infignibus deprómptis/etin margine annotatis. 
ffl Fa&a eli cria capita ìpforuii 5 inelegans tabula cu didionu 
et ipfaru reumi lcitudignarumqug m margine iunt/ indice 
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Fig. IX. Leon Battista Alberti , Libri De re aedificatoria decem, Parigi, Berthold 
Rembolt e Fiidovicus Flora ken, 1512 (m.rAJII. 1.31), frontespizio stampato in rosso e 
nero con cornice silogr. e marca tipogr. (cat. //. 4). 
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Fig. X. Francesco AIiuzia, Trattato completo, formale e materiale del teatro, Venezia, Pietro Pasquali, 
1794 (B.S.XVIII.B.277), tav. V, ine. su rame (cat. n. 10). 
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Fig. XI. Coirlo Giuseppe Ratti , Instruzione di quanto può vedersi di più bello in Genova... nuovamente 
ampliata ed accresciuta ...[Segue.] Descrizione delle pitture, scolture, e architetture..., Genova, Gravier, 
1780 (FXlnt.Gen~A.278 / 279), prima parte, Vue de Gènes, ine. su rame (cat. n. 16). 
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Fig. XII. Martin Pierre Gauthier, Les plus beaux édifices de la Ville de Gènes et de ses environs, 
Parigi \ P. Didot Paine', 1818-1832, voi. I (F^Ant. Gen. D.39), tav. 10, Palais Ducal, Vue perspeedve prise de 
Fune de cours des extrémités de la grande salle, ine. su rame (cat. n. 12). 



Fig. XIII. A'Iartin Pierre Gauthier, Les plus beaux édifices de la Ville de Gènes et de ses environs, 
Parigi, P. Didot Paini, 1818-1832, voi. I (F^Ant. Gen. D.39), tav. 3, Palais de PUniversité, Vue perspective 
du vestibuie d’entrée, ine. su rame (cat. n. 12). 
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Fig. XIV. Carlo Giuseppe Rate, Instruzione di quanto può vedersi di più bello in Genova ... nuovamente 
ampliata ed accresciuta ...\Segneì\ Descrizione delle pitture, scolture, e architetture..., Genova, Gravier . ; 
1780 (Fy\nt.Geny{.278 / 279), prima parte, Vue de la Place de Bandii, ine. sii rame (cat. n. 16). 



Fig. XV. Nouvelle description des beautés de Gènes et de ses environs, Genova, Gravier, 1819 
(GenVl.148), Vue de l’Eglise de S. Laurent et Palais Negroni, ine. su rame (cat. n. 17). 
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1.31. 

1.32. 

1.33. 

1.34. (21) 

1.35. (25) 

1.36. 

1.37. 

1.38. 

1.39. 

1.40. 

1.41. 

1.42. 

1.43. 


«Concorso nazionale per il progetto di un edificio da erigersi in Genova quale sede 
della R. Questura. Commissione giudicatrice», cc. 2 

mittente: Aldo Gardini 4 die. 1929 

Exposition internationale coloniale, maritime et d’art flamand, Anversa 1930*, c. 1 
mittente: E Joan der Durel 1 feb. 1929 

«Roerich Museum», c. 1 

mittente: Joan Nicholas Roerich 2 nov. 1929 

«Commissariat du Gouvernement pour les Expositions des Beaux Arts. Bruxelles 16-1- 
1929. Richiesta del trittico di Josse Van Clèves per l’Esposizione di Anversa 1930», c. 1 
mittente: Paul Lambotte 16 feb. 1929 

«Ministero delle Colonie. Ricerca di materiale per le colonie», cc. 2 

mittente: Emilio De Bono 23 ott. 1929 

«Consiglio Nazionale delle Ricerche. Ringraziamento», c. 1 

mittente: Giovanni Magrini 5 giu. 1929 

«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso nella Commissione per le decorazioni scul- 
toree della Galleria Vittorio Emanuele III e Regina Elena e Ponte Monumentale», c. 1 
mittente: Eugenio Broccardi 8 gen. 1929 

«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso» nella commissione per la sistemazione 
dei locali del Tribunale civile e penale, c. 1 

mittente: Eugenio Broccardi 15 giu. 1929 

«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso» nella commissione per l’esame di un 
progetto edilizio in piazza di Francia, cc. 3 

mittente: Eugenio Broccardi 1-4 mar. 1929 

«Decreto di nomina di Orlando Grosso» nella commissione incaricata di seguire il 
progetto per la sistemazione della zona di Piccapietra, di quella a sud di via XX settembre 
fino al mare e di quella a sud di via Carlo Barabino [è conservata anche la busta], c. 1 
mittente: P. Ferrari 26 giu. 1929 

«Invito ad Orlando Grosso per l’inaugurazione della Exposition d’art flamand Anversa 
7 -VII- 1930», c. 1 7 lug. 1930 

«Invito a far parte del comitato per le onoranze a Giovanni Ruffini», c. 1 
mittente: Eugenio Broccardi 7 feb. 1931 

«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso» nella commissione per il Piano rego- 
latore di alcune zone della città di Genova, cc. 2 

mittente: Eugenio Broccardi 10 feb. 1931 


33 


Stefania Costa 


LABERIO 


1.44. 

«Partecipazione di nomina ad Orlando Grosso» nella commissione edilizia, c. 1 
mittente: Eugenio Broccardi 22 gen. 1931 

1.45. 

«Partecipazione di nomina a Orlando Grosso (commissione onoranze N. Barabino)», 
c. 1 

mittente: Eugenio Broccardi 5 ago. 1931 

1.46. 

Partecipazione di nomina a O.G. nell’Ufficio Esportazione*, cc. 2 

mittenti: Carlo Aru, O.G. 7-14 die. 1934 

1.47. 

«I monumenti italiani. Pubblicazioni a cura della Reale Accademia d’Italia», cc. 2 
mittenti: Gustavo Giovannoni, O.G. 31 mar.- 16 apr. 1934 

1.48. 

«Partecipazione di nomina a Orlando Grosso» nella giuria per il concorso sui progetti 

di sistemazione edilizia della nuova Piazza al mare alla Foce, c. 1 

mittente: Carlo Raffaele Bombrini 15 apr. 1934 

1.49. 

«Municipio di Savona, riordinamento della Pinacoteca Civica», cc. 3 

mittenti: [?], Giuseppe Aonzo 9 feb. 1931-16 feb. 1935 

1.50.(18) 

«Mostra Augustea della Romanità. Lettere di ringraziamento», c. 1 

mittente: Giulio Quinto Giglioli 29 lug. 1 935 

1.51. 

«Partecipazione di nomina a Orlando Grosso a “Membro effettivo dell’Istituto di 
Paleontologia Umana”», c. 1 

mittente: Jean Albert Blanc 8 mar. 1938 

1.52. 

Partecipazione di nomina a O.G. nella commissione di studio dei progetti di addobbo e 
illuminazione pubblica in occasione della visita di personalità politiche del governo, cc. 2 
mittente: Carlo Raffaele Bombrini 1 1 feb. 1 937 

1.53.(30) 

«A Compagna. Lettere di felicitazioni a Orlando Grosso», c. 1 

mittenti: Riccardo Castelli, M. Cotilla 27 apr. 1938 

1.54. 

Partecipazione di nomina a O.G. nella commissione artistica per la mostra d’arte antica 
genovese, c. 1 

mittente: Carlo Raffaele Bombrini 20 gen. 1938 

1.55.(104) 

Partecipazione di nomina a O.G. nella commissione per la sistemazione di Porta Pila, c. 1 
mittente: Carlo Raffaele Bombrini 6 nov. 1939 

1.56. 

Brochure della mostra del mesaró *, cc. 2 s.g. s.m. 1938 

1.57. 

Nomina a partecipare all’organizzazione delle celebrazioni del primo centenario della 
morte di Nicolò Paganini, c. 1 

mittente: Carlo Raffaele Bombrini 22 set. 1938 
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1.58. 

Invito a partecipare a una riunione per l’approvazione del Piano regolatore per la 
riabilita nel Ponente*, c. 1 

mittente: Aldo Gardini 23 lug. 1940 

1.59. 

«Nomina a far parte del Consiglio dell’Ente Provinciale del Turismo», c. 1 
mittente: Vitelli 4 ago. 1949 

1. 60.(7) 

Invito a partecipare alla riunione della commissione per lo studio del Piano regolatore 
del centro di Genova, c. 1 

mittente: Aldo Gardini 25 feb. 1944 

1.61. 

Ringraziamenti per i lavori eseguiti a Palazzo Tursi*, c. 1 

mittente: Gelasio Adamoli 17 set. 1948 

1.62. 

Tessera dell’Associazione scrittori e artisti del mare “Giovanni Descalzo”*, c. 1 

2 nov. 1951 

1.63. 

Invito alla riunione per le celebrazioni del VI centenario di S. Caterina da Siena*, cc. 2 
mittenti: Enrico Raimondo, Adalberto Rossi 13 nov. 1948 

1.64. 

Invito all’inaugurazione della mostra del pittore Cesare Viazzi*, c. 1 

mittente: Filippo Moccagatta 13 die. 1951 

1.65. 

Comitati per la mostra La moda in cinque secoli di pittura, Torino, Palazzo Madama, 
28-30 giugno 1951*, c. 1 28-30 giu. 1951 

1.66. 

Conferma dell’incarico di ispettore onorario per gli anni 1952-54. Invito al II Conve- 
gno nazionale degli ispettori onorari*, cc. 2 

mittenti: Carlo Ceschi, Segni 3-16 feb. 1952 

1.67. 

Lettera per la tutela degli ex voto dei santuari*, c. 1 

mittente: Carlo De Negri 20 giu. 1953 

1.68. 

Conferma dell’incarico di ispettore onorario per gli anni 1955-57*, cc. 2 
mittente: Pasquale Rotondi 30 apr. 1955 


Fascicolo 2 (4) «Associazioni varie, nomine, ringraziamenti» 4 mag. 1909-8 lug. 1940 


2.1. 

«Club Alpino Italiano», partecipazione all’organizzazione di una mostra etnografica, 
cc. 2 

mittente: Lorenzo Bozano 4 mag. 1909 

2.2. 

«Consorzio Autonomo del Porto di Genova», ringraziamento per le fotografie, cc. 2 
mittente: {?] 18 nov. 1910 
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2.3. 

2.4. (29) 

2.5. 

2 . 6 . 

2.7. 

2 . 8 . 

2.9. (26) 

2 . 10 . 

2 . 11 . 

2 . 12 .( 22 ) 

2 .13.(43) 

2.14. (42) 

2.15. 


«Confederazione Operaia Genovese», ringraziamenti per le lezioni di storia dell’arte 
nelle scuole popolari serali, cc. 2 

mittente: [?] 5 gen. 1912 

«Pro cultura artistica», ringraziamento per il dono di un libro, cc. 3 

mittente: Battista Tassara 2 die. 1913 

«Il Comitato d’azione tra mutilati, invalidi e feriti di guerra», comitato per ricostruire i 
paesi distrutti dalla guerra, cc. 2 

mittente: Raffaello Giolli 5-22 nov. 1918 

«Commissione per il Museo Militare Nazionale», cc. 3 

mittenti: Carmelo Squillace, O.G., Mario Pecchio 16 set. 1925-26 mar. 1927 

«Commissione per il Museo Militare Nazionale», cc. 5 

mittenti: Maurizio Gonzaga, Mariano Borgatti, Gasparotto, C. Filippi 

27 die. 1921-27 giu. 1925 

«Comitato per le onoranze a “Goffredo Mameli” nel primo centenario della sua nasci- 
ta. Imito a Orlando Grosso a far parte del comitato», cc. 2 

mittente: Libero Ausonio De Barbieri 1 giu. 1926 

«Imito a Orlando Grosso a far parte del Comitato d’onore per i festeggiamenti Foce e 

S. Francesco d’Albaro», Gruppo rionale fascista generale Teliini, c. 1 

mittente: Carlo Vinelli 12 nov. 1926 

Pro Cultura di Firenze. Partecipazione di O.G. a conferenze di storia dell’arte*, c. 1 

28 feb. 1927 

Federazione autonoma degli artigiani d’Italia, richiesta di collaborazione*, c. 1 
mittente: Mario Braccialini 6 die. 1926 

«Comitato prò arte argentina in Italia. Nomina a vicepresidente», c. 1 

mittente: Clem Candesti 2 mar. 1927 

«Conferenza per la celebrazione dei grandi liguri», Federazione autonoma fascista del- 
le comunità artigiane d’Italia e Confederazione fascista professionisti e artisti, cc. 2 
mittenti: Renato Crippa, Galeazzo Ludovico 9 nov. 1927-24 die. 1937 

«Lettera di invito a Orlando Grosso a far parte del Consiglio artistico regionale della 

Federazione autonoma fascista delle comunità artigiane d’Italia», c. 1 

mittente: Renato Crippa 19 mar. 1927 

«Federazione provinciale fascista dei commercianti. Genova», c. 1 

mittente: M. Preti 29 gen. 1929 
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2.16.(41) «Corteo folcloristico dell’uva», Opera Nazionale dopolavoro, c. 1 
mittente: Gino Fiori 


3 ott. 1930 


2.17. 

2.18. 

2.19. 

2 . 20 . 

2 . 21 . 

2 . 22 . 

2.23. 

2.24. 

2.25. 

2.26. (85) 

2.27. 


2.28. 


2.29. 


2.30.(17) 


Biglietto per assistere alle esequie in memoria di papa Benedetto XV*, c. 1 
mittente: Riccardo de Samper 28 gen. 1922 


A Compagna. Convocazione della consulta*, c. 1 
mittente: Giuseppe Maccaggi 

«Programma Lyceum di Genova», cc. 2 

«Agenzia Stefani. Archivio Storico Biografico», cc. 2 
mittenti: M. Morgagni, [O.G.] 


1 mar. 1923 
s.g. nov. 1931 

15 gen. 1932 


Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra. Richiesta di partecipare alla Com- 
missione per la “Casa del mutilato”*, c. 1 

mittente: Augusto Agazzi 14 die. 1937 

«Opera nazionale dei musei degli Enti Locali. Milano», cc. 9 

mittenti: Ricciotti Bratti, Augusto Calabi, O.G., Filippo Rossi, Lorenzo Rovere, Carlo 
Vicenzi apr. 1923 

«Lettera di ringraziamento a Orlando Grosso da parte dell’ambasciatore del Giappo- 
ne», cc. 2 

mittente: ambasciatore del Giappone 22 apr. 1926 

«Lettera di ringraziamento ad Orlando Grosso», Università Popolare Genovese, cc. 2 
mittente: Paolo Fuselli, Tullio Fetti, [?] 12 apr. 1927 


«A Compagna. Lettera di ringraziamento», c. 1 
mittente: David Chiossone 


19 gen. 1928 


«Comitato permanente per l’incremento dell’arte poligrafa nella grande Genova», c. 1 
mittente: Ettore Bini 24 gen. 1928 

«Federazione italiana nazionale fascista per la lotta contro la tubercolosi. Ringrazia- 
menti», c. 1 

mittente: Federigo Bocchetti 19 apr. 1934 

«Gruppo Universitario Fascista. Littoriali cultura ed arte. Lettera di ringraziamento», cc. 2 
mittenti: Franco Catto, Aldo de Regibus 11 apr. -22 mag. 1935 

«Visita Principi di Piemonte. Elogio», c. 1 

mittenti: Silvio Ardy, Eugenio Broccardi s.d. 

Sindacato interprovinciale fascista architetti, ringraziamenti, c. 1 

mittenti: Giuseppe Rosso, Riccardo Haupt 8 apr. 1936 
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2.31. (20) «Confederazione fascista professionisti e artisti. Ringraziamenti», c. 1 

mittente: Pietro Cogliolo 19 feb. 1937 

2.32. Ringraziamenti dall’Istituto Mazziniano per il dono di volumi e litografie, elenco degli 
opuscoli, cc. 6 

mittente: Carlo Raffaele Bombrini 11 giu. 1935-7 lug. 1937 

2.33. Gruppo universitario fascista, ringraziamento per i Prelittoriali della cultura e dell’ar- 
te*, c. 1 

mittente: Mario Rossi 17 mar. 1939 


2. 34. 


Associazione nazionale fascista artiste e laureate*, cc. 2 

mittente: Mina Bozzo Canalis 26 die. 1939-8 ago. 1940 


Cassetto 25 - Dati biografici 

Cartella 39 «Dati biografici», cc. 143 18 lug. 1903-1955 

Ea cartella presenta argomenti strettamente personali racchiusi in due fascicoli. Nel primo , « Nomine » (1908- 
1955), si dovano vane lettere ripaitite in quattro sottofascicoli. I primi tre contengono non più di sei documenti, il 
quaìio, invece, ha richiesto una tabella specifica per le undici unità ivi comprese. Solo cinque unità (1-3, 5, 11) sono 
state suddivise e intitolate durante il riordino seguendo il criterio tematico adottato da O.G. 

Il secondo fascicolo, «Cenni biografia» (1903-1955), contiene tre sottofascicoli. AH' interno si rintracciano, oltre a 
nomine ed encomi di cui O.G. fu insignito, molti elementi utili per ricostruirne la vita, anche privata, dall* età scolare fino 
al congedo dal lavoro. 

Il 1° sottofascicolo, «Cenni biografici», contiene otto unità, di cui la prima è stata inserita durante questa fase di 
riordino. Il 2° sottofascicolo, « Mio matrimonio con Berthe Bonin», contiene cinque unità già ordinate da O.G. Il 3° 
sottofascicolo, «Partecipatone di morte contessa Edvige Serra nata Melegari», presenta un solo documento. 

Fascicolo 1 «Nomine» 16 gen. 1908-27 giu. 1955 

1.1. (2) «Documenti per il concorso al posto di Ispettore del Castello Sforzesco», cc. 12 

mittenti: Gabba, Francesco Novati, Luca Beltrami, Albasini Scrosati, Lodovico Corio, 
Cozzi, Ettore Ponti, Alfredo Luxoro, Marcello Montaldo, Gaetano Poggi 

16 gen.- 15 lug. 1908 

1.2. (3) «Nomina di Orlando Grosso a segretario dell’Ufficio di Belle Arti», cc. 5 

mittenti: Mario Maria Martini, Paolo De Gaufridy, Venceslao Borzani, Alfredo Luxoro, 
Francesco Volpe, Benvenuto Pesce, Cesare Viazzi, [?], Eugenio Olivari, Eugenio Baro- 
ni, Angelo Balbi, Federico Maragliano, [?],[?], Luigi De Ferrari, Pietro Dodero, Domingo 
Motta, Salvatore Giovanni Battista Bassano, R.M. Campetto, Gino Coppedè 

29 die. 1910-10 mar. 1911 

1.3. «Incarico della direzione delle Gallerie di Palazzo Bianco e di Palazzo Rosso», c. 1 

firmatari: Silvio Ardy, Eugenio Broccardi 11 lug. 1928 
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1.4. «Onorificenze, nomine», cc. 21 21 giu. 1953-27 giu. 1955 


1 

Insegna della Commenda [nel fascicolo è presente una pergamena dipinta]*, cc. 3 
mittente: Domenico Castagna 30 nov. 1923 

2 

Insegna di cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro*, c. 1 

mittente: Domenico Castagna 12 die. 1925 

3 

Nomina di O.G. ad accademico di merito dell’Accademia ligustica*, c. 1 
mittente: Giovanni Campora 21 giu. 1912 

4 

«Telegramma ad Orlando Grosso. Nomina a commendatore della Corona d’Ita- 
lia», c. 1 

mittente: Paolo Boselli 13 set. 1923 

5 

Nomina di O.G. ad accademico di merito per la classe di pittura da parte del- 
l’Accademia ligustica di belle arti di Genova*, c. 1 

mittente: Domenico Pallavicino 22 giu. 1925 

6 

«Telegramma ad Orlando Grosso. Nomina di cavaliere dell’Ordine mauriziano», 
c. 1 

mittente: Paolo Boselli 17 nov. 1925 

7 

Felicitazioni per la nomina a cavaliere di S. Maurizio, cc. 2 

mittente: Vannuccio Faralli 9 feb. 1939 

8 

«Il Podestà di Genova ad Orlando Grosso per l’encomio della reale Accademia 
d’Italia», cc. 4 

mittenti: Carlo Formichi, Carlo Bombrini 22 apr. -22 giu. 1938 


9(106) «Conferimento della medaglia d’argento ad Orlando Grosso», cc. 2 



mittente: Giuseppe Bottai 26 set. 1942 

10 

«Medaglia d’argento per la cultura», cc. 6 

mittenti: Ermini, Vittorio Pertusio, O.G., Giacomo Migone, Vitaliano Rocchiero 

21 giu.-25 ago. 1955 

11 

Associazione turistica prò loco Bonassola, nomina a socio ordinario*, c. 1 
mittente: Mario Discovolo 22 feb. 1957 


Fascicolo 2 «Cenni biografici» 18 lug. 1903-1955 

2.1. «Cenni biografici», cc. 46 18 lug. 1903-1955 


1 


Inserimento in Who's Who 1955*, cc. 2 
mittente: A.E. Bacon 


s.g. s.m. 1955 
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2 «Convitto Nazionale Torino-Genova», articolo tratto da “Il Secolo XIX”, 29 

aprile 1938, e pagelle, cc. 6 1893-29 apr. 1938 

3 «Registro dei praticanti degli avvocati», c. 1 2 ago. 1906 

4 «Foglio di congedo illimitato», cc. 4 12 gen. 1932 

5 «Passaporto. Carta d’identità di Orlando Grosso» [anche carta d’identità di Maria 

Galli], cc. 17 23 mar. 1925-25 set. 1944 

6 Documenti relativi al congedo dal lavoro, cc. 3 

mittenti: Gaetano Badano, Gelasio Adamoli 4 die. 1946-30 die. 1948 

7 «Mia situazione economica dopo aver dato tutto al Comune di Genova ...», cc. 3 

mittente: O.G. 29 gen. 1949-16 die. 1952 

8 «La Torrigliade. Racconto scherzoso della partenza della mia famiglia per la 

campagna», cc. 10 18 lug. 1903 

«Mio matrimonio con Berthe Bonin», cc. 35 8 mag. 1911-28 apr. 1939 

1 «Matrimonio ad Asnières 9 maggio 1911» con Berthe Bonin, cc. 15 

mittenti: Gaetano Poggi, Emilio Parodi, Mattia Moresca, Venceslao Borzani, 
Agostino Virgilio, Salvatore Giovanni Battista Bassano, Eugenio Olivati, Pietro 
Dodero, Angelo Balbi, Francesco Volpe, Eugenio Baroni, Edoardo De Albertis, 
Aurelio Granfora, Federico Maragliano, Domingo Motta 9 mag. 1911 

2 «Nascita e morte di Ornella», poesia, cc. 10 9 apr. 1918 

3 «Partecipazione di morte madame Orlando Grosso», cc. 6 

mittente: O.G. 4 ott. 1916-28 apr. 1939 

4 «Diploma di benemerenza delle Corporazioni Ci\dli alla memoria di Berthe», cc. 2 

mittente: [?] 22 set. 1916-12 lug. 1920 

5 «Partecipazione di morte di Maurice Bonin», c. 1 11 lug. 1911 

«Partecipazione di morte contessa Edvige Serra nata Melegari», c. 1 
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Indici 

Indice dei corrispondenti 


A 

Adami Matteo, 37.2.17 
Adamoli Gelasio, 33.1.35, 38.1.61 
Aeberli Enrico, 35.4 
Agazzi Augusto, 38.2.21 
Agnelli E., 33.1.12 

Albasini Scrosati vedi Scrosad Albasini 
Albini Umberto, 34.1.1 
Alfieri Luigi, 32.3, 32.16, 33.2, 34.9.3 
Aonzo Giuseppe, 38.1.49 
Ardissone Segale Beatrice, 33.1.20 
Ardy Silvio, 38.2.29, 39.1.3 
Aru Carlo, 33.1.37, 38.1.46 
Aschieri, 32.27 

B 

Bacci Raffaello, 33.1.5, 33.1.8, 33.1.10 

Bacichi Oscar, 33.1.30 

Bacon A.E., 39.2.1.1 

Badano Gaetano, 34.9.3, 39.2.1.6 

Balbi Angelo, 39.1.2, 39.2.2.1 

Baldini Antonio, 38.1.19 

Barbaroux Vittorio Emanuele, 35.19 

Barbieri Piero, 33.1.38 

Barelli Ariodante, 32.11 

Barni Gianluigi, 33.1.38 

Barnini Foscolo, 35.19 

Baroni Eugenio, 39.1.2, 39.2.2.1 

Barzoni Romolo, 35.12 

Bassano Salvatore Giovanni Battista, 39.1.2, 
39.2.2.1 

Battaglini Dardo, 32.9 
Battistelli Luigi, 32.18 
Bayés M., 32.12 

Begey Bersano Marina vedi Bersano Begey Marina 
Beltrami Luca, 39.1.1. 

Beniscelli Alberto, 33.1.4, 35.5 
Bernabò Brea Luigi, 34.9.2.21 
Bernardi Marziano, 33.1.33 
Bersano Begey Marina, 33.1.38 
Bertarelli Luigi Vittorio, 32.25 
Bertelli Giovanni Tito, 33.1.18 
Bertoldi U., 34.9.3 


Bertuetti Eugenio, 33.1.29 
Berzoini Lino, 33.1.33 
Bestetti, 32.23 
Bianchi Vittorio, 33.1.31 
Bianchini Giuseppe, 33.1.28 
Bini Ettore, 38.2.26 
Biondi Glauco, 33.1.27 
Blanc Jean Albert, 38.1.51 
Bocchetti Federigo, 38.2.27 
Bogliardi Oreste, 35.19, 37.1.10 
Bognetti Giovanni, 32.25, 33.1.38 
Boldrin Paolo, 35.10 
Bolzon Pietro, 33.1.2 

Bombrini Carlo Raffaele, 34.3.9, 38.1.48, 
38.1.52, 38.1.54-55, 38.1.57, 38.2.32, 39.1.4.8 
Bonora Geranzani Livia, 33.1.23 
Bonzi Mario, 37.1.10 
Borgatti Mariano, 38.2.7 
Borgese Leonardo, 37.1.9 
Borzani Venceslao, 39.1.2, 39.2.2.1 
Borzino Emilio, 33.1.3 
Boselli Paolo, 39.1.4.4, 39.1.4.6 
Bossi Carlo, 35.19 
Bottai Giuseppe, 39.1.4.9 
Bozano Lorenzo, 38.2.1 
Bozzo Canalis Mina, 38.2.34 
Braccialini Mario, 38.2.11 
Bragaglia Anton Giulio, 35.13 
Bratti Ricciotti, 38.2.22 
Brea Bernabò Luigi vedi Bernabò Brea Luigi 
Brian Alessandro, 34.3.7 
Brixio Anna Maria, 33.1.37 
Broccardi Eugenio, 33.1.2, 34.5.9, 38.1.21-22, 
38.1.26-29, 38.1.37-39, 38.1.42-45, 38.2.29, 
39.1.3 

Bruzzo Vittorio, 37.2.17 
Bucarelli Palma, 35.19, 36.1.2 
Bussa Giovanni, 35.19 

C 

Cairola Stefano, 35.19 
Calabi Augusto, 38.2.22 
Calda Ludovico, 38.1.5 
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Calegari Antonio, 33.1.38 

Campetto R.M., 39.1.2 

Campora Giovanni, 34.5.14, 39.1.4.3 

Canaiis Bozzo Mina vedi Bozzo Canalis Mina 

Cancellotti Arturo, 35.7 

Candesti Clem, 38.2.12 

Canepa Giuseppe, 38.1.5 

Cannone Giovanni, 32.15 

Carducci Carlo, 32.25 

Carpi Aldo, 35.19 

Castagna Domenico, 39.1.4.1-2 

Castelli Antonio, 33.1.26 

Castelli Riccardo, 38.1.53 

Catto Franco, 38.2.28 

Cerchiari Aldo L., 32.21 

Ceschi Carlo, 38.1.66 

Chevalley Giovanni, 33.1.33 

Chiodi Cesare, 32.25 

Chiossone Davide, 38.2.25 

Cicconetd L., 33.1.2 

Codignola Arturo, 33.1.4 

Coen Clemente, 34.9.2.1 

Cogliolo Pietro, 33.1.24-25, 38.2.31 

Conti, 32.27 

Conti Ginori Piero, 33.1.10 
Coppedè Gino, 39.1.2 
Corio Lodovico, 39.1.1 
Corsini Andrea, 33.1.10 
Cortese Sivori M., 34.9.2.8 
Costantino Ada, 37.1.3 
Codila M, 38.1.53 
Cozzi, 39.1.1 

Crippa Renato, 38.2.13-14 

D 

De Albertis Edoardo, 39.2.2.1 

De Barbieri Libero Ausonio, 38.2.8 

De Bono Emilio, 33.1.2, 38.1.35 

De Ferrari Luigi, 39.1.2 

De Ferrari Rulini Giovan Battista, 33.2 

De Francovich Guido, 32.27 

De Gaufridy Paolo, 39.1.2 

De Gregori Gian Battista, 34.9.3 

Della Cella, 37.2.17 

Della Gherardesca Giuseppe, 33.1.16 

Delle Lanze Filippo Alberto Giordano, 33.1.37 

Delldsola Luigi, 38.1.5 

De Negri Carlo, 38.1.67 


De Negri Teofilo Ossian, 33.1.38 
Denizet Jean, 33.1.38 
Der Durel Joan F., 38.1.32 
De Regibus Aldo, 38.2.28 
De Samper Riccardo, 38.2.17 
De Sanctis Gaetano, 32.27 
De Vita Corrado, 35.19 
Diotalevi Ariosto, 38.1.25 
Di Salvo Giovanni Battista, 33.1.33 
Discovolo Giuliano, 37.1.7 
Discovolo Mario, 37.1.6, 39.1.4.11 
Dodero Pietro, 35.19, 39.1.2, 39.2.2.1 
Dufour Giuseppe, 38.1.16 

E 

Ermini, 39.1.4.10 

F 

Fabiani Mario, 33.1.34 

Fabre Emile, 33.1.39 

Fabri Pompeo, 35.4 

Faggioni Goghi, 37.1.2 

Faralli Vannuccio, 33.1.32, 39.1.4.7 

Fedele Pietro, 32.10, 33.1.1 

Felice Carlo A., 33.1.14, 33.1.17 

Ferrari P., 38.1.40 

Ferraro Fausto, 38.1.5 

Ferrucci Attilio, 35.11, 35.15 

Fetti Tullio, 38.2.24 

Filippi C., 38.2.7 

Fini Benso, 35.19 

Fiori Gino, 38.2.16 

Fiumi Napoleone Giovanni, 35.17 

Folezzi Carlo, 35.14 

Formichi Carlo, 39.1.4.8 

Fortini Franco, 35.19 

Franceschi, 33.1.4 

Fuga Iginio, 33.1.33 

Funi G.p], 34.5.12, 34.5.15 

Fuselli Paolo, 38.2.24 

G 

Gabba, 39.1.1 

Gabrielli Noemi, 33.1.26 

Galassi Paluzzi Carlo, 33.1.15 

Garbasso Antonio, 33.1.5 

Gardini Aldo, 38.1.31, 38.1.58, 38.1.60 

Garnett R. Claude, 35.1 
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Gasparotto, 38.2.7 
Gentile Giovanni, 32.27, 37.1.1 
Geranzani Bonora Livia vedi Bonora Geranzani 
Livia 

Gerelli Attilio, 32.25 
Giacchero Giulio, 33.1.38 
Giano Giampiero, 35.19 
Giglioli Giulio Quirino, 33.1.19, 38.1.50 
Ginori Conti Piero vedi Conti Ginori Piero 
Giolli Raffaello, 38.2.5 
Giorgini Mario, 33.1.38 
Giovannelli Alberto, 35.4 
Giovannoni Gustavo, 38.1.47 
Giovio, 37.2.17 
Gonzaga Maurizio, 38.2.7 
Granfora Aurelio, 39.2.2.1 
Grassi Vittorio, 32.27 
Grasso Giacomo, 38.1.7 
Grosso Orlando, 32.19, 32.24, 33.1.33, 33.1.37-39, 
34.1.3, 34.2.3, 34.3.1-3, 34.3.6-8, 34.3.10, 34.5.1- 
2, 34.5.7, 34.5.13, 34.5.15-16, 34.8.1-2, 34.9.2.9- 
10, 34.9.2.14-17, 34.9.2.19-20, 34.9.3, 35.5, 35.8, 
35.10, 35.20, 38.1.46-47, 38.2.6, 38.2.20, 
38.2.22, 39.1.4.10, 39.2.1.7, 39.2.2.3 

H 

Haupt Riccardo, 38.2.30 
Henraux Albert S., 33.1.26 
Hoepli Carlo, 32.10 
Hoepli Gianni, 32.21 

I 

Iesurum E., 38.1.17 
Imperiale Cesare, 38.1.2 
Issel Raffaele, 34.3.7 

j 

Jory Roman, 32.12 

L 

Lago Mario, 33.1.1 
Lambotte Paul, 38.1.34 
Landni Ferruccio, 38.1.22 
Lanzarotto Ettore, 33.1.38 
Lorenzetd Costanza, 33.1.26 
Ludovico Galeazzo, 38.2.13 
Luxoro Alfredo, 39.1.1-2 


M 

Maccaggi Giuseppe, 38.1.5, 38.2.18 
Mackenzie William, 34.3.7 
Magli Augusto, 37.1.10 
Magrini Giovanni, 38.1.36 
Mailànder G., 32.22 
Maine Angelo, 37.1.13 

Maragliano Federico, 34.9.2.1, 39.1.2, 39.2.2.1 
Marami Antonio, 35.12 
Marangoni Guido, 33.1.6-7 
Marangoni Matteo, 33.1.26 
Mariano Nicky, 37.1.10 
Mariotd Giovanni, 32.20 
Martini Mario Maria, 38.1.25, 39.1.2 
Maso, 33.1.38 
Mattei Alfredo, 32.14 
Mazzali Guido, 35.19 
Mazzoni Giuseppe, 33.1.2 
Mecca Dante, 38.1.5 
Menarelli Mario, 33.1.18 
Messina (Francesco ?), 37.1.10 
Migone Giacomo, 39.1.4.10 
Minoletti Bruno, 32.8 
Miraglia Ettore, 33.1.35, 33.1.38 
Moccagatta Filippo, 38.1.64 
Mocenigo Nani Mario, 38.1.23 
Mongiardino Maria Giuseppe, 33.1.21-22, 
33.1.26-27 

Montaldo Marcello, 39.1.1 
Moresca Mattia, 38.1.2, 39.2.2.1 
Morgagni M., 38.2.20 
Motta Domingo, 39.1.2, 39.2.2.1 
Muiozzi Giovanni, 35.10 
Mussolini Benito, 33.1.10 

N 

Nani Mocenigo Mario vedi Mocenigo Nani Mario 

Nanni Gian Antonio, 33.1.2 

Nattini Angelo, 33.1.38 

Nave Giovanni, 34.3.11, 34.5.15-16 

Nebbia Ugo, 34.5.2, 38.1.18 

No varo Mario, 35.16 

Novati Francesco, 39.1.1 

O 

Ojetti Fernanda, 37.1.8 

Ojetti Ugo, 33.1.16 

Olivari Eugenio, 39.1.2, 39.2.2.1 
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Oppo Cipriano Efìsio, 35.11, 35.18 
Orsi Pietro, 35.12 

P 

Pacchioni Guglielmo, 34.5.14 
Pacinotti G., 34.9.3 
Pagano fratelli, 32.4 
Palazzi Goffredo, 38.1.6 
Pallavicino Domenico, 39.1.4.5 
Palmardita Guido, 35.8 
Palmieri Lidia, 32.27 

Paluzzi Galassi Carlo vedi Galassi Paluzzi Carlo 

Pampaioni Luigi, 32.17 

Pandiani Emilio, 33.1.38 

Papini Umberto, 38.1.3 

Parodi Emilio, 39.2.2.1 

Parodi G., 34.5.11, 38.1.24 

Passalacqua, 33.1.38 

Patrone Giacomo, 33.2 

Pautassi Goffredo, 35.7 

Pecchio Mario, 38.2.6 

Pertusio Vittorio, 39.1.4.10 

Pesce Benvenuto, 39.1.2 

Pesce Giovanni, 33.1.38 

Pessagno Giuseppe, 34.5.14 

Picollo, 37.1.10 

Pizzorno C., 34.9.3 

Poggi Francesco, 38.1.14 

Poggi Gaetano, 39.1.1, 39.2.2.1 

Pond Ettore, 39.1.1 

Porcella Alpinolo, 33.1.26 

Pozzo Atdlio, 34.9.2.14 

Predasso, 34.3.7 

Preti M., 38.2.15 

Q 

Queirolo Ernesto, 33.1.2 

R 

Ragazzi Mario, 33.1.3 
Raimondo Enrico, 38.1.63 
Rambaldi Emanuele, 33.2 
Rebori, 34.9.3 
Recchi Mario, 32.26 
Rescalli Angelo, 33.1.26 
Revelli Paolo, 38.1.20 
Ricci Federico, 38.1.10-11 
Ricciotti Bratti vedi Bratti Ricciotti 


Riviera Lauro, 33.1.2 
Roba Angelo, 37.2.17 
Rocchiero Vitaliano, 39.1.4.10 
Rodocanachi Paolo, 33.1.33 
Roerich Joan Nicolas, 38.1.33 
Romagnoli Luigi, 35.19 
Rosciano Luigi, 35.9 
Rossi Adalberto, 38.1.63 
Rossi Filippo, 38.2.22 
Rossi Francesco Maria, 33.1.2 
Rossi Mario, 38.2.33 
Rosso Giuseppe, 35.17, 38.2.30 
Rostand, 33.1.38, 33.2 
Rotondi Pasquale, 38.1.68 
Rovere Lorenzo, 38.2.22 
Ruberti, 35.12 
Ruffini Filiberto, 33.1.38 
Rulini De Ferrari Giovan Battista vedi De Ferrari 
Rulini Giovan Battista 

S 

Sabatelli Silvio, 32.13 
Sabini Celio, 38.1.30 
Sacheri Giuseppe, 35.5 
Salietti Alberto, 33.2 
Salvadori G., 35.6 
Santagata Giuseppe, 37.1.12 
Scheiwiller Giovanni, 32.2 
Scrinzi Alessandro, 34.3.5 
Scrosati Albasini, 39.1.1 

Segale Ardissone Beatrice vedi Ardissone Segale 
Beatrice 
Segni, 38.1.66 
Serra Luigi, 32.24, 34.5.10 
Serra M., 34.5.10 
Servettaz Nanni, 33.1.33 
Sinisgalli Leonardo, 35.19 
Sivori Cortese M. vedi Cortese Sivori M. 
Squillace Carmelo, 38.2.6 

T 

Tarchiati Nello, 33.1.8, 33.1.16 
Tassara Battista, 35.2, 38.2.4 
Terenzio Alberto, 38.1.8 
Theodoli Maria, 35.19 
Thieme Ulrich, 32.6 
Toesca Pietro, 32.27 
Tofanelli Arturo, 35.19 
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Toscanini Wally, 35.19 
Traverso G.T., 38.1.1 
Tucciarone Filippo, 32.1, 32.19 
Tumminelli C., 32.23 

V 

Van Puyvelde Luigi, 33.1.26 
Venturi Adolfo, 38.1.3 
Vergani Orio, 35.19 
Viassone Giulio, 34.3.4 
Viazzi Cesare, 39.1.2 
Vicenzi Carlo, 38.2.22 
Villani Dino, 35.19 
Villani Rodolfo, 35.5 
Villasanta, 34.9.2.28 


Vincelli Ettore A., 35.3 
Vinelli Carlo, 38.2.9 
Virgilio Agostino, 39.2.2.1 
Vitale Vito, 33.1.38 
Vitelli, 38.1.59 

Volpe Francesco, 39.1.2, 39.2.2.1 
Volpi Giuseppe, 35.12 
Volpicella Luigi, 38.1.14 
Vota Giuseppe, 32.25 

Z 

Zandrino Adelina, 37.1.11 
Zanelli Angelo, 38.1.17 
Zenari Giorgio, 32.7 


Elenco dei corrispondenti la cui firma non è stata decifrata 


33.1 Congresso archeologico (Rodi 1928), l’or- 
ganizzatore 

33.1.2 Comune di Genova, Ufficio di belle arti 
e storia, un collega di O.G. 

33.1.11 Exposition franco-italienne d’art ancien 
et moderne (Cannes 1930), l’amministrato- 
re delegato 

33.1.16 Comune di Firenze, firma per il pode- 
stà nel 1930 Filippo della Gherardesca 

33.1.35 Consorzio autonomo del porto di 
Genova, il capo del gabinetto nel 1 950 

33.1.38 Museo Massena di Nizza, il conserva- 
tore nel 1952 

33.1.38 Qualifica non indicata 

33.2 Colonie alpine genovesi, il presidente nel 
1903 

33.2 Esposizione di Milano nel 1906 

33.2 Goletta di Savona, il segretario (s.d.) 

34.9.2.18 Comune di Genova, Reparto lavori 

pubblici, l’ingegnere capo nel 1937 

35.5 Esposizione biennale (3., Roma 1925), fir- 
ma per il segretario generale 

35.6 Qualifica non indicata [due casi] 

36.1.2 “Revue du vrai et du beau”, il segretario 


della redazione di Parigi nel 1923 

36.2.23 g.g, giornalista [senza indicazione né di 
rivista né di data] 

37.1.10 Qualifica non indicata [due casi] 

38.1.4 Società italiana per il progresso delle 
scienze, il presidente del comitato ordinatore 

38.1.8 Ministero della pubblica istruzione, il di- 
rettore capo-divisione nel 1920 

38.1.13 Congresso eucaristico (7., Genova 1922), 
un membro del comitato diocesano 

38.1.15 Consorzio Milano-Monza umanitaria, 
mostre biennali, il direttore generale nel 1923 

38.1.49 Comune di Savona, firma per il podestà 
nel 1931 Paolo Assereto 

38.2.2 Consorzio autonomo del porto di Ge- 
nova, il presidente nel 1910 

38.2.3 Confederazione operaia genovese, il di- 
rettore nel 1912 

38.2.24 Università popolare genovese, un mem- 
bro della presidenza nel 1927 

39.1.2 Qualifica non indicata [tre casi] 

39.2.2.4 Comitato organizzazione e assistenza 
civile, il presidente della commissione ese- 
cutiva dal 1916 al 1920 
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Indice dei nomi e delle cose notevoli 


A 

Accademia d’Italia, 36.2.9, 38.1.47, 39.1.4.8 
Alere Flamman, 35.9 
Alfieri e Lacroix vedi Editori 
Alfieri Luigi vedi Editori 
Alighieri Dante, 37.2.5 

Allgemeines Lexicon der bildenden Kiinsder vedi 
Editori 

Allodoli Ettore, 36.2.4 
Ang., 36.1.3.22 
Angelus, 36.2.15 

Angiolini Arrigo, 36.1.3.7, 36.1.3.22 
Archivi di Stato, 34.9.2.11 
Archivio storico biografico, 38.2.20 
Archivio storico del Comune di Genova vedi 
Genova, Archivio storico del Comune di 
Genova 

Aru Carlo, 34.1.2 

Associazione nazionale di belle lettere, 38.1.12 

nazionale fascista artiste e laureate, 38.2.34 

nazionale mutilati e invalidi, 38.2.21 

Risorgimento, 38.1.6-7 

scrittori e artisti del mare “Giovanni Descalzo”, 

38.1.62 

B 

Bacherucci, 33.2 

Bagni Federico, 33.2 

Bagni Lanci, 33.2 

Bagni Paola, 33.2 

Balbi Angelo, 36.1.3.22, 36.2.15 

Balestreri Elio, 36.2.12 

Barabino Nicolò, 38.1.45 

Battistelli Luigi vedi Editori 

Benedetto XV, papa, 38.2.17 

Berruti Nino, 36.2.33 

Biblioteca d’arte illustrata vedi Editori 

Bonardi Dino, 36.2.10 

Bonassola, 36.1.3.13 

Associazione turistica prò loco, 39.1.4.11 

La cumpania de Bonasolla, 37.2.6 


Madonna del Punta, 34.5.10 

Bonin Berthe, 39.2.2, 39.2.2.4 
Bonin Maurice, 39.2.2.5 
Borelli, 34.2.3 
Boscassi Angelo, 37.2.1 
Bragaglia Anton Giulio, 35.13 
Brea Luigi, 34.9.2.21 
Brescia, Istituti culturali, 34.3.5 
Brignole, famiglia, 37.2.17 
Buenos Aires, Galleria Rose Marie, 36.1.3.15, 
36.1.3.17 

Buffa Domenico, 33.2 

C 

Caffaro vedi Peno dici 
Campana Ermindo, 36.2.16 
Camuccini Vincenzo, 37.1.14 
Casa d’arte Ariel vedi Editori 
Casa editrice Apollo vedi Editon 
Casa editrice d’arte Bestetti e luminelli vedi Edi- 
ton 

Celebrazione Grandi liguri (Genova, 1938), 

33.1.24 

Celebrazioni di S. Caterina da Siena (6., Genova 
1948), 38.1.63 

Centro di studi americani, Comitato italo- 
peruviano, 33.1.31 
Cirillo, 33.2 

Club alpino italiano (CAI), 38.2.1 
Coen Clemente, 34.9.2.1 
Cogliolo Pietro, 34.8.2 

Comitato genovese per il centenario francescano, 

38.1.24 

manifestazioni genovesi, 33.1.27 

per il giugno genovése, 34.9.2.14 

per la libertà dei popoli, 38.1.5 

per le onoranze a Giovanni Ruffini, 38.1.42 

per le onoranze a Goffredo Mameli, 38.2.8 

permanente per l’incremento dell’arte 

poligrafa, 38.2.26. 

prò arte argentina in Italia, 38.2.12 
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prò italica (Firenze 1928), 38.1.30 

A Compagna, 38.1.53, 38.2.18, 38.2.25 
Confederazione fascista professionisti e artisti, 
38.2.13, 38.2.31 

Confederazione operaia genovese, 38.2.3 
Congresso archeologico (Rodi 1928), 33.1.1, 
38.1.29 

di storia del Risorgimento (Genova 1925), 

38.1.22 

di storia dell’arte medioevale e moderna (Pa- 
rigi 1921), 38.1.9 

eucaristico (7., Genova 1922), 38.1.13 

geografico italiano (9., Genova 1924), 

38.1.20 

internazionale di storia dell’arte (10., Roma 

1912), 38.1.3 

mondiale dell’Accademia internazionale della 

ceramica (1., Cannes 1955), 33.1.39 
nazionale per la Federazione artistica italia- 
na, 38.1.17 

Consiglio nazionale delle ricerche, 38.1.36 
Convegno ispettori onorari (2., Roma 1952), 
38.1.66 

Corona d’Italia, 39.1.4.4 
Corporazioni sindacali fasciste, 38.1.25 
Corriere d’Italia vedi Periodici 

del popolo vedi Periodici 

della sera vedi Periodici 

lombardo vedi Periodici 

mercantile vedi Periodici 

padano vedi Periodici 

Craffonara Aurelio, 33.2 

D 

Dazzi Arturo, 34.9.2.5 

De Barbieri Paolo Enrico, 38.1.21 

Dedalo vedi Periodici 

De Ferrari famiglia, 37.2.17 

De Gaufridy Paolo, 36.2.3, 36.2.26, 36.2.28 

De Jean E., 33.2 

Della Lanza Filippo Giordano, 33.2 
Descalzo Giovanni, 36.1.3.13, 38.1.62 
De Simoni Lazzaro, 36.2.8 
Discovolo Giuliano, 37.1.7 
Discovolo Mario, 37.1.6 
Drago Giovanni, 33.2 


Durazzo Marcello, 37.1.14 


Editori 

Alfieri e Lacroix, 32.16 
Alfieri Luigi, 32.3 

Allgemeines Lexicon der bildenden Kùnstler, 
32.6 

Battistelli Luigi, 32.18 

Biblioteca d’arte illustrata, 32.26 

Casa d’arte Ariel, 32.9 

Casa editrice Apollo, 32.22 

Casa editrice d’arte Bestetti e Tumminelli, 

32.23 

Enciclopedia per la donna, 32.11 
Enciclopedia Treccani, 32.27 
Fratelli Pagano, 32.4 
Fratelli Treves, 32.23 
Hoepli - enciclopedia, 32.21 
Hoepli - rivista “Sapere”, 32.10 
Istituto poligrafico dello Stato, 32.1, 32.19 
Liguria, 32.13 
Saturnia, 32.20 
Scheiwiller Giovanni, 32.2 
Società editrice d’arte illustrata, 32.7 
Elena, regina d’Italia, 38.1.37 
Enciclopedia per la donna vedi Editori 
Enciclopedia Treccani vedi Editori 
Ente provinciale del turismo, Genova, 38.1.59 
Esposizione biennale romana (3., Roma 1925), 
35.5 

biennale veneziana (16.-20., Venezia 1928- 

36), 35.12 

biennale veneziana (20., Venezia 1936), 

36.1.3.4 

della Società promotrice di belle arti (102., 

Torino 1946?), 33.1.33 

della Società promotrice di belle arti 

interregionale (Torino 1931), 35.6 

di pittura del paesaggio italiano (1 ., Gardone 

Riviera 1920), 33.1.4 
_ di Rapallo (RapaUo [?]), 36.1.3.24 

Fiera campionaria (1., TripoH 1927), 33.1.2 

Giardino d’ItaBa (1., Genova 1918), 33.1.3 

internazionale colombiana (5., Genova 

1950), 33.1.35 
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internazionale delle arti decorative e indu- 
striali moderne (4., Monza 1930), 33.1.14 

nazionale di fotografia (Genova 1905), 38.1.1 

nazionale di storia della scienza (1., Firenze 

1928), 33.1.10 

Pro cultura artistica (Genova 1914), 35.2 

provinciale del sindacato fascista belle arti 

(2., Genova 1938), 36.1.3.5 

quadriennale d’arte nazionale (1., Roma 

1931), 35.11 

quadriennale d’arte nazionale (3., Roma 

1938), 35.18 

quadriennale d’arte nazionale (4., Roma 

1943), 36.1.3.9-10 

triennale internazionale delle arti decorative 

e industriali moderne (5., Milano, 1933), 
33.1.17 

triennale, mostra retrospettiva del pizzo e del 

ricamo bianco (7., Milano 1939), 33.1.28 
Esposizioni internazionali (Anversa e Liegi 
1930), 33.1.12 

Exposition des beaux arts (Bruxelles 1929), 
38.1.34 

Exposition franco-italienne d’art ancien et mo- 
derne (Cannes 1930), 33.1.11 
Exposition internationale coloniale maritarne et 
d’art flamand (Anversa 1930), 38.1.32, 
38.1.41 

Exposition London exhibitions limited (Londra 
1904), 35.1 

F 

Faggioni Goghi, 37.1.2 

Federazione autonoma degli artigiani d’Italia, 
38.2.11 

autonoma fascista delle comunità artigiane 

d’Italia, 38.2.13-14 

italiana nazionale fascista per la lotta contro 

la tubercolosi, 38.2.27 

provinciale fascista dei commercianti, 

38.2.15 

Finale ligure, Arene candide, 34.9.2.21 
Firenze, Palazzo di parte guelfa, 33.1.8 
Fratelli Pagano vedi Editori 
Fratelli Treves vedi Editori 


G 

Galletti Guido, 36.1.3.22 

Galli Maria, 39.2.1.5 

Gambetti Dino, 33.2 

Gardini Aldo, 33.2 

Gargani Alfredo Ubaldo, 36.1.3.22 

Gazzelli Paolo, 33.2 

La Gazzetta azzurra vedi Periodici 

Genova vedi Periodici 

Genova, 36.1.1, 36.1.3.3, 36.2.5, 36.2.17, 36.2.23, 
36.2.30, 37.2.9, 38.1.43, 38.2.26 

Accademia ligustica di belle arti, 38.1.21, 

39.1.4.3, 39.1.4.5 
Acquario, 34.3.7 

Archivio storico del Comune, 34.6.3 

Banca commerciale, 34.4.1 

Biblioteca Berio, Bibbia atlantica, 34.9.2.27 

Biblioteca Berio, Epistole di S. Girolamo, 

34.9.2.27 

Biblioteca Berio, manoscritti, 34.9.2.27 

Biblioteca Berio, Missa/e Pomanuw, 34.9.2.27 

Camera di commercio industria e agricoltu- 
ra, 32.8 

Carignano, 34.9.2.2 

casa di Colombo, 38.1.11, 38.1.21 

castello di Nervi, 34.5.5 

chiesa di S. Ambrogio, 34.4.1, 38.1.28 

chiesa di S. Francesco d’Albaro, 34.5.11 

chiesa di S. Girolamo a Quarto, 34.5.7 

chiesa di S. Girolamo a Sturla, 34.5.16 

chiesa di S. Matteo, 36.2.7 

chiesa di S. Michele in S. Benigno, 34.9.2.12 

chiesa di S. Maria in Passione, 34.9.2.19 

cimitero di Staglieno, 38.1.27 

commissione edilizia, 38.1.44 

Comune di Genova, 34.9.2.17, 35.20, 

38.1.10, 39.2.1.7 

Conservatorio N. Paganini, 34.9.2.9, 38.1.26 

Consorzio autonomo del porto, 38.2.2. 

Convitto nazionale C. Colombo, 37.1.5, 

39.2.1.2 

Foce, 38.2.9 

galleria Romano, 36.1.3.12 

galleria Vittorio Emanuele III, 34.2.5, 

34.9.2.26, 34.9.2.29, 38.1.37 
grattacielo di piazza Caricamento, 34.3.3 
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Istituto mazziniano, 38.2.32 

Libri luriu ///, 34.9.2.23 

Liceo d’Oria, 38.1.19 

manifestazioni genovesi (17.-18.), 33.1.27 

meridiana di S. Lorenzo, 37.2.1 

Monumento ai cadud, 34.9.2.5 

Museo d’archeologia ligure, 36.2.36 

Museo dell’industria, 34.2.2 

Museo etnografico, 36.2.6 

Museo Giannettino Luxoro, 34.9.3 

_ Nervi, 34.3.1 

palazzi, affreschi, 36.2.29 

palazzi del Comune, 37.2.10 

Palazzo Bianco, 34.2.1, 34.6.1, 34.9.2.20, 

39.1.3 

palazzo del governo, 34.5.2, 34.5.12 

palazzo della Banca commerciale, 34.4.1 

palazzo della Prefettura, 34.5.15 

palazzo delle torrette, 34.3.9, 34.9.2.24 

palazzo Doria in S. Matteo, 34.5.14 

Palazzo Ducale, 34.2.4, 34.4.2, 34.5.1, 34.5.9, 

34.5.13, 34.9.2.15, 38.1.10 

Palazzo Reale, 34.3.2 

_ Palazzo Rosso, 34.2.1, 34.3.10, 34.5.3, 39.1.3 

palazzo S. Giorgio, 36.2.19-20 

palazzo Tursi, 34.3.9, 38.1.61 

palazzo Tursi, arazzi, 34.9.2.16 

piano regolatore del centro, 38.1.60 

piano regolatore del ponente, 38.1.58 

piazza al mare alla Foce, 38.1.48 

piazza della Vittoria, 34.3.8 

piazza di Francia, 38.1.39 

piazza di S. Matteo, 36.2.7 

piazza Verdi, 34.3.8 

Piccapietra, 38.1.40 

Ponte monumentale, 38.1.37 

porta dei Vacca, 37.2.3 

porta Pila, 38.1.55 

porta Soprana 37.2.1 

porto, 36.2.19, 36.2.20 

Questura, 38.1.31 

Quinto, 34.2.3 

_ S. Francesco d’Albaro, 34.9.2.28, 38.2.9 

S. Martino d’Albaro, 34.9.2.28 

spianata del Bisagno, 34.3.8 

stele greca, 37.2.1 


tazza di smeraldo, 37.2.2 

teatro Carlo Felice, 37.2.4 

tesoro del Duomo, 37.2.2 

Torre del popolo, 34.9.2.13 

trittico di Josse Van Cleves, 38.1.34 

Ufficio civico di belle arti, 34.1.1-3, 34.2.1, 

34.6.3, 34.7.1, 34.9.2.17, 39.1.2 

Università popolare, 38.2.24 

via Carlo Barabino, 38.1.40 

via Roma, 34.9.2.10 

via XX settembre, 38.1.40 

villa Doria a Pegli, 34.3.1 

villa Groppallo, 34.5.5 

villa Serra, 34.5.5 

violino di Paganini, 34.9.2.8 

Giappone, ambasciatore, 38.2.23 
Giornale del popolo vedi Periodici 
Il Giornale di Genova vedi Periodici 
Il Giornale della domenica vedi Periodici 
Giornale di Sicilia vedi Periodici 
Grazzini Giuseppe V., 36.2.19, 36.2.35 
Il Grido d’Italia vedi Periodici 
Grimani Filippo, 33.2 

Grosso Orlando, 34.1.3, 34.2.1-2, 34.2.4-5, 
34.4.1-3, 34.5.3-5, 34.5.8, 34.6.1-3, 34.7.1, 
34.9.2.3-7, 34.9.2.12-13, 34.9.2.22-27, 
34.9.2.9 

Gruppo rionale fascista, 38.2.9 
Gruppo universitario fascista (GUF), 38.2.28, 
38.2.33 

H 

Hoepli vedi Editori 

I 

Istituto di paleontologia umana, 38.1.51 
Istituto poligrafico dello stato vedi Editori 
Ivrea, Museo Garda, 34.3.4 

K 

Krieghbaum Friedrich, 33.2 

L 

Lancellotti Arturo, 35.15, 36.1.3.2, 36.1.3.10 

II Lavoro vedi Periodici 

Il Lavoro nuovo vedi Periodici 
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Levanto, chiesa di S. Andrea, 37.1.4 
Liguria, 36.2.17, 36.2.24 
Liguria vedi Uditori 
Liguria vedi Periodici 

Liguria. Rassegna mensile arte e stampa vedi Pe- 
riodici 

La Liguria illustrata vedi Periodici 
Ligusticus, 36.1.3.20 
Littoria, Galleria d’arte moderna, 35.8 
Luzzati Emanuele, 33.2 

M 

Mameli Goffredo, 34.5.6, 38.2.8 
Manfredino da Pistoia, 34.9.2.12 
Maragliano Federico, 34.9.2.1 
Marangoni Guido, 36.2.1 
Marcenaro Caterina, 34.3.10 
Massiglio, 36.1.3.22 
Il Mare vedi Periodici 
Il Matdno di Napoli vedi Periodici 
Mazzoni Giuseppe, 34.9.2.1 
Mejneri Guido, 36.2.31 
Il Messaggero vedi Periodici 
Michelini Giuseppe, 34.9.2.30 
Milano, Castello sforzesco, 39.1.1 
Milano, Opera nazionale dei musei degli enti 
locali, 38.2.22 

Ministero dell’educazione nazionale, 32.24 
Ministero delle colonie, 38.1.35 
Mongiardino Maria Giuseppe, 33.2 
Mora, antiquario, 34.4.3 

Mostra augustea della romanità (Roma 1937), 
33.1.19, 38.1.50 

La Casa italiana nei secoli (Firenze 1948), 

33.1.34 

collettiva d’arte alla galleria Romano (Geno- 
va 1943), 36.1.3.12 

collettiva d’arte fiumana (1., Genova 1928), 

36.1.3.2 

collettiva d’arte marinara (2., Genova 1928), 

35.15, 36.1.3.2 

commemorativa di Mosè Bianchi (Monza 

1924), 33.1.6, 38.1.15 

d’arte antica genovese (Genova 1938), 

38.1.54 

d’arte moderna (Sestri Levante 1935), 35.14 


d’arte sacra (2., Padova 1931-1932), 35.10 

dei pittori genovesi del ’600 e ’700 (Genova 

1938), 33.1.26, 36.2.11-12 

dei pittori genovesi dell’800 (Genova 1938), 

33.1.25 

del giardino italiano (Firenze 1931), 33.1.16 
del mare (4., Genova 1936), 33.1.21-22 
del mesaro (Genova 1938), 38.1.56, 36.2.13 
del paesaggio piemontese dall’ ’800 al ’900 
(Torino 1933), 33.1.18 
del paesaggio spotornese (1., Spotorno 

1938) , 35.16 

del paesaggio spotornese (2., Spotorno 

1939) , 35.17 

del pittore O.G. (Buenos Ayres 1950), 
36.1.3.15-19 

del pittore O.G. (Rapallo 1948), 36.1.3.14, 
36.1.3.24 

del porto di Genova (Genova 1953), 33.1.38, 
36.2.19, 36.2.33-34 

del ritratto femminile contemporaneo 
(Monza 1924), 33.1.7 

del Settecento a Genova (Genova 1939), 
33.1.27 

della pittura italiana del Seicento e Settecen- 
to (Firenze 1922), 33.1.5 
delle antiche casacce (Genova 1939), 36.2.14-15 
delle opere di Telemaco Signorini (Firenze 
1926), 33.1.8 

di Angelo Maine (Milano 1959), 37.1.13 
di Alessandro Magnasco (Genova 1949 ?), 
37.2.7, 37.2.12 

di Mario Discovolo ([?]), 37.1.6 
di pittura antica (Genova 1946), 33.1.32 
di Roma nell’Ottocento (Genova 1931), 
33.1.15 

internazionale colombiana (Genova 1952), 
33.1.35 

internazionale d’arte coloniale (1., Roma 
1931), 35.7 

interprovinciale d’arte (13., Chiavari-Rapallo 
1943), 36.1.3.11 

interprovinciale di belle arti (9., Genova 
1938), 36.1.3.6 

La moda in cinque secoli di pittura (Torino 
1951), 33.1.37, 38.1.65 
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nazionale d’arte marinara (Roma 1926), 

35.15 

nazionale di belle arti dei Grigio Verdi (Na- 
poli 1921), 35.3 

Oltremare (Napoli 1941), 33.1.30 

postuma di Cesare Viazzi (Novi Ligure 

1951), 33.1.36 

sindacale provinciale di belle arti (4., Geno- 
va 1941), 36.1.3.7 

Sogni di madri (Genova 1935), 33.1.20 

storico celebrativa delle truppe alpine (Tori- 
no 1940), 33.1.29 

Ventagli, pizzi e miniature (Genova 1937), 

33.1.23 

N 

Nanotaux Gabriel, 37.2.16 
Nattini Amos, 34.8.1 
La Nazione italiana vedi Periodici 
Niccolini Giovanni, 36.2.36 
Nizza, Roerich Museum, 38.1.33 
Noticias graficas vedi Periodici 
Il Nuovo cittadino vedi Periodici 

O 

Ojetti Ugo, 34.3.8 

Opera nazionale dopolavoro (OND), 38.2.16 
Ordine di S. Maurizio, 39.1.4.2, 39.1.4.6-7 

P 

Paganini Nicolò, 38.1.57 
Papini Roberto, 36.2.21 
Paulucci, 36.1.3.22 
Periodici 

Caffaro 36.1.3.12, 36.2.1, 36.2.3, 36.2.25-26 

Corriere d’Italia, 35.15, 36.1.3.2 

Corriere del popolo, 32.15, 36.1.3.19, 36.2.18 

Corriere della sera, 36.1.3.3, 36.2.14, 36.2.27 

Corriere lombardo, 37.1.2 

Corriere mercantile, 36.1.3.7, 36.2.2, 36.2.13, 

36.2.33, 37.2.11 

Il Corriere padano, 36.2.12 

Dedalo, 37.2.2 

La Gazzetta azzurra, 36.2.5 

Genova, 37.2.3 

Giornale del popolo, 37.2.14 


Il Giornale della domenica, 36.1.10 

Il Giornale di Genova, 36.1.3.4-7, 36.1.3.11 

Giornale di Sicilia, 36.2.4 

Il Grido d’Italia, 36.2.15 

Il Lavoro, 36.1.3.7 

Il Lavoro nuovo, 36.1.3.8 

Liguria, 37.1.14 

Liguria. Rassegna mensile arte e stampa, 
36.1.3.13 

La Liguria illustrata, 34.9.2.2 
Il Mare, 36.2.11 
Il Mattino di Napoli, 36.2.16 
Il Messaggero, 36.2.9 
La Nazione italiana, 36.2.21 
Noticias graficas, 36.1.3.15 
Il Nuovo cittadino, 36.2.8, 36.2.19 
Il Popolo, 36.2.35 
La Prensa, 36.1.3.16-18 
Il Raccoglitore ligure, 37.2.6 
La Rassegna, 36.2.22 
La Renaissance, 37.2.13 
Il Secolo XIX, 36.1.3.8, 36.2.7, 36.2.30, 
37.1.7, 39.2.1.2 
Segnale, 36.1.3.20 
Simposio, 34.3.8 
Il Telegrafo, 36.2.6 
Veli I Nou, 32.12 
Vernice. Rassegna d’arte, 32.14 
Who’s who, 39.2.1.1 
Pesce Giovanni, 33.1.38 
Piacentini Marcello, 34.9.2.5 
Podestà Francesco, 34.9.2.2 
Poggi Gaetano, 33.2 
Il Popolo vedi Periodici 
Pozzo Attilio, 34.9.2.14 
La Prensa vedi Periodici 
Principi di Piemonte, 38.2.29 
Pro cultura artistica, 38.2.4, 38.2.10 

R 

Il Raccoglitore ligure vedi Periodici 
Ramella Nicolò, 33.2 
La Rassegna vedi Periodici 
La Renaissance vedi Periodici 
Riva Giovanni, 36.1.3.5-7, 36.1.3.9, 36.1.3.11- 
12, 36.1.3.23 
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Rizzoli M., 36.1.3.7 

Roma, Centro di studi americani, Comitato italo- 
peruviano, 33.1.31 

Roma, Museo militare nazionale, 38.2.6-7 
Rossi Angelo, 36.1.3.14 
Rossi di Montelera Teofìlo, 33.2 
Ruffini Giovanni, 38.1.42 

S 

S. Caterina da Siena, 38.1.63 
S. Giorgio, 37.1.3, 37.2.16 
Santagata Giuseppe, 36.1.3.22 
Saturnia vedi Editori 
Saviotd Gino, 36.2.2 
Savona, Municipio, 38.1.49 
Savona, Pinacoteca civica, 38.1.49 
Scheiwiller Giovanni vedi Editori 
Sciutto, 33.2 

Il Secolo XIX vedi Periodici 
Seconda guerra mondiale, 37.2.9-10 
Segnale vedi Periodici 
Serra Edvige, 39.2.3 
Serra M, 34.5.10 
Signorini, 34.9.2.15 
Signorini Telemaco, 33.1.8 
Simposio vedi Periodici 

Sindacato interprovinciale fascista architetd, 
38.2.30 

Società amici arte cristiana, 33.1.13 

amici dell’arte, Torino, 33.1.18 

d’arte illustrata vedi Editori 

degli amatori e cultori di belle arti, Roma, 

35.4 


editrice d’arte illustrata vedi Editori 

ligure di storia patria, 38.1.2, 38.1.14 

promotrice di belle arti, Genova, 35.9 

Stefani, 33.2 
Steno Flavia, 36.2.30 

T 

Il Telegrafo vedi Periodici 
Torino, 34.3.11 

Torino, Convitto nazionale Umberto I, 39.2.1.2 
Touring club italiano (TCI), 32.25 
Trombatoti F., 36.1.3.1 

V 

Van Cleves Josse, 38.1.34 

Veli I Nou vedi Periodici 

Venezia, Museo storico navale 38.1.23 

Venezia, palazzo Vendramin Calergi, 38.1.18 

Venezia, Sovraintendenza regia, 38.1.18 

Vernice. Rassegna d’arte vedi Periodici 

Viazzi Cesare, 38.1.64 

Voltaggio, quadreria del convento, 34.3.1 

Vuerre, giornalista, 36.1.3.21 

W 

Who’s who vedi Periodici 

Z 

Zandrino Adelina, 36.2.5 

Zanzi Emilio, 36.2.18, 36.2.20, 36.2.24, 36.2.31-32 
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Appendice 

Orlando Grosso 

“un grande e cortese gentiluomo ” 1 
Note biografiche 


Ricostruire in maniera concisa gli 
aspetti rilevanti della vita di O.G. non è 
certo - per la molteplicità dei suoi inte- 
ressi, delle competenze e dei lavori in- 
trapresi - un compito semplice. L’analisi 
bibliografica e le carte d’archivio, fonda- 
mentali per ricostruire la storia di O.G., 
rivelano una spiccata attitudine all’arte 
che si esplica nell’attività di pittore e nel- 
l’incarico presso l’Ufficio di Belle Arti del 
Comune 2 . 

O.G. nasce a Genova da Francesco 
Giacinto e Maria Galli il 10 gennaio 1 882. 
I primi studi d’arte, che pongono le basi 
della sua sensibilità artistica, iniziano al- 
l’età di 16 anni quando frequenta, con- 
temporaneamente al liceo classico 3 , i 


corsi di disegno e di pittura di Eligio 
Pintor e Augusto Calderara. 

Dal 1903 al 1906 entra in contatto con 
l’Accademia di Belle Arti genovese dove 
incontra, tra gli altri, Giuseppe 
Pennasilico, Giovanni Ardy, Eugenio 
Olivari e Paulo de Gaufridy, che saranno 
figure importanti nel corso della sua vita 
artistica 4 5 . 

La carriera di pittore ha origine in 
questi ambienti e l’esordio avviene nel 
1904, quando, invitato da Plinio 
Nomellini, espone il dipinto Lavandaie 
dello Scrivia alla mostra d’arte italiana a 
Londra 3 . Superata questa prima prova, 
partecipa alle più importanti rassegne 
d’arte italiane ed estere 6 ; tali occasioni 


1 P. Torriti, hi mordo di Orlando Grosso , Genova, Prima Cooperativa Grafica Genovese, 1988, p. 3. 

2 Lo studio dei documenti conservati nell’Archivio di O.G., d’ora in poi A.O.G., fornisce un utile 
strumento per approfondire la conoscenza degli aspetti pubblici e privati del personaggio. Per 
avere maggiori informazioni relative alla figura di O.G. è riportata in appendice una bibliografia 
essenziale. 

3 Studia inizialmente al Convitto nazionale di Torino e poi a Genova presso il Liceo C. Colombo, 
cfr. A.O.G., Miscellanea , 39.2.1.2. 

4 C. Di Fabio, Orlando Grosso , in Medioevo demolito. Genova 1860-1940 , Genova, Pirella, 1990, p. 331. 

5 A. Bellocchio, Orlando Grosso, pittore , Genova, Galleria d’arte Sant’ Andrea, 1957, p. 3; Torriti 
cit., p. 4; Di Fabio cit., p. 331. Vedi, inoltre, A.O.G., Miscellanea , 35.1. 

6 Tra le principali ricordo: la Nazionale di Milano (1906), le Promotrici di Genova (dal 1906 al 
1925), il Salo)) d’anton/ne di Parigi (1909), le Quadriennali di Torino (del 1919 e 1923), la Nazio- 
nale di Livorno (1921), la mostra dei Grigio Verdi a Napoli (1921), la Biennale internazionale di 
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gli permettono d’incontrare le persona- 
lità più aperte e vivaci della cultura arti- 
stica internazionale, tra cui E. Bernard 
che lo pone in contatto con i Nabis, U. 
Boccioni, V. Barbey, A. Discovolo, F. 
Laszlò e G. Cominetti 7 . 

Il successo non tarda ad arrivare, nu- 
merosi sono i premi e i riconoscimenti 
che gli sono attribuiti per la carriera arti- 
stica 8 e molte sue opere si possono am- 
mirare presso importanti gallerie 
espositive: Galleria d’Arte Moderna di 
Roma, Civica Galleria di Arte Moderna 
di Torino, Civica Galleria d’Arte Moder- 
na di Genova, Museo Ospedali Civili di 
Genova 9 . 

La pittura lo impegna soprattutto nel 
primo decennio del secolo XX e dagli 
anni Cinquanta in poi quando, in segui- 
to al congedo dal lavoro 10 , è sostituito 
alla direzione dell’Ufficio di Belle Arti del 
Comune di Genova da Caterina 


Marcenaro. 

La laurea in giurisprudenza consegui- 
ta nel 1906 presso l’Università di Geno- 
va, unita alle conoscenze storico-artisti- 
che, lo rendono figura completa e ade- 
guata a ricoprire posizioni istituzionali. 
Nel 1908 risulta idoneo al concorso per 
ispettore delle raccolte artistiche del Ca- 
stello Sforzesco di Milano 11 e nel 1910 il 
Commissario prefettizio lo nomina, in via 
provvisoria, segretario specializzato per 
la sezione artistica dell’Ufficio di Belle 
Arti di Genova istituito nel 1905 12 . Il 
ruolo, riconfermato negli anni, lo vede 
coinvolto attivamente fino a quando nel 
1921 ottiene ufficialmente l’incarico di 
direttore dell’Ufficio Civico di Belle 
Arti 13 . 

L’impegno nel cercare di organizzare 
al meglio l’Ufficio e i Musei Civici lo 
conduce a Parigi e a Lione, dove, visi- 
tando le principali sedi museali, annota 


Roma (1926), la I e II Mostra d’Arte marinara a Roma (1927 e 1928), la Mostra degli Amatori e 
Cultori a Roma (1927 e 1930), la I Mostra del Sindacato Fascista degli Ardsd di Liguria (1929), 
la Biennale d’Arte di Venezia (1930) e l’esposizione a Buenos Aires (1950). Cfr. Di Fabio cit., p. 
331; Grosso Orlando , pittore , in I ligi ni alla X\M1 Esposizione Internazionale d'arte a Venezia , “Geno- 
va”, 10 (1930), n. 6, pp. 485-486. 

7 Bellocchio cit., p. 3; V. Rocchiero, Orlando Grosso colorista europeo. Antologia pittorica dal 1900 a 
oggi, Genova, Galleria d’arte Sant’ Andrea, 1964, pp. 13-14; L. Balestreri, Orlando Grosso , in 
“Atd della Società Ligure di Storia Patria”, 81 (1967), n. 2, pp. 191-192; Di Fabio cit., p. 331. 

8 O.G. otdene diverse medaglie: d’argento all’Esposizione internazionale di Parigi (1925), d’oro 
alla Mostra del Mare a Genova (1936), ancora d’argento per le Ard (1936) e per la Pubblica 
istruzione (1955). Riceve il diploma di merito alla mostra d’Arte coloniale a Roma (1931), l’en- 
comio dell’Accademia d’Italia (1938) e il premio del Ministero delle Corporazioni (1941). Cfr. 
Bellocchio cit., pp. 2-3; A.O.G., Miscellanea , 39.1.4.9-10. 

9 Bellocchio cit., pp. 2-3; Grosso Orlando cit., pp. 485-486. 

10 Cfr. A.O.G., Miscellanea , 39.2.1.6. 

11 Cfr. A.O.G., Miscellanea , 39.1.1. 

12 Cfr. A.O.G., Miscellanea , 39.1.2. 

13 Di Fabio cit., pp. 331-333. 
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meticolosamente le soluzioni espositive 
e organizzative adottate 14 . Gli spunti si 
rivelano fondamentali nell’elaborazione 
e nell’isdtuzione dei principali luoghi 
della vita culturale cittadina: il Museo del 
Risorgimento e della Guerra, il Museo 
d’Archeologia ligure e quello d’Archeo- 
logia ed Etnografia americana, la Colle- 
zione dei disegni, il Museo Brignole, il 
Museo di Scultura e Architettura ligure, 
il Museo navale di Pegli e la Galleria d’Ar- 
te moderna a Nervi sono il frutto di tan- 
to lavoro 13 . 

Il viaggio a Parigi si rivela utile anche 
per rincontro con Camille Enlart, segua- 
ce di Viollet Le Due, che influirà sulla 
sua concezione di restauro alla base dei 
principali interventi architettonici effet- 
tuati nel centro storico di Genova. Tra 
gli anni Venti e Trenta O.G. è occupato 
nell’incessante lavoro di ripristino degli 
edifici di maggior interesse storico e pre- 
gio tra cui: il monumento Fieschi in San 
Lorenzo (1923), le logge medievali di 
vico Casana (1924), la torre degli 
Embriaci (1927), la facciata della chiesa 
di Santa Maria di Castello (1927), la casa 


di Andrea Doria (1 930), la chiesa e il chio- 
stro di Sant’Agostino (1934), la Torre del 
popolo (1930), il Palazzo del Comune, 
l’atrio e il portico di Palazzo Ducale (1930- 
1936), la facciata della chiesa di San Lo- 
renzo (1930-1934), le logge dipinte del 
Palazzo della Prefettura (1933), nonché 
la villa Scassi a Sampierdarena e la torre 
Gropallo a Nervi 16 . 

La vivacità culturale di O.G. si mani- 
festa, inoltre, in una intensa attività let- 
teraria: pubblica diversi volumi di storia 
dell’arte genovese, scrive numerosissimi 
articoli su quotidiani e riviste specializ- 
zate, collabora alla stesura di voci enci- 
clopediche a livello nazionale e interna- 
zionale 1 '. Il suo nome compare negli 
elenchi delle commissioni delle più im- 
portanti mostre, alle quali è invitato per 
la sua preparazione scientifica e capacità 
organizzativa 18 . 

L’amore per l’arte e per la cultura lo 
rende sensibile al mondo della scuola: 
nasce per sua iniziativa il liceo artistico 
Nicolò Barabino, di cui è preside nel 
1928, 19 e rientrano nelle sue competen- 
ze il liceo musicale Paganini e le bibliote- 


14 Per quanto riguarda l’organizzazione deirUfficio di Belle Ard si possono trovare documend 
specifici in A.O.G., Miscellanea , 34.1, 34.2, 34.7. Interessano risultano anche gli appund relativi 
ai musei francesi per i quali cfr. A.O.G., Miscellanea , 34.6.2. 

15 Balestrieri cit., p. 192; Di Fabio cit., p. 333. 

16 Balestreri cit., p. 193. O.G. ha scritto diverse relazioni e articoli in merito ai suoi restauri; a 
questo proposito cfr. A.O.G., Miscellanea , 34.2-5, 34.9.2.13, 15, 16, 24. Per ogni singolo monu- 
mento rimando comunque all’indice delle cose notevoli dell’inventario. 

17 Cfr. A.O.G., Miscellanea, 32 e 37.2. 

1 8 Per avere un quadro della partecipazione di O.G. alle commissioni delle mostre più importanti 
si veda A.O.G., Miscellanea , 33.1. 

19 Dì Fabio cit., p. 336. 
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che civiche 20 . 

Nel 1926, quando a Genova viene 
nominato il primo podestà Eugenio 
Broccardi, O.G. si iscrive al Partito na- 
zionale fascista e l’impegno civico si 
estende anche alle nuove opere archi- 
tettoniche e urbanistiche progettate tra 
gli anni Venti e Trenta facendo diventa- 
re l’Ufficio di Belle Arti “uno degli stru- 
menti di punta” 21 . 

Non si può dimenticare il piano di pro- 
tezione attuato durante la seconda guerra 
mondiale per salvaguardare il patrimonio 
delle gallerie, dei musei, degli archivi, del- 
le biblioteche civiche e del tesoro di San 
Lorenzo 22 e neppure l’assidua attività per 
il recupero delle opere d’arte al termine 


del conflitto bellico 23 . 

In conclusione l’immagine che affio- 
ra, dal profilo sintetico che si è cercato di 
tracciare, è quella di un personaggio di 
enorme cultura e di spiccate tendenze ac- 
centratrici, che incise in maniera decisa- 
mente positiva sullo sviluppo delle attivi- 
tà culturali della città. 

O.G muore a Bonassola il 6 gennaio 
1968, all’età di 86 anni, lasciando alla città 
di Genova una notevole eredità culturale 
e artistica, segno tangibile del suo rispet- 
to per l’antico e della sua passione per l’ar- 
te che, come scrive nel 1963 in una lettera 
all’amico Valentino Gavi, “è la grande fede 
e medicina per noi, perché ci trattiene nel 


20 Balestreri cit., p. 192. 

21 Di Fabio cit., p. 336. 

22 Balestreri cit., p. 194. L’attività di O.G. è documentata da numerosi articoli apparsi sulla rivista 
“Genova”; si veda al riguardo O. Grosso, Per la protezione dei tesori artistici genovesi, in “Genova”, 
20 (1940), n. 7, pp. 30-37. 

23 Di Fabio cit., p. 340. 

24 V. Gavi, Un'operosa esistenza al servizio di Genova. Ricordo di Orlando Grosso , in “Il Secolo XIX”, 6 
febbraio 1968. 
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Biblioteca Berio - Sezione di Conservazione e Raccolta Locale 
Sala di lettura Fondi antichi 
7 maggio — 27 giugno 2003 

CATALOGO DELLA MOSTRA 

A cura di Enrica Arrigo, Danilo Bonanno, Emanuela Ferro, Marco Marauda 1 * 


La mostra nasce come tributo alla città, 
raccontata, disegnata e amata soprattutto 
da grandi artisti stranieri. Anche le prime 
guide che, a partire dal Settecento, sono 
dedicate a Genova, fonti insostituibili e ine- 
sauribili di notizie storico-architettoniche, 
spesso accompagnate da preziose illustra- 
zioni di monumenti genovesi, sono legate 
a un marchio forestiero, quello del libraio- 
editore francese Yves Gravier, e sono im- 
mediatamente tradotte in altre lingue per 
soddisfare i molti viaggiatori provenienti 
da ogni parte d’Europa. 

Non potevano naturalmente manca- 
re “i palazzi di Rubens”, l’opera in cui 
l’artista fiammingo raccoglie i disegni dei 
più bei palazzi genovesi, oggetto negli 
ultimi anni di continue riedizioni, dal ta- 
scabile al volume prestigioso, tutte con- 
servate nella Raccolta Locale della Berio. 

Duecento anni dopo sarà invece un 


francese, Martin Pierre Gauthier, a rea- 
lizzare ben centottanta tavole tutte dedi- 
cate a Genova e ai suoi palazzi. E anco- 
ra, questa volta italiani, i progetti della 
città monumentale ottocentesca, indis- 
solubilmente legati al nome dell’architet- 
to Carlo Barabino. 

Prima di “vedere” come le teorie del- 
l’architettura e dell’urbanistica si siano nel 
corso dei secoli concretizzate contri- 
buendo a definire il volto e l’anima della 
nostra città, si è voluto cominciare con 
una sezione introduttiva: un excursus sto- 
rico dedicato alle teorie architettoniche 
attraverso i testi più significativi della sto- 
ria dell’architettura, dall 5 Architettura di 
Vitruvio, unica opera sull’arte edificatoria 
giuntaci dall’antichità, al neoclassicismo 
settecentesco. 

Molte delle edizioni esposte sono cin- 
quecentesche, ad illustrare un legame pri- 


1 Le schede 1-10 sono di Danilo Bonanno e Emanuela Ferro; le schede 11-23 sono di Enrica 

Arvigo e Marco Marauda. Ha collaborato Giorgia Rodino. 
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vilegiato tra l’introduzione della stampa e 
la diffusione della teoria degli ordini 
architettonici. In generale il libro scientì- 
fico trova nella stampa un preziosissimo 
alleato: il manoscritto rappresenta un 
mondo di immagini descritte e racconta- 
te, non solo le figure non si possono det- 
tare, ma anche la copiatura è fonte di im- 
precisioni, al punto che le fonti tramanda- 
no l’avversione di Plinio e Tolomeo per l’in- 
serimento di immagini nei propri testi. 

Il mondo medievale è un mondo di 
norme piuttosto che di modelli, e se que- 
sto vale per qualsiasi scienza, tanto più 
vale per una disciplina visuale come l’ar- 
chitettura. Se prima di Gutenberg stu- 
diare un modello architettonico signifi- 
cava in pratica recarsi sul posto, dal Cin- 
quecento la prospettiva si ribalta. La 
riproducibilità in serie è l’essenza stessa 


della stampa, a partire dal suo elemento 
costitutivo, i caratteri tipografici. Nella 
stampa la trattatìstica scientìfica trova un 
mezzo ideale per una diffusione corret- 
ta e allargata di testi e immagini, ma il 
legame tra stampa e architettura è più 
stretto. La teoria degli ordini acquista 
senso solo avendo a disposizione un 
potente e straordinario mezzo di diffu- 
sione come la stampa, perché quello che 
creano gli architetti del Cinquecento, e 
Sebastiano Serlio in particolare, è un lin- 
guaggio standardizzato costituito da 
cc pezzi” ideali (capitelli, colonne e via di- 
cendo) ricomponibili in edifici reali, una 
sorta di catalogo a disposizione di ogni 
architetto. E’ evidente che un progetto 
di questo tipo non avrebbe potuto esse- 
re concepito prima della diffusione della 
stampa a caratteri mobili. 

E.F. 
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I. VITRUVIO E PALLADIO 

1. Marcus Pomo Vitruvius 
M Vitruvii Pol/ionis De Architectura libri 
decer. n> curri comrnentariis Danielis Barbari ... 
multis aedificiorum, horologiorum et 
machinarurn descriptionibusy etfiguris... auctis... 
Venetiis, apud Franciscum Franciscum 
Senensem et Ioan. Crugher Germanum, 
1567. 

[20], 375, [1] p.; 2° (30 cm). 

Marca tipogr. sul front, e sul verso di p. 
375; testatine e iniziali silogr.; numerose 
silografie nel testo. 

Ex libris di Demetrio Cane vari all’inter- 
no del piatto anteriore. 

Legatura del sec. XIX in mezza pelle con 
piatti in carta decorata e impressioni in 
oro sul dorso. 

C.C.141 

A parte qualche frammento del De 
Architectura di Varrone, il De Architectura 
di Vitruvio è l’unica opera sull’arte 
edificatoria giuntaci dall’antichità. 

Vitruvio visse nel I sec. a.C. e fu so- 
vrintendente delle macchine belliche nel- 
l’esercito di Cesare, al seguito del quale 
avrebbe partecipato alle campagne di 
Gallia e di Spagna. Compose il trattato 
De Architectura in dieci libri quando or- 
mai era in età avanzata, dedicandolo ad 
Augusto. 

Nella sua opera, che costituisce la più 
completa esposizione della tecnica co- 
struttiva greco-romana, Vitruvio abbrac- 
cia l’intera scienza delle costruzioni del- 
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Fig. 5. Marcus Pomo Vitruious, De Architectura 
libri decem, Venezia, Francesco de’ Franceschi e Gio- 
vanni Chrieger ; 1567 (C.C.141), frontespizio con mar- 
ca tipogr., silogr. (cat. n. 1 ). 

l’epoca, attingendo (secondo quanto af- 
ferma nell’introduzione al VII libro) a 
tutto ciò che era stato scritto in materia 
dagli autori greci e latini che l’avevano 
preceduto. 

Il I libro è dedicato ai problemi gene- 
rali dell’architettura e alle sue caratteri- 
stiche fondamentali, nel II libro si parla 
di materiali e tecnologie, il III e il IV de- 
scrivono i templi e gli ordini, il V gli edi- 
fici pubblici, il VI e il VII le abitazioni, 
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nell’VIII, IX e X si affrontano questioni 
di ingegneria civile e militare, toccando 
anche l’astronomia e l’idraulica. 

Vitruvio definisce l’architetto doctus , 
portatore di una disciplina comprensiva 
per sua natura di ogni altra, ugualmente 
versato tanto nei fondamenti teorici del- 
la sua attività quanto in quelli tecnico- 
pratici. Accanto alla geometria e al dise- 
gno, sono indicate come materie indi- 
spensabili musica, stilistica, grafica, ma- 
tematica, ottica, medicina, storia e filo- 
sofia. 

Sembra che il manoscritto dell’opera 
fosse giunto in una copia unica, oggi per- 
duta, fino al Medioevo. Nel XV e XVI 
secolo furono prodotte molte copie ma- 
noscritte e il trattato fu presto conside- 
rato un manuale indispensabile per tutti 
gli architetti del Rinascimento. 

Tra il 1486 e il 1492 uscì a Roma la 
prima edizione a stampa. Nel 1511 si 
pubblicò la prima edizione illustrata, 
archetipo dei libri illustrati di architettu- 
ra. Nel 1520 se ne iniziò a preparare una 
traduzione italiana sotto la direzione di 
Raffaello, ma fu un’altra traduzione, cu- 
rata da Cesare Cesariano, allievo di 
Bramante, ad essere data alle stampe a 
Como l’anno successivo. 

Daniele Barbaro (1513-1570), patrizio 
appartenente a una delle più colte fami- 
glie veneziane, iniziò i suoi studi 
vitruviani nel 1547, avvalendosi di un 
collaboratore eccezionale: Andrea 
Palladio. Il sodalizio che si stabilì tra i 
due avrebbe avuto notevole influsso sul 
rinnovamento architettonico della città 


lagunare e del territorio veneto e avreb- 
be prodotto tra l’altro le illustrazioni di 
Palladio per le edizioni vitruviane curate 
da Barbaro, i cui Commentari sono qual- 
cosa di più di un trattato di architettura: 
costituiscono una summa teorica di arte, 
archeologia, matematiche, scienze armo- 
niche e musicali. Usciti in italiano in una 
prima edizione nel 1556, essi divennero 
il testo base per intere generazioni di ar- 
chitetti e teorici. La seconda edizione, 
ancora in italiano, uscì nel 1567, ampia- 
mente rivista dall’A., con aggiunte, attua- 
lissime, sull’idraulica lagunare e profon- 
di rimaneggiamenti che evidenziano la 
stretta relazione tra il pensiero di Barba- 
ro e la rivoluzione scientifica ai primi 
passi. 

Nel 1567 fu pubblicata anche l’edi- 
zione esposta, in latino e curata dallo stes- 
so Barbaro che probabilmente l’aveva già 
approntata nel 1556 contemporanea- 
mente alla versione italiana. Il testo ri- 
sente tuttavia delle variazioni apportate 
all’edizione italiana del 1567. La decisio- 
ne di pubblicare la versione latina dei 
Commentari rende evidente l’intento del 
curatore: la revisione, compiuta all anni 
di distanza dalla prima edizione, appare 
finalizzata ad una diffusione dell’opera 
nell’intera area europea. 

In questa edizione sono proposte in 
formato ridotto le stesse silografie del- 
l’edizione in italiano del 1556, più altre 
appositamente aggiunte e presenti anche 
nella parallela edizione in italiano. Re- 
sponsabile dell’apparato iconografico era 
Giovanni Chrieger, che probabilmente 
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eseguì le incisioni insieme al fratello 
Cristoforo, mentre parte delle tavole fu 
certamente disegnata da Palladio. 

EDIT 16 
EPB, 3498 
Morresi 
S AVELLI, 1961 

2. Andrea Palladio 
I quattro libri dell' architettura di Andrea 
Palladio ne’ quali, dopo un breve trattato de’ 
cinque ordini , e di quelli avertimenti, che sono 
più necessarii nel fabbricare, si tratta delle case 
private, delle vie, de i ponti, delle piagge, de i 
xisti, et de’ tempii 

In Venetia, appresso Bartolomeo 
Carampello, 1581. 

67, [1], 78, [2], 46, [2], 133, [3] p.; 2° (31 
cm). 

Ogni libro ha front, figurato proprio; ini- 
ziali silogr.; fregi tipogr.; numerose 
silografie nel testo. 

Ex libris di Gian Luigi Lercari all’inter- 
no del piatto anteriore. 

Legatura del sec. XVIII in pelle 
marmorizzata con impressioni in oro e 
tassello sul dorso, tagli decorati. 
m.r.B.IV.1.13 

Fra i massimi architetti italiani, nato a 
Padova nel 1508, Andrea di Pietro della 
Gondola (soprannominato Palladio dal 
Trissino, con allusione a Pallade Atena, 
dea della saggezza) fu studioso appassio- 
nato dell’architettura romana, di cui mirò 
a recuperare lo splendore, non senza su- 
bire l’influsso dei suoi immediati prede- 
cessori, come Bramante, Michelangelo e 
Raffaello. 



RE G/l N A% • . , v I RTVS 


•a mu 


Il QVATTRO LIBRI: 


DELL’ARCHITETTVRA 
Di Andrea Palladio. 

, defa yn ìntue Intuii de’ nafte 
, <3 - di farti saeriueewli, eie fetta 
fin aecefferij ari flint ire ,• 

$1 TRATTA DELLE CASE PRIVATE, 
r-rv.** *> n>,<iv r~j.. 
CON PR I VILECI. 


IN VENETIA. 
Appretto Uanolomco 
Carampello. 


Fig. 6 . Andrea Palladio, I quattro libri dell’ar- 
chitettura di Andrea Palladio, Venezia, Bartolomeo 
Carampello, 1581 (m.r.B.UC 1.13), frontespìzio figu- 
rato, silogr. (cat. n. 2). 


A differenza dei contemporanei, de- 
diti a diverse arti, Palladio praticò sol- 
tanto l’architettura e può quindi essere 
considerato il primo grande architetto 
professionista. In questo campo raggiun- 
se vette altissime grazie alla sua capacità 
di riutilizzare gli elementi stilistici e for- 
mali propri dell’architettura antica in 
modo libero e originale. 

Al 1556 risalgono le illustrazioni per 
l’edizione di Vitruvio curata da Daniele 
Barbaro, col quale soggiornò a Roma nel 
1554 (vedi scheda n.l). 
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I quattro libri dell 'architettura^ di cui si 
espone un esemplare della seconda edi- 
zione (1581), furono pubblicati per la pri- 
ma volta nel 1570. Frutto di un’intera vita 
di studi, il trattato fu tradotto ben presto 
in Francia e in Inghilterra; specialmente 
in questo paese Palladio esercitò un in- 
flusso duraturo e divenne modello cano- 
nico nella teoria e nella pratica architetto- 
nica, come testimonia il “movimento 
palladiano” sorto all’inizio del Settecento. 

L’edizione Carampello del trattato 
non comprende le aggiunte e 
integrazioni preannunciate nella prima 
edizione, alle quali presumibilmente 
Palladio stava lavorando quando fu col- 
to dalla morte (1580), e si presenta, per- 
tanto, come una ristampa dell’edizione 
precedente, impressa tra l’altro nella me- 
desima officina tipografica (quella della 
famiglia De Franceschi), come dimostra 
l’utilizzo degli stessi legni per l’apparato 
illustrativo. Anche l’indicazione di stam- 
pa nel colophon “Al segno della regina” e 
la dicitura sul frontespizio “Regina 
virtus” confermerebbero quest’ipotesi, 
tenuto conto che la libreria veneziana “Al 
segno della regina in Frezzaria” nella se- 
conda metà del Cinquecento era di pro- 
prietà della famiglia De Franceschi. 
EDITI 6 
EPB, 2384 

IL I TEORICI 

3. Luca Pacioli da Borgo S. Sepolcro 
Summa de aritmetica, geometria, proportioni 


et proportionalita. 

Venezia, Paganino de Paganini, 10 no- 
vembre 1494. 

[8], 224, 76 c; 2° (32. cm). 

Iniziali silogr.; numerose silografie ai 
margini. 

Ex libris di Demetrio Canevari all’inter- 
no del piatto anteriore; mutilo della c. 1 
della serie 1-224. 

Legatura del sec. XIX in mezza pelle con 
piatti in carta marmorizzata e impressioni 
in oro sul dorso, tagli marmorizzati. 
m.r.XII.4.26 

Nato attorno alla metà del Quattro- 
cento a Borgo Sansepolcro, frate 
francescano, Pacioli compì gli studi di 
matematica a Venezia presso la Scuola 
di Rialto e in seguito fu insegnante di arit- 
metica a Perugia, a Milano e a Firenze. 
Fu amico di diversi importanti artisti del- 
l’epoca, quali Leon Battista Alberti, 
Melozzo da Forlì, Bramante, Francesco 
di Giorgio Martini e il conterraneo Pie- 
ro della Francesca. 

A Milano, presso la corte di Ludovico 
il Moro, incontrò Leonardo di cui fu col- 
laboratore, come testimoniano le nume- 
rose tracce delle lezioni di Pacioli che 
compaiono nei manoscritti leonardeschi, 
dove si trovano anche le bozze dei 
poliedri che l’artista disegnò per accom- 
pagnare il testo della maggiore opera 
pacioliana, De divina proportione, compo- 
sta nel 1498, ma pubblicata solo nel 1 509. 
In essa Pacioli utilizzò le proprie cono- 
scenze geometriche per illustrare l’armo- 
nia architettonica del corpo umano. 

All’ultimo decennio del secolo risale 
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la stesura della Stimma de antiemetica , pub- 
blicata per la prima volta nel 1494 e de- 
dicata a Guidobaldo duca di Urbino. 
L’opera è un compendio generale di arit- 
metica, algebra, geometria, trigonome- 
tria e costituì la base per lo sviluppo suc- 
cessivo delle scienze matematiche a li- 
vello europeo. Vi sono contenuti, tra l’al- 
tro, il primo esempio di partita doppia 
nei libri contabili e particolari abbrevia- 
zioni, antenate dei simboli algebrici an- 
cora oggi in uso. 

IGI, 7132 
Marchini, 212 

4. Leon Battista Alberti 

Leonis Baptistae Alberti . . . Libri De re 

aedificatoria decem . . . 

Parisiis, ... Bertholdi Rembolt et Ludivici 
Hornken ..., 1512 (colophon). 

[14], CLXXTVc.; 4° (21 cm). 

Front, stampato in rosso e nero con cor- 
nice silogr. e al centro marca tipogr. di 
Berthold Rembolt; marca tipogr. di 
Ludvig Hornken a c. 174 v.; iniziali silogr. 
Ex libris dell’abate Berio all’interno del 
piatto anteriore. 

Legatura del sec. XVIII in mezza perga- 
mena con piatti in carta decorata e auto- 
re e titolo mss. sul dorso. 
m.r.A.III.1.31 

Leon Battista Alberti, nato a Genova 
nel 1404, figlio illegittimo di un esule fio- 
rentino, si formò nell’ambiente 
umanistico padovano, giungendo a incar- 
nare l’ideale dell’uomo rinascimentale. 
Letterato, musicista, pittore, matemati- 
co, scienziato e atleta, fu anche architet- 


to dilettante, limitandosi a progettare, 
senza intervenire nella realizzazione delle 
proprie opere. 

Il suo De re aedificatoria è il primo trat- 
tato architettonico del Rinascimento; 
esso apparve postumo in latino a Firen- 
ze nel 1485, ma fu redatto probabilmen- 
te già nel 1452 alla corte di papa Niccolò 
V. L’interesse europeo assunto dall’ope- 
ra è testimoniato dalle edizioni di 
Strasburgo (1511) e Parigi (1512 e 1543). 
L’edizione parigina del 1512, a cui ap- 
partiene l’esemplare esposto, rappresen- 
ta in assoluto la prima edizione di un’ope- 
ra d’architettura pubblicata in Francia. 
Curata dall’umanista-tipografo Geoffroy 
Tory su una copia deW editi o princeps con 
l’aggiunta di annotazioni proprie, l’edi- 
zione è introdotta da una prefazione in- 
dirizzata a Philibert Babou e a Jean 
l’Allemand, sindaco di Bruges, città na- 
tale di Tory. 

Grazie all’agile strutturazione ideata 
dal curatore (divisione in dieci capitoli e 
note a margine), essa fu preferita alla 
princeps quale modello di tutte le edizioni 
successive. L’esemplare esposto appar- 
teneva originariamente alla biblioteca 
dell’abate Carlo Giuseppe Vespasiano 
Berio, nucleo costitutivo dell’attuale bi- 
blioteca civica. 

EPB, 47 

5. Leon Battista Alberti 
L'architettura di Leon batista Alberti tradotta 
in lingua fiorentina da Cosimo Barto/i . . . con 
la aggiunta de' disegni. 

In Venetia, appresso Francesco 
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Fig. 7. Leon Battista Alberti , L’architettura, Venezia, Francesco de' Franceschi, 1565 
(nj.rA.III.4.4), p. 178, silogr. raffigurante il trasporto di una statua (cat. n. 5). 
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Fig. 8 . Leon Battista Alberti, L’architettura, 
Venezia, Francesco de’ Franceschi, 1565 
(m. rA. III. 4. 4 ), frontespizio figurato, silogr. (cat. n. 5). 


Franceschi Sanese, 1565. 

[3], 4-283, [2], 286-320, 325-404, [28], [8] 
p., [2] c. di tav. ripieg. num. come 284- 
285 e 322-323; 4° (24 cm). 

Front, figurato; ritratto dell’A. sul v. del 
front.; iniziali silogr.; fregi tipogr., nume- 
rose silografie nel testo. Indice ms. nelle 
prime due carte di un fascicolo aggiunto 
a fine volume (4 c.) e note mss. sul recto 
del foglio di guardia posteriore. 

Ex libris di Vincenzo Follino all’interno 
del piatto anteriore. 

Legatura del sec. XVIII in pergamena ri- 
gida con tassello sul dorso. 
m.r.A.III.4.4 

Ristampa dell’edizione in folio del 


1550, questa traduzione italiana del trat- 
tato De re aedifìcatoria dell’ Alberti (vedi 
scheda n. 4), realizzata da Cosimo 
Bartoli, fu pubblicata da Francesco de 
Franceschi, lo stesso editore del Vitruvio 
di Barbaro (vedi scheda n. 1) e, proba- 
bilmente, de I quattro libri dell' architettura 
palladiani stampati per conto di 
Carampello (vedi scheda n. 2). 

Nella dedica a Cosimo de’ Medici il 
traduttore motiva questa nuova edizio- 
ne col fatto che la prima, stampata in 

l. 500 copie, risultava ormai introvabile. 
Essa riproduce fedelmente le silografie 
realizzate per l’edizione del 1550, la pri- 
ma a presentare un apparato illustrativo. 
La divisione in dieci libri è la stessa inau- 
gurata da Tory nell’edizione parigina del 
1512 (vedi scheda n. 4). 

EPB, 54 

III. GLI ARCHITETTI 

6. Sebastiano Serlio 

Libro primo [- quinto] d'architettura , di 

Sebastiano Serlio bolognese ... 

In Venetia, appresso Gio.Battista et Mar- 
chio Sessa fratelli, 1559-1562. 

16, 27, [1] c, 151, [1] p, 74, 18 c.; 2° (35 
cm). 

Marca tipografica in fine del II, III e V 
libro; il I, III, IV e V libro hanno front, 
fig. proprio; iniz. silogr.; numerose 
silografie nel testo. 

Legatura del sec. XVIII in pergamena ri- 
gida con tassello sul dorso. 

m. r.D.III.5.8 
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DI SABASTIANO SERLIO BOLOGNESE 

Nel qual fi figurano, e deferiuono le antiquita di Roma, 
c le altre che fono in Italia , c fuori d’Italia . 

Con none addi trioni, come nella Tauola appare. 


Fig. 9. Sebastiano Sbruo, Libro primo [- quinto] d’architettura, Venefici, Gìo.Bcittista e Marchio Sessa, 
1559-1562 (m. r. D.III.5.8 ), frontespizio figurato del libro III, silogr. (cat. n. 6). 
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Sebastiano Serlio, nato a Bologna nel 
1475, fu attivo in Italia nei maggiori centri 
dell’architettura cinquecentesca, dappri- 
ma a Roma, come allievo del Peruzzi, poi 
a Venezia; dal 1541 fu chiamato in Fran- 
cia da Francesco I, come architetto capo 
del castello di Fontainebleu. Nel suo sti- 
le architettonico convivono, pertanto, il 
classicismo dell’ambiente romano, il 
pittoricismo veneto e il decorativismo 
francese. 

La sua fama di trattatista è legata ai 
Sette libri dell 'architettura^ apparsi in ordi- 
ne irregolare a partire dal 1537. L’opera 
si può considerare il primo manuale di 
architettura finalizzato a scopi più prati- 
ci che teorici. In particolare, Serlio fu il 
primo a stabilire il canone dei cinque 
ordini: oltre allo stile dorico, ionico, 
corinzio e tuscanico (variazione del 
dorico) - già discussi dall’ Alberti - egli 
introdusse un quinto stile, il composito, 
unione di elementi ionici e corinzi. 

L’opera di Serlio contribuì a diffon- 
dere la conoscenza dell’arte classica tra 
gli architetti del nord Europa, che realiz- 
zarono opere come la cattedrale di St. 
Paul a Londra (Christopher Wren) col 
Serlio alla mano, senza aver mai visto dal 
vero alcun edificio classico. 

L’esemplare esposto appartiene ad 
un’edizione che vide la luce tra il 1559 e 
il 1562, ristampa di un’edizione Sessa del 
1551 che rappresentò il primo tentativo 
- vivente l’autore - di pubblicare insieme 
i primi cinque libri dell’opera, fino a quel 
momento stampati separatamente. 
EDITI 6 


7. Vignola (Giacomo Barozzi, detto il) 
Le due regole della prospettiva pratica di m. 
Iacopo Baroli da Vignola , con i commentarti 
del r.p.n. Egnatio Danti. 

In Roma, nella Stamparia Camerale, 1611 
(In Roma, nella Stamperia della reveren. 
Camera Apostolica, 1611). 

[8], 145, [5] p.; 2° (36 cm). 

Marca tipogr. nell’ultima pagina 
(colophon); front, ine.; testatine, iniziali 
e finalini silogr.; fregi tipogr.; numerose 
silografie e incisioni nel testo. 

Ex libris di Demetrio Canevari all’inter- 
no del piatto anteriore; esemplare muti- 
lo del frontespizio. 

Legatura del sec. XIX in mezza pelle con 
piatti in carta decorata e impressioni in 
oro sul dorso, tagli marmorizzati. 
C.D.183 

Considerato il più importante archi- 
tetto operante a Roma dopo la morte di 
Michelangelo, Jacopo Barozzi (1507- 
1573), detto “il Vignola” dal nome del 
suo paese d’origine presso Modena, fu, 
tra l’altro, fedele prosecutore dell’opera 
del Buonarroti nella fabbrica di San Pie- 
tro. 

Nel 1562 pubblicò La regola delti cin- 
que ordini delti architettura^ uno dei più im- 
portanti manuali mai scritti, divenuto ben 
presto un vero e proprio sillabario del- 
l’architetto. Fu anche autore di una teoria 
della prospettiva, che delineò ne Le due 
regole della prospettiva pratica , opera pubbli- 
cata per la prima volta solo nel 1 583 dopo 
la sua morte. Questa seconda opera non 
ha gli intenti filosofici che caratterizzava- 
no le teorie di Piero della Francesca e Luca 
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Fig. 10. K/gnol/i (Giacomo Barozzi, detto il), Le due regole della prospettiva pratica, 
Roma, Stamperia Camerale, 1611 (C.D.183), tav. ine. su rame (cat. n. 7). 
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Pacioli, ma piuttosto si propone di spie- 
gare come applicare al disegno la rivolu- 
zionaria idea della prospettiva artificiale. 
Essa non ebbe la stessa larga diffusione 
della precedente ed è quindi rappresenta- 
ta da un minor numero di edizioni e di 
esemplari; quello esposto appartiene alla 
rara seconda edizione del 1611. 

Savelli, 2065 

IV. IL NEOCLASSICISMO 

8. Ottavio Bertotti Scamozzi 
Le fabbriche e i disegni di Andrea Palladio rac- 
colti ed illustrati da Ottavio Bertotti Scamosci. 
Opera divisa in quattro tomi con tavole in rame 


rappresentanti le piante , i prospetti , e gli spac- 
cati. Con la traduzione francese . . . 

In Vicenza, per Francesco Modena, 
1776-1783. 

4 v.; 2° (49 cm). 

Ogni volume ha front, proprio; nel voi. 1 
antiporta ine. con ritratto di Andrea 
Palladio; testatine e iniziali silogr.; fregi 
tipografici; 208 tav. ine. 

4 voi. leg. in 2. 

Mancante della parte in francese. 
Timbri della Biblioteca Lercari. 
Legatura del sec. XVIII in pergamena ri- 
gida con tassello sul dorso. 
F.Ant.E.49/50 

Ottavio Bertotti Scamozzi (Vicenza 
1719-1790), fervente ammiratore e se- 



■I 

le FABBRICHE E I DISEGNI 

D i 

ANDREA PALLADIO 

RACCOLTI HD ILLUSTRATI 
P A 

OTTAVIO BERTOTTI SCAMOZZI 

Optra àevifa in tfiuttro Tomi con Tavole in ta- SFA., 

me rapprefenianti le Piante, i Projpetti , 
e gli Spanati. 

CON LA TRADUZIONE FRANCESE. 

TOMO PlilMO. 


Fig. 1 1. Ottano Bertotti Scamozzi, Le fabbriche e i disegni di Andrea Palladio, Vicenda, Francesco 
Modena, 1776-1783 (F^4nt.E.49/ 50), antiporta, ine. su rame, e frontespizio (cat. n. 8). 
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Fìg. 12. Ottano Bektoiti Scamozzi, Le fabbriche e i disegni di Andrea Palladio, Vicenda, 
Francesco Modena, 1776-1783 (Fylnt.E.49 / 50), tav. XV, ine. su rame (cat. n. 8). 
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guace di Palladio, è considerato uno dei 
principali esponenti del neoclassicismo 
vicentino. Di umili origini, si distinse, nel- 
la sua attività di custode dell’Accademia 
Olimpica, nel ruolo, diremmo oggi, di 
“guida turistica”, accompagnando molti 
insigni visitatori stranieri — Goethe, 
William Chambers, Robert Adam ed al- 
tri - nel loro tour di Vicenza alla scoper- 
ta dei capolavori palladiani. Fu autore di 
una guida illustrata della sua città (Il Fo- 
restiere istruito delle cose più rare di architettu- 
ra e di alcune pitture della città di Vicenda, 
Vicenza, Giovambattista Vendramini 
Mosca, 1761) ed ebbe una propria attivi- 
tà di architetto, benché circoscritta all’am- 
bito locale. 

Appunti e note relativi al suo proget- 
to di realizzare un catalogo ragionato dei 
lavori di Palladio sono conservati presso 
la Biblioteca Bertoliana della sua città e 
datano fin dal 1770. Solo nel 1783, tut- 
tavia, si completerà la pubblicazione della 
monumentale edizione critica dell’opera 
palladiana, destinata a divenire il simbo- 
lo della fortuna settecentesca dei grandi 
architetti del Rinascimento. In essa 
Bertotti Scamozzi si propone di cattura- 
re la vera anima dell’architettura 
palladiana: intendimento non privo di ri- 
svolti filosofici e maturato, nel Veneto 
del XVIII secolo, quale risultato della 
diffusione di uno stile palladiano consi- 
derato “puro” in Inghilterra, dalla quale 
provenivano molti colti viaggiatori con 
cui Bertotti Scamozzi entrò in contatto. 
Mediante misurazioni personali delle 
costruzioni palladiane e di confronti con 


i disegni di Palladio stesso, egli pervenne 
ad un’idealizzazione dello stile del gran- 
de architetto, depurandolo da ogni ele- 
mento che potesse ricollegarsi alla tradi- 
zione manierista e correggendone imper- 
fezioni e incongruenze; in tal modo si 
fece promotore di un “palladianesimo 
neoclassico” ideale, che, in linea con il 
gusto estetico dominante in quel tempo, 
avrebbe avuto larga diffusione nell’In- 
ghilterra georgiana. 

EPB, 259 

9. Vignola (Giacomo Barozzi, detto il) 
Il Vignola illustrato proposto da Giambattista 
Spampani e Carlo Antonini ... 

In Roma, nella Stamperia di Marco 
Pagliarini, 1770. 

[10], 58, XXVIII p., [57] c. di tav.; 2° (35 
cm). 

Antiporta ine., vignetta ine. sul front., ri- 
tratto di Clemente XIV ine. sul recto della 
carta che segue il front., testatine, iniziali 
e finalini silogr. 

Timbri della Biblioteca Lercari. 
Legatura del sec. XVIII in pelle 
marmorizzata con impressioni in oro e 
tassello sul dorso, tagli marmorizzati. 
F.Ant.XVIII.D.772 

L’opera rappresenta il primo tentati- 
vo di unire in un unico volume i due trat- 
tati del Vignola (vedi scheda n. 7), realiz- 
zandone quasi un’edizione critica. E’ cer- 
tamente un esempio efficace di come il 
neoclassicismo settecentesco ripropo- 
nesse i grandi modelli del Cinquecento. 
I due curatori, che si presentano come 
“studenti d’architettura”, riprendono la 
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codificazione dei vari ordini architettonici 
contenuta ne Da regola delti cinque ordini del- 
l' architettura e nelle Due regole della prospetti- 
va pratica , integrandola comparativamen- 
te, ad uso dei giovani architetti, con le pre- 
cedenti teorie di Vitruvio, Palladio e Serlio, 
che prevedevano proporzioni differenti. 

L’edizione, di impianto chiaramente 
didattico, presenta numerose tavole in- 
cise che illustrano i principali elementi e 
i moduli fondamentali dell’architettura 
classica. Il Vignola di Spampani e 

*/ 

VIGNOLA 

ILLUSTRATO 

PROPOSTO 

DA GIAMBATTISTA SPAMPANI. E CARLO ANTONINI 

STUDENTI D' ARCHITETTURA 

DEDICATO ALLA SANTITÀ DI N. S. 

PP. CLEMENTE XIV. 


I E L I C E M E N T E REGNANTE 



IN RO M A MDCC L X X. 


NELLA STAMPERIA DI MARCO TAGLIA RIN» 



U 


Fig. 13. Vignola (Giacomo Barozzi, detto il), 
Il Vignola illustrato proposto da Giambattista 
Spampani e Carlo Antonini, Ronza, Marco 
Fagliami, 1770 (FAlnt.XVIILD.772), frontespizio 
(cat. n. 9). 


Antonini ebbe un grande successo, tan- 
to che numerosissime edizioni si susse- 
guirono per quasi un secolo. 

EPB, 3442 

10. Francesco Milizia 
Trattato completo, formale e materiale del tea- 
tro . 

In Venezia, nella stamperia di Pietro q. 
Gio. Battista Pasquali, 1794. 

204 [ma 104] p., 6 c. di tav. ripieg.; 4° (25 
cm). 


TRATTATO 

COMPLETO, FORMALE E MATERIALE 

DEL 

TEATRO 


PRANCESCO MILIZIA- 



IN VENEZIA, 

Nella Stamperia di Pietro q. Gio:Batt. Pasquali. 
MDCCXCIV. 

CON LICENZA D E' SU P E RIO RI. 


IL - 

Fig. 14. Francesco Milizia , Trattato completo, 
formale e materiale del teatro, Venezia, Pietro Pa- 
squali, 1794 (B.S.XVIILB.277), frontespizio (cat. n. 
10 ). 
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Vignetta ine. sul front.; testatina e inizia- 
le silogr. 

Cartellino di collocazione della Bibliote- 
ca Brignole Sale all’interno del piatto an- 
teriore e timbri della stessa sul verso del 
front, e dell’ultima tavola. 

Legatura del sec. XVIII in pelle 
marmorizzata con impressioni in oro e 
tassello sul dorso, tagli rossi. 
B.S.XVIILB.277 

Tra i più significativi teorici del 
neoclassicismo, Francesco Milizia (Oria, 
Brindisi 1725 - Roma 1798), propugnò 
le idee del razionalismo illuministico ba- 
sato sul rifiuto della tradizione barocca e 
rococò, di cui criticò gli eccessi e le biz- 
zarrie. La sua opera più impegnativa, Prin- 
cipi di architettura civile (1781), riaffermava 
la validità della triade di Vitruvio (vedi 
scheda n. 1), basata su bellezza, comodi- 
tà e solidità, sostenendo un ritorno alle 
regole classiche. 

Il trattato dedicato al teatro è certa- 
mente la più significativa delle sue opere 
minori: pubblicato a Roma nel 1772 (anzi 
nel giorno di Natale dell’anno preceden- 
te, sebbene il frontespizio riporti quello 
successivo), l’opera non è solo un sag- 
gio storico-teorico, nel quale l’A. propo- 
ne il proprio teatro ideale, ma contiene 
molti riferimenti politico-morali, che ne 
causarono la censura e la confisca da par- 
te delle autorità papali fin dal gennaio 
1772. 

L’edizione esposta è una ristampa, 
censurata e corretta, dell ^ editto pnneeps . 
Morazzoni, p. 243 


V. ARCHITETTURA A GENOVA 

11. Peter Paul Rubens 

Palaci antichi di Genova e Palaci moderni 

di Genova raccolti e disegnati da Pietro Paolo 

Pjibens. 

In Anversa, appresso Giacomo Meursio, 
1663. 

[3], [124] c. di tav. ; 2° (56 cm). 

Ogni parte ha front, ine. proprio. 
Legatura del sec. XVIII in pergamena 
con impressioni in oro sui piatti. 
m.r.Cf.bis.5.7 

Si tratta della quarta edizione dell’ope- 
ra pubblicata per la prima volta nel 1 622 
ad Anversa dal famoso artista fiammin- 
go, che, durante la lunga permanenza in 
Italia, nel 1606, nel corso di una sosta a 
Genova, riprodusse molte dimore geno- 
vesi. I disegni furono pubblicati nell’edi- 
zione dedicata a Carlo Grimaldi, uomo 
di lettere e di scienze, nipote di 
Gio.Battista Grimaldi, il costruttore del 
Palazzo della Meridiana e della Villa del- 
la Fortezza. 

Attraverso la scelta di dieci case, sia 
di villa, sia di città, di cui sono presenta- 
te planimetrie, prospetti, sezioni con l’in- 
dicazione della fruibilità dei vani e del 
loro utilizzo, Rubens mostra la qualità 
della vita raggiunta dai finanzieri geno- 
vesi. Nella prefazione “Al benigno letto- 
re” sottolinea la capacità dei genovesi di 
realizzare edifici funzionali e non ecces- 
sivamente solenni, pur tenendo conto 
delle istanze formali del Rinascimento, e 
caratterizzati da un’architettura “a cubo”, 
differente dagli altri palazzi e ville della 
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Fig. 15. Peter Paul Rubens , Palazzi antichi di Genova e Palazzi moderni di Genova, Anversa, 
Giacomo Meursio, 1663 (m.r.Cj.bis.5.7), parie seconda, tav. 27, Palazzo Centurione, ine. su rame (cat. n. 11). 
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Fig. 16. Peter Paul Rubens , Palazzi antichi di Genova e Palazzi moderni di Ge- 
nova, Anversa, Giacomo Meursio, 1663 (m. r. Cf. bis. 5. 7 ), parte seconda, tav. 33, Palazzo 
Saivago, ine. su rame (cat. n. 11). 
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penisola. 

Rubens pubblicò l’opera a sue spese 
ed affidò la realizzazione delle incisioni 
a Nicola Ryckemans. 

Dalla seconda edizione in poi furono 
aggiunte le incisioni tratte da altri 67 di- 
segni dello stesso artista. Tutte le 139 in- 
cisioni sono presenti nelle quattro edi- 
zioni successive alla morte di Rubens, av- 
venuta nel 1640. La terza fu pubblicata 
“appresso Giacomo Meursio” nel 1652, 
con due frontespizi che caratterizzano le 
raccolte concernenti rispettivamente 
“Palazzi antichi” e “Palazzi moderni”, 
ambedue “designati da Pietro Paolo 
Rubens”, dove gli aggettivi “antico” e 
“moderno” stanno ad indicare “pubbli- 
cato prima” e “pubblicato successiva- 
mente”. 

A questa edizione segue, undici anni 
dopo, la quarta, qui proposta, identica alla 
precedente, sempre “appresso Giacomo 
Meursio”. 

Kanceff, p. 168 
POLEGGI, pp. 111-117 
Rubens, pp. 6-9 

12. Martin Pierre Gauthier 
Les plus beaux édifices de la Ville de Génes et 
de ses environs. Recueil publié par M.P. 
Gauthier, architecte, ancien pensionnaire du Rai 
à l’A.cadéme de France à Rome et dédié à sa 
Majesté le R oi de France. 

Paris, chez l’auteur ... de l’imprimerie de 
P. Didot l’Aìné, 1818-1832. 

2 v; 2° (52 cm). 

180 tav. incise. 

Posseduto solo il voi. 1. 


Timbro di possesso sul front.: '"William 
Major, architecte, Neuchàtel (Suisse)”. 
Legatura in mezza pelle del sec. XIX con 
impressioni in oro sul dorso. 
F.Ant.Gen.D.39 

Genova, città di palazzi. Genova, cit- 
tà di alture e colline che si gettano a ca- 
pofitto nel mare, delimitando il golfo a 
guisa di anfiteatro. La distribuzione de- 
gli edifici in questo scenario e la capacità 
di adattare alle caratteristiche del territo- 
rio le forme e le tecniche del costruire 
sono alla base dell’unicità e del fascino 
di Genova, dal quale furono conquistati 
artisti e uomini di cultura di fama euro- 
pea. 

Martin Pierre Gauthier (1790-1855), 
“Prix de Rome” e progettista di fama nel- 
la Parigi della Restaurazione, dedica al re 
di Francia la propria raccolta di disegni 
raffiguranti i più importanti edifici di 
Genova e delle località vicine. 

Il volume esposto, stampato nel 1818, 
è dedicato ai palazzi originariamente re- 
sidenziali del centro urbano. Il secondo 
volume, stampato nel 1832, si occupa 
delle campagne e degli abitati circostan- 
ti, includendo però anche palazzi e chie- 
se del centro cittadino. 

Ai soggetti illustrati sono solitamen- 
te dedicate più tavole, che rappresenta- 
no ciascuna prospettive differenti: pian- 
te d’insieme, disegni in proiezione verti- 
cale, spaccati, vedute prospettiche ed in- 
terne. Su ogni tavola compare soltanto 
l’indicazione dell’incisore. La firma 
“Thierry”, presente su molte tavole, pro- 
babilmente si riferisce agli incisori e ar- 
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Fig. 17. Martin Pierre Gauthier, Les plus beaux édifices de la Ville de Gènes et de ses 
environs, Parigi, P. Didot Paini, 1818-1832, voi. I (F^A/it. Ge/i. D. 39), tav. 29, Palais Tursi - 
Doria, Vue prise de rentrée de la cour, ine. su rame (cat. n. 12). 
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Fig. 18. JMartin Pierre Gauthier , Les plus beaux édifìces de la Ville de Gènes et de ses 
environs, Parigi j P. Didot Painé, 1 81 8-1 832, voli (Fyb/t.Geu.D.39), tav. 85, Eglise dell’ Annunziata, 
Pian, ine. su rame (cat. n. 12). 
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chitetti parigini Thierry, o a Jacques 
Etienne Thierry o a suo figlio Etienne- 
Jules o ad entrambi. 

Nella prefazione all’opera l’A. espri- 
me tutta l’ammirazione, dal proprio pun- 
to di vista di architetto e di studioso, per 
la ricchezza di edifici interessanti presenti 
in Italia, nelle grandi città come nei più 
piccoli borghi, sottolineando la varietà di 
stili, tutti da ammirare e da studiare, ca- 
ratterizzanti ciascuno una specifica regio- 
ne. Osserva che, spesso, importanti spe- 
cificità sono determinate dalle irregola- 
rità del territorio sul quale gli edifici sono 
costruiti e che l’abilità degli architetti sa 
sfruttare a vantaggio dell’estetica. Convin- 
to dell’utilità della propria opera per l’ar- 
chitettura francese, afferma di aver prov- 
veduto a misurare e a disegnare, nel corso 
di due lunghi soggiorni genovesi, tutti gli 
edifici di maggiore interesse presenti nel 
centro urbano e nei sobborghi, partendo 
dalla considerazione che, in passato, non 
fosse stato pubblicato nulla di soddisfa- 
cente su queste zone. Non si salva da 
questo giudizio, non certo lusinghiero, 
l’opera di Rubens (vedi scheda n. 11). 

Per la gran parte dei palazzi presi in 
esame l’A. propone pianta, sezione e al- 
zato della costruzione, utilizzando, quan- 
do tecnicamente possibile, un’unica sca- 
la, per rappresentare al meglio l’armonia 
plastica degli edifici nella loro comples- 
sità. I dettagli della costruzione di alcuni 
vasti ambienti interni sono proposti se- 
paratamente in una scala doppia. L’A. in- 
serisce nell’opera anche alcune vedute 
panoramiche per illustrare la varietà del 


territorio e per dimostrare il valore este- 
tico degli edifici quando armonizzati con 
l’ambiente circostante. 

Indice delle tavole del voi. 1: 

Palazzo deirUniversità (taw. 1-5), Palazzo 
Ducale (taw. 6-11), Palazzo Filippo Durazzo 
(taw. 12-15), Palazzo Marcello Durazzo (taw. 
16-19), Palazzo Balbi (taw. 20-22), Palazzo 
Brignole (taw. 23-24), Palazzo Balbi Pioverà 
(taw. 25-26), Palazzo Mari (taw. 27-28), Palaz- 
zo Tursi Doria (taw. 29-32), Loggia dei Bandii 
(taw. 33-36), Palazzo Cambiaso (tav. 37), Palaz- 
zo Brignole detto Rosso (taw. 38-39), Chiesa 
dell’Assunta in Carignano (taw. 40-43), Magaz- 
zini pubblici (taw. 44-45), Albergo de’ Poveri 
(taw. 46-48), Piccolo Palazzo Doria (taw. 49- 
50), Palazzo S. Giorgio (tav. 51), Ospedale degli 
Incurabili detto Pammatone (taw. 52-57), Pa- 
lazzo Grimaldi (taw. 58-59), Piccolo Palazzo 
Brignole (taw. 60-62), Palazzo Raggio (taw. 63- 
64), Palazzo Lomellini (tav. 65), Palazzo Carrega 
(taw. 66-68), Palazzo Serra (taw. 69-70), Piante 
diverse (tav. 71), Palazzo Lercari (taw. 72-75), 
Palazzo Sauli (taw. 76-79), Palazzo Spinola (Spa- 
gna) (tav. 80), Palazzo Giustiniani (tav. 81), Pa- 
lazzo Negroni (taw. 82-83), Porta d’ingresso di 
un’abitazione del ’500 (via della Posta) (tav. 84), 
Chiesa della SS. Nunziata (taw. 85-87), Palazzo 
Massimiliano Spinola (taw. 88-90), Palazzo 
Spinola (taw. 91-96), Palazzo Tealdo (tav. 97), 
Porta della Via del Molo (tav. 98), Palazzo 
Grimaldi (taw. 99-100), Porta d’ingresso di casa 
Gnecco (tav. 101), Chiesa di S. Siro (tav. 102), 
Veduta generale del porto della città di Genova 
(tav. n. num.). Veduta della città di Genova vista 
dalla Madonna del Monte (tav. n. num.), Veduta 
di Piazza Acquaverde (tav. n. num.). Veduta del- 
la collina di Castelletto (tav. n. num.), Veduta 
della città di Genova vista dal giardino del Gi- 
gante (tav. n. num.), Veduta della Passeggiata 
dell’ Acquasola (tav. n. num.). 

EPB, 1184 

Poleggi 1976, pp. 11, 13, 68-69, 88, 126, 
152-153, 158, 199 
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Poleggi 1982, pp. 11, 13, 61-62, 75, 115, 

146-147 

Reggia, p. 24 

13. Carlo Barabino 
Piante e prospetti del Teatro Carlo Felice di 
Genova inventato e diretto da Carlo Barabino 
. . . coll’aggiunta del progetto di altro teatro an- 
teriormente ideato dallo stesso autore . . . 
Genova, Tipografia dei Fratelli Pagano, 
1827. 

[6] p., 15 c. di tav.; 2° (47 cm). 

Cartellino di collocazione della Bibliote- 
ca Brignole Sale all’interno del piatto an- 
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Fig. 19. Caribo Barabino , Piante e prospetti del 
Teatro Carlo Felice di Genova, Genova , Fratelli 
Pagano, 1827 (FAbit.E.8), frontespizio (cat.n. 13). 


teriore e timbri della stessa sul verso del 
front, e sul verso dell’ultima carta. 
Legatura del sec. XIX in cartone rivesti- 
to di carta marmorizzata con tassello sul 
dorso. 

F.Ant.E.8 

Carlo Barabino (Genova 1768-1835) 
fu architetto ed urbanista di fama e gran- 
de valore. Allievo dell’Accademia 
Ligustica, completò a Roma, fra il 1788 
ed il 1793, la propria formazione, 
improntata al gusto neoclassico. 

Architetto civico negli anni 1797- 
1798, successivamente, nel periodo del- 


Fig. 20. Carlo Barabino , Piante e prospetti del 
Teatro Carlo Felice di Genova, Genova, Fratelli 
Pagano, 1827 (FAbit.E.8), tav. IX, Piano dell’ordine 
della corona e del ridotto, ine. su rame (cat. n. 13). 
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Fig. 21 . Carlo Barabino, Piante e prospetti del Teatro Carlo Felice di Genova, Genova, Fratelli Pagano, 
1827 (F^Ant.E.8), tav. XII, Spaccato del palcoscenico, ine. su rame (cat. n. 13). 



la Restaurazione, mise a frutto il proprio 
talento di architetto ed urbanista in pro- 
poste di rinnovamento urbano che cam- 
biarono l’aspetto del centro cittadino. Dal 
1818 alla morte fu “architetto della città 
di Genova”. Fra il 1818 ed il 1821 pro- 
gettò per la cattedrale di San Lorenzo l’al- 
tare della cappella Lercari, uno dei mi- 
gliori complessi neoclassici della Liguria. 
Nel 1819-20 disegnò la nuova facciata 
della chiesa di S. Siro. Fra il 1 821 e il 1 825 
progettò la nuova passeggiata cittadina 
nella zona detta dell’ Acquasola. Da que- 
st’opera in poi i suoi interventi diventa- 
rono vere e proprie sistemazioni urbani- 
stiche, nelle quali si armonizzarono feli- 
cemente funzionalità e decoro. Dal 1 826 


al 1828 si dedicò al nuovo Teatro del- 
l’Opera poi intitolato al re di Sardegna 
Carlo Felice. Infine, tra il 1 827 ed il 1 831 , 
realizzò il palazzo adiacente al teatro, di- 
venuto poi sede dell’Accademia Ligustica 
e della nuova biblioteca civica, con i rac- 
cordi verso piazza Fontane Marose e un 
primo tracciato dell’odierna via XX Set- 
tembre. 

Barabino si propone sempre più di 
collocare ogni realizzazione architetto- 
nica in un preciso piano di sviluppo ur- 
banistico. Riferimento della sua opera di 
architetto e urbanista non può che esse- 
re la città, nella sua estetica e nella sua 
funzionalità, intesa come un organismo 
fisico complessivo. 
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Il 31 gennaio 1825 Barabino presen- 
tò un primo progetto alla Commissione 
per il disegno del nuovo teatro Carlo 
Felice. Il progetto definitivo fu approva- 
to da parte della Direzione per i teatri 
(presieduta dal marchese Antonio 
Brignole Sale e preposta all’esame dei 
progetti presentati) il 22 dicembre 1825 
dopo alcune revisioni dei disegni origi- 
nari e la presentazione di un secondo 
progetto ufficiale, che accoglieva le indi- 
cazioni della Direzione riguardo alla rea- 
lizzazione di un porticato in continua- 
zione di quelli previsti per il palazzo del- 
la Biblioteca Civica Berio e dell’Accade- 
mia Ligustica e all’adozione dell’impian- 
to del Canonica per la “curva della pla- 
tea”. Il 19 aprile 1826 la Direzione per i 
teatri approvava i nuovi disegni delle fac- 
ciate. Il nuovo teatro della città di Geno- 
va fu inaugurato il 7 aprile 1828. 

Delle 1 5 tavole incise su rame a bulino 
le tavole I-VII sono tratte dal primo pro- 
getto, disegnate da Carlo Barabino e in- 
cise da Giuseppe Piaggio (I-III, VI) e da 
Domenico Del Re (TV, V, VII). Le tavole 
VHI-XTV sono tratte dal progetto defi- 
nitivo, quello che fu effettivamente ese- 
guito: disegnate da Carlo Barabino, sono 
incise da Domenico Del Re (Vili, X- 
XII) e da Giuseppe Piaggio (IX, XIII, 
XTV); la tavola XV appartiene al pro- 
getto dell’architetto Canonica ed è inci- 
sa da Domenico Del Re. Si tratta della 
“Pianta dalla quale è stata presa la curva 
della platea”, sul cui impianto, come si è 
visto, fu affidato al Barabino il compito 
di rielaborare il progetto originario. 


Carlo Felice, pp. 56-63 

Dizionario Biografico, voi. 1, pp. 365- 

366 

14 . Raffaele Soprani 
Vite de ’ pittori \ scultori ed architetti genovesi 
di Raffaello Soprani ... in questa seconda edi- 
zione rivedute } accresciute ed arricchite di note 
da Carlo Giuseppe Ratti. 

In Genova, appresso Ivone Gravier, 
1768-1769 (Genova, nella Stamperia 
Casamara). 

2 v.; 8° (25 cm). 

Nel voi. 1 front, e antiporta incisi 
anteposti al front, tipografico, un’inizia- 
le e una vignetta incise. In entrambi i vo- 
lumi numerosi ritratti incisi. 

Legatura del sec. XIX in pelle 
marmorizzata, impressioni in oro e tas- 
sello sul dorso, tagli rossi. 
F.Ant.Gen.B.283/284 

Noto per la sua attività di storiografo 
d’arte, Carlo Giuseppe Ratti, nato a 
Savona nel 1737, ma trasferitosi a Ge- 
nova nel 1751 a seguito del padre, è il 
biografo “de’ pittori, scultori ed archi- 
tetti genovesi”: egli si dedica, infatti, nel 
1768 alla seconda edizione, realizzata da 
Yves Gravier presso la Stamperia 
Casamara in piazza delle Cinque 
Lampadi, delle Vite di Raffaele Soprani, 
pubblicate postume nel 1 674 da Cavanna 
e opera fondamentale della storiografia 
artistica genovese. 

Nato probabilmente in Francia nel 
1739 e giunto giovanissimo a Genova, 
allettato dalle opportunità di lavoro in 
campo librario offerte allora dalla città, 
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Fig. 22. R/iffaele Soprani , Vite de’ pittori, scultori ed architetti genovesi di Raffaello Soprani ... in questa 
seconda edizione rivedute ... da Carlo Giuseppe Ratti, Genova, Gravier, 1768-1769 (F^4nt. Gen.B.283/284 ), 
frontespizio e antiporta del voi. I, ine. su rame (cat. n. 14). 


Yves Gravier esercitò la sua attività di li- 
braio dal 1765 e ben presto anche di edi- 
tore presso le due “botteghe” atdgue 
sotto la Loggia di Banchi. Avviò quasi 
subito una proficua collaborazione con 
Carlo Giuseppe Ratti, pubblicando nel 
1780 la seconda edizione àéFInstruzjone 
(vedi scheda n. 16). 

L’edizione del 1768 delle Vite è rive- 
duta ed ampliata: nel primo volume Rat- 
ti arricchisce l’opera del suo predecesso- 
re con aggiunte, note ed ulteriori infor- 
mazioni precedentemente trascurate, 
senza, tuttavia, modificarne il contenuto 
per quanto riguarda le valutazioni arti- 
stiche degli artisti. 

Degni di nota sono il frontespizio e 


l’antiporta con le incisioni di Gian Lo- 
renzo Guidotti su disegni rispettivamente 
dello stesso Ratti e di Domenico Piola. 

Nel secondo volume, pubblicato an- 
cora da Gravier nel 1769, sempre in con- 
tinuazione dell’opera di Soprani, sono 
descritti gli artisti attivi a Genova dalla 
morte di Soprani al 1769. Seguendo 
l’esempio del predecessore, Ratti dà una 
serie di ritratti di illustri esponenti del- 
l’arte attivi nel capoluogo ligure, valutan- 
done lo stile e illustrandone le opere an- 
che con i disegni da cui sono tratte le 
incisioni presenti nel testo. 

L’opera offre un quadro assai ampio 
della tradizione artistica a Genova attra- 
verso i suoi rappresentanti, la cui attività 
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è giudicata con grande apertura e indub- 
bia conoscenza dello sviluppo della sto- 
ria dell’arte nella città. 

Collu, pp. 77-88 
Dallai, pp. 46-47 
Parodi, pp. 38-47 
Petrucciani 


VI. LE PRIME GUIDE DI GENO- 
VA 

15. Carlo Giuseppe Ratti 
lnstru^ione di quanto può vedersi di più bello in 
Genova in pittura , scultura ed architettura ... 

In Genova, dalle stampe di Paolo e 
Adamo Scionico, 1766. 

XXII, [3], 408 p. [num. erroneamente per 
404]; 8° (16 cm). 

Nota di possesso ms. e cartellino “Dono 
Ageno” sul recto della carta precedente 
il front. 

Legatura coeva in pelle. 

Rari.A.2 

Carlo Giuseppe Ratti inaugura il filo- 
ne della “guidistica”, fiorente poi in tut- 
to l’Ottocento, per quanto concerne gli 
aspetti artistici ed architettonici della città 
di Genova (vedi schede n. 17-23). L’ope- 
ra, che si può definire la prima guida di 
Genova, è dedicata al patrizio genovese 
Girolamo Durazzo e ha inizio con sei 
sonetti elogiativi composti da poeti arcadi 
amici dell’A., fra i quali l’abate Carlo 
Innocenzo Frugoni. 

Dopo il capitolo sulla “Situazione del- 
la città di Genova” la descrizione delle 
bellezze artistiche è organizzata in quat- 


tro giornate, corrispondenti ad altrettanti 
itinerari, che diventeranno consueti nel- 
le guide successive. I primi tre compren- 
dono il porto con la cerchia interna del- 
le mura, attraverso gli antichi sestieri del 
Molo, Pré, Portoria, Maddalena, S. Vin- 
cenzo e S. Teodoro; la quarta giornata è 
dedicata a un itinerario fra le vecchie e le 
nuove mura; la parte finale riguarda i sob- 
borghi orientali e occidentali della città. 

Questa notevole opera di catalogazio- 
ne del patrimonio artistico locale è 
espressione tipica dello spirito iUumini- 


ISTRUZIONE 

Di quanto può vederfi 
di più bello 

IN GENOVA 

IN PITTURA, SCULTURA, 

ED ARCHITETTURA ccc. 

' l 

r 0 R E 

CARLO GIUSEPPE RATTI 

P1TTOR GENOVESE. 

i 

IN GENOVA MDCCLXVI. 

Dalle Stampe di Paolo , e Adamo scionica 
Sulla Piazza delle Scuole Pie . 

Con t tienici de‘ Suftriori • 


Fig. 23. Girlo Giuseppe Ratti , Instruzione di 
quanto può vedersi di più bello in Genova in 
pittura, scultura ed architettura, Genova, Paolo e 
Adamo Scionico, 1 766 (Ra/iA.2), frontespizio ( cat . 
n. 15). 
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stico tendente ad organizzare con razio- 
nalità e rigore i dati relativi al mondo re- 
ale e si riconnette al genere erudito set- 
tecentesco della “letteratura dei cicero- 
ni”, allora di largo successo in seguito 
alle descrizioni di illustri personaggi stra- 
nieri in viaggio anche nella nostra regio- 
ne. 

L’opera, finanziata dal libraio-editore 
Yves Gravier, fu pubblicata da Paolo e 
Adamo Scionico. Questi avevano eredi- 
tato la stamperia di Antonio in vico del 
Filo e dopo la sua chiusura Adamo si unì 
nuovamente a Paolo nella stamperia di 
piazza Scuole Pie, dove vide la luce an- 
che YInstru filone. I due soci stamparono 
insieme dal 1764 al 1767. 

L’uscita della guida suggerì a Yves 
Gravier l’idea di pubblicare un’analoga 
opera in francese (vedi schede n. 17-18). 
C alvini, pp. 45-63 
Collu, pp. 77-88 
Petrucciani 

16. Carlo Giuseppe Ratti 
lustrazione di quanto può vedersi di più bello 
in Genova ... autore Carlo Giuseppe Ratti ... 
nuovamente ampliata ed accresciuta in questa 
seconda edizione ... [Segue:] Descrizione delle 
pitture , scolture , e architetture ecc. che trovansi 
in alcune città, borghi, e castelli delle due riviere 
dello Stato ligure qui disposti per ordine 
alfabetico ... 

Genova, presso Ivone Gravier, dalle 
stampe di Felice Repetto, 1780. 

8, 400 p., [14] c. di tav. ripieg; 8° (19 cm). 
Testatine e finalini silogr.; vignette inci- 
se. 


Legatura contemporanea in mezza tela 
con piatti marmorizzati e tassello sul dor- 
so. 

F.Ant.Gen.A.278/279 

La collaborazione fra Ratti e Gravier 
produsse nel 1780 questa nuova edizio- 
ne dell 'lustrazione, stampata in Canneto 
da Felice Repetto, per la realizzazione 
della quale nel 1773 si invitarono il clero 
e la cittadinanza a dare informazioni uti- 
li e dettagliate “sugli oggetti d’arte di cui 
egli intendeva parlare nella sua opera”. 

Senz’altro è da segnalare la carta to- 
pografica “Genova nel solo giro delle sue 
mura vecchie con l’esposizione delle 
chiese e luoghi principali, misurata a passi 
geometrici da Giacomo Brusco ingegne- 
re”, che reca l’indicazione di 77 luoghi 
ed edifici d’interesse artistico. 

Ad essa seguono le consuete indica- 
zioni dell’A. “A chi legge” ed il sonetto 
elogiativo dell’abate Carlo Innocenzo 
Frugoni, l’unico rimasto dei sei presenti 
nella prima edizione “per memoria, ed 
amicizia con questo nostro celebre poe- 
ta” (vedi scheda n. 15). 

La nuova edizione è arricchita di ta- 
vole che illustrano i luoghi e gli oggetti 
di maggiore interesse storico-artistico 
presenti a Genova (ad es., il Sacro Cati- 
no). 

Le incisioni, connesse alla tradizio- 
ne del vedutismo settecentesco, furono 
realizzate da Guidotti nel 1769 su 14 di- 
segni di Antonio Giolfi (1721 C.-1796). 

La seconda parte, Desciizjone delle pit- 
ture, scolture, e architetture . .., fornisce an- 
che notizie cronologiche e statistiche, 
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nonché un elenco di opere delle Riviere 
liguri, preceduto da un “Pian de la ville 
de Gènes” con l’indicazione di 29 siti di 
grande rilevanza. Notevoli i ritratti inci- 
si di 68 illustri personaggi, che, con la 
loro attività, contribuirono ad accresce- 
re il patrimonio artistico della città e del- 
la regione. 

Collu, pp. 77-88 
Dallai, pp. 46-47 
Parodi, pp. 38-47 
Petrucciani 


Numerose ili., di cui 1 ripieg. con pianta 
topografica di Genova. 

Gen.A.167 

20. A.O. Munro 

Eradicai guide to Genoa and its environs mth 
map and illustrations. 

Genova, Pagano, 1899. 

153 p., [4] c. di tav.; 16 cm. 

111. nel testo. 

Gen.A.l 


VII. LE ALTRE GUIDE DI GENO- 
VA 

17. Nou velie descrìption des beautés de Gènes 
et de ses environs contenant tout ce quily a de 
curieux et d'interessant, en architecture, peinture, 
établissemens publics et de bienfaisance, avec un 
précis historique sur Pantiquité de cette ville . 
Ornée de planches en taille douce. 

Gènes, Gravier, 1819. 

II, 252 p., [6] tav. ripieg. (1 pianta topo- 
grafica); 8° (17 cm). 

Gen.A.l 48 


% fi 






# 

.V 


DESCRIZIONE 

delle Pitture , Scolture , 
e Architetture ecc. 

Che trovansi in alcune Citta 
Borghi , e Castelli 

Delle due Riviere dello Stato 

X» X (r V .K. £ 

Qui disposti per ordine 
Alfabetico. 

COLL* AGGIUNTA 

DE' SAGGI CRONOLOGICI 
Riguardanti il Dominio tutto 
della Serenissima 

REPUBBLICA 

DI GENOVA. 


W 


*fey 




18. Guide de Gènes et de ses environs ; augmenté 
des routes aux principales villes de /'Europe. 
Gènes, Gravier, 1837. 

318 p., [13] tav.; 17 cm. 

Gen.A.5 



Genova, Presso Ivone Gravier 
Sotto la Loggia di Banchi 
M. dcc. lxx x. 


■jM* 

W&T* 




& 
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19. Guida tascabile di Genova e i suoi dintorni 
illustrata da 10 incisioni e dalla pianta topo- 
grafica. 

Milano, Guigoni, 1887. 

140 p., [1] c. tav. ripieg.; 15 cm. 


Eig. 24. Carlo Giuseppe Ratti, Instruzione di 
quanto può vedersi di più bello in Genova... 
[Segue:] Descrizione delle pitture, scolture, e 
architetture ecc., Genova, Gravier, 1780 
(F.Ant.Gen.A.278/ 279), frontespizio della seconda 
parie (cat. n. 16). 
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Fig. 25. Guide de Gènes et de ses environs, augmenté des routes aux principales villes de l’Europe, 
Genova , Gravìer, 1837 (Gen^A.5), Palais de S.M. (Palazzo Reale), ine. su rame (cat. n. 18). 


21. A.O. Munro 

Guida pratica di Genova . Edizione italiana 
sulle ultime edizioni inglese, tedesca, francese 
dello stesso autore, aggiuntevi le informazioni 
più recenti. 

Empoli, Traversati, 1910. 

224 p., [2] p. di tav.; 15 cm. 

111. nel testo. 

Gen.A.543 

22. Nouveau guide pratique artistique de Gènes 
et ses environs illustre par 1 0 photo-gravures en 
cuivre et avec un pian topographique. 

Gènes, Peloso, 1921. 

92 p., [10] c. di tav., [1] tav. ripieg. (carta 
topografica); 17 cm. 

Gen.A.623 


23. Guida della città di Genova - Tasso. 
Genova, Marsano, 1931. [3. ed.]. 

166 p., tav., 17 cm. 

Gen.A.535 

La serie delle guide turistiche è inau- 
gurata dalle pubblicazioni dell’editore 
Yves Gravier, che, dopo aver finanziato 
la stampa della ricordata Estrusione di 
Ratti presso la tipografia Scionico (vedi 
scheda n. 15), fu promotore di una pri- 
ma edizione in lingua francese della stessa 
opera nel 1768 e di una seconda edizione 
nel 1773. Seguirono, sempre in francese, 
altre quattro, tra edizioni e ristampe (nel 
1781, 1788, 1792 e 1796), più una quinta 
con datazione incerta, delle quali non si 
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Piazza dell' Acquaverde. 


Fig. 26. Guida tascabile di Genova e i suoi dintorni, Milano, Guigoni, 1887 (Gen.A.1 67), Piazza 
dell’Acquaverde (cat. n. 19). 


conosce lo stampatore. 

Il primo volumetto esplicitamente 
edito e stampato da Gravier è la Nouvel/e 
descnption des beautés de Gènes et de ses environs , 
datato 1819 (n. 17). Altre due edizioni con 
lo stesso titolo si aggiunsero nel 1823 e 
nel 1826. Altre ancora, tra edizioni e ri- 
stampe, videro luce tra il 1830 e il 1856, 
alternando il titolo Nouveau guide de Gènes 
et de ses environs al titolo Guide de Gènes et de 
ses environs , tutte arricchite da incisioni, 
vedute, costumi, ritratti e piante topogra- 
fiche di buona qualità. 

L’edizione del 1837, Guide de Gènes (n. 
18), si segnala per l’aggiunta di “un petit 
itinéraire indiquant les routes des 
principales villes de l’Europe”. 

Le altre guide proposte sono guide 


turistiche moderne, che alle notizie stori- 
co-geografiche e artistiche, descrizioni di 
palazzi, monumenti, musei ed opere d’ar- 
te, aggiungono informazioni di tipo pra- 
tico: indicazioni sui servizi di pubblica 
utilità, i trasporti, le tariffe, i ristoranti, gli 
alberghi e quant’altro sia ritenuto utile al 
viaggiatore per visitare la città, ma anche 
per “sopravviverci”. 

Qualche parola meritano le illustrazio- 
ni. L’inserimento di carte topografiche e 
di raffigurazioni di piazze, vie, edifici e 
monumenti va naturalmente di pari pas- 
so con le innovazioni tecniche per la ri- 
produzione dell’immagine. Le guide più 
antiche si segnalano per la presenza di in- 
cisioni di pregio, che nel tempo saranno 
sostituite, del tutto o in parte, dall’utilizzo 
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della fotografia. Le guide più curate ten- 
dono a proporre in allegato, indipenden- 
temente dal periodo storico, la pianta to- 
pografica della città, via via aggiornata. Si 
segnala, a questo proposito, anche per il 
buono stato di conservazione del nostro 
esemplare, il “Pian de la ville de Gènes” 
allegato all’edizione del 1 819 della Convelle 
descrìption di Gravier. Si tratta della copia 
in formato ridotto della pianta pubblicata 
nell’opera di Joseph Jerome De La Lan- 
de; Voyage en Italie (Parigi, 1769). 

Nelle guide più recenti sono costante- 
mente in aumento le inserzioni pubblici- 
tarie, che, a volte, giungono ad “invade- 
re” la stessa copertina (si veda, a titolo 
esemplificativo, la Guida della città di Geno- 
va - Tasso , uscita nel 1931 nella terza edi- 
zione, n. 23). 

Tra le guide esposte, tre sono in lingua 
francese (oltre le due di Gravier, una 
Nouveau guide pratique aitistique de Gènes et 
ses environs , del 1921, edita e personalmen- 
te curata da A. Peloso, con pianta topo- 
grafica fuori testo a colori; n. 22) e una in 
lingua inglese edita nel 1 899 (Practical Guide 
to Genoa and its environs ivith map and 
illustrations) curata da A.O. Munro per i 
tipi dei Fratelli Pagano (n. 20). Dello stes- 
so A., in lingua italiana, la Guida pratica di 
Genova del 1910, elaborata sulla base delle 
precedenti edizioni inglese, tedesca e fran- 
cese “aggiuntevi le informazioni più re- 
centi” (n. 21). La rassegna termina con la 
già citata Guida della città di Genova - Tasso , 



Cattedrale di S. Lorenzo. 


Fig. 27. Guida tascabile di Genova e i suoi 
dintorni, Milano , Guigoni, 1887 (Gen.A.1 67), 
Cattedrale di S. Lorenzo (cat. n. 19). 


del 1931 (n. 23) e con la Guida tascabile di 
Genova e suoi dintorni (Milano, Casa editri- 
ce Guigoni, 1887; n. 19), nel cui “Prelu- 
dio” il curatore fa correttamente presen- 
te di avere ricopiato “a man franca da mol- 
te guide” del passato, citando esplicita- 
mente Alizeri, Canchero e Varni. 

C alvini, pp. 45-63 
Dallai, pp. 43-86 
Parodi, pp. 38-47 
Petrucciani 
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n. 1, pp. 41-89; 96 (1994), n. 2, pp. 151-193, n. 3, pp. 243-294 (m.r.Cons.Per.l) 

Poleggi 1976 = Ennio Poleggi, Iconografia di Genova e delle Riviere, Genova, Sagep, 1976 (RL LIG 
914 POL) 

Poleggi 1981 = Ennio Poleggi - F. Cevini, Genova, Roma-Bari, Laterza, 1981 (RL GE C 940 POL 
- L GE C 940 POL) 

Poleggi 1982 = Ennio Poleggi, Paesaggio e immagine di Genova, Genova, Sagep, cl982 (RL GE C 
914 POL) 

Reggia = Una reggia repubblicana. Atlante dei palazzi di Genova, 1530-1664 , Torino, Allemandi, 1998 
(RL GE C 728.8 REG) 

Rubens = Pietro Paolo Rubens, Palazzi di Genova. The palazzi °f Genoa, Genova, Tormena, c2001 
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(RL GE C 728.8 RUB) 

S avelli = Rodolfo S avelli. Catalogo del Fondo Cane va ti della biblioteca belio di Genova , Firenze, La 
Nuova Italia, 1974 (m.r.Cons.XVLM.23 - RL GE C 018 CAT - L GE C 018 CAT) 

Testi di consultazione 

Mario Carpo, Uarchitettura nell'età della stampa , Milano, Jaca Book, 1998 (m.r.Cons.III.4bis) 

Giorgio Dragoni - Silvia Bergia - Giovanni Gottardi, Dizionario biografico degli scienziati e dei 
tecnici , Bologna, Zanichelli, 1999 (m.r.Cons.XVI.A.51) 

Nikolaus Pevsner - John Fleming - Hug Honour, Dizionario di architettura , a cura di Renato Pedio, 
Torino, Einaudi, 1981 (720.3 PEV) 

Herbert Pothorn, Stili architettonici, Milano, Mondadori, 1994 (720.9 POT) 

Rinascimento. Da brunelleschi a Michelangelo, la rappresentazione dell'architettura , a cura di Henry Millon - 
Vittorio Magnago Lampugnani, Milano, Bompiani, 1994 (724.1 RIN) 

Riproduzioni e facsimili di opere esposte e di altre opere ed edizioni d’architettura 

Leon Battista Alberti, Architettura^ Bologna, Forni, 1985. Ripr. facs. deired.: Venezia, Francesco 
de’ Franceschi, 1565 (m.r.Cons.III.Z.13) 

Sebastiano Serlio, I sette libri dell'architettura, Bologna, Forni, 1978. Ripr. facs. dell’ed.: Venezia, 
Francesco de’ Franceschi, 1584 ( m.r.Cons.III.Z.14) 

Vi G nola (Giacomo Barozzi, detto il), Regole della prospettiva pratica , Bologna, Forni, 1985. Ripr. 
facs. dell’ed.: Venezia, Pietro Bassaglia, 1743 (m.r.Cons.III.Z.12) 

Marcus Pollio Vitrumus, De architectura translato commentato et affigli rato da Caesare Caesariano, a cura 
di Arnaldo Bruschi, Adriano Carugo e Francesco Paolo Fiore, Milano, Il Polifìlo, 1981. Ripr. 
facs. dell’ed.: Como, Gottardo de Ponte, 1521 (m.r.Cons.III.Z.5) 

Marcus Pollio Vitrumus, I dieci libri dell'architettura tradotti e commentati da Daniele barbaro , con un 
saggio di Manfredo Tafuri e uno studio di Manuela Morresi, Milano, Il Polifìlo, 1987. Ripr. facs. 
dell’ed.: Venezia, Francesco de’ Franceschi, 1567 (m.r.Cons.III.Z.8) 
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nella Raccolta Locale 


LABERIO 


a cura di "Enrica Arrigo 


“Fabbriche bellissime e comodissime”: con queste parole Peter Paul Rubens espri- 
meva la sua ammirazione nei confronti dei magnifici edifici fatti costruire da alcune 
importanti famiglie dell’oligarchia finanziaria genovese, indicandoli come modello 
di abitazione nella sua opera sui palazzi di Genova. 

L’incanto provato dal grande pittore fiammingo si rinnova attraverso le pagine 
dei volumi della Raccolta Locale esposti in un ideale itinerario attraverso una città 
tutta da scoprire. La Ripa , il centro storico, le strade nuove : con la loro aristocratica 
magnificenza, gli edifici di Genova svelano oggi a tutti, attraverso i volumi che ne 
descrivono e ritraggono forme e stili, i segreti di un linguaggio, quello architettonico, 
che ha radici antiche ed è giunto sino a noi, evolvendosi nel tempo con le sue pagine 
di pietra. 

1. Cristina Bartolini - Gianni Bozzo - Elena Manara. Vaialo Carrega Cataldi. 
Genova , Camera di Commercio. Genova, Sagep, c2000. 

RL GE C 728 BAR - L GE C 728 BAR 

2. Piero Boccardo. Andrea Dona e le arti. Committenza e mecenatismo a Genova nel Rina- 
scimento. Roma, Palombi, 1989. 

RL GE 700.92 DOR BOC - L GE 700.92 DOR BOC 

3. Gianni Bozzo. Palazzo Spinola Gambaro. Genova , Banco di Chiavari e della Baviera 
Ligure. Genova, Sagep, c2000. 

RL GE C 728 BOZ - L GE C 728 BOZ 

4. Emanuela Brignone Cattaneo. Genova. Edifici storici e grandi dimore. Torino, 
Umberto Allemandi & C., cl992. 

RL GE C 728 BRI 

5. Fiorella Caraceni. Una strada rinascimentale. Via Garibaldi a Genova. Genova, Sagep, 
cl992. 

RL GE C 728.8 CAR - L GE C 728.8 CAR 

6. Gian Antonio Dall’Aglio. Genova. Guida. Genova, Sagep, cl999. 

RL GE C 914 DAL - RL GE C 914 DAL 
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7. Carolina Di Biase. Strada Balbi a Genova. Residenza aristocratica e città. Genova, 
Sagep, 1993. 

RL GE C 728.8 DIB - L GE C 728.8 DIB 

8. Giorgio Doria - Ezia Gavazza - Giovanni Pellegrino. Il Palalo di Ambrogio 
Di Negro in Banchi. Genova. Genova, LOG, c2002. 

RL GE C 728 DOR - L GE C 728 DOR 

9. Genova. Immagini di una città superba. Genova, Tormena, c2001. 

RL GE C 914 GEN - L GE C 914 GEN 

10. Genova. Da città storica, Begli e Nervi. Milano, Touring Club Italiano, cl998. 

RL GE C 914 GEN - L GE C 914 GEN 

11. Genova apre le quinte. Curtains up on Genoa. Genova, Tormena, cl999. 

RL GE C 725 GEN - L GE C 725 GEN 

12. Genova guida Sagep. Genova, Sagep, c2001. 

RL GE C 914 GEN - L GE C 914 GEN 

13. Genova, per scoprire e ricordare. Con notizie pratiche e cartografia. Milano, Touring Club 
Italiano, c2001. 

RL GE C 914 GEN - L GE C 914 GEN 

14. Mario Labò. I Palaci di Genova di Pietro Paolo Rubens. E altri scritti d’architettura. 
Genova, Tolozzi, 1970. 

Gen.B.1362 

15. Anna Maria Nicoletti. Via XX Settembre a Genova. Ea costruzione della città tra 
Otto e Novecento. Genova, Sagep, c!993. 

RL GE C 711 NIC - L GE C 711 NIC 

16. Anna Maria Nicoletti - Elena Manara - Gianni Bozzo. Genova, il Palazzo 
della Nuova Borsa. Genova, Sagep, cl 999. 

RL GE C 725 NIC - L GE C 725 NIC 

17. Il palazzo dell’università di Genova. Il collegio dei Gesuiti nella strada dei Balbi. Genova, 
Università degli Studi di Genova, 1987. 

RL GE C 728 PAL 

18. Palazzo Ducale. Genova, Tormena, cl996. 

RL GE C 709 PAL - L GE C 709 PAL 

19. Palazzo Ducale. Génes, Tormena, cl997. 

RL GE C 709 PAL - L GE C 709 PAL 

20. Il palazzo Durazpo Pallavicini. [Bologna], Nuova Alfa Editoriale, cl995. 

RL GE C 708 PAL - L GE C 708 PAL 

21. Palazzo Reale di Genova. Studi e restauri 1993-1994. Genova, Tormena, Soprinten- 
denza per i Beni Ambientali e Architettonici della Liguria, cl997. 

RL GE C 708 PAL - L GE C 708 PAL 
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Umica Arvigo, Danilo Bonanno, Emanuela Ferro, Marco Marauda 


LABERIO 


22. Palalo San Giorgio. Genova, Sagep, 1991. 

RL GE C 725 PAL 

23. Ennio Poleggi. Genova, una civiltà di palaci. Cinisello Balsamo, Silvana Editoria- 
le, [Genova], Comune di Genova, 2002. 

RL GE C 720 POL - L GE C 720 POL 

24. Ennio Poleggi. Strada Nuova. Una lotti^pa^ione del Cinquecento a Genova. Genova, 
Sagep, stampa 1972. 

RL GE C 728.8 POL 

25. Una Reggia repubblicana. Atlante dei palaci di Genova. 1576-1664. Torino, Allemandi, 
cl998. 

RL GE C 728.8 REG - L GE C 728.8 REG 

26. Ripa. Porta di Genova. Genova, Sagep, cl993. 

RL GE C 720 RIP - L GE C 720 RIP 

27. Peter Paul Rubens. Palaci di Genova. The Palaci of Genoa. Genova, Tormena, 
c2001. 

m.r.Rari.C.52 

28. Peter Paul Rubens. Palaci di Genova. The Palaci of Genoa. Genova, Tormena, 
c2001. 

Gen. D. 103 - Gen.D. 104 
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